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IL PANICO CEDE IL PASSO ALLA RIPRESA 


Sui mercati torna la calma 


Ha favorito il recupero anche l’apprezzamento del dollaro - A Milano 43,93% 
Wall Street sembra aver già dimenticato la grande paura - «Rimbalzo» record a Tokio 


STATI UNITI, GOLFO E WALL STREET 


| Quando gli eroi sorio stanchi... 
| Le difficoltà americane dovute a proprie e altrui colpe - 


Commento di. 
Paolo Francia 


«Non siamo oggi all'altez- 
za di una leadership mon- 
diale», ha detto l'altro 
giorno a Roma Rembert 
Weakland, arcivescovo di 
Milwaukee, parlando del 
«suo Paese. Una volta tanto 
il discusso prelato ameri- 
cano sembra avere ragio- 
ne. Quanto è accaduto a 
Wall Street e la stessa 
pseudo-rappresaglia nel 
Golfo contro l’Iran alimen- 
tano infatti inquietanti in- 
terrogativi. E la tranquilli- 
tà non può ritornare con il 
semplice recupero di 
Qualche punto in Borsa, a 
New York o a Milano, a 
Londra o a Francoforte. 


? Molto é cambiato, nel 


mondo, con lunedì. Se ne 
è deve e se ne dovrà tenere 
conto; con dispiacere, ma 
anche con serenità\e 
pragmatismo. 
A Wall Street l'America è 
stata presa in contropie- 
de. A parte qualche solita- 
rio profeta, che vedeva 
nero da alcune settimane, 
la maggioranza degli 
esperti finanziari, degli 
analisti, degli operatori e 
dei menager delle grandi 
compagnie non aveva 
previsto, nella sua entità, 
il cataclisma. Come nel 
1929. Ma se per mezzo se- 
colo fa ciò era comprensi- 
bile, in una società di gen- 
te senza nome e cognome 
e priva di-supporti tecno- 
logici, oggi è stupefacen- 
te. Si sa o si dovrebbe sa- 
pere tutto. Un Paese che 


ha il compito di guidare il 
mondo non può lasciarsi 
travolgere in sette ore, 
perdere un milione di mi- 
liardi di lire, compromet- 
tere l'intero assetto eco- 
nomico planetario. 

Nello stesso giorno, sul 
versante politico-militare 
dl’America ha effettuato 
un'operazione semplice- 
mente inutile. La rappre- 
saglia è un istituto serio, 
contemplato dallo stesso 
diritto internazionale; e gli 
israeliani tante volte han- 
no dimostrato come deb- 
ba essere attuata e con 
quali obiettivi. Affondare. 
un paio di piattaforme-ra- 
dar in mare aperto, dopo 
avere fatto mettere in sal- 
vo i «pasdaran» che le abi- 
tavano, è tutt'al più un'e- 
sercitazione di tiro al ber- 
saglio. Senza valenza mi- 
litare, in un’area in cui 
«pesa» sugli Stati Uniti il 
fallimento — negli ultimi 
‘giorni della presidenza- 
Carter — dell'operazione- 
blitz per liberare gli ostag- 
gi dell'ambasciata ameri- 
cana di Teheran. Senza si- 
gnificato politico, perché 
l'Occidente, nel lunedì ne- 
ro delle borse, quasi non 
se n'è accorto. Senza il ri- 
sultato di spaventare gli 
ayatollah, che hanno biso- 
gno di ben altre «sculac- 
ciate» per mettere giudi- 
zio. E se poi, dopo l’attac- 
co iraniano alla. petroliera 
battente bandiera ameri- 
cana, gli Stati Uniti non 
potevano‘ comunque av- 
venturarsi in nulla di più 
minaccioso per Teheran, 


LA PRESUNTA VIOLENZA 
Triestina l’allieva 
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E’ triestina l’allieva poliziotta che 

sarebbe stata violentata nella scuola 
di Cesena. Frattanto l’istruttore che avrebbe 
combinato il fattaccio è stato trasferito a un 
altro servizio. L'episodio però non ha ancora 
i contorni ben definiti ed è coperto da uno 
strettissimo riserbo. E' comunque in atto 
un’inchiesta giudiziaria e l'istruttore è già 
stato. interrogato dal giudice. La ragazza 
avrebbe dovuto subire le «attenzioni» dell’i- 
struttore nel corso di un’esercitazione di rou- 
tine al di fuori della scuola di polizia stradale. 
L’anno scorso questo istituto aveva aperto le 


porte alle donne. 
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ebbene la scelta era obbli- 
gata: abbozzare e stare 
fermi. 

A un anno dalle elezioni 
presidenziali l’impressio- 
ne è che gli Stati Uniti non 
siano in mano a nessuno, 
Reagan ha fatto molto, nel 
suo primo quadriennio, 
per risollevare il prestigio 
e il morale di una potenza 
oggettivamente indebolita 
dalla presidenza-Carter. 
Ma chi guida il mondo, al- 
meno il mondo libero, non 
può permettersi pause, in- 
certezze, paure. C'è una 
crisi di classe dirigente. 


Sono stati commessi e si . 


commettono errori strate- 
gici. L'America oggi non 
ha fiducia in sé stessa. 
Forse sono questi i suoi 
mali, al di là delle sofisti- 
cate analisi. 

Ma è anche vero che da 
tempo gli Stati Uniti si sen- 
tono ancora più soli per il 
disimpegno dell’Occiden- 
te su troppi terreni che do- 
vrebbero essere più equa- 
mente e solidarmente pre- 
sidiati. Tokio e Bonn pen- 
sano ai buoni affari. L'Oc- 


cidente in genere, dimen- » 


tico di quanto l'America 
ha fatto per la sua libertà, 
tende a non farsi coinvol- 
gere in responsabilità di 


azioni concrete contro chi . 


— la Libia ieri, l'Iran oggi 
— sistematicamente at- 
tenta proprio a questa li- 
bertà; 

E allora;se. gli Stati Uniti, 
come gli eroi, sono alla fin 
fine anche stanchi, non 
hanno tutti i torti. Ricordia- 
mocelo. 


ROMA — La crisi nelle Bor- 
se internazionali si ripercuo- 
te inevitabilmente. sulla ma- 
novra economica del gover- 
no. Da più parti, sia da partiti 
di governo che di opposizio- 
ne, sono state espresse 
preoccupazioni sulle conse- 
guenze che si potrebbero ve- 
rificare, a medio o a lungo 
tèrmine. Il Psdi ha proposto 
un vertice di maggioranza, e 
diversi parlamentari hanno 
chiesto chiarimenti e assicu- 
razioni al governo. 

In serata il sottosegretario 
alla presidenza Emilio Rubbi 


ha avuto un lungo colloquio - 


con il governatore della Ban- 
ca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi. Argomento del col- 
loquio, anche se non sono 
state rilasciate dichiarazio- 
ni, è stata la situazione mo- 
netaria internazionale. Lo 


. stesso Ciampi, mercoledì 


prossimo, dovrà riferire su 
questo tema alla commissio- 
ne bilancio della Camera. 

A. voler cercare un titolo, 
quello più adatto a descrive- 
re la situazione di ieri di tutte 
le Borse mondiali potrebbe 
essere «La quiete dopo la 
tempesta». Ovunque, dopo i 
feroci ribassi degli ultimi tre 
giorni, gli indici dei mercati 
azionari hanno ripreso a sa- 
lire, sia pure in un clima a 
volte teso, a volte scettico. 
Quasi mai, bisogna dirlo, im- 
prontato all’ottimismo. 
Milano ha guadagnato il 3,93 
per cento; Tokio dopo il mini- 
mo storico di ieri ha messo a 
punto il più forte recupero in 
termini assoluti, con l'indice 
Nikkei a più 9,30 per cento; 
Parigi, Francoforte, Sydney, 
Wallington stanno crescen- 
do; Londra è risalita in un'at- 
mosfera frenetica e con una 
doccia fredda, Verso mezzo- 
giorno, che improvvisamen- 
te ha fatto piombare l'indice 
Financial Times da quota 
181,4 di un'ora prima a 93,6: 


UDINESE UCCISO , 
Tentata rapina 
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Un giovane della provincia di Udine 
ha perso la vita e un poliziotto è ri- 


masto gravemente ferito nel corso di una ten- 
tata rapina sulla «A 13» nella zona di Rovi- 
go. La vittima è Gianni Nardini, 26 anni, di 
Pocenia (Udine), che è stato sequestrato con 
il suo autocarro dai banditi i quali hanno 
tentato di bloccare così un furgone portava- 
lori. Le guardie giurate all’interno del furgo- 
ne hanno però resistito all’attacco e hanno 
chiesto rinforzi. All’arrivo della polizia c'è . 
stato un conflitto a fuoco e Nardini è rimasto 
ucciso. Il poliziotto ferito è Aldo Sanco, di 28 


anni. 


Timori per l’economia 


italiana. Ciampi riferirà 


alla Camera sulle 


conseguenze del crollo 


scene 
semplicemente, erano circo- 
late voci di una possibile ri- 
duzione.dei tassi d'interesse 
da parte della Banca d'In- 
ghilterra, E Wall Street? Wall 
Street sembra abbia ripreso 
a marciare; dopo il calo del 
5,9 per cento di martedì, ap- 
pena mezz'ora dopo l'inizio 
delle contrattazioni l’indice 
Dow Jones dei 30 titoli indu- 
striali stava guadagnando ìl 
5,8 per cento. L'indice Dow 
Jones ha chiuso al rialzo di 
186,24 punti, arrivando a 


2027,85, stabilendo un nuovo 


record di giornate con un’au- 
mento pari al 10,2 per cento. 
Tra le grida della maggiore 
Borsa di New York (e del 
mondo) sono riapparse le 
grandi aziende, che stanno 
comprando a mani basse 
quante più azioni, giunte or- 
mai a prezzi stracciati, la 
Ford, la General Motors, la 
Chrysler, la Merril Lynch e 
tante altre big industriali 
hanno già annunciato nuovi 
piani di riacquisto dei loro ti- 
toli. Con il crollo ora alle 
spalle, dunque, molti inten- 
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Giornale di Trieste 


dono trarre profitto, prima 
che le quotazioni riprendano 
a salire. 

E anche Reagan si è dovuto 
piegare, grazie all'abile ca- 
pacità diplomatica e persua- 
siva del segretario al tesoro, 
James Baker, l’irriducibile 
Presidente degli Stati Uniti 
ha finalmente accettato il 
principio dell’esistenza di un 
problema di conduzione del- 
la cosa finanziaria naziona- 
le. Ora, dopo aver discusso 
con Baker e il governatore 
della Federal Reserve, Alan 
Greenspan, Reagan ha dun- 
que deciso di discutere le 
misure economiche nazio- 
nali in una sorta di summit 
con i leader dei due partiti 
del Congresso. 

A Milano, dove piazza degli: 
Affari ha registrato recuperi 
sui principali titoli guida (Fiat 
più 1,96; Montedison più 
1,30; Olivetti più 6,12 per 
cento; Generali più 5,13 per 
cento; ma anche Bancoroma 
con più 13,6 per cento), si at- 
tribuisce la ripresa a tre fat- 
tori determinanti. 

Primo, una reazione pura- 
mente tecnica dopo i primati 
negativi dei giorni scorsi; se- 
condo, un processo di «sim- 
patia» con le altre Borse che 
hanno cominciato a recupe- 
rare. Terzo, la consapevo- 
lezza che la situazione di 
controllo del mercato, entro 
certi limiti, ovviamente, sia 
più praticabile di quanto non 
fosse in passato. 

A questo si può anche ag- 
giungere il dato positivo di 
un dollaro che si è apprezza- 
to, chiudendo (media Uic) in 
Italia a 1302,9 lire (5,4 punti 
in più delle 1297,5 lire di 
martedì); in Germania a 
1,8041 marchi (1,7918); in 
Giappone a.143,88 yen 
(142,80). a-«New York.a 1310 
lire: 
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Giovedì 22 ottobre 1987 


Coppe amare 


Clamorosi risultati, in negativo, per le squadre. 
italiane impegnate nelle Coppe europee. 
L’Atalanta (Coppa delle Coppe) è stata sconlfitta 
per 1-0 dai greci dell’Heraklion a Salonicco. Per 
la Uefa, solo il Verona è riuscito a pareggiare 
(1-1) sul terreno dell’Utrecht, mentre le altre 
hanno ceduto agli avversari: il Milan a Lecce ha 
perso per 2-0 contro l’Espanol, la Juventus ha 
perso ad Atene per 1-0 contro il Panathinaikos 
(nella foto Rush bloccato da un difensore), 
l'Inter ha'incredibilmente perso in casa (1-0) 


contro. dilettantifiniandesi del Turun. 


Servizi nello Sport 


IL PIANO DI PACE DELL'ONU ILLUSTRATO DA ANDREOTTI 


Golfo, «cessate il fuoco» vicino? 


Il governo segue «vie diverse» per la liberazione dei tre tecnici rapiti dai curdi 


ROMA — La prossima setti- 
mana potrebbe essere deci- 
siva per la pace nel Golfo 
Persico. Irane Iraq entro gio- 
Vedi 29 ottobre dovranno far 
sapere se intendono accetta- 
re un piano di pace predispo- 
sto dal consiglio di sicurezza 
che stabilisce un'«ora X» per 
il cessate il fuoco e l'avvio di 
una serie di iniziative per ri- 
stabilire la pace. 

| dettagli del progetto messo 


, a punto dall'Onu sono stati ìl- 


lustrati dal ministro Andreot- 
ti alla commissione esteri 
del Senato. Andreotti ha an- 
che accennato alla dramma- 
tica vicenda dei tre tecnici 
italiani rapiti dai curdi: il se- 
questro, ha detto, ha degli 
aspetti tuttora misteriosi e i 
messaggi pervenuti sono 
molto contraddittori. | contat- 
ti per ottenere la liberazione 
degli ostaggi proseguono, 
sia tra i governi, sia seguen- 
do «vie diverse». 

Dall'«ORA X» indicata nel 
documento approvato il 15 
ottobre dal consiglio di sicu- 
rezza, ha affermato Andreot- 
ti, dovrebbe venire osserva- 
to il «cessate il fuoco» e co- 
mincerebbe il ritiro delle 
truppe. Un gruppo di osser- 
Vvatori dell'Onu si recherà sul 
posto per seguire queste fasi 
mentre lo stesso giorno, o 
subito dopo, dovranno esse- 
re rilasciati i prigionieri. Il 
segretario generale dovrà 
poi avviare un negoziato glo- 


bale con le due parti per rag- 
giungere un'intesa «giusta e 
onorevole e una stabile pa- 
ce». 

In data da stabilire, poi, un 
organo imparziale, forse la 
Corte dell'Aja, inizierà il la- 
voro di accertamento delle 
responsabilità del conflitto. Il 
giorno dopo la «data X»,.inol- 
tre, un gruppo di esperti ini- 
zierà a studiare i problemi 
della ricostruzione dei due 
paesi in guerra. Sempre nel- 
la stessa data il segretario 
generale dell’Onu avvierà le 


consultazioni con gli stati in- 
teressati all'area «al fine di 
accrescere stabilità e sicu- 
rezza nella regione». 

Il piano di pace dell'Onu è 
stato comunicato il 15 otto- 
bre all'Iran e all’Iraq con l’in- 
vito a fornire una risposta 
entro due settimane, quindi 
entro giovedì 29, sull’accet- 
tazione o meno della propo- 
sta. Se la risposta sarà «ma- 
lauguratamente negativa», 
ha detto ancora Andreotti, si 
aprirebbe il problema dei 
«seguiti alternativi» da dare 


PIU’ OMBRE CHE LUCI NELLA «PRIMA» AL TEATRO VERDI DI TRIESTE 


Carmen, un po’ di tutto. Anzi, di niente 


Commento di 


alla risoluzione 598 dell'O- 
nu. 

Andreotti ha ricevuto ieri nel 
suo studio il segretario della 
Lega araba e gli ambasciato- 
ri di Iran e Iraq, chiedendo 
uno «sforzo di approfondi- 
mento» per consentire al se- 
gretario dell’Onu di conclu- 
dere positivamente il suo 
mandato. 

{l ministro degli esteri ha poi 
parlato al Senato del seque- 
stro dei tre tecnici italiani da 
parte dei curdi. Nel Nord del- 
l'Iraq, dove è avvenuto il ra- 


L'arte e la scienza 
di un *espresso illycaffè . 


pimento, ha spiegato An- 
dreotti, operano da decenni 
una gran quantità di gruppi 
curdi di diversa origine e 
ispirazione. La guerra tra 
Iran e Iraq si è inserita in 
questa guerriglia determi- 
nando un gioco di alleanze e 
schieramenti «estremamen- 
te difficile da decifrare». 

Il sequestro di persona a 
opera di questi gruppi curdi 
è molto frequente: negli ulti- 
mi tre anni si sono registrati 
ben 50 rapimenti. In tutti i ca- 
si però — ha precisato il mi- 
nistro — il rilascio dei se- 
questrati è stato sempre ot- 
tenuto «a condizioni di carat- 
tere materiale». 

«Ha destato quindi sorpresa 
—ha aggiunto Andreotti —il 
messaggio del 12 ottobre di 
un gruppo curdo fino ad allo- 
ra. sconosciuto che rivendi- 
cava il sequestro e gli attri- 
buiva un valore di protesta 
contro gli aiuti italiani al re- 
gime iracheno e contro la no- 
stra presenza militare nel 
Golfo, dal momento che ciò 
costituirebbe una novità as- 
soluta nel fenomeno ». 


Intanto due convogli italiani 
sono stati impegnati ieri in 
cruciali zone del Golfo Persi- 
co. Le operazioni di scorta 
militare riguardano la super- 
petroliera «Ambronia», che 
proviene dall'Iran, e la porta- 
container «Merzario Italia», 
che sta arrivando in Arabia 
Saudita. 


‘si gustano al Gran bar Para 


° Gianni Gori 


TRIESTE — «Prima la musica e poi le parole», 0 
viceversa. Il problema dibattuto dal melodramma 


“ settecentesco e portato sulle scene da Salieri, si 


può oggi parafrasare come segue: prima le opere 
e poî gli interpreti, o prima gli interpreti e poi le 
opere? Intorno a tale interrogativo ruotano i mas- 
simi sistemi della programmazione artistica. La 
scelta di «Carmen» come spettacolo inaugurale 
della stagione '87/'88 del teatro Verdi di Trieste 
non si sottrae a questo dilemma. Quanto era pos- 
sibile cinquant'anni fa — quando le grandi voci 
abbondavano — non è più possibile oggi. 

Dagli esiti della «prima» di «Carmen» al Comuna- 
le, si evince che il «Verdi» ha tentato un compro- 
messo: un po' dell'uno e un po’ dell'altro. C'era un 
mezzosoprano di bella linea stilistica (Alteouise 
De Vaughn) che qualche anno fa aveva cantato 


l'«Orfeo» di Gluck, un direttore di talento (Hubert 
Soudant) che lo scorso anno aveva inaugurato la 
stagione non senza perplessità con «Rigoletto», 
un giovane regista che aveva firmato con «Russal- 
ka», e non senza riserve, un'opera-fiaba in chiave 
psicoanalitica. E allora, «Carmen». Un capolavoro 
nel cui Immaginario siamo letteralmente immersi 
da opera, balletto, cinema, televisione. 

Si fa dunque «Carmen», opera dall’energia ine- 
stinguibile, resistente a qualsiasi infortunio. Ma 
che cosa capita nel frattempo? Capita che l’impre- 
visto si aggiunga al prevedibile. Per esempio, che 
lo splendido Orfeo di allora acquisti imponenza 
d'aspetto senza acquisire la vocalità e il tempera- 
mento congeniali alla procace gitana. E questo, 
pazienza, fa parte dell’imprevisto. Capita che il di- 
rettore prenda «Carmen» per un verso, che il regi- 
sta la prenda per un altro, e la compagnia di canto 
per un altro verso ancora. E qui entriamo nell'am- 
bito del prevedibile. Dove è lecito chiedersi se ha 


ancora senso un'ennesima «Carmen» senza le ga- 
ranzie professionali di un omogeneo, originale 
contributo interpretativo. 

Non basta che Carmen sprema agrumi a piene 
mani inscena per interpretare la voracità erotica o 
il presagio del sangue, non bastano comparse- 
simbolo evocate sul lettino di Freud, né basta oc- 
chieggiare alla meglio, nell'ultimo atto, la «Car- 
men» sdoppiata della Wertmuller, per fare buon 
teatro. 

E allora, dietro l'euforia della «prima», dietro i fio- 
ri, i flashes, gli applausi convinti o di cortesia (ma 
anche una fretciatina ironica — «Auguri!» — fatta 
piovere, maligna, dal loggione sui berciati singulti 
di José), dietro l'apparato fastoso di un teatro ria- 
perto nel segno della fiducia (nonostante il perdu- 
rante vuoto della sovrintendenza), bisogna pur re- 
gistrare un certo malessere e un certo disagio. 
Che non è solo il malessere di Carmen, ma quello 
di un teatro e di una città. 5 


*Anche due, perche illycaffè è ricco di gusto 
ma povero di caffeina. |’ 


ILLYYCAFFÉ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


in Via Battisti, 14 
a Trieste. 
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NUCLEARE / REFERENDUM 


Tutto e nulla |L'ostruzionismo politico 


Sconfitta: è la paura di tutti i partiti 


Servizio di 
Giangiacomo Schiavi 


ROMA — Una colata di ce- 
mento, un nome e una data: 
26 aprile 1986. Dove giace 
Valerij Hodiemchuk c'è il 
monumento alla tecnologia 
che può fallire; la tomba tra- 
gica e inavvicinabile della 
paura nucleare. Un sarcofa- 
go murato nel cuore del reat- 
tore numero quattro di Cher- 
nobyl custodisce la prima 
vittima dell’incidente che 
porta nel mondo l'angoscia 
del «day after» e in Italia la 
paura radioattiva. E' lì dove 
tutto è cominciato. E da lì 
che bisogna partire. 

Chernobyl è l'impossibile 
che frantuma le certezze e fa 
rivendicare ai verdi il diritto 
all'emotività, il «core melt 
down» nucleare che fa fon- 
dere, con l'atomo, la sicurez- 
za nucleare. Una nuvola per 
forza maledetta, perché se- 
mina panico e dubbi: si muo- 
ve dall'Ucraina verso il Sud, 
attraversa l'Europa e arriva 
in Italia, fa impennare i con- 
tatori geiger e arriva nelle 
mense della gente. 


Prezzo salato e pesante 
quello della paura radioatti- 
va: verdura fuorilegge, latte 
fresco vietato. Nel balletto 
dei dati, Sanità e Protezione 
civile si contraddicono, gli 
scienziati prima rassicura- 
no, poi si scontrano, litigano, 
si smentiscono. Qualcuno si 
pente. 

«Piaccia o no — dice Giorgio 
Nebbia, decano degli am- 
bientalisti — siamo entrati 
nell'era post-nucleare. Nel 
mondo si costruiranno sem- 
pre meno centrali a fissione 
perché i costi per la sicurez- 
za diventeranno inaccettabi- 
li». Lo scontro nel Paese è 
tecnico e politico. Ma anche 
ideologico. Sono in gioco di- 
versi modelli di sviluppo: ab- 
bandonare il nucleare con- 
viene a uno dei sette Paesi 
più industrializzati del mon- 
do? Felice Ippolito ex presi- 
dente del Cnen, il primo a 
credere in una via italiana al 
nucleare, mantiene la sua fe- 
de incrollabile: mangia la 
verdura fresca nei giorni'‘dei 
divieti. Ma Carlo Rubbia, No- 
bel per la fisica, ricercatore 
impegnato sulla fusione nu- 
cleare, avvia una severa au- 
tocritica: «Le tecnologie nu- 
cleari vanno sottoposte a un 
severo controllo. La società 
deve creare i meccanismi ef- 
ficaci per evitare che gli svi- 
luppi della scienza siano tra- 
sformati in strumenti di disa- 
stro». 

La riflessione è appena agli 
inizi in un Paese che ha una 
quota minima di nucleare in- 


Chernobyi 


non è 


stata 


dimenticata 


stallato con le centrali di 
Caorso, Latina e Trino Ver- 
cellese: neanche il tre per 
cento del totale di energia 
prodotta. Ma la cantestazio- 
ne all’atomo spinge gli am- 
bientalisti a cavalcare l'onda 
emotiva che attraversa l'Ita- 
lia. 

Sul ‘«Manifesto» del 14 mag- 
gio 1986 Mauro Paissan, il di- 
rettore, chiede tre firme agli 
italiani: referendum. Lega 


Ambiente, amici della terra, 
radicali, demoproletari, gio- 
vani comunisti e verdi vanno 
in giro perle piazze coi tavo- 
lini del sole che ride. Fanno 
presto a raccogliere un mi- 
lione di autografi. 
Quando invitano la stampa 
per annunciare il successo 
di una «grande mobilitazio- 
ne», gli italiani sono in ferie, 
ma il dibattito politico arro- 
venta l’estate 1986. Sono i 
giorni della «staffetta», del 
lungo braccio di ferro Craxi- 
De Mita: è l'estate del duello 
rusticano sulla crisi di gover- 
no e sui risultati del voto in 
Sicilia. Neanche il tempo di 
tracciare l'incerto confine tra 
la ragione e il torto che il vi- 
cesegretario socialista Mar- 
telli fulmina tutti in contro- 
piede: a fine agosto il Psi di- 
venta verde, antinucleare, è 
pronto ad appoggiare i refe- 
rendum contro le centrali. 
Dopo Chernobyl è la sparata 
più dura contro l'atomo degli 
ultimi vent'anni. 
Il Pci è costretto a una bru- 
sca conversione di rotta. |l 
segretario Natta rettifica la 
linea filonucleare dell’ultimo 
congresso alla festa dell’U- 
nità, il Psdi imita i socialisti 
nella linea ambientalista e 
chiede una moratoria del nu- 
cleare per i prossimi cinque 
anni. Chi lo ferma più questo 
referendum? C'è il problema 
della legittimità; è l'ostacolo 
più difficile. La Corte costitu- 
zionale deve dare il giudizio 
di ammissibilità. Nel 1981, il 
referendum proposto dai ra- 
dicali si era arenato su que- 
sto scoglio. Sarà una senten- 
za politica? Repubblicani e 
liberali sparano a zero con- 
tro un referendum nato sul- 
l’emotività e il 27 novembre 
la direzione Dc scende in 
campo con forza: «La rinun- 
cia al nucleare è dannosa 
peril Paese». 
Quando la Corte si riunisce, 
il 14 gennaio 1987, il comita- 
to promotore dei referendum 
teme una sentenza più politi- 
ca che giuridica. Paissan, 
con Gianfranco Amendola, 
pretore e garante delle liste 
verdi, teme una bocciatura. 
La sentenza ammette i tre 
quesiti mentre erano già 
-pronti i comunicati di con- 
danna contro la Corte. 


Il referendum è per giugno, 
ma in giugno ci sono le ele- 
zioni. Elezioni segnate dal 
voto verde che fanno cresce- 


re il Psi ambientalista. Refe-* 


rendum rimandato in autun- 
no. Coi partiti schierati sol- 
tanto a metà. Qualcuno ma- 
scherato, altri poco convinti 
che il voto servirà a qualco- 
sa. Tutti con una paura: evi- 
tare una sconfitta. 


RIFORME ISTITUZIONALI 


ALL’INTERNO DELLA DC 
Goria nega divisioni 


Critiche di Prandini e Martinazzoli 


ROMA — Un'ora buona di 
colloguio a piazza del Ge- 
sù nel primo pomeriggio 
— proprio nello studio di 
De Mita — da cui Goria è 

| uscito apparentemente 

| soddisfatto e di nuovo 
pronto a negare divarica- 
zioni col segretario della 
Dc. «Voi giornalisti avete 
costruito un problema di 
rapporti personali tra due 
vecchi amici che è davve- 
ro fuori della realtà. Tra 
noi due — ha spiegato il 
presidente del Consiglio, 
gettando ulteriori secchia- 
te d'acqua sui fuochi di 
Chianciano — c'é una 
vecchia amicizia che dura 
da molti anni e darne 
un'immagine così defor- 
mata significa stravolger- 
ne la realtà!». 


Più che ai giornalisti in ve- 
rità — che non hanno po- 
tuto non notare la differen- 
za di toni e di sostanza 
emersa nel convegno del- 
la sinistra tra i due inte- 
ressati — Goria dovrebbe 
forse rivolgersi a chi în 
queste ore, e proprio nel 
suo partito, va spiegando 
che divaricazioni in'fondo 
ci sono. Molti parlamenta- 
ri a lui vicini si affannano 
infatti a spiegare che, «di 
necessità», sono diverse 
le posizioni del segretario 
della Dc'e del presidente 
del Consiglio. Mentre 
esponenti di altre correnti 
non fanno che tirare per la 
giacca Goria, rilevando 
come în definitiva la sua 
posizione politica — at- 
tenta a garantire il rappor- 
to col Psi e dunque la sta- 
bilità — non possa esser 
mortificata da una linea 
conflittuale. 


A cantare le lodi del Go- 
ria-pensiero di Chiancia- 
no erano già stati i forza- 
novisti di Donat Cattin, al- 
cuni andreottiani, gli uo- 
mini di Piccoli. Di ieri un 
‘nuovo avallo autorevole, 
quello di Prandimi — 
braccio destro di Forlani 
— il quale in una lunga in- 
tervista all'Europeo non 
solo ritiene che sarebbe 
«deleterio» che il partito 
non lo appoggi «visto che 
è un uomo che per la De 
sara prezioso anche per 
domani», ma soprattutto 
lancia frecce avvelenate 
contro l’ala sinistra dell’a- 
rea Zac e, in particolare, 


contro Martinazzoli. 
Prandini, ministro della 
marina mercantile, mo- 
stra'‘come i forlaniani ab- 
biano in definitiva gradito 
assai poco la «riconcilia- 
zione» di Chianciano tra 
De Mita da un lato, Marti- 
nazzoli e Bodrato dall'al- 
tra. L'area Zac, per lui, è 
infatti ormai fortemente 
«arroccata sui fortilizi del 
potere» e incapace di tor- 
nare a dibattere in modo 
stimolante. Un preannun- 
cio di sganciamento della. 
maggioranza composita 
del partito (che ora è com- 
posta da sinistra, forlania- © 
ni e gruppo Gava)? Pran- 
dini chiarisce che «per 
ora» c'è un accordo con 
De Mita e che la corrente 
«intende rispettarlo». Ma 
non esita a rilevare come i 
forlaniani si troverebbero 
meglio assieme a Gava, 
Andreotti e Donat Cattin e 
cioè «con Ja realtà popola- 
re della Democrazia cri- 
stiana». “* 
Duro con l’ala' che si rifà 
all'ex-segretario Zacca- 
gnini, Prandini è poi duris- 
simo nei confronti del pre- 
sidente dei deputati Marti- 
nazzoli: «Non è un leader 
politico — dice — ma un 
cattolico piagnone con un 
vizietto tra l'altro: quello 
di non rispettare gli impe- 
gni». E poi, dopo aver ri- 
petuto questa accusa, rile- 
va ancora senza mezzi 
termini; «lo l'avevo avvi- 
sato De Mita che stava fa- 
vorendo un uomo che l’a- 
vrebbe tradito. Lui non mi 
ha dato retta ma poi ha vi- 
sto che avevo ragione... 
Un'uscita molto pesante 
quella di Prandini (cui Za- 
niboni, amico del presi- 
dente dei deputati ha re- 
plicato ricordando sarca- 
sticamente come la gente 
conosca bene fanto Pran- > 
dini quanto. Martinazzoli, 
il quale ultimò «è univer- 
salmente apprezzato») 
che carica ancor più di si- 
gnificati il convegno di fi- 
ne settimana organizzato 
dai forlaniani a Sirmione e 
a cui prenderà parte an- 
che Goria. 
Che nella Dc si sia ormai 
nel solito clima ribollente 
dei pre-congressi è dimo- 
strato del resto anche dal 
fiorire degli appuntamenti 
interni 

[a.c.] 


ha i giorni contati? 


I cinque partiti di governo hanno raggiunto al 
Senato un accordo per rinnovare il regolamento 
di Palazzo Madama. L’idea è quella di 
disciplinare al massimo i tempi dei discorsi e 
anche di abolire il voto segreto. Le incognite 
parlamentari sono comunque tante e le 
polemiche pure, soprattutto tra De e Psi. 


Servizio di 


Ettore Sanzò 


ROMA — Riforme istituzio- 
nali: un primo passo avanti 
nella maggioranza. | cinque 
partiti di governo hanno rag- 
giunto — per ora solo al Se- 
nato — un accordo per rin- 
novare il regolamento di Pa- 
lazzo Madama. Si tenta di 
porre fine all’ostruzionismo, 
contingentando i tempi dei 
discorsi; ma soprattutto si 
prova ad abolire il voto se- 
greto. «Scavalcato» il Pci che 
infatti protesta sostenendo 
che una riforma di questo ge- 
nere non si può fare al di so- 
pra delle opposizioni anche 
se è prematuro ipotizzare se' 
la riforma scatterà veramen- 
te (le incognite parlamentari 
sono tante), resta il fatto che 
l'intesa raggiunta ieri dai 
cinque partiti della maggio- 
ranza costituisce un risvolto 
politicamente di rilievo: so- 
prattutto tenendo presenti le 
polemiche che in questi gior- 
ni hanno opposto Dc e Psi a 
proposito delle riforme istitu- 
zionali, polemiche relative 
soprattutto all'eventuale 
ruolo del Pci. 

Si tratta adesso di vedere se 
veramente all'intento dichia- 
rato faranno seguito azioni 
parlamentari concrete. Se 
oggi l'ottimismo è tanto, la 
realtà della cronaca parla- 
mentare potrà essere diver- 
sa quando si tratterà di di- 
battere e approvare in aula 
le innovazioni. C'è da dire 
che la maggioranza non 
chiude la porta alle opposi- 
zioni. Per ammissione di tutti 
i partiti di governo, l'intesa 
raggiunta ieri è aperta agli 
apporti di altri schieramenti. 
La riforma dei regolamenti 
parlamentari è prevista dal 
programma di governo e su 
di essa insiste in particolare 
Craxi il quale propose mesi 
fa anche un «vertice» tra i 
leader:della maggioranza. Il 
«Vertice» non si è fatto, ma i 
presidenti dei gruppi parla- 
mentari della maggioranza 
hanno più volte discusso la 
questione; fino all'accordo 
raggiunto ieri al Senato. 

C'è tuttavia da aggiungere 
che la Dc non considera una 
via obbligata, per le riforme 


istituzionali, quella di un ac- 
cordo di sola maggioranza. 
Dopo le dichiarazioni fatte a 
Chianciano da De Mita e da 
Elia, la Dc conferma che la 
questione delle riforme ri- 
guarda tutti gli elettori, e 
«non può costituire la prero- 
gativa di nessun partito e di 
nessuna maggioranza di go- 
verno» (così scriveva il «Po- 
polo» di ieri). 

Tenendo conto di ciò, tanto 
più significativa diventa l’in- 
tesa raggiunta al Senato tra i 
cinque. Essa sinteticamente 
stabilisce: riduzione della 
durata degli interventi (si 
parla di 15 minuti ingenere e 
10-per gli emendamenti); 
abolizione del voto segreto, 
tranne per le nomine e le va- 
lutazioni di persone; corsia 
preferenziale per dibattere il 
progetto; tempi e procedure 
per la conversione dei de- 
creti legge; diversa discipli- 
na del numero legale e delle 
dissociazioni. 

Si tratta di novità che se at- 
tuate possono ridurre di cir- 
ca la metà la durata normale 
dei dibattiti parlamentari e li- 
mitare enormemente l'ostru- 
zionismo, soprattutto quello 
che si attua attraverso il truc- 
co della‘«dissociazione». 

Il Pri osserva che «esiste un 
malessere di carattere istitu- 
zionale a cui le forze politi- 
che debbono dare risposte»: 
ma l'impressione dei repub- 
blicani è «che nella polemica 
tra Dc e Psi il tema venga 
usato: e rilanciato più come 
arma di ritorsione reciproca 


che come ricerca di incontro — 


sulle cose da fare». 

Per la De commenta il capo- 
gruppo Mancino: «Fatto di ri- 
levanza istituzionale». E ag- 
giunge che non c'è alcuna 
preclusione «nei confronti 
degli altri gruppi parlamen- 
tari». È 

Per il Psi dice il capogruppo 
Fabbri: «Si è finalmente rag- 
giunta l’intesa che era man- 
cata nella nona legislatura». 
Per il Pli dice Fassino: «Più 
snelli e più efficaci i lavori». 
Protesta invece il capogrup- 
po comunista Pecchioli: «Un 
fatto grave, perché le regole 
del gioco non possono esse- 
re decise soltanto da una 
parte:delle forze in campo 


RITORNATI DA LONDRA GLI ESPERTI CON LE DUE SCATOLE NERE 


II ghiaccio ha fatto precipitare il «Colibrì» 


Secondo fonti ufficiose il sistema di sicurezza sarebbe stato in avaria - Un altro ATR 42 in difficoltà 


UN AEREO 
Perde 


pezzi 
POTENZA — Alle 16.30 
circa di martedì un aereo 
non identificato, quasi 
certamente militare, se- 
condo la descrizione for- 
nita da alcuni testimoni, 
sorvolando a bassa quo- 
ta la parte meridionale 
della provincia di Poten= 
za, ha perduto un conge- 
gno utilizzato per il rifor- 
nimento in volo. 

AI momento non si cono- 
scono né la nazionalità 
dell’aereo, né le basi di 
decollo e di atterraggio. 
ll congegno, costituito da 
un corpo metallico di for- 
ma cilindrica e da un tu- 
bo di gomma, è stato re- 
cuperato dai carabinieri, 
su segnalazione di agri- 
coltori della zona. 


ROMA — E' forse il sistema 
antighiaccio all'origine della 
sciagura aerea di Como in 
cui 37 persone hanno trovato 
la morte giovedì. E' questa, 
secondo una fonte attendibi- 
le, l'ipotesi più probabile 
emersa a Londra, dove i pe- 
riti italiani nominati dal ma- 
gistrato che indaga sulla 
sciagura hanno concluso ieri 
la decifrazione dei dati regi- 
strati nelle due «scatole ne- 
re» dell'aereo precipitato. 


Durante il delicato lavoro 
svolto dalla commissione 
italiana in collaborazione 
con gli specialisti britannici 
dell’«Accident Investigation 
Branch», sono state esami- 
nate sia la «scatola nera» in 
cui sono registrati i dati sullo 
svolgimento del volo, sia 
quella in cui sono incise tutte 
le voci nella cabina di pilo- 
taggio e i collegamenti radio. 
l risultati saranno confrontati 
con le indicazioni ricavate 
dall'esame dei rottami del- 
l'aereo. 
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La commissione ha sessanta 


giorni ditempo per presenta- } 


re le sue conclusioni al ma- 
gistrato. Tuttavia, sembra 
che dalla decifrazione delle 
«scatole nere» siano emerse 
indicazioni abbastanza chia- 
re. Qualcosa non ha funzio- 
nato sull’«Atr 42», e questo 
qualcosa è probabilmente 
l'impianto per liberare dal 
ghiaccio le ali e i piani di.co- 
da, le pale delle eliche e le 
prese d'aria dei motori. 


«E’' abbastanza normale — 
spiega un pilota — che su un 
aereo in volo si formi uno 
strato di ghiaccio, come è 
normale che si appanni il pa- 
rabrezza dell'automobile. 
Quello che non è normale è il 
mancato funzionamento del- 
losbrinatore». 

Si è appreso, però, che i tec- 
nici hanno riportato da Lon- 
dra una terza scatola nera, 
quella di un altro Atr 42 che 
lo stesso pomeriggio del 
giorno 15 ottobre si è trovato 
in difficoltà nella stessa z0o- 


na. 
Il velivolo in questione, in 
servizio sulla linea Venezia- 
Milano-Norimberga, era par- 
tito da Milano (diretto appun- 
to a Norimberga) alle 17.25. 
Giunto nella zona di Como, 
aveva perso quota da 4000 a 
3200 metri circa. Il pilota co- 


munque, era riuscitoa rien-, 


trare a Linate. x 


Dal 15 settembre 1986, data 
dell'entrata in servizio del 
primo Atr 42 dell’Ati, fino al 
maggio di quest'anno i sette 
Atr dell’Ati hanno registrato 
tre inconvenienti al sistema 
antighiaccio delle prese 
esterne che servono per mi- 
surare la velocità dell'aria e 
due avarie al sistema anti- 
ghiaccio del parabrezza. 


Lo ha reso noto il Registro 
aeronautico italiano (Rai), 
competente per la sorve- 
glianza sugli aerei Ati: «Ciò 
rientra nella media della ca- 
sistica per questo settore ne- 
gli aerei della stessa catego- 
ria dell’Atr 42». 3 


LA NAVE BLOCCATA A SAVONA 


«Sapevamo di portare armi» 


Dal corrispondente 

Luigi Forni 

LONDRA — Un'inchiesta del 
«Times» tenta di far luce sul- 
la complessa vicenda della 
nave Fathul Hahir fermata a 
Savona con un carico d'ar- 
mi. 

Sfidando la sorveglianza dei 
doganieri italiani, l'inviato 
del giornale londinese, Ro- 
ger Boyes, ha potuto rivolge- 
re una domanda essenziale 
a un membro dell’equipag- 
gio: «Sapevate di avere armi 
a bordo?». La risposta non 
ammette dubbi: «Certamen- 
te non pensavamo di tra- 
sportare marmellata di fra- 


gole». 

Mentre il comandante irlan- 
dese John Scallon rimane 
inavvicinabile per i giornali- 
sti nel carcere di Genova, il 
primo ufficiale britannico Ri- 
chard Murphy e. i circa qua- 
ranta marinai di varie nazio- 
nalità (giordani, egiziani, al- 
gerini, iracheni, africani e 
del Kuwait) sono messi nel- 
l'impossibilità di concedere 
interviste dal cordone di for- 
za pubblica che sorveglia gli 
accessi alla nave. 

In uno dei container svuotati 
e abbandonati sulla banchi- 
na dopo la confisca delle ar- 
mi, il cronista ha rinvenuto 
moduli intestati al ministero 


londinese della difesa che 
contengono l'indicazione di 
una ditta del Regno Unito: 
«Royal Ordnance Small 
Arms Enfield Computer Mo 
Work Card». L'indirizzo dei 
destinatari del carico era: 
«Defence General Stores Di- 
rectorate, Post Box 2085, 
Abu Dhabi». : 

Questi scarni riferimenti do- 
vrebbero avvalorare la tesi 
difensiva secondo cui il cari- 
co proveniva da Liverpool, 
pur risultando sprovvisto 
della documentazione d’im- 
barco che sarebbe stata di- 
menticata alla partenza, per 
pura distrazione. 

Un portavoce della compa- 


gnia Royal Ordnance, sussi- 
diaria della British Aerospa- 
ce, ha dichiarato al Times 
che i moduli finiti a Savona 
sembrano autentici anche se 
non è possibile affermarlo 
con assoluta certezza prima 
di averli esaminati. 

La compagnia - come spiega 
lasua stessa denominazione 
= vende piccole armi anche a 
paesi del Medio Oriente che 
non possono essere elencati 
pubblicamente senza vinco- 
lare la confidenzialità di que- 
sto tipo dicommerci.. —* 
Resta insoluto il mistero del- 
la. giornata di navigazione 
che è stata «perduta» sulla 
rotta tra Liverpool e Genova. 


GASAUTO 


Da oggi 


l'aumento 
ROMA — Scatta da oggi 
l'aumento di 8 lire per il 
prezzo al consumo del 
gasolio per autotrazio- 
ne; il prezzo passa da 
681 a 689 lire al litro. 
Sempre da oggi varie- 
ranno inoltre anche i se- 
guenti prodotti: gasolio 
agricolo da 282 a 290 lire 
al litro (+8 lire); petrolio 
agricolo da 272 a 279lire 

‘ (+7 lire); gasolio pesca 
da 259 a 266 lire (+7 li- 
re); petrolio pesca da 
249 a 256 lire (+7 lire). 
Le variazioni sono dovu- 
te agli aumenti dei prez- 
zi industriali 


Giovedì 22 ottobre 1987 


MARE 


SERENO, VARIABILE NUVOLOSO 


Situazione: una pertur- 
bazione atlantica in 
movimento verso le- 
Vante interessa le no- 
stre regioni mostran- 
dosi più attiva su quelle 
settentrionali. 

Tempo previsto: al 
Nord, al centro e sulla 
Sardegna nuvolosità ir- 
regolare con addensa- 
menti associati a pio- 
vaschi o locali rovesci, 
più probabili al Nord e 
sulle zone appennini- 
che. Foschie dense sul- 
le pianure padana e ve- 
neta, in intensificazio- 
ne dopo il tramonto. 
Temperatura: senza 


variazioni apprezzabili. 


sulla Ligura e sulla Toscana. 


gli altri mari. 


Venti: meridionali su. tutte le regioni, debolì o localmente moderati, ten- 
denti a provenire temporaneamente da Est-Nord-Est sulla Sardegna, 


Mari: mossi quelli Nord-occidentali e il mare di Sardegna, poco mossi 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 14, 17; Bolzano 
6,17; Verona Villafranca 11, 18; Venezia Lido 9, 18; Milano Linate 13, 15; 
Torino Caselle 10, 16; Mondovi 11, 14; Cuneo 9, 15; 
Bologna 12, 20; Imperia 19, 22; Firenze Peretola 13, 22; Pisa S. Giusto #5, 
28; Falconara 11, 20; Perugia 11,18; Pescara 11,22; L'Aquila 7,20; Roma. 
Urbe 10, 23; Roma Fiumicino 13, 23; Campobasso 11, 20; Bari 11,22; 
*_ Napoli 11, 23; Potenza 10, 20; S. Maria di Leuca 16, 20; Reggio Calabria 
15, 25; Messina 20, 25; Palermo P. Raisi 17,25; Catania Fonanarossa 15, 
29; Alghero Fertilia 13, 23; Cagliari Elmas 18, 26. 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 9, 17; Atene 14, 
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(OROSCOPO DI OGGI — 


Qualcuno, magari 
anche in buona fede, 
Vi metterà nei pastic- 
ci, dovrete controlla- 
re con pignoleria tutte le cose che vi 
riguardano. Attenti ai documenti a 
vostro. nome, contate i soldi... 


Vi verrà offerta una 
nuova opportunità di 
lavoro o di collabora- 
zione, valutate con 
attenzione se accettare o meno. Non 
dimenticate che qualcuno meno in- 
deciso di voi può superarvi. 


Nella vostra giornata 
sarà fondamentale il 
ruolo giocato da una 
coppia, a essa e ai 


suoi movimenti è affidato il vostro 


successo 0 il vostro insuccesso. Sta- 
te a guardare cosa accadrà. 


Sarete aiutati sul pia- 
no professionale da 
qualcuno che ha ac- 
cumulato più espe- 
rienza di voi. Non è improbabile che 
‘oggi passerete più tempo a osserva- 
re e a imparare che a lavorare. 


Sarete tesi, un affare 
in pieno svolgimento 
non ha ancora mo- 
strato quale strada 
imboccherà, se quella del successo o 
quella della sconfitta. Non state a 
guardare, agite di persona! 


Giornata non tutta 
‘sullo stesso tono, alti 
e bassi si succede- 
ranno col passare 
delle ore, ma tutto sommato sarà una 
giornata come le altre, che non ricor- 
derete già più domani. 


Sarete attivi e sca 
tanti, i'vostri rifless! 
saranno stimolati al” 
cor di più dai pianeti 
che vi infonderanno energia. Sarete 
anche particolarmente altruisti © 
benvoluti da tutti. 


Non siate ansiosi per 
cose che probabil- 
mente noù accadran- 
no mai, vi rovinere- 
ste la vita senza una motivazione V&” 
lida..In questo periodo avete ben P9” 
codiche preoccuparvi! 


Non affrontate gross! 
rischi, non intraprel: 
dete iniziative che VI 
espongano economi 
camente, non è giornata per quest? 
cose. Piuttosto pensate a curare il VO” 
stro fisico a tavola. 


Ci saranno novità sul 
piano professionale 
per voi o perun 
membro della vostra 
famiglia: erano attese? Passerale 
una serata tranquilla ma non priva. 
una certa atmosfera. 


Non agite impulsiva” 
mente, vi scotterest? 
senz'altro le dita; PI" 
ma di muovervi Pel: 
sate bene su che terreno vi trovate, Vi 
eviterete molti contrattempi e non.V! 
‘annoierete inutilmente. 


\ 
Qualcuno cercherà dî 
spacciarsi per mago 
o cartomante, ma 
molto più probabil- 
mente sarà un lestofante a caC' 
‘quattrini! Non fatevi ingannare dal 
‘apparenze serie ed eleganti... 
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Giovedì 22 ottobre 1987 


IL DOPO-CRASH È 
America più austera 


Meno spese e meno viaggi in Europa 


WASHINGTON — Il dopo-crash si annuncia austero. Gli 
americani spenderanno di meno e investiranno di me- 
no. «Quando si volatilizzano 800 miliardi di dollari in 
Una settimana, 500 in un solo giorno, si restringe auto- 
maticamente la liquidità del mercato» ci dice alla Broo- 
kings'Institution di Washington il prof. George Perry. 

e conseguenze si riassumono in un rallentamento del- 
la crescita economica: doveva essere fra il 3 e il 4 per 
cento, il prossimo anno. Sarà di uno o due punti inferio- 
re. Le previsioni sono di Allen Siani, capo economista 
| della Shearson, Lehman and Brothers inc. ma — scrive 
} George Will sul «Washington Post» — gli economisti ci 
azzeccano meno dei politici e questi meno del tassista 
che vi trasporta a Wall Street. La prudenza e, in qualche 
caso, il pessimismo delle prognosi si urtano con gli — 
umori della gente comune e con la vigorosa ripresa del- 
la Borsa. 

Da un sondaggio, condotto congiuntamente da «Abc» e 
dal «Washington Post», solo un americano su tre ritiene 
che il «massacro» di lunedì a Wall Street comprometta 
l'economia americana. Il 58 per cento si dimostra fidu- 
i| Cioso come lo era una settimana fa e quasi il 70 per 
cento anticipa invariato il proprio futuro tenore di vita. 

La manifestazione di fiducia ha contagiato Wall Street 
Che ieri mattina, in apertura ha fatto un balzo di oltre 
cento punti. Ma in una proiezione più lUnga i timori per- 
mangono. Gli americani disporranno di meno quattrini, 

©Compreranno meno case, meno auto, meno elettrodo- 
mestici, meno pellicce e scarpe italiane. Andranno me- 
no nei ristoranti e voleranno meno a Parigi o a Roma. 

A frenare i consumi non sarà solo la diminuita liquidità 
di privati, finanzieri, imprenditori: circa 50 miliardi di 
dollari. Sarà anche e soprattutto il programma di auste- 
rità che l’amministrazione anche e soprattutto il pro- 
gramma di austerità che l'amministrazione Reagan e il 
Congresso concorderanno entro il 20 novembre. Do- 
vranno essere rastrellati 23 miliardi di dollari dal mer- 
cato, in parte con tagli alle spese pubbliche in parte con 
nuove tasse. Alle tasse si oppone il Presidente Reagan 
ma il Congresso democratico gli forzerà la mano e glie- 
la forzerà anche su un altro campo: misure protezioni- 
Stiche, destinate ad arginare l'alluvione di importazioni. 

A frenare i consumi sarà il presumibile ulteriore declino 
del dollaro. In questi giorni turbolenti manifesta una cer- 
ta stabilità grazie al sostegno delle banche centrali. Ma 
la sua quotazione è considerata eccessiva in rapporto 
al passivo commerciale. Una spinta verso ilbasso gliela 
darà l'immissione di nuova liquidità. L'ha promessa 
Alan Greenspan, presidente del Federal reserve board, 

Pentitosi della sua prima, infelice mossa. Un mese e 
mezzo fa alzò il tasso di sconto, proprio per rafforzare il 
dollaro, e così inquietò Wall Street. 

Il Presidente Reagan ha notato: «C'è ancora margine 
Per tassi di interesse più bassi». Questa sera alle ore 20 
della costa orientale illustrerà la sua strategia di recu- 
Pero economico. Sarà la sua prima conferenza stampa 
dalla scorsa primavera. Ne uscirà un nuovo no al prote- 
zionismo, ma — a dispetto della sua avversione — una 
legge protezionistica ci sarà. Rincareranno le importa- 
Zioni. Europa e Giappone venderanno e, produrranno di 
meno, contrarranno ulteriormente l'occupazione. Dopo 
| avere invocato per anni una riduzione del deficit federa- 
Ì le ora non possono chiedere il contrario. 

D'altra parte — come ha notato James A. Baker, segre- 
tario al Tesoro — Germania Federale e Giappone non 
rispettano l'impegno di stimolare la domanda interna. 

Sul mondo pesa il rischio di una recessione. 

Reagan auspica una cooperazione globale. Per ragiun- 
gerla bisognerà mettersi attorno a un tavolo e discutere 
seriamente. Al momento non ci sono segnali in questa 
direzione. Di un summit internazionale dei sette «ricchi» 
non si parla. Non ne parla nemmeno Baker, inseguito 
dalle critiche raccolte in Europa. [c.d.c.] 


MILANO — Giovedì 24 otto- 
bre 1929, a metà mattinata, 
dentro e fuori l’edificio neo- 
classico che sorgeva e sorge 
al n. 68 di Wall Street, all’e- 
stremità della penisola di 
Manhattan, la dove, nel lon- 
tano 1792, 24 mercanti si era- 
no riuniti la prima volta per 
scambiarsi ordinazioni e 
commissioni, il caos era in- 
- descrivibile. All’interno, l’or- 
gogliosa Borsa di New York 
crollava sotto una valanga di 
titoli privi ormai di sostegno 
e che non trovavano acqui- 
renti. E nella mente di molti 
speculatori che in passato 
avevano approfittato del si- 
stema americano allora in 
vigore del «margin» (le azio- 
ni potevano essere acquista- 
te sborsando solo il 10% del 
loro valore) si affacciava la 
lugubre previsione di dover, 
al di là della perdita secca, 
corrispondere anche quel 
90% mai pagato ai prezzi an- 
te-crollo. 


All’esterno, la folla rumoreg- 
giava. Si era sparsa la voce 
che una decina di noti specu- 
latori avesse commesso sui- 
cidio. Quando poi un fale- 
gname che lavorava sui tetti 
vicini si sporse, attratto dal 
chiasso, intervennero vigili 
del fuoco e polizia, temendo 
che un altro miliardario rovi- 
nato avesse scelto la via del 
vuoto. Esattamente a mezzo- 
giorno, nella sede del J. P. 
Morgan and Company al n. 
23 di Wall Street, sî'riuniro- 
no, per trovare un argine allo 
sfacelo, cinque dei maggiori 
banchieri di oltre Atlantico: 
Charles Mitchell, presidente 
della National: City Bank e il 
direttore della Federal re- 
serve bank di New York, Al- 
bert Wiggin, presidente della 
Chase National bank; Wil- 
liam Potter, presidente della 
Guaranty trust company; Se- 
ward Prosser, presidente 


Ronald Reagan 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — «E' stata 
una correzione» dice sorri- 
dente il Presidente Ronald 
Reagan. La grande paura è 
passata. Wall Street si ri- 
prende vigorosamente. Im- 
pallidisce lo spettro di una 
recessione. Accanto a lui, su 
un divano della Casa Bianca, 
il presidente dell'Honduras 
Josè Azcona, ma i reporter 
non gli prestano la minima 
attenzione. Vogliono sapere 
da Reagan se taglierà o no il 
bilancio federale. La rispo- 
sta è sì. | tagli saranno con- 
cordati con i leader del Con- 
gresso. Questa sera, alle 20, 
ora della Costa orientale, di- 
rà come. Sarà la prima con- 
ferenza stampa dal summit 
di Venezia. 

La soddisfazione di Reagan 
ieri mattina era giustificata 
dalle notizie che giungevano 
dalla Borsa di New York. Il 
Dow Jones, che è l'indice dei 
30 titoli più rappresentativi, 
era decisamente spinto ver- 
so l’alto. Già alle 11 del mat- 
tino aveva superato quota 
2000, riguadagnando circa la 
metà di quel che aveva per- 
so lunedì. Il volume delle 
contrattazioni era intenso, 
ma non frenetico come lu- 
nedì e martedì. leri si com- 
prava di più e si vendeva di 
meno. Le grosse compagnie 
approfittavano dei prezzi 
bassi per allargare le pro- 
prie partecipazioni. | broker 
rivolgevano la loro attenzio- 
ne ai titoli più deprezzati. 

Fra questi General Electric, 
lbm, Gillette, American Ex- 
press, Exxon, Eastman Ko- 
dak, At and T. Richiesti an- 
che ititoli dell'industria auto- 
mobilistica: General Motors, 
Ford, Chrysler. Si prevede 
una probabile diminuzione 
nelle importazioni di auto- 
mobili straniere... 

In chiusura, alle 4 del pome- 
riggio (le 21 in Italia), l'indice 
si è fissato a 2027,85, infran- 
gendo nuovamente la barrie- 
ra psicologica dei 2000 punti 
e stabilendo un nuovo record 
di giornata, con un rialzo di 
186,24 punti, pari al 10,2 per 
cento. 

L'indice segna dunque un 


‘QUEL GIOVEDI NERO DI WALL STREET 


Il vero grande crack del’29 


In tre anni i metà del reddito nazionale andò in fumo. Poi arrivò un certo Roosevelt 


Attualità 


LA GRANDE PAURA E’ PASSATA 


La recessione sembra più lonta 


Ronald Reagan «taglierà» il bilancio federale in accordo con il Congresso - Oggi dirà come 


Sarà la prima volta che il Presidente parlerà in 
pubblico dopo il vertice di Venezia: dovrà varare 
un piano per risparmiare 23 miliardi di dollari. 
Come? Reagan è contrario a nuove tasse, ma ieri 
non ha escluso un compromesso. La sua 
disponibilità ha contribuito a sostenere il dollaro 
e ha rianimato le Borse dell’Occidente. 


terzo record in tre giorni. Il 
primo giorno, lunedì, è stato 
negativo: meno 508 punti, Il 
secondo giorno, martedì, è 
stato positivo: più 102 punti. 
leri è stato positivo: più 
186,24. 

La ripresa è stata accompa- 
gnata e favorita da due fatto- 
ri. Uno è oggettivo e uno sog- 
gettivo. Il primo consiste nel- 
la sospensione del sistema 
di contrattazione compute- 


rizzata. Il sistema ha avuto 
un perverso effetto amplifi- 
catore, lunedì, quando si è 
prodotta l’ondata di vendite. 
Ha accentuato il crollo. Gli 
operatori hanno venduto au- 
tomaticamente al di sotto di 
certe quotazioni prefissate. 

La questione sarà ora di- 
scussa in Congresso. Diver- 
se voci chiedono il bando de- 
finitivo di questo tipo di con- 
trattazione. ll fattore 30905 


NEWYORK — Un broker, stanchissimo, si stropiccia 
un occhio al termine dell’interminabile 
seduta di ieri a Wall Street. (Telefoto Ap) 


Dopo quel giorno la vita per milioni di persone 
non fu più la stessa, ma conviene fare un passo 
indietro per esaminare le ragioni del tonfo più 
leggendario della storia borsistica, che ancora 
oggi ispira panico, ma non prudenza. 
Impressionante la catena di fallimenti, di fughe, 
di suicidi collettivi, di disorientamento generale. 


della Banker trust company, 
e il socio anziano della Ban- 
ca Morgan, Thomas Lamont. 
Momentaneamente l’argine 
l'avrebbero trovato per la 
«modica» cifra di sostegno 
che varia (gli storici non so- 
no ancora oggi d'accordo) 
dai 30 ai 240 milioni di dolla- 
ri. Certo è comunque, come 
scrisse più tardi John Ken- 
neth Galbraith, l'economista 
storico del «giovedì nero», 


‘che «dopo quel giorno la vita 


per milioni di persone non fu 
più la stessa», ma conviene' 
compiere un passo indietro 
per esaminare le ragioni del 
tonfo più leggendario della 
storia borsistica che ancora 
oggi ispira panico, ma non 
prudenza. 

Per gli Stati Uniti gli anni 
Venti erano stati l'età dell'o- 
ro rispetto ai primi 150, duri 
anni di storia nazionale. La 
prima guerra mondiale, d'al- 
tra parte combattuta breve- 
mente in Europa, era stata 
dimenticata politicamente, 
ma, economicamente, aveva 
dato il via alla spirale dello 
sviluppo ininterrotto. Tra il 
1925 e il 1929 il numero delle 


| industrie aldilà dell'Atlantico 


era aumentato da 183 mila 
900 a 206.700e dal 1921 al 
1929 l'indice di produzione 
era passato da 67 a 126. Nel- 
lo stesso 1929 l'industria au- 
tomobilistica di Detroit ave- 
va buttato sul mercato quasi 
5 milioni e mezzo di veicoli, 


un milione in più rispetto al 
record del 1926. 

E, inun decennio, la produtti- 
vità industriale aveva subito 
un balzo del 43% contro au- 
menti salariali del 20%. Per 
le aziende, insomma, il mar- 
gine di profitto era stato ver- 
tiginoso. Dalla fine maggio 
1924, infine, l’indice dei titoli 
industriali quotati in Borsa 
aveva scalato ben 139 punti 
per assestarsi, alla fine del 
1927, a quota 245 e per scat- 
tare poi» nell’agosto del fati- 
dico 1929 a 449. 

E la Borsa era diventata la 
grande scoperta. Non tanto 
nelle immense estensioni ru- 
rali degli Stati Uniti e nei pic- 
coli centri, quanto nelle me- 
tropoli (New York, Chicago, 
la fascia costiera atlantica, la 
California): si calcola che un 
milione e mezzo di america- 
ni, su una popolazione allora 
valutata a 120 milioni di abi- 
tanti, fosse detentore di titoli 
azionistici. E in borsa gioca- 
vano tutti oltre agli investitori 
istituzionali: massaie, pen- 
sionati, gli «yuppies» del 
tempo, commercianti, impie- 
gati. Naturalmente anche gli 
speculatori. Era il paese di 
Bengodi. lisoldi correvano li- 
beri perché le banche age- 
volavano il credito. | nuovi 
milionari in dollari si spreca- 
vano. 

Ci furono anche allora, come 
oggi, le Cassandre che av- 
vertirono del pericolo della 


separazione tra economia 
reale (produzione, rispar- 
mio, investimento fattivo, do- 
manda e offerta) ed econo- 
mia costruita sulla carta, sul 
pagherò, sull'acquisto e la 
vendita di titoli alla cieca. 
«Quando il crack arriverà sa- 
rà tremendo», profetizzò l’e- 
conomista Roger Babson. 
Ma fu zittito. Tutto bene nel 
migliore dei modi possibili, 
insomma, come oggi, l'eco- 
nomia a stelle e strisce «tira- 
va» e, come oggi, nessuno 
volle rendersi conto che, tra 
le varie scienze, l'economia 
è quella meno esatta perché 
dipende al cento per cento 
dai desideri e dalle paure 
dell'uomo. . 

| primi scricchiolii dovuti al 
nervosismo si verificarono il 
21 ottobre con 6 milioni di ti- 
toli trattati al ribasso. Giun- 
sero gli ordini di vendere il 
vendibile. Ma, l'indomani, la 
voce, poi verificatasi inesat- 
ta, che un «pool» di banchieri 
si fosse impegnato a soste- 
nere i corsi, calmò tempora- 
neamente le acque. Comun- 
que, il mercoledì fu nuova: 
mente nero per la Borsa. Poi 
venne il disastro di giovedì. 
Il peggio venne lunedì 28 e 
martedì 29 ottobre, «il giorno 
più devastante della storia di 
qualsiasi mercato aziona- 
rio», come lo definisce Gal- 
braith, quando fu chiaro che 
nessuno sarebbe intervenu- 
to per frenare la discesa e 
che, questa volta, i banchieri 
si riunivano in continuazione 
non tanto per porre argini, 


ma per liquidare frettolosa- | 


mente i loro pacchetti azio- 
nari. Wall Street perse il 29 
ottobre 43 punti (il premio 
Nobel per l'economia Paul 
Samuelson sostiene che 
quella fu la vera data dell'a- 
bisso) e ci sarebbero voluti 
25 anni prima di un suo ritor- 
no agli indici del 21 agosto 
1929. 


James Baker 


tivo è costituito dalla manife- 
stazione di leadership che 
veniva da Washington. Il Pre- 
sidente Reagan ha annun- 
ciato la conferenza stampa e 
la disponibilità a concordare 
con il Congresso democrati- 
co la riduzione del deficit del 
bilancio dello Stato per il 
1988. La quota prevista dalla 
legge Gramm-Rudman è di 
160 miliardi di dollari. Biso- 
gna risparmiare 23 miliardi 
di dollari. Come? 

Il Congresso suggerisce: per 
metà con tagli alle spese 
pubbliche, comprese quelle 
per la Difesa, e per metà con 
nuove tasse. Reagan è con- 
trario alle tasse, ma ieri non 
ha escluso un compromes- 
so. «Li starò a sentire» ha 
detto riferendosi ai parla- 
mentari democratici. Poi ha 
aggiunto: «Rimango comun> 
que del mio parere. Storica- 
mente incrementi fiscali pro- 
vocano minore reddito e al 
contrario alleggerimenti fi- 
scali provocano maggiore 
reddito». 

Il suo portavoce Marlin Fitz- 
water ha ammesso più tardi, 
per la prima volta, che fra le 
cause del crollo di Wall 
Street c'è anche l'ammonta- 
re del passivo federale. La 
colpa è stata addossata al 
Congresso che ha votato di- 
verse spese contro la volon- 
tà del Presidente. 

La disponibilità di Reagan a 
tagliare il deficit ha contri- 
buito a sostenere il dollaro e 
ha rianimato, parallelamen- 
te, le Borse dell'intero Occi- 
dente. Recuperi si segnala- 
no dovunque, da Londra a 
Tokio, a Sydney. La Borsa di 
Hong Kong è rimasta chiusa. 
Vistoso il recupero alla Bor- 
sa di Londra dopo le disa- 
strose perdite. Anche quella 
di ieri è stata una seduta a 
saliscendi. Il guadagno si ag- 
gira sull'8%. Si è toccato un 
massimo di +181,5 punti e 
un minimo di -95,9 punti nel- 
l'arco della giornata, con 
un'escusione quindi di 90 
punti . Il minimo è stato toc- 
cato in seguito a vendite di 
realizzo dopo i rialzi delle 
prime ore. 

Alla discesa è seguita una ri- 
salita nel pomeriggio 


I RIFLESSI IN ITALIA 
Ciampi dovrà riferire alla Camera 


| sulle conseguenze del crollo 


COMPUTER 


Macchine diaboliche 


Se vanno in tilt sono dolori. A Londra... 


NEW YORK — II crollo di 
Walt Street e delle altre 
principali Borse di tutto il 
mondo ha sottoposto a 
una rude prova i sistemi 
computerizzati che, in se- 
guito all'ondata di panico, 
si sono trovati a smaltire 
un volume di contrattazio- 
ni superiore a ogni previ- 
sione: quasi un miliardo di 
azioni comprate e vendute 
in un solo giorno, e nella 
sola New York. Tutte le 
grandi Borse,ormai, sono 
computer-dipendenti e se 
gli elaboratori vanno in tilt 
è ùn dramma: si blocca 
tutto, come era accaduto 
alla Borsa di Londra che 
per un guasto aveva dovu- 
to chiudere i battenti ve- 
nerdì scorso, cioè appena 
prima della grande ondata 
di panico, e che ieri ha su- 
perato il «giochets». 

Come hanno retto i siste- 
mi computerizzati delle 
Borse americane in que- 
sta situazione d'emergen- 
za? Nel complesso i com- 
puter di Wall Street hanno 
retto discretamente, mal- 
grado alcuni ritardi e in- 
convenienti, sebbene 
quelli dell’«American 
stock exchange», l'altra 
grande Borsa di New 
York, sono andati in tilt lu- 
nedì scorso dieci minuti 
prima della chiusura, do- 
po aver smaltito piuttosto 
bene l'eccezionale mole 


di lavoro per tutta la gior- © 


nata. A San Francisco il 
«Pacific stock exchange» 
ha dovuto invece sospen- 
dere le contrattazioni per 
mezz'ora lunedì scorso, 


per smaltire l'imponente 
volume di arretrati che si 
era accumulato. 


Anche se, tutto sommato, 
gli inconvenienti che si so- 
no verificati a New York 
sono stati limitati e sop- 
portabili, l'esperienza di 
questi giorni indurrà pro- 
babilmente i responsabili 
ad anticipare di qualche 
anno la prevista ristruttu- 
razione, il potenziamento 
e l'ammodernamento dei 
sistemi computerizzati. 
Jim Squyres, portavoce 
della «Securities industry 
automation corporation», 
l’ente che gestisce la rete 
centralizzata di computer 
al servizio sia del «New 
York stock exchange» che 
dell'«American stock ex- 
change», afferma: «Ave- 
vamo già avviato alcuni 
processi di ammoderna- 
mento dei nostri sistemi 
per aumentare la capacità 
di Wall Street, e ora pren- 
deremo in seria conside- 
razione l'opportunità di 
accelerarli per attrezzarci 
meglio di fronte alle emer- 
genze». 


Dopo due giorni consecu- 
tivi di contrattazioni re- 
cord, molte Borse hanno 
dovuto spingere i loro 
computer oltre ogni limite, 
facendoli lavorare a un rit- 
mo che ha superato qual- 
siasi collaudo fatto in pre- 
cedenza. Anche a Wall 
Street il sistema per il cal- 
colo delle quotazioni, che 
solitamente lavora in tem- 
po reale, ha subito alcune 
interruzioni lunedì scorso, 


ROMA — La crisi delle Bor- 
se internazionali si ripercuo- 
te inevitabilmente sulla ma- 
novra economica del gover- 
no. Da più parti, sia da partiti 
di governo sia di opposizio- 
ne, sono state espresse 
‘preoccupazioni sulle conse- 
guenze che si potrebbero ve- 
rificare, a medio o a lungo 
termine. Il Psdi ha proposto 
un vertice di maggioranza, e 
diversi parlamentari hanno 
chiesto chiarimenti e assicu- 
razioni al governo. leri sera 
il sottosegretario alla presi- 
denza Emilio Rubbi ha avuto 
un lungo colloquio con il go- 
vernatore della Banca d'’ita- 
lia Carlo Azeglio Ciampi. Ar- 
gomento del colloquio, an- 
che se non sono state rila- 
sciate dichiarazioni, è stata 
la situazione monetaria in- 
ternazionale. Lo stesso 
Ciampi, mercoledì prossimo, 
dovrà riferire su questo tema 
alla commissione bilancio 
della Camera. A chiedere la 
sua audizione è stato il mis- 
sino Valensise poiché — ha 
affermato il parlamentare — 
«la situazione determinata 
nella Borsa impone la mas- 
sima sorveglianza della spe- 
sa pubblica che oggi invece 
appare in-balia di se stes- 
sa». 

Molto preoccupati si sono 
detti, tra gli altri, i socialde- 
mocratici. Il responsabile del 
dipartimento economico del 
Psdi, Giampiero Orsello, ha 
chiesto un incontro tra i re- 
sponsabili economici dei 
partiti di maggioranza «per 
valutare insieme le conse- 
guenze in ordine al dibattito 
sulla finanziaria, determina- 
te dall’allarme sulla situazio- 
ne borsistica». ll segretario 
del Psdi, Nicolazzi, ha anche 
avuto un colloquio. col presi- 
dente del consiglio Goria. 


Già oggi del crollo in Borsa 
se ne parlerà in Parlamento. 


La commissione finanze e 
tesoro del Senato ascolterà 
il presidente della Consob, 
Franco Piga, il presidente 
della Borsa valori di Milano, 
Ettore Fumagalli, e quello 
dell’Assfondi, Gustavo Vi- 
sentini. Si tratterà di una mi- 
ni-indagine per meglio rego- 
lare l’attività della Borsa va- 
lori. 


Al. Senato, intanto, prosegue 
l'esame della legge finanzia- 
ria per il 1988 nella commis- 
sione bilancio. Uno dei nodi 
da sciogliere è costituito dal- 
la tanto discussa tassa sulla 
salute. Oggi a Palazzo Ma- 
dama ci sarà un vertice di 
maggioranza proprio per ve- 
rificare le posizioni dei parti- 
ti di governo sulla riduzione 
della tassa. La Dc, ha dichia- 
rato oggi il vicepresidente 


dei senatori dc, Aliverti, in- 
tende ridurre di almeno un 
punto la tassa per tutte le ca- 
tegorie, portandola quindi al 
6 per cento: C'è anche una 
proposta del presidente del- 
la commissione bilancio, An- 
dreatta, di ridurre la tassa al 
4 per cento per tutti i lavora- 
tori autonomi, con il contem- 
poraneo sgravio dell’assi- 
stenza sanitaria da parte 
dello Stato. A carico dello 


Stato rimarrebbe soltanto 
l'assistenza ospedaliera. | li- 
berali, da sempre oppositori 
della tassa sulla salute, in- 
tendono dare battaglia: il 
sen. Fassino ha ribadito che 
chiederanno il rispetto degli 
impegni presi da Goria di ri- 
durre la tassa al 4 per cento. 
Un riesame della legge fi- 
nanziaria da parte del gover- 
no è stato auspicato dal ca- 
pogruppo dei deputati radi- 
cali Francesco Rutelli. Il par- 
lamentare ha sostenuto che 
il governo deve immediata- 
mente riesaminare la mano- 
vra economica e finanziaria 


Interni 
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PRESO COME OSTAGGIO 


Rapina, ucciso un udinese) Voci fasulle 


Furgone bloccato sulla «A 13» vicino a Rovigo - Grave un poliziotto 


Servizio di 

Gianaldo Traversi 
ROVIGO — Dopo il raid mi- 
liardario dell'8 settembre 
scorso sullo svincolo della 
tangenziale di Casalecchio, 
alle porte di Bologna, un al- 
tro micidiale agguato, in cui 
ha perso la vita un giovane 
udinese, preso in ostaggio 
dai banditi e un poliziotto è 
rimasto gravemente ferito, è 
scattato alle 4.30 di ieri sull’A 
183, a tre chilometri del casel- 
lo di Boara Pisani, in territo- 
rio padovano, ai danni di un 
furgone portavalori. 

La vittima è Gianni Nardini, 
26 anni, di Pocenia (Udine), 
conducente di autocarro di 
una ditta di trasporti rapidi 
che'è stato sequestrato dai 
banditi i quali si sono fatti 
scudo del giovane nel suc- 
cessivo conflitto a fuoco con 
una pattuglia della polizia 
stradale. In gravissime con- 
dizioni è stato ricoverato in 
ospedale Aldo Sanco, 28 an- 
ni, di Sarmeola (Padova), 
agente della polstrada di Ro- 
vigo da circa 10 anni. 

| fatti. Un furgone blindato, 
della «North East Services» 
targato Padova, carico di un 
quintale e mezzo d’oro e pa- 
recchio contante, con a bor- 
do tre guardie giurate, che 
procedeva in direzione 


PALERMO — li processo. 
per il cosiddetto «sacco. 
del Belice» dovrà essere 
rifatto. Lo ha deciso la 
sesta sezione della Cas- 
sazione che ha annullato 

| per «difetto di motivazio-. 
ne» la sentenza con la 
Quale nel 1985 la Corte 
d'appello di Palermo. 
condannò nove imputati 
a pene varianti fra i tre 
annie sei mesi. 
La pena più elevata vi 
ne inflitta all'ingegne! 
Arrigo Fratelli, ex capo 
dell’ispettorato per le. 
zone terremotate, l'or- 
gano che coordinava l'o- 
pera di ricostruzione dei 
paesi distrutti d: re- 
moto del 1968 « al co- 
| struttore Giuseppe Pan- 
lalena. - 1 
Entrambi furono ricono-. 
 sciuti colpevoli di corru 
zione aggravata, falso, 
peculato e Interesse pri- 
vato in atti d'ufficio. In. 
primo grado e in appello 
furono anche condannati 
Salvatore Maligno, ex di- 
rigente della sezione au- 
tonoma del genio civile 
di Trapani, e Augusto 
Landi, componente del 
comitato tecnico-ammi- 
nistrativo che prendeva 
in esame I progetti di ri- 
costruzione e le perizie 
di variante. _ 
L'inchiesta, condotta dal 
giudice istruitore Rocco 
Chinnici ucciso dalla 
mafia, fu aperta nel 1975 
e accertò che per la co- 
struzione di 135 alloggi 
popolari nel comune di 
Salemi (Trapani) allim- 
presa Pantalena di Agri- 
gento furono pagati 
quattro miliardi di lire In 
più rispetto al costo rea- 
le delle case. La super- 
valutazione degli alloggi 
sarebbe stata consentita 
da un frequente ricorso 
alle perizie di variante e 
alia revisione del prezzi. 


Nord, subito dopo aver. im- 
boccato un tratto della corsia 
Sud a senso alternato per la- 
vori incorso, è stato bloccato 
dalla brusca fermata di un 
autocarro che lo precedeva. 


L'autocarro della «Daily Ita- 
lia corriere express» (con 
sede principale a Udine), tar- 
gato Milano, era quello con- 
dotto da Gianni Nardini, se- 
questrato e tenuto a bada da 
uno dei tre malviventi. Gli al- 
tri banditi viaggiavano a bor- 
do di una Golf. Quindi il raid 
fulmineo. Il volto coperto da 
calzamaglie, tre dei banditi 
hanno circondato il furgone 
cercando di stanare le guar- 
die giurate. Tentativo inutile. 
Umberto Menguzzo, 50 anni, 
di Gamburiano, Enzo Barigo, 
43, di Malo e Pietro Baccin, 
36, di San Martino di Lupari, 
hanno tenuto duro. Poi im- 
mediatamente ha esteso l’al- 
larme alla polizia 

I banditi non si sono persi 
d'animo. Uno di loro è risali- 
to e con una violenta retro- 
marcia ha tamponato il fur- 
gone. Poi un rapinatore ha 
esploso due colpi contro il 
vetro del lato di guida con un 
fucile a canne mozze. Ma il 
vetro ha resistito. Ma ecco 
sopraggiungere un «Ducato» 
della polizia stradale del di- 
staccamento A 18 di Rovigo 


con a bordo l'assistente 
Franco Ziliotto, 34 anni, di 
Rovigo, e l'agente scelto Al- 
do Sanco. | due poliziotti, ar- 
mi in pugno, scendono dal 
mezzo e si avviano verso il 
guard-rail: a bloccarli è una 
serie di colpi sparati da uno 
dei banditi. 

Tre proiettili raggiungono 
l’inguine e l'addome di San- 
co che s’accascia sull’asfal- 
to. Ziliotto risponde al fuoco. 
Probabilmente riesce a feri- 
re uno dei banditi. Gianni 
Nardini, che serve ai malvi- 
venti per coprirsi le spalle, è 
la vittima del fuoco incrocia- 
to: muore sul colpo per un 
proiettile che lo centra in pie- 
no viso. 


All’agente, sottoposto a un 
delicato intervento chirurgi- 
co, è stata applicata nel po- 
meriggio un by-pass all’arte- 
ria femorale della gamba si- 
nistra. 


| banditi colgono l'attimo 
propizio per fuggire a bordo 
della Golf. Fino alla tarda se- 
rata di ieri le forze dell’ordi- 
ne intervenute (questure di 
Padova e Rovigo, polstrada 
di Rovigo al comando del co- 
lonnello Claudio Bascini, 
Criminalpol di Bologna), no- 
nostante l’impiego di elicot- 
teri, non hanno trovato trac- 
cia dei rapinatori. so 


—— 


| primi accertamenti dopo il criminale episodio sfociato in tragedia sulla «A 13», 


IL PRESUNTO FATTACCIO DI CESENA 


Triestina la poliziotta violentata 


Trasferito ad altro incarico l’istruttore che avrebbe abusato dell’allieva 


Dall’inviato 
Claudio Santini 


CESENA — E’ triestina l’al- 
lieva poliziotta che sarebbe 
stata violentata dal suo 
istruttore. Una nota del Vimi- 
nale ha comunicato ieri che 
il dipartimento della Polizia 
— salvo misure da prendersi 
dopo la conclusione dell’in- 
dagine giudiziaria in corso - 
ha cautelativamente trasferi- 
to ad altro servizio il sottouf- 
ficiale istruttore. Così è giun- 
ta un'altra conferma che il 
presunto fattaccio si è verifi- 
cato, ma anche che non è 
stato ‘ancora ben valutato 
nella consistenza e nella 
gravità. 

Il trasferimento infatti non è 
«dal servizio», ma «ad altro 
servizio»: l’inquisito dunque 
rimane, per ora, nella poli- 
zia. E anche il sostituto pro- 
curatore della Repubblica a 
Forlì non ha emesso alcun 
provvedimento restrittivo 
della libertà personale nei 


confronti di una persona 
chiamata in causa per un 
reato particolarmente odio- 
so. 

Mostra così sempre più con- 
sistenza l'ipotesi che ci si 
trovi di fronte a una vicenda 
complessa, con versioni an- 
titetiche, aperta ancora a più 
letture. 

Lui, l'istruttore, è sulla qua- 
rantina, sposato, emiliano; 
lei, l’allieva poliziotta, ha 21 
anni, e — come abbiamo 
detto — è di Trieste. 
Secondo voci insistenti ma 
incontrollabili per il riserbo 
delle fonti ufficiali il fatto sa- 
rebbe accaduto nella prima 
settimana di ottobre. 

Allora gli allievi e gli istrutto- 
ri del corso iniziatosi il 3 giu- 
gno scorso sono andati in 
una zona a circa trenta chilo- 
metri da Cesena per una 
esercitazione del tipo con- 
trollo, armi in pugno, dei ca- 
scinali isolati. Anche le don- 
ne, con pistole e mitra, per- 
ché non c'è differenza fra i 


sessi nel servizio, e perché, 
proprio da queste parti, la 
poliziotta Addolorata di 
Campi è rimasta ferita in un 
conflitto a fuoco, seguendo 
la vittima di un tentativo di 
estorsione: 

Tutto apparentemente nor- 
male ma, al ritorno, la triesti- 
na prima si è mostrata turba- 
ta con le colleghe poi si è 
presentata a rapporto dal co- 
mandante. «L’istruttore — 
ha detto pressappoco — si è 
interessato più a me che agli 
ipotetici banditi. E mi ha usa- 
to violenza sessuale...». For- 
se approfittando di un «ap- 
puntamento» in località iso- 
lata. 

Di fronte a una simile dichia- 
razione c'è stato inevitabile 
rapporto alla Procura della 
Repubblica a Forlì. Mentre 
lui se ne andava «in ferie» lei 
si prendeva ‘una licenza du- 
rante la quale faceva perve- 
nire certificati medici dai 
quali risulta che è rimasta 
estremamente scossa per 


quanto asserisce di aver su- 
bito. 

Sabato 10 ottobre, bruciando 
i tempi, il sottoufficiale inqui- 
sito si è presentato sponta- 
neamente al sostituto procu- 
ratore Carlo Sorgi al quale 
era stata affidata l’inchiesta. 
E a questo punto, inbase alla 
procedura, prima ha reso di- 
chiarazioni spontanee, poi è 
stato avvertito formalmente 
dell'esposto nei suoi con- 
fronti, infine ha parlato, per 
alcune ore, con l'assistenza 
di un difensore. 

Ha farnito una versione dei 
fatti antitetica a quella della 
sua accusatrice. Non è stato 
arrestato. Evidentemente (si 
può arguire) il giudice non 
ha potuto scegliere, subito, 
fra la verità vera e quella non 
vera o solo presunta. Da qui 
la necessità degli interogato- 
ri di testimoni a riscontro 
dell'una e dell’altra versio- 
ne. E il lavoro del magistrato 
inquirente dovrebbe conclu- 
dersi entro questa settimana 


con una di queste tre solu- 
zioni: richiesta di archivia- 
zione, passaggio degli atti al 
giudice istruttore per più ap- 
profonditi accertamenti, pro- 
cesso per direttissima nei 
confronti dell’istruttore. 
Come si vede, per il momen- 
to, non ci sono certezze. Se 
non che l’allieva poliziotta 
ha effettivamente presentato 
Un esposto su quella strana 
«esercitazione». 

Il sindacato di polizia, Siulp, 
da noi interpellato sul «ca- 
so», afferma che prenderà 
posizione appena gli ele- 
menti «saranno definiti». 
Abbiamo chiesto al segreta- 
rio di Cesena, Ugo Vandelli: 
«Ma è vero che l'entrata del- 
le donne nella scuola ha 
creato qualche «problema»? 
E la sua risposta è stata: «In 
senso generale hanno sapu- 
to creare un’aria migliore 
anche se, sempre in linea 
generale non é mancata 
qualche «voce». Era inevita- 
bile. 


«CARCERI D’ORO» 


Tranquillità ai «Lavori pubblici» 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Nessun arresto, 
nessuna fuga all’estero, nes- 
suna perquisizione al mini- 
stero dei lavori pubblici. Le 
voci, corse in merito alla vi- 
cenda delle cosiddette «car- 
ceri.d'oro», sono rientrate 
una dopo l’altra facendo tira- 
re un sospiro di sollievo al 
mondo politico. Per ora, 
quindi, nessun terremoto, 
nessun sconquasso. Ciò non 


toglie che il sostituto procu- ' 


ratore Orazio Savia, titolare 
dell'inchiesta aperta dalla 
magistratura su questa sto- 
ria, nei giorni scorsi abbia 
incaricato la polizia giudizia- 
ria di acquisire negli uffici 
del ministero dei lavori pub- 
blici tutti i documenti relativi 
alla questione, cioè all’asse- 
gnazione degli incarichi di 
progettazione di massima 
dei tredici nuovi istituti car- 


cerari. Ma, fino a ieri sera, 


non c'è stato alcun seque- 
stro. 

Non solo, ma a palazzo di 
giustizia si è appreso che ini- 
zialmente la vicenda aveva 
dato origine a due inchieste, 
sulla base di notizie e articoli 
apparsi su alcuni quotidiani 
e settimanali. La prima inda- 
gine era stata affidata al giu- 
dice Giacomo Paoloni, la se- 


Un'’inchiesta 


° sugliincarichi 


per i tredici 


nuovi istituti 


conda al suo collega Orazio 
Savia. Alcuni giorni fa, però, 
il procuratore capo Marco 
Boschi, d'accordo con i due 
sostituti procuratori, ha rite- 
nuto opportuno, unificare le 
due inchieste e il fascicolo, 
con l'intestazione «atti relati- 
vi a», è finito sulla scrivania 
del dottor Savia. 

Il lavoro del giudice è dun- 
que alla fase preliminare. 
Nei prossimi giorni, se gli 
elementi raccolti saranno ri- 
tenuti sufficienti, l'inchiesta 
potrebbe subire un impulso. 
Sia De Rose sia Nicolazzi — 
il primo succeduto al:secon- 
do, dopo la parentesi Zam- 
berletti, alla guida del mini- 
stero dei lavori pubblici — si 
dicono tranquilli e con la co- 
scienza a posto. L'attuale 
ministro, le cui dimissioni 
sono state chieste dalla pre- 
sidenza del gruppo dei depu- 


A TRIESTE 
Vertice 
dell’Anpi 


ROMA — «Per la pace e 
l'amicizia tra i popoli» è 
il tema che affronterà il 
consiglio nazionale del- 
l'Associazione naziona- 
le partigiani d'Italia che 
si riunirà a Trieste lunedì 
prossimo al palacon- 
gressi della Stazione 
marittima. Il giorno pre- 
cedente, domenica 25, la 
presidenza, la segrete- 
ria nazionale dell’Anpi e 
la partecipazione di de- 
legazioni di tutto il Friuli- 
Venezia Giulia rende- 
ranno omaggio al sacra- 
rio di Redipuglia e poi al- 
la risiera di San Sabba. 


Il presidente dell'Anpi, 
senatore Arrigo Boldrini 
aprirà i lavori con una 
relazione politica che 
esprimerà il pensiero 
dell'Anpi «sul momento 
attuale a proposito dei 
problemi sociali, econo- 
mici,. culturali, morali 
che attraversano la vita 
dei cittadini». 


tati comunisti per consentil@ 
un obiettivo svolgimento del: 
le indagini, ha tenuto a rip@ 
tere, ieri mattina parland0 
con i giornalisti a Montecito 
rio, che «appalti di carcel! 
ancora non ce ne sono statl:. 
li faremo, in tutta traspare 
za, con il ministro della gi 
stizia dopo che avremo indi 
viduato le procedure, vist0 
che il parere del Consiglio di 
Stato ci pone di fronte @ 
aspetti giuridici complessi» 
Il ministro ha poi negato ché 
nella vicenda «possa esser! 
alcun illecito» e, a proposi!0 
della segretezza che avre: 
be circondato la fase degl! + 
affidamenti alle imprese; 
osservato che «non si tratt 
va di case popolari, mad! 
carceri». p 
Anche Nicolazzi nega l’es 
stenza di uno scandalo delle 
«carceri d'oro». «Non esist 
perché nessuno ha mai affi‘ 
dato alcun appalto per la 09 
struzione di tredici carceri 
volute dal ministero di grazié 
e giustizia che ne ha fissa!0 
e tipologie, e l’ubicazion® 
determinando così il cost? 
780 miliardi. Non esiste pe 
ché la procedura che hose 
guito è giuridicamente col 
retta e formalmente sanabl 
e: questo il parere del Con 
siglio di Stato», ha affermato: 


lari di un'impres 
| La vicenda ch 
seguita riservata: 

| del ministero degli Af 
esteri e dal consol. 
| italiano a Tripoli, 
avrebbe valenze | 


Tr 

sorti dei due imprendi 
ri, Giuseppina Marian 
un i 
du 


L’EX SEGRETARIA EAMANTE 
«Poco dopo il rapimento Moro 
Gelli disse: ’’Il più è fatto”»» 


perta delle liste piduiste. Gli alti vertici della 


Servizio di 


Roberto Canditi 


BOLOGNA — «Il 16 marzo del ’78, poche ore 
dopo il rapimento di Aldo Moro, Licio Gelli, 
parlando al telefono con un interlocutore che 
non riconobbi, disse: il più è fatto. Era nervo- 
so, passeggiava di continuo, non era solo 
nella stanza. lo ero in quella attigua, ma riu- 
scii a sentire distintamente la frase». Chi par- 
la è Nara Lazzerini, ex segretaria e amante 


del «venerabile». 


E' la prima volta che compare in pubblico. 
Finora era stata ascoltata solo dalla Com- 
missione P2. Toscana di origine (è nata a Pi- 
sa), sicura di sé, capace di districarsi con 
estrema abilità dal groviglio di domande che 
le sono piovute addosso da tutte le compo- 
nenti del processo, ha riferito alla Corte pas- 
saggi salienti del suo rapporto. 

Si è solo alterata quando gli avvocati difen- 
sori hanno tentato di scavare nella sua vita 
privata. «Non è vero — ha detto — che Gelli 
mi ha regalato una casa pagando solo la pri- 
ma parte delle spese. E’ falso che io abbia 
tratto dei vantaggi dall'essergli stata vicina. 
Anzi, questa circostanza mi è costata cara. 
Sono stata forse l’unica a non aver sfruttato 
la situazione. Mio figlio, che era stato assun- 
to alla Rizzoli, venne licenziato dopo la sco- 


massoneria, quando sono andata a chiedere 
aiuto, mi hanno sbattuto la porta in faccia. Lo 
stesso Gelli, quando sono andata a trovarlo a 
Ginevra dopo il suo primo arresto, non mi ha 
voluta vedere». Ù 

E poi, una sequenza di riferimenti e di notizie 
su questo e quel personaggio. «Gelli — ha 
detto — aveva continui contatti con-l’onore- 
vole Giulio Andreotti. Ricordo di aver visto 
due volte l'onorevole Pietro Longo e che Gel- 


li era spesso in contatto con l'onorevole Ar- 


naldo Forlani». 

Ma ciò che interessava alla Corte erano i 
rapporti di Gelli con Stefano Delle Chiaie e 
Francesco Pazienza imputati, in questo pro- 
cesso, di associazione sovversiva. Cioé di 
aver fatto parte, assieme al «venerabile», 
della struttura occulta che avrebbe «sponso- 


rizzato» l'attentato di Bologna per sfruttarne i 


no». 


riflessi politici. L'epicentro dei contatti, man- 
co a dirlo, è stata la «suite» dell'Hotel Excel- 
sior di Roma dove Gelli aveva installato il 
suo quartier generale. «Pazienza — ha detto 
la Lazzerini — l’ho visto due volte. Coh Delle 
Chiaie Gelli si sentiva di continuo per telefo- 


Delle Chiaie, in un estemporaneo confronto 
all'americana, ha replicato: «cara signora io 
non ho mai visto né lei, né il suo amico». 


BLOCCATO A RAVENNA YACHT DI CONTRABBANDIERI 


Un abbordaggio in alto mare 


Triestini il comandante e uno dell’equipaggio - Quasi tre tonnellate di «bionde» 


RAVENNA — Quattro con- 
trabbandieri arrestati, quasi 
tre tonnellate di sigarette 
estere sequestrate: questo è 
il bilancio di un'operazione 
della Guardia di Finanza che 
ha avuto come teatro il mare 
Adriatico 25 miglia al largo di 
Ravenna sulla direttrice di 
capo Promontore in Istria. 
Gli arrestati erano a bordo di 
un motoryacht, il «Tin Il» 
iscritto al registro navale di 
Savona e del quale è risulta- 
to ‘intestatario uno dei quat- 
tro: Silvano Palumbo, 30 an- 
ni, abitante a Trieste in via 
Domus Civica 15 cheè — a 
quanto pare — anche il co- 
mandante dell’imbarcazio- 
ne. 

A disposizione del procura- 
tore capo della Repubblica 
di Ravenna, dott. Ricciuti, 
nelle carceri di via Port'Au- 
rea sono finiti, con lui, il qua- 
rantacinquenne Claudio De 
Franceschi, abitante a Trie- 
ste in via Strada vecchia del- 
l’Istria 21, il quarantaduenne 


Tentata fuga 


trai pescherecci 


e poi verso 


la Jugoslavia 


Francesco Di Maio residente 
a Napoli in via Strada del- 
l’Anticaglia 32 e lo jugoslavo 
Ernes Vergles, nativo di Ma- 
ribor, 

Erano circa le 18.30 quando 
il guardiacoste «Giannotti» 
«della squadriglia navale di 
Rimini, che fa capo al Grup- 
po Guardia di finanza di Ra- 
venna, con quattro sottuffi- 
ciali e sette militari a bordo, 
ha avvistato in acque inter- 
nazionali il «Tin Il». Le «fiam- 
me gialle» hanno deciso di 
fermarlo per controllarne il 


manifesto di carico; all’avvi- 
cinarsi del guardacoste il 
motoryacht ha dapprima cer- 
cato di «intrufolarsi» fra una 
flottiglia di pescherecci al la- 
voro in quella zona, poi — a 
tutta forza — si è diretto ver- 
so la Jugoslavia. 
| finanzieri si sono posti al- 
l'inseguimento e facendo 
uso dei segnali convenzio- 
nali hanno orginato al «Tin 
Il» di fermarsi poi — visti va- 
ni questi tentativi — è stata 
sparata in aria una scarica di 
mitraglietta a scopo intimi- 
datorio. Ma soltanto dopo un 
abbordaggio il guardacoste 
riusciva a bloccare lo yacht. 
A bordo le «fiamme gialle» 
bloccavano i quattro uomini 
dell'equipaggio e rinveniva- 
no, sotto coperta, 290 scato- 
loni di sigarette estere di 
contrabbando per comples- 
sivi 2.900 chili. 
Il «Tin Il» veniva così rimor- 
chiato nel porto di Marina di 
Ravenna. 

iron] 


Il comandante dello yacht il triestino Palumbo. 


Il Caddy è un Volks. 


VOLKSWAGEN 


C'è da fidarsi. 


Autoveicoli Industriali Commerciali 


Capace di tutto. 


Capace di stupirvi per i suoi costi contenuti. Capace di 
conquistarvi con la sua eleganza. Capace, 
soprattutto, di sorprendervi per la sua 
versatilità. Perchè la superficie di carico (2,39 
mq), la capacità di carico (che arriva a 605 kg), 
le misure (1835 mm di lunghezza e 1305 di 
larghezza), fanno del Caddy un veicolo : 


veramente universale, ideale per ogni esigenza di trasporto. 
Un veicolo commerciale che potete 
tranquillamente guidare come una comoda 
autovettura. 
Caddy è capace anche di questo, perchè il 
Caddy è un Volks, e i Volks sono 
Volkswagen: c'è da fidarsi. 


| Volks vi aspettano dai concessionari Volkswagen.Venite a provarli. 


1.014 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 
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Interni 


MUNICIPALIZZATE A CONFRONTO 


Bollette pi 


Forse ora è più vicina la «Carta dell’utente» 


Dall’inviato 
Baldovino Ulcigrai 


BOLOGNA - Solo una qua- 
l'antina di aziende delle oltre 
850 municipalizzate italiane 

'Spongono di un ufficio peri 
l'apporti con il pubblico e per 
a diffusione di informazioni 
€ notizie inerenti i servizi 
erogati. E sono quasi tutte 
concentrate nel centro-Nord. 

hie ne è della Carta dell’u- 
‘ente che la Cispel (la Confe- 
f@razione delle aziende 
Pubbliche locali) aveva lan- 


Clato come programma an-. 


‘Cora quattro anni fa per atte- 
Nuare l'«arroganza» con cui, 
dietro gli sportelli, dipenden- 
ti in divisa trattano la gente 
Che Viene a chiedere spiega- 
zioni su bollette dell’acqua, 
ella luce e del gas, oppure 
-a lamentare inconvenienti 
ccorsi sul bus che prendo- 
No ogni mattina? 
enzo Santini, socialista, 
Presidente da marzo della 
.2!Spel ammette che i diritti 
del cittadino-utente sono an- 
Cora di fatto affidati «alla 
Uona volontà» delle azien- 
‘de. In larvata polemica con 
Imando Sarti, comunista, 
SUo predecessore per oltre 
Un quinquennio al vertice 
ella Confederazione, fa ca- 
Pire che la Carta dell'utente - 
Sreatura di Sarti - è rimasta 


Su oltre 650 aziende comunali 


solo una quarantina dispone 


| diunufficio peri rapporti 


da tenere con il pubblico 


‘. molto sulla carta. E rilancia 


alcune proposte operative. 
Nuclei di «osservatori per- 
manenti» all’interno delle 
municipalizzate (formati da 
cittadini e giornalisti); de- 
pliant che traducano in paro- 
le semplici le verbosità giuri- 
diche delle clausole dei con- 
tatti di fornitura; corsi di for- 
mazione per i dipendenti 
delle aziende pubbliche che 
sono a diretto contatto con la 
gente; inserimento dei diritti 
degli utenti nei contratti col- 
lettivi di lavoro. 5 
Sono alcune idee che il sen. 
Santini ha lanciato ieri a Bo- 
logna all'ormai tradizionale 
incontro con la stampa che 
precede l'annuale riunione 
dei presidenti e direttori del- 
le municipalizzate italiane 
(che si terrà oggi e domani al 
palazzo dei congressi del ca- 
poluogo emiliano). 


Vacanza finita 


BERGAMO — Conclusi i dieci giorni di 
permesso Terry Broome è tornata nel carcere 
di Bergamo dove sta scontando la pena per 
l’omicidio di Francesco D'Alessio. Nei dieci 
giorni di licenza la giovane americana avrebbe 
‘avuto contatti con rappresentanti di un 
Settimanale per la pubblicazione delle sue 
memorie. Durante il breve periodo di vacanza 
Concessole dai giudici, Terry Broome ha 
frequentato l’ex terrorista di Prima linea 
Vincenza Fioroni, conosciuta in carcere. 
Nell'immagine la fotomodella (al centro con gli 
Occhiali scuri) con alcuni conoscenti ripresa 
durante una passeggiata perle vie di Bergamo. 


ARMI 
Ex della Ps 
a giudizio 


PERUGIA — L'ex mare- 
Sciallo di pubblica sicu- 
lezza Nicola Muccino, di 

? anni, è stato rinviato a 
diudizio dal giudice 
'Struttore presso il tribu- 
Nale di Perugia Viadimi- 
lo De Nunzio per i reati 
Nell'ambito di un'inchie- 
Sta sulla vendita di armi 
CUstodite nella questura 
di Perugia.Secondo l’ac- 
©Usa il sottufficiale, falsi- 

'Cando alcuni atti, 
Avrebbe rivenduto parte 

! queste armi (fucili e 
I Pistole). 


Il neo presidente della Ci- 
spel ha nell'occasione anti- 
cipato i contenuti del suo in- 
tervento al meeting. Munici- 
palizzate sane e pulite: ovve- 
ro aziende in grado di recu- 
perare i deficit del passato, 
di risanare i bilanci, e impe- 
gnate sui problemi dell’eco- 
logia. Sono questi i tasti che 
Santini suonerà oggi. s 
«Eccezion fatta per le azien- 
de del trasporto pubblico, fi- 
nite non molto tempo fa nel 
profondo rosso, le altre mu- 
nicipalizzate - ha detto - 
chiuderanno quest'anno con 
un saldo attivo prevedibile di 
400 miliardi di lire (erano ap- 
pena 47 miliardi nell'84, 200 
nell'85 e 330 l'anno scorso). 
Ma anche i trasporti urbani 
risalgono la china: da un 
passivo di 800 miliardi 
nell'85 a meno di 500 que- 
stanno: 


Santini ha poi annunciato 
che la Cispel stà premendo 
sul Goyerno per impedire 
che la Finanziaria 87 esten- 
da da quest'anno anche alle 
municipalizzate il blocco 
delle nuove assunzioni. E' 
stato presentato un emenda- 
mento al testo di legge per 
escludere - anziché espres- 
samente ricomprendere le 
aziende pubbliche locali pur- 
ché in pareggio o in attivo di 
bilancio - dal divieto e con- 
sentire assunzioni nei posti 
vacanti per almeno un quinto 
di quelli disponibili inorgani- 
co. «Il Governo sarebbe 
d’accordo» - ha precisato. 

Il senatore Santini si è anche 
dichiarato fiducioso sulla ri- 


presentazione in Parlamento | 


del disegno di legge di rifor- 
ma del servizio pubblico lo- 
cale all’interno della più am- 
pia e urgente riforma delle 
autonomie locali, il cui pro- 
getto è decaduto con la pre- 
cedente legislatura. 


‘ Il discorso «ambiente» è, poi, 


proprio. il tema: dell'odierno 
incontro con i vertici delle 
municipalizzate. Domani po- 
meriggio, sull'argomento, è 
confermato un «faccia a fac- 
cia» qui a Bologna fra il mini- 
stro all'ecologia Giorgio Ruf- 
folo, i pubblici amministrato- 
ri e l'ufficio di presidenza 
della Cispel. 


RATZINGER 


Ù facili Se il «verde» 


non piace 


Servizio di 


Fabio Negro 


ROMA — Al cardinale Ratzinger non piace il movimento 
«verde» che trova inquinato da troppi elementi di origine 
marxista. Il prefetto della Congregazione per la dottrina della 
fede ha raccontato le sue impressioni a «Il sabato», settima- 
nale di Comunione e liberazione. 

Ma perché al cardinale non piacciono i verdi? «E' la combina- 
zione di un romanticismo ancora poco definito — dice — che 
prende elementi dalla corrente marxista, ma si collega so- 
prattutto a tratti al liberalismo: la sintesi è ovviamente poco 
chiara ma si esprime in un'idea, un po’ anti-tecnica, un po' 
anti-razionale di un uomo unito alla natura». 

Gli intervistatori hanno fatto notare a questo punto al cardina- 
le che negli ambienti dei «verdi» italiani era stato accolto con 
un certo interesse il documento vaticano sulla bioetica e che 
in un certo momento sembrava quasi che su questo tema 
stesse sviluppandosi un fronte comune fra la chiesa cattolica 
e gli:ambientalisti: Ratzinger non nasconde che questa con- 
Vergenza possa essersi apparentemente verificata, ma la 
considera puramente accidentale. Infatti ricorda che gene- 
ralmente gli appartenenti ai movimenti verdì sono «abortisti 
molto decisi» e li accusa di avere una «concezione anarchica 


della libertà». 


La citazione del documento vaticano sulla bioetica porta lo 
stesso cardinale ad annunciare che altri documenti che ri- 
guarderanno il mondo della scienza seguiranno. 

L'intervista a Ratzinger affronta anche il problema del rap- 
porto fra cattolicesimo ed ebraismo, caratterizzato da un'al- 
talena di alti e bassi. A questo proposito Ratzinger fa delle 
osservazioni che indubbiamente non potrano essere apprez- 


zate dalla comunità ebraica. 


Ricorda che Edith Stein, la studiosa di nascita ebraica con- 
Vertitasi al cattolicesimo e assassinata dai nazisti, al momen- 
to della conversione diceva «Adesso mi sento tornata all’e- 
braismo vero». Il cardinale aggiunge: «Ha devoluto la sua 
eredità di ebrea per avere una nuova e diversa eredità, ma 
entrando nell’unità con Cristo è entrata nel cuore stesso del- 


l'ebraismo». 


DOPO PORTO AZZURRO i 
Tuti in fuga? Si sapeva 
Un’inchiesta farà luce 


Dall’inviato 


nell’infermeria è archiviata tra i ricordi quasi 


Enzo Bucchioni 


LIVORNO — La pulce in qualche orecchia 
era arrivata. Si sapeva che Tuti e Rossi «ave- 
vano idee strane in testa». Un detenuto a Por- 
to Azzurro aveva «cantato»: quelli vogliono 
fuggire. Ma non gli hanno dato retta: «è un 
povero pazzo». Così ora che Tuti, Rossi e i 
loro amici a fuggire ci hanno provato davvero 
e l'hanno combinata grossa, la procura della 
repubblica di Livorno ha deciso di aprire 
un'inchiesta nei confronti dei dirigenti del 
carcere e di chi ha responsabilità nella cu- 


stodia dei detenuti. , 


Per ora nessun atto ufficiale, nessuna comu- 
nicazione giudiziaria, soltanto accertamenti 
preliminari ma presto l'inchiesta entrerà nel 
vivo. Ci sono molte, troppe cose, da chiarire. 
Perché quando nei primi giorni di agosto do- 
po l’arresto a Firenze dei fratelli Marrocu 
provenienti da Porto Azzurro non è stato sor- 
vegliato più attentamente Mario Marrocu?: 
Perché la «soffiata» su un piano di evasione 
è stata lasciata cadere e soprattutto perché il 
cappellano di Porto Azzurro ha scritto all’i- 
spettore carcerario Ciccotti per segnalare 
quello che stava per accadere? Tutte doman- 
È. de che aspettano una risposta. * 
Per tutti ormai quella drammatica settimana 


Argiolas. 


come una vacanza. Diversa, strana, un po’ 
emozionante ma senza pericoli. «Ci hanno 
permesso anche di telefonare a casa ai no- 
stri familiari» ha raccontato l'agente Milani. 
«Potevamo muoverci in libertà, fare la doc- 
cia, raderci», ha spiegato ai giudici l'agente 


«No, io non sono mai stato legato» ha detto 
l'agente De Muro. «L'alcool? Sì, hanno imbe- 
Vuto qualche coperta ma lo facevano senza 
cattive intenzioni, a scopo dimostrativo», ha 
‘aggiunto l’appuntato Buono. «Non mi risulta 
che ad ognuno'‘di noi sia stato assegnato un 


numero da estrarre a sorte nel caso în cui 


paura. é 


decidessero di ucciderci», ha dichiarato tra 
l'altro l'agente Fedele. 

Nessuno tra le diciotto guardie carcerarie se- 
questrate dalla «banda dei sei» e interrogate 
leri come testimone ha voluto infierire contro 
gli imputati. Nessuno ha ricordato episodi di 
violenza, nessuno ha detto di avere avuto 


Ogni particolare è buono, validissimo, per di- 
mostrare che in fondo quei sei erano gentili, 
premurosi, quasi al servizio degli ostaggi. 
Una linea che alla difesa va benissimo ma 
che evidentemente piace anche al tribunale 


visto che mai si è cercato di fare un interro- 


gatorio incalzante. 


RISTORANTE 
Pettirossi 
ecapinere . 
nelmenù 


PARMA — Spennava nel 
proprio ristorante, prima di 
metterli in padella, pettiros- 
si, capinere, usignoli ed altri 
volatili di specie protette ma 


- i carabinieri se ne sono ac- 


corti, denunciando la donna 
per ricettazione e risalendo 
ai bracconieri, a loro volta 
denunciati per furto aggra- 
vato ai danni dello Stato. 
Protagonisti della vicenda, 
Orsola Fettolini, proprietaria 
di un ristorante di Grignaghe 
(Brescia), nel. cui frigo sono 
stati rinvenuti sei chilogram- 
mi dei minuscoli uccelli, e 
Francesco e Domenico Fras- 
si, titolari di licenza di cac- 
cia. 

Nel dare notizia del fatto, la 
Lipu (Lega italiana protezio- 
ne uccelli) di Parma (le se- 
zioni della Lega del Piemon- 
te e della Lombardia hanno 


collaborato al «blitz») ag-. 


giunge che nella malga dei 


* Frassi in Val Camonica sono 


stati sequestrati un centinaio 
di uccelli protetti. 


RAGAZZO DI 18 ANNI 
Ammazza con tre coltellate 


la convivente del padre 


Dall’inviato 


Carlo Raggi 


LUGO — Il dramma è scop- 
piato all'improvviso, alle 7 di 
ieri mattina; una discussio- 
ne, animatissima, poi Vale- 
rio Fusari, 18 anni, è sceso in 
cucina, ha preso un coltello, 


, è tornato di sopra e ha colpi- 


to tre volte la convivente del 
padre, Andreina Veronesi di 
31 anni, anagraficamente re- 
sidente a Bologna, in piazza 
Martiri 1. La donna, incinta, è 
morta all’istante. 

Valerio Fusari, pochi minuti 


carabinieri del Nucleo radio- 
mobile di Lugo lo hanno tro- 
vato in casa, inebetito, spor- 
co di sangue. L'appartamen- 
to in cui.si è consumato il de- 
litto è in via Dalmonte, alla 
periferia di Lugo: una zona 
residenziale, tante villette a 
schiera, bei palazzi. Al nu- 
mero 15, da qualche anno, 
abitano Umberto Fusari, 46 
anni, titolare del servizio di 


IL FIGLIO 
Donat Cattin 
attiosceni © 


ALESSANDRIA — L'ex 
terrorista di «Prima li- 
nea» Marco Donat Cat- 
tin, figlio del ministro 
della Sanità, è stato con- 
dannato a due mesi di 
reclusione (con i benefi- 
ci di legge) per atti osce- 
ni in carcere. Nel feb- 
braio '83, mentre era de- 
tenuto ad Alessandria — 
profittando della mo- 
mentanea assenza di un 
agente di custodia, ave- 
va avuto un rapporto con 
un'amica, Giovanna Viri- 
glio (anch'ella in carcere 
per «Prima linea»). 


dopo, era già in manette. |, 


«procaccia postale» per Ra- 
venna, Lugo e Imola, e il fi- 
glio Valerio che ha compiuto 
18:anni il 28 aprile scorso. Il 
ragazzo lavora, alle dipen- 
denze del padre, nella zona 
di Lugo. 

Un giovane tranquillo, mai 
grane con nessuno, volente- 


. roso. Probabilmente padre e 


figlio erano andati ad abitare 
in quella villetta dopo che 
l'uomo si era separato dalla 
moglie, Giuseppina Barbieri. 
Nella vita di Umberto Fusari, 
qualche anno fa, era entrata 
Andreina Veronesi, una gio- 
vane anche lei reduce da 
una sfortunata vita familiare, 
impiegata presso l'ufficio del 
registro di Bologna. Una gio- 
Vane «seria, onesta, bravis- 
sima sul lavoro, estrema- 
mente riservata», la descri- 
Ve chi l’ha conosciuta. 

Una relazione, quella fra 
Umberto Fusari e Andreina 
Veronesi, che si è sviluppata 


gradatamente, col trascorre-. 


re del tempo e che è poi sfo- 


ciata in una vera e propria 
convivenza sotto lo stesso 
tetto. Da quattro-cinque me- 
si, infatti, Andreina Veronesi 
si vedeva sempre meno ‘a 
Bologna. E c'era un motivo 
ben preciso: Andreina era. 
incinta, da circa cinque mesi. 
«Una famiglia tranquilla, mai 
un litigio — affermano i vicini 
— Valerio sembrava che 
avesse ben accolto la pre- 
senza, in casa, della compa- 
gna del padre», 

Ma allora, che cosa è acca- 
duto ieri mattina, fra le 6.30.e 
le 7? Alle 6.30, infatti, Umber- 
to Fusari ha lasciato la casa 
per recarsi ai lavoro, a Ra- 
venna. Mezz'ora dopo, An- 
dreina era morta. 

All'arrivo dei carabinieri Va- 
lerio Fusari era in slip e cal- 
zini ed era tutto imbrattato di 
sangue. Ai carabinieri ha 
detto: «L'ho ammazzata io». 
Poi il mutismo più assoluto. 
Quale il movente? Gli inqui- 
renti non sono in grado di da- 
re ancora una risposta. 


POSTE 
Quel gioco 
è un azzardo 


GIVITANOVA MARCHE 
— «Scala reale», la so- 
cietà di Civitanova Mar- 
che (Macerata) che si 
occupa di giochi per cor- 
rispondenza, è stata giu- 
dicata dal ministero del- 
le Poste una società per 
gioco d'azzardo. Ciò ha 
provocato la reazione 
della titolare del siste- 
ma, Nevia Luca, che-ha 
citato per danni — chie- 
de un risarcimento di 
100:miliardi — l’ammini- 
strazione postale presso 
il tribunale civile di Ro- 
ma. 


OTTO ARRESTI 


Spaccio 


nel prato 
della scuola 


ROMA — Otto spacciatori di 
stupefacenti sono stati arre- 
stati a Roma dagli agenti del 
quarto distretto diretto dal vi- 
cequestore Gianni Carneva- 
le. Gli investigatori hanno 
scoperto anche due apparta- 
menti dove venivano confe- 
zionate le dosi. Le indagini 
sono partite dalla scuola me- 
dia «Cordoneto», che confina 
con la.parrocchia, con una 
scuola materna, 

Nel prato della scuola, dove 
la notte i giovani andavano a 
drogarsi, gli insegnanti tutte 
le mattine trovavano nume- 
rose siringhe. Uno dei pro- 
fessori ha anche protestato 
con gli studenti durante la le- 
zione. Pochi giorni dopo per 
rappresaglia la scuola è sta- 
ta devastata. La segnalazio- 
ne è giunta al distretto e so- 
no iniziate le indagini. 

Gli agenti hanno scoperto 
che gli spacciatori lasciava- 
no le dosi nel prato della 
scuola dove trovavano il de- 
naro pronto. 


RETE STA 
RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente i familiari di 


Angela Canziani 
ved. Srelz 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che in vario modo hanno vo- 
luto onorare la memoria della 
cara scomparsa ed essere loro 
vicini in questo doloroso mo- 
mento. 


Muggia, 22 ottobre 1987 
lisce 


I ANNIVERSARIO 


Giovanni Terskan 


I familiari Lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste-Sydney, 
22 ottobre 1987 
ei 


U 


All’alba del 21 corrente si è 
spento serenamente 


Garlo Gambel 


Benussi 


Lo piangono il figlio GINO con 
LUCIA, gli adorati nipoti AL- 
BERTO e ALESSANDRO, i 
fratelli GIUSEPPE, NELLA, 
BRUNO, LICIA, i nonni 
NUCCIA e PINO, le famiglie 
SOLDANO e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al- 
l'amico GUIDO e al personale 
della I Geriatria. 

Un ringraziamento sentito ai ti- 
tolari e al personale tutto della 
casa di riposo «AURELIA» e al 
dottor COSIMI. 

I funerali seguiranno sabato 24 
‘alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 22 ottobre 1987 


Ricorderanno sempre lo zio 


Garlo 


i nipoti GIULIANO, EGLE, 
EDOARDO, SILVA, ALBER- 
TO, PIERO, GIOIA e RO- 
BERTO con le rispettive fami- 
glie. 


Trieste, 22 ottobre 1987 


Partecipano al lutto; ELIO, 
MARIA, DANIELA, LOREL- 
LA TAFARO. 


Trieste, 22 ottobre 1987 


Si associano al lutto i cugini 
CARLO, ORLANDO, EUGE- 
NIA, TEO, BIANCA, RO- 
BERTO. 


Trieste, 22 ottobre 1987 


Commossi partecipano al grave 
lutto che ha colpito la famiglia 
di GINO GAMBEL: famiglie 
LANZAVECCHIA e GUAR- 
NIERO. n 


Trieste, 22 ottobre 1987 


Partecipa al lutto famiglia IN- 
WINKL. 


Trieste, 22 ottobre 1987 


La Casa di spedizioni ALES- 
SANDRO BILLITZ SUCCES- 
SORI Spa si associa al lutto che 
ha colpito.il suo collaboratore 
ragionier GINO GAMBEL per 
la perdita del padre. 


Trieste, 22 ottobre 1987 


Si associano al lutto i colleghi 
BELLEMO, DAMIANO, 
GREGORI, KOSMAZH, 
MAIORANO, PASSERA, 
PREPROST, PREZ, RIGOT- 
TIeSOPRACASA. — © 


Trieste, 22 ottobre 1987 


Si associano le famiglie PET- 
HOLEB e RIONTINO. 


Trieste, 22 ottobre 1987 


Ì 


E” mancato ai suoi cari 


Marco Gociani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli MARIO, ONDI- 
NA, ADRIANA, ALICE, ge- 
neri, la nuora e i nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 ottobre 1987 


Si associa al dolore la famiglia 
RADOVINI. 


Trieste, 22 ottobre 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
VANONI. 


Trieste, 22 ottobre 1987 


Ì 


Il 20 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Angelo Pellizzaro 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le figlie DINA e MA- 
RIA, i generi ADRIANO e 
SALVATORE, i. nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.00 dalle porte del Cimite- 
ro di S. Anna. 


Trieste, 22 ottobre 1987 


Partecipano le famiglie: 
— DEGRASSI 

— VATTOVANI 

— MARTINUZZI 

— MAJCEN 

— FAZIO 


Trieste, 22 ottobre 1987 
VINERISI POTESSE TREIA] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Garlo Dornik 


ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 22 ottobre 1987. 
ie ii en 


Nel XIV anniversario della 
morte di 


Maria Pecorella 


il marito PINO La ricorda a 
quanti La conobbero. , 

Trieste, 22 ottobre 1987” 

RITILETE ICI ITATANS DI SI, Me NRE UL 


V ANNIVERSARIO 


Pietro De Zorzi 


Sei sempre nei nostri cuori. 
I familiari 


Monfalcone, 22 ottobré 1987 
e NI LI 


t 


Con immenso dolore e profon- 
da tristezza, la moglie ELSA, le 
predilette figlie MARINA e 
GIULIANA, i generi GIAN- 
PAOLO e LIVIO, i nipotini 
MARTINA, DIEGO, LUCA e 
FRANCESCA e tutti i parenti 
annunciano la dipartita del loro 


caro 


Carmine Fumo 


commerciante 
Un grazie vada al dottor CAR- 
MIGNANI per le amorevoli 
cure. 
I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 23 corrente alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 ottobre 1987 


Partecipano al lutto famiglia 
SPAZZALI con VERDIANA e 
figli. 

Trieste, 22 ottobre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
APIGALLI, COLACI, DUIZ, 
FAGGIONI, LOBERTI, PE- 
TEANI, PIERI. 


Trieste, 22 ottobre 1987 


Partecipano al lutto GUIDO e 
AMABILE ARGENTIN. 


Trieste, 22 ottobre 1987 


Partecipano commossi 
ADRIANA e FRANCO. 


Trieste, 22 ottobre 1987 


Partecipano con dolore famiglie 
LENARDONI, FRANZOLI- 
NI, MAURO e MARCELLA 
CRISMANI. 


‘Trieste, 22 ottobre 1987 


Ti ricorderemo con grande af- 

fetto: 

— LUCIANO, LOREDANA, 
BARBARA, VALENTINA 


Trieste, 22ottobre 1987 


Si associano al dolore OLGA 
BUONFINE, GIORGIO 
BEANe famiglia. 


Trieste, 22 ottobre 1987 


Partecipano al grande dolore i 
cognati VIOLETTA, EZIO; ni- 
poti GABRIELLA, PAOLO 
TURCHETTO. . > 


Trieste, 22 ottobre 1987 


Partecipano al lutto famiglie 
VIGNOLI e ZANCHETTI. 


Trieste, 22 ottobre 1987 


Li 


‘Pierluigi Lampronti 

è ritornato ieri nella sua casa di 
Strada del Friuli 60/10 dalla 
quale, venerdì 23 corrente alle 
ore ll, si svolgeranno le Sue 
Esequie. 

La S. Messa in Suo suffragio 
verrà celebrata, come già stabi- 
lito, questa sera alle ore 18 nella 


Cattedrale di S. Giusto. 


Famiglia LAMPRONTI 


Trieste, 22 ottobre 1987 


Gli amici della compagnia Ta- 
vola Rotonda ricorderanno 
sempre 


Pierluigi Lampronti 
Trieste, 22 ottobre 1987 
FRI EI IILITZ EE DIAM TIENI 
Si è spenta serenamente 


Annunziata Angelelli 


La ricorda la cugina ANTO- 
NIETTA. 

Un sentito ringraziamento al 
personale tutto del II piano del- 
l’Itis e in particolare alla fami- 
glia PISON. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 22 ottobre 1987 
ICLSDIZAIICERARANIRRERI A AZIAZIZZ INI 


TANNIVERSARIO _ 


Massimiliano Crevatin 


Un giorno saremo di nuovo in- 
sieme, con mamma e papà, e sa- 
remo felici e ci ameremo come ci 
amiamo ora. 

Tua sorella 


Trieste, 22 ottobre 1987 


Sei sempre nei nostri cuori: FA- 
BRIZIO, famiglia e STEFA- 
NO. 


Trieste, 22 ottobre 1987 
ROMEA RE STESA ENI 


di 


Il giorno 20 ottobre ha raggiun- 
to la sua mamma la nostra ado- 
rata 


Palma Lidia Gaspi 
in Benussi 
Ne danno il doloroso annuncio 


il marito ANGELO, la figlia 
ANDREINA con DARIO e gli 


‘amati nipotini ANDREA ed 
ELISA assieme‘a tutti i parenti | 


che le sono stati sempre vicini. 
Un grazie di cuore ai medici cu- 
ranti e al personale infermieri- 
stico della III div. Medica del- 
l'ospedale di Cattinara. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì alle 10,30 dalla Cappella 
di via della Pietà. 


Trieste, 22 ottobre 1987 


All’indimenticabile 
Lidia 
la cognata ROMANA e nipoti 
CATTUNAR. 
Trieste, 22 ottobre 1987 


Sono vicini nel dolore l’amico 
MARIO FERRO efamiglia. 
Murano (Venezia), 

22 ottobre 1987 


Addolorati partecipano al dolo- 
re il cugino PIERO DAPAS e 
famiglia. 

Hoboken (New Jersey), 

22 ottobre 1987 


Partecipa al lutto famiglia KA- 
BILKA. 


Trieste) 22 ottobre 1987 


I condomini di via Brunelleschi 
10 partecipano al dolore dei fa- 
miliari. 

Trieste, 22 ottobre 1987 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Primo Werter 
Menotti 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie, il fi- 
glio, la:figlia, la nuora, il gene- 
ro, i nipotini e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo que- 
st'oggi, giovedì, alle ore 15.30 
nel Duomo di Grado dove ia ca- 
ra salma giungerà dall'ospedale 
civile di Vicenza. 

Grado, 22 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: 

— LICIO GUERIN famiglia 

— ANTONIO DORIA e fami- 
glia 

— COSTANTINO MORAN- 
DINI e famiglia 

— GIANCARLO CALDATO 

— GINO BONFA? e famiglia 


Grado, 22 ottobre 1987 


I distributori giornali del Friùli- 
Venezia Giulia e Veneto pren- 
dono viva parte al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa del col- 
lega 


Primo Werter 
Menotti 


Udine, 22 ottobre 1987 


Il Direttore amministrativo e il 
personale tutto della «O.T.E. 
SpA» partecipano al lutto di 
LANFRANCO MENOTTI 
per l'improvvisa scomparsa del 
padre signor 


Werter Menotti 


Trieste, 22 ottobre 1987 


LI 


Dopo breve malattia si è spenta 


Elisabetta Malusà 
ved. Sponza 


Addolorati lo annunciano la fi- 
glia SOLIDEA, la sorella MA- 
RIA, la nuora, il genero, i nipo- 
ti, pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì, alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 ottobre 1987 
[t/a 


Ringraziamo commossi per le 
manifestazioni di'stima e affetto 
espresse nei confronti del nostro 
caro 


Silvio Saccari 


I familiari 
Trieste, 22 ottobre 1987 
VIZZINI TREE 


Ringraziamo commossi quanti 
hanno voluto onorare la memo- 
ria del nostro caro 


Franco Mogorovich 


La famiglia 


Trieste, 22 ottobre 1987 
= 


Nel II triste anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


Amelia Sancin 
ved. Volpe 


La ricordano RENATO, BRU- 
NO, VITTORIA, STEFANO. 


Trieste, 22 ottobre 1987 
IEEE AE RITI O 
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SHULTZ A MOSCA PERI PREPARATIVI 


Vertice, ultimo atto 


L'accordo sui missili al centro dei colloqui con Gorbacev 


BELGRADO 
Complotta: 
espulso 


BELGRADO — Accusato 
di complotto contro gli 
interessi della Jugosla- 
via, l'ex vicepresidente 
Fadil Hodza é stato 
espulso dal partito unico 
al potere, la Lega dei co- 
munisti jugoslavi. 
«Hodza non è degno di 
essere membro né della 
Lega dei. comunisti né 
del consiglio della fede- 
razione della Jugosla- 
via», dice un comunicato 
della direzione della Le- 
ga, rilasciato ieri dall’a- 
genzia ufficiale. 

Hodza, di nazionalità al- 
banese, è da quarant'an- 
ni l'esponente politico 
più importante della pro- 
vincia autonoma del Ko- 
sovo, 

Sulla base delle «prove 
presentate» dal comita- 
to, la direzione della Le- 
ga è giunta alla conclu- 
sione che Hodza «contri- 
bui alla creazione di 
condizioni per la cresci- 
ta del nazionalismo al- 
banese» nel Kosovo. 


ALIEV SI RITIRA DAL POLITBURO 


Le dimissioni di un brezneviano 
L'ultimo rimasto della vecchia guardia ora è Scerbitski 


MOSCA— Il comitato centrale del Pcus ha 
tenuto ieri una seduta plenaria nel corso 
della quale sono state affrontate questioni 
connesse alle celebrazioni previste per il 
settantesimo anniversario della rivoluzio- 
ne d’ottobre e altri problemi contingenti. 
Niente d’importante dunque. L’unica vera 
novità del Plenum è stata la richiesta di 
Geidar Aliev di essere rimosso dal Polit- 
buro del comitato centrale per motivi di 
salute. Le dimissioni di Aliev sono state 


accolte. 


Dopo le dimissioni l’ultimo dei «breznevia- 
ni» nell’ufficio politico:resta il primo segre- 
tario del partito dell'Ucraina, Viadimir 


Scerbitski. 


Di origine musulmana e nazionalità azer- 
baigiana (il suo vero nome è Mirzà Agà Alì 
Ogly), Geidar Alievich Aliev. Ha fama di 
uomo duro e proviene dalle file del Kgb, la 


polizia politica dell’Urss. 


Segretario del partito nella repubblica del- 
l’Azerbaigian dal 1969, aveva usato il pu> 
gno di ferro per estirpare ruberie, nepoti- 


smi e corruzioni. 


Sessantaquattro anni, nel Pcus dal ’45, 
Aliev ha diretto dal ’67 al’69 la sezione del 
Kgb nella repubblica natale e nel ’76 ven- 
ne nominato membro supplente del Polit- 


buro. 


Nell’Azerbaigian mostrò di non essere uo- 
mo da mezze misure, e ammise aperta- 


e professori. 


mente di far ricorso anche a metodi illegali 
perla sua battaglia moralizzatrice. Fu lui a 
bloccare l’accesso dei «figli di papà» alla 
facoltà di legge dell’università di Baku, do- 
po aver scoperto che la maggioranza degli 
studenti erano figli di funzionari, dirigenti 


Per sua iniziativa dal febbraio:’69 al no- 
vembre dell’82 — data in cui venne nomi- 
nato membro effettivo del Politburo — 
«saltarono» il 37 per cento dei presidenti 


dei Soviet locali. 


insistenti che 


Considerato a suo tempo molto vicino allo 
scomparso leader Leonid Breznev, Aliev 
riusci a barcamenarsi sia dopo l’elezione 
a segretario generale di Andropov, sia più 
tardi, con l’arrivo al potere di Cernenko 
prima e di Gorbacev poi. 

Assente di fatto dalla scena politica da cir- 
ca quattro mesi, su di lui circolavano voci 


lo.volevano molto malato. 


L'esonero di ieri sembra essere una con- 
ferma di queste voci. 
Con l’uscita di scena di Aliev il ministro 


degli esteri Eduard Shevardnadze, origi- 


nario della Georgia, resta l’unico rappre- 
sentante non slavo fra i 13 membri 
nenti del Politburo. 

In seno al massimo organismo esecutivo 


rima- 


Aliev era responsabile dell'industria leg- 


HELSINKI — Con l’allinea- 
mento dichiarato ieri dal 
segretario di stato america- 
no George Shultz alle posi- 
zioni del primo ministro 
israeliano Yitzhak Shamir 
contro il riconoscimento di 
un ruolo attivo sovietico 
nella pacificazione del Me- 
dio Oriente, si vanno allon- 
tanando le prospettive di 
una conferenza internazio- 
nale di pace. 

Parlando con i giornalisti a 
bordo dell’aereo che lo ha 
portato a Helsinki, dove ha 
fatto tappa prima di giunge- 
re a Mosca per i colloqui 
preparatori della prossima 
conferenza al vertice Usa- 
Urss, Schultz ha detto che i 
sovietici «si stanno dando 
moltissimo da fare» per ar- 
rivare a quella conferenza, 
che «è proprio quel tipo di 
conferenza che gli israelia- 
ni vogliono evitare. E io so- 
no d'accordo con gli israe- 
liani». 

Schultz ha definito utili i 
due colloqui da lui avuti a 
Londra con Re Hussein di 


Giordania, il quale si è mol-, 


to battuto per organizzare 
la conferenza internaziona- 
le di pace con la partecipa- 
zione dei cinque membri 
permanenti del consiglio di 
sicurezza delle Nazioni 
Unite. 

Schultz, da parte sua, ha 
presentato a Re Hussein di 
Giordania una proposta 
sulla riattivazione del pro- 
cesso di pace nel Medio 
Oriente che recepisce in 
parte le posizioni del primo. 
ministro israeliani Yitzhak 
Shamir. 

La proposta di Schultz a Re 
Hussein prevede una tratta- 
tiva bilaterale fra Israele e 
Giordania, per l'autonomia 
provvisoria e per il futuro 
dei territori occupati di Ci- 
sgiordania e Gaza, «spon- 
sorizzata» soltanto dalle 
due superpotenze, ma non 
dalla progettata conferenza 
internazionale alla quale 
avrebbero dovuto parteci- 
pare .i cinque membri per- 
manenti del Consiglio di si- 
curezza dell'Onu. 


PIOGGE TORRENZIALI 
Coperte dall’acqua 
Londra e Midlands 


LONDRA — Molte zone di 
Londra e vaste regioni del 
resto dell'Inghilterra meri- 
dionale e delle Midlands ri- 
sultano allagate, cinque 
giorni dopo le furiose tempe- 
ste di vento che hanno flagel- 
lato la parte meridionale del- 
la Gran Bretagna (le più gra- 
vi da oltre un secolo). In alcu- 
ne zone le strade sono som- 
merse sotto oltre un metro 
d’acqua, a seguito delle 
piogge torrenziali che hanno 
interessato questa regione e 
che hanno imperversato an- 
cora ieri, prima di dirigersi 
verso Nord. 

Una delle zone più colpite è 
‘quella del Sussex, la contea 
lungo la costa meridionale 
inglese. La polizia riferisce 
che durante la notte sì è resa 
necessaria l'evacuazione di 
quindici persone da una ca- 
sa di riposo per anziani di 
Haywards Heath, mentre a 
Howe sono state fatte eva- 
cuare altre sedici persone le 
cui abitazioni erano rimaste 
lesionate nel fortunale di ve- 


. nerdì scorso. 


Ritardi si segnalano lungo la 
linea ferroviaria Londra- 
Brighton, che serve il secon- 
do aeroporto londinese, 
quello di Gatwick: una frana 
ha causato l'interruzione dei 
binari tra Lewes e Wivel- 
sfield, nel Sussex, mentre il 
tratto Guildford-Reading, a 
Ovest della capitale, è som- 
merso da quasi due metri 
d’acqua. 

Novanta centimetri d'acqua 
‘coprono la zona di Carshal- 
ton, nel Surrey, la situazione 
è resa più grave dalla pre- 
senza di alberi, rami e altri 
detriti che in tutta la regione 
ostruiscono il defluire delle 
acque, Il centro di Luton, a 50 
km da Londra, è sommerso 
dall'acqua, altre zone tra le 
più colpite sono le località di 
Pinner e Morden, alla perife- 
ria di Londra. 


SORPRESA! 
Carlo torna 
con Diana? 


LONDRA — L’erede al 
trono britannico Carlo 
d'Inghilterra e sua mo- 
glie Diana sono riappar- 
si assieme in pubblico 
dopo le vociferazioni dei 
giorni scorsi sui loro dis- 
sidi coniugali. La coppia 
ha visitato ieri il Galles 
per soffermarsi nelle lo- 
calità che hanno subito i 
maggiori danni a causa 
dell’uragano di fine setti- 
mana. 

Il principe e la principes- 
sa hanno sfidato con ap- 
parente serenità gli 
sguardi inquisitori dei 
sudditi e dei giornalisti 
di vari paesi che assiste- 
vano ai loro spostamen- 
ti. Il viaggio è stato orga- 
nizzato in tutta fretta con 
l'evidente proposito di 
dissipare le congetture 
divulgate dalla stampa 
popolare inglese. 

Carlo e Diana si sono 


. mostrati l'uno al fianco 


dell'altra mentre riceve- 
vano il saluto delle auto- 
rità locali e conversava- 
no con le famiglie più du- 
ramente colpite dall'e- 
mergenza. Appare per- 
fettamente comprensibi- 
le che, nella loro qualità 
di principi del Galles, es- 
si abbiano voluto dare 
prova di particolare at- 
taccamento alla regione 
di cui portano il nome. 

Al termine della visita, 
Carlo è tornato nel ca- 
stello scozzese di Bal- 
moral dove rimarrà fino 
a venerdì mentre Diana 
ha proseguito verso Lon- 
dra, [.f.] 


SHULTZ E' D'ACCORDO CON SHAMIR is 5 
No alla conferenza di pace sul Medio Oriente 


Allineamento americano contro il riconoscimento di un ruolo attivo sovietico 


Re Hussein non avrebbe re- 
spinto la proposta america- 
na, che adesso dovrà esse- 
re sottoposta dal segretario 
di stato all'approvazione 
del Cremlino, dov'è atteso 
per oggi. 

Secondo il «Jerusalem 
Post», Schultz avrebbe ba- 
sato il piano di compromes- 
so sulle disponibilità di 
Shamir.,accertate durante 
lo scorso fine settimana a 
Gerusalemme. Questi 
avrebbe accolto il principio 
del coinvolgimento del- 
l'Urss nel processo di pace, 
nonostante esso non sia ci- 
tato negli accordi di Camp 
David, e avrebbe pure con- 
Venuto che un negoziato bi- 
laterale giordano-israelia- 
no deve comprendere non 
solo l’attuazione di un ac- 
cordo provvisorio di auto- 
nomia per i territori, ma an- 
che un negoziato per la de- 
finizione del loro «status» 
definitivo. 

Il giornale scrive anche che 
in tal modo «Schultz è riu- 
scito a modellare una posi- 


gera e dei trasporti pubblici, settori che ul- 
timamente erano stati molto criticati, 


zione israeliana unita». Il ri- 
ferimento è al vice premier 
Peres, finora in scontro 
frontale con Shamir sulla 
conferenza internazionale. 
In pratica si avrebbe una 
cerimonia introduttiva delle 
trattative, presenti Urss e 
Usa, in una località impre- 
cisata, e in tempi successi- 
vi si aprirebbe ‘in un'altra 
località il negoziato bilate- 
rale vero e proprio tra le 
delegazioni israeliana e 
giordano-palestinese con- 
giunta. 

Re Hussein di Giordania si 
recherà a Mosca prima del- 
la fine dell'anino, accettan- 
do l'invito recatogli ieri a 
Londra dal viceministro de- 
gli esteri sovietico Yuli Vo- 
rontsov. Anche con Voront- 
sov, reduce da un viaggio 
in Egitto, Hussein ha di- 
scusso le iniziative per av- 
viare il processo di pace in 
Medio Oriente. Ai colloqui 
ha partecipato il primo mi- 
nistro giordano Zeid Rifaj, 
giunto appositamente da 
Amman. 


CONCLUSA LA VISITA A BONN 
Mitterrand: Europa fondata 
sull’intesa franco-tedesca 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Si conclude oggi la 
prima visita ufficiale del Pre- 
sidente Mitterand in Germa- 
nia. «L'avvenimento politico 
forse più importante dell’an- 
no», ha commentato Franz 
Josef Strauss che ha avuto 
ieri un breve colloquio con 
l’ospite. E la «Welt» com- 
menta nel suo articolo di fon- 
do: «Non si è trattato affatto 
d’un viaggio simbolico.. 
Questa visita segna una fase 
importante, forse decisiva 
per l'Europa». 

Il presidente francese e il 
cancelliere Kohl si sono in- 
contrati decine di volte negli 
ultimi cinque anni, e certa- 
mente non ci si poteva atten- 
dere da questo ennesimo in- 
contro un risutitato sorpren- 
dente, ma tedeschi e france- 
si hanno di fatto voluto ren- 
dere evidente una realtà eu- 
ropea che in moiti preferi- 
scono non vedere. 
«L'Europa deve andare 


avanti — ha ripetuto Mitte- 
rand — e può progredire so- 
lo grazie all’amicizia franco- 
tedesca». Il presidente fran- 
cese crede nella realizzazio- 


ne del «suo sogno europeo», . 


ed è convinto che l’intesa 
che Bonn possa svegliare gli 
altri partners. Un'’Europa che 
non deve limitarsi a un’unità 
commerciale ma che deve 
diventare un’entità politica 
in grado di far sentire il suo 
peso tra Mosca e Washing- 
ton. 

«Dobbiamo compiere passi 
effettivi», ha ammonito l°o- 
spite, «in tutti icampi». E ieri, 
visitando il centro di ricerca 
spaziale di Colonia, accom- 
pagnato dal leader socialista 
Johannes Rau, ne ha appro- 
fittato per «tirare le orec- 
chie» ai padroni di casa: 
«Abbiamo la possibilità tec- 
nica per realizzare il nostro 
‘comune progetto spaziale, 
ma temo che in Germania 
manchi la volontà politica di 
realizzare il piano. Non pos- 
siamo lasciare lo spazio agli 


Esteri 


MOSCA — L'acuirsi della / 


crisi nel Golfo non ha in al- 
cun modo modificato i pro- 
grammi tra Usa e Urss per 
arrivare alla stesura definiti- 
va dell'accordo sull'elimina- 
zione dei missili a medio ‘e 
corto raggio. Il segretario di 
stato americano, George 
Shultz, giunto ieri l’altro a 
Helsinki, s'incontrerà stama- 
ni in una villa di Mosca con il 
ministro degli esteri sovieti- 
co Schevardnadze. 

Domani il capo della diplo- 
mazia statunitense avrà un 
incontro — si prevede di due 
ore— con il segretario gene- 
rale Mikhail Gorbacev. Que- 
sta l'agenda. L'unica insidia 
che potrebbe provocare 
qualche cambiamento viene 
dal maltempo. Shultz dovrà 
arrivare a Mosca in treno, 
perché la nebbia ha paraliz- 
zato gli aeroporti. 

Shultz e Shevardnadze do- 
vranno mettere a punto i det- 
tagli dell'intesa sui missili e 
preparare la strada al terzo 
Vertice tra Reagan e Gorba- 
cev. «Sono fiducioso — ha 
detto l'esponente della Casa 
Bianca — che realizzeremo 
progressi nei colloqui di Mo- 
sca — ma non è ancora pos- 
sibile indicare la data del 
nuovo summit». 

Secondo osservatori di Was- 
hington, sono soprattutto i 
problemi relativi alla verifica 
degli accordi sottoscritti 
quelli che ancora distanzie- 
rebbero le due superpoten- 
ze. Fonti americane informa- 
no inoltre. che si sarebbe ri- 
velata più difficile del previ- 
sto la prima definizione, ri- 
chiesta da parte sovietica, di 
un successivo accordo sulla 
riduzione del 50 per cento 
‘dei missili intercontinentali. 
Il primo incontro di Shultz 
oggi si terrà in una villa del 
Mid (ministero degli esteri 
sovietico). Shultz e Shevard- 
nadze pranzeranno insieme. 
Il colloquio con il segretario 
generale del Pcus avverrà 
domani alle 11, ora locale, e 
sarà seguito da un pranzo uf- 
ficiale all'ambasciata degli 
Stati Uniti. 

| risultati della visita saranno 
resi/noti in' una conferenza 
stampa, tenuta\dal segreta- 
rio di Stato americano, prima 
di lasciare Mosca. Forse non 
è priva di collegamenti con 
questa nuova, forse decisi- 
va, missione sul disarmo, 
l'annunciata conferenza 
stampa del. presidente Rea- 
gan, che si terrà venerdì, 
L'ultimo faccia a faccia tra il 
presidente degli Stati Uniti e 
i giornalisti risale all'11 giu- 
gno scorso. Allora l’occasio- 
ne fu offerta dalla conclusio- 
ne del vertice di Venezia. 


americani», ha concluso. 


AI di là delle parole, forse un 
po’ pompose, di questi tre 
giorni di visita, Mitterand 
non ha perso occasione per 
spronare i tedeschi ad acce- 
lerare i tempi della collabo- 
razione, come per il progetto 
comune di un elicottero mili- 
tare, e per giungere a una li- 
nea.comune di difesa. Sul te- 
ma del disarmo Mitterand ha 
detto che la Francia è «pron- 
ta a seguire sovietici e ame- 
ricani, ma finché la situazio- 
ne sarà quella che è, anche 
gli altri dovranno cercare di 
comprendere il punto di vista 
degli strateghi francesi. Il no- 
stro fine e di rendere impos- 
sibile la guerra». 

In altre parole, la Francia si 
fida ma non troppo, e dunque 
preferisce tenersi le sue ar- 
mi atomiche. Prudenza che 
nel clima di grande fiducia 
tra Parigi e Bonn instaurato- 
si da qualche anno, non è poi 
così sgradito ai falchi tede- 
schi. 


DENUNCIATO UNO STATALE «TROPPO PIGRO» 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Attenzione-alle 
vecchiette per gli statali te- 
deschi. Un'anziana signora 
di Aquisgrana ha messo nei 
guai un funzionario comuna- 
le «troppo pigro». Lo ha spia- 
to dalla finestra, ne ha con- 
trollato i movimenti e lo ha 
denunciato al suo capo, che 
ha preso l’esposto molto sul 
serio. Il «colpevole», o la 
«vittima» di tanto zelo secon- 
do i punti di vista, ha perso la 
promozione, 

La castigatrice dei costumi è 
una pensionata che vive pro- 
prio di fronte agli uffici del 


comune. Durante il giorno 
trascorre il tempo stando al- 
la finestra, come è suo dirit- 
to. Ma ha così avuto modo di 
scoprire che alla finestra ci 
stava anche chi questo dirit- 
to non avrebbe dovuto aver- 
lo. Il funzionario, che nonsi è 
mai accorto di essere spiato, 
secondo la denuncia, «si 
muoveva troppo senza moti- 
vo... andava su e giù per la 
stanza... e quando alla fine si 
sedeva alla scrivania era so- 
lo per spalancare il giornale 
e sprofondare nella lettura, 
che interrompeva per anda- 
re alla finestra. 

Il capo del personale, Fred 
Stein, dichiara: «Ci avrebbe- 


| Vecchietta fustigatrice 


ro fatto a pezzi se non aves- 
simo preso sul serio l’espo- 
sto, regolarmente firmato da 
una nostra concittadina». 

Il colpevole, un funzionario 
di 48 anni, che aveva appena 
ricevuto un elogio dal suo 
superiore, Herr Doktor Ber- 
ger, per i suoi 25 anni di «dili- 
gente servizio» ed era in at- 
tesa della promozione, ri- 
schia ora di rovinarsi la car- 
riera: «Vado alla finestra — 
si difende — perchè: il colle- 
ga con cui divido la stanza è 
un accanito fumatore, e pas- 
seggio per la camera perché 
il mio medico mi ha detto che 
stare seduti per ore è danno- 
SO», 


LL... 
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& 
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In attesa della vendetta iraniana 


DUBAI — Tensione e nervi a fior di pelle nel Golfo Persico e nei paesi rivieraschi, nella timorosa attesa 
che gli ayatollah mettano in atto la preannunciata vendetta contro gli Stati Uniti, per l’attacco effettuato nei 
giorni scorsi contro una piattaforma petrolifera. leri mattina un forte boato, avvertito nell’arco di alcune 
decine di chilometri, ha fatto temere il peggio: si è creduto che fosse stata colpita una centrale elettrica 
nel territorio del Kuwait, o che fosse stata centrata una petroliera. Sembra, invece, che il boato sia stato 
provocato dagli aerei a reazione del Kuwait in esercitazione. Comunque i timori sembrano fondati anche 


perché Teheran ha fatto sapere di non voler rinunciare alla ra 


di tregua avanzata da Washington attraverso la Siria. 


ppresaglia e di aver rifiutato una proposta 


AZIONE DI POLIZIA CONTRO I SIKH AD AMRITSAR 


Perquisito il Tempio d’oro. 
Fermate 250 persone - Timori per l'assemblea generale della setta 


L’OFFENSIVA INDIANA 


Jaffna, rastrellamenti 
Molti tamil sarebbero già fuggiti 


COLOMBO — Le truppe indiane avanzano attraverso 
strade minate e lanci di granate al centro di Jaffna, nello 
Sri Lanka, dove si combatte casa per casa: lo hanno 
reso noto fonti di Colombo, secondo le quali guerriglieri 
tamil sono riusciti a passare attarverso le linee nemi- 
che, dirigendosi verso la costa settentrionale. 

«Molti hanno già lasciato Jaffna per lanciare attacchi 
dietro il fronte indiano», ha detto una delle fonti. «Jaffna 
è ora una città fantasma». La costa settentrionale è co- 
stellata di villaggi di pescatori i cui abitanti praticano 
intensamente il contrabbando; è facile per i guerriglieri 
tamil nascondersi tra i civili della medesima etnia. 

Un esponente di Nuova Delhi riferisce, dal canto suo, 
che le forze indiane tuttora impegnate in feroci combat- 
timenti al centro di Jafina e conferma i bombardamenti 
effettuati sulla zona da elicotteri dello Sri Lanka: «Ab- 
biamo detto loro di smetterla», ha dichiarato. 

Fonti di Colombo riferiscono che gli indiani perquisisco- 
no ogni casa alla ricerca del leader delle tigri tamil, 
Velupillai Prabbakaran; secondo le stesse fonti, le tigri 
sembrano essere dirette alla città natale del leader ta- 
mil, Valvettitturai, allo scopo di negoziare la resa, che 
non pare però in vista a breve scadenza. s 


NUOVA DELHI — Stato di 
massima allerta per la poli- 
zia di Nuova Delhi, dove pre- 
sunti estremisti sikh hanno 
trucidato dieci persone in di- 
versi quarteri indù; intanto 
centinaia di agenti hanno fat- 
to irruzione nel Tempio d’oro 
di Amritsar, santuario dei 
sikh, e fermato 250 persone 
per impedire lo svolgimento 
del Sarbar Khalsa, l’assem- 
blea generale della setta, in 
programma per oggi. 

Il portavoce della polizia ha 
precisato che le forze del- 
l'ordine non sono entrate nel 
santuario vero e proprio, li- 
mitandosi a perquisire i lo- 
cali adiacenti; in passato le 
irruzioni della polizia all’in- 
terno del Tempio d'oro ave- 
vano scatenato violente rap- 
presaglie dei sikh, 

Il portavoce della setta ha di- 
chiarato che gran parte dei 
fermati sono fedeli in pele- 
grinaggio al Tempio d’oro, 
tra i quali figurano donne e 
bambini che isikh sperano di 


veder presto liberati. Dalla 
riunione prevista doveva 
scaturire la costituzione del 
cosiddetto «consiglio del 
Khalistan», organismo politi- 
co della nazione separata 


che i sikh intendono creare; 


Intanto centinaia di persone 
si sono radunate nel sobbor- 
go meridionale di Chittaran- 
jan Park, presso la capitale 
indiana, dove mercoledì un 
commando sikh ha aperto il 
fuoco contro la folla; a Nanak 
Pura, dove è stato ucciso da- 
gli agenti uno degli assalito- 
ri, la polizia ha effettuato 
perquisizioni a tappeto. 
L'ondata di uccisioni ha avu- 
to inizio all’interno di un ten- 
done eretto per celebrare la 
festività indù del Diwali, la 
festa della luce; uomini ar- 
mati che gridavano slogan 
separatisti hanno aperto il 
fuoco, uccidendo una perso- 
na e ferendone altre quattro, 
per poi spostarsi in una stra- 
da vicina dove hanno truci- 
dato due passanti. 


I FATTI SEGUONO LE PAROLE DI MARTEDI” 


Corazon, pugno di ferro 


Azioni di forza contro sindacalisti e militari ribelli 
LE ELEZIONI IN COREA 
Proteste antigoverno 


Uova e gas contro il candidato Roh 


SEUL — Il candidato governativo alla presidenza Roh 
Tae-Woo è stato tratto in salvo diverse volte ieri durante 
una convulsa giornata di campagna elettorale contras- 
segnata dal lancio di uova e bombe lacrimogene. Gli 
incidenti sono avvenuti a Kwangju, cittadina di provin- 
cia roccaforte governativa. Qui le guardie del corpo 
hanno messo in salvo il candidato almeno quattro volte, 
sottraendolo ai manifestanti che lo avevano accolto al 
suo apparire sul palco con un fitto lancio di uova e an- 
che un candelotto lacrimogeno. 

Nel centro di Kwangju centinaia di studenti hanno lan- 
ciato bottiglie molotov e sassi contro la polizia che ha 
risposto coi lacrimogeni. Kwangju è stata teatro della 
rivolta antigovernativa del 1980, soffocata nel sangue 
dalle forze armate. All'epoca Roh era generale e i suoi 
nemici dicono che collaborò attivamente a schiacciare 


la rivolta. 


L'incidente più grave è avvenuto durante una sosta del 
candidato alla periferia della cittadina quando una bom- 
ba lacrimogena è stata lanciata contro Roh mentre sta- 
va parlando in un mercatino rionale. La bomba è esplo- 
sa con fragore ai piedi del candidato, sprigionando una 
nube di'gas lacrimogeno. | presenti sono fuggiti impau- 
riti. Mentre lo portavano via Roh ha gridato: «Sono deci- 
so ad assicurare la democratizzazione, a qualunque co- 


sto», 


Secondo la polizia la bomba sarebbe stata lanciata dal- 
la finestra di una casa al secondo piano, ma gli autori 
del gesto sono stati presi. In precedenza, sempre a 
Kwangju, Roh era stato colpito al viso e al petto da uova 
lanciate da decine di manifestanti mentre si recava alla 
palestra per parlare a un comizio della sezione giovani- 
le del suo partito, il democratico della giustizia, al go- 


verno. 


Dopo avere espresso meraviglia, Roh ha sorriso e ha 
alzato le braccia in segno di saluto, come per indicare 
che non era stato colpito. | manifestanti hanno anche 
sparso polvere lacrimogena e lanciato manifestini nei 
quali si invitava la gente a votare per l'opposizione. De- 
cine di manifestanti sono stati arrestati dalla polizia; che 
è intervenuta rudemente per disperderli. Molti sono sta- 
ti trascinati via e caricati sui furgoni. La polizia non ha 
voluto comunicare il numero degli arrestati. 

Con i giornalisti Roh ha scherzato dicendo: «Ho visto 
alcune uova volare. Le considero il sale della democra- 
zia». A Seul una sessantina di studenti hanno assalito 
una stazione di polizia con bombe incendiarie e poi si 
sono azzuffati con gli agenti. Gli studenti accusavano il 
governo di essersi rimangiato la promessa di riforme 


democratiche. 


MANILA — Nel quadro delle 
nuove disposizioni impartite 
dal presidente Corazon 
Aquino perché si ponga fine 
all'azione degli estremisti 
che si servono del movimen- 
to sindacale «per una vittoria 
dei comunisti», ieri la polizia 
ha fatto abbattere le barrica- 
te erette nel centro cittadino. 
Martedì, di fronte a centinaia 
di imprenditori, la Aquino 
aveva promesso misure più 
severe in campo sociale an- 
che per non scoraggiare gli 
investimenti stranieri. 

A 24 ore di distanza, nella 
capitale, la polizia, agli ordi- 
ni del generale Alfredo Lim, 
ha fatto rimuovere tutte le 
barricate e le ostruzioni che 
bloccavano gli accessi di 
fabbriche, ristoranti e altre 
attività commerciali Quando 
gli operai non hanno obbedi- 
to entro dieci minuti alla inti- 
mazione dei poliziotti e dei 
soldati di rimuovere le ostru- 
zioni, vi hanno provveduto 
gli stessi agenti e militari. 
Non ci sono stati episodi di 
Violenza e agli scioperanti è 
stato consentito di continua- 
re il «picchettaggio». Il gene- 
rale Lim, capo della polizia, 
ha spiegato che le barricate 
o comunque ostruzioni di al- 
tro tipo sono illegali anche 
quando gli scioperi sono au- 
torizzati. Ma finora il gover- 
no era stato riluttante a far 
osservare questa disposizio- 
ne per timore di provocare i 
lavoratori estremisti. x 
La presidente Aquino ha di- 
chiarato.che non c'è più spa- 
zio per negoziati con il nuovo 
esercito del popolo dopo il 
fallimento del cessate il fuo- 
co di inizio anno. 

Il pugno di ferro che Cory ha 
promesso contro la sinistra, 
si è fatto sentire anche con- 
tro i militari ribelli: le‘ autorità 
militari hanno comunicato 
che 20 guerriglieri comunisti 
del nuovo esercito del popo- 


lo, sono stati uccisi dalle for 
ze regolari durante combat: 
timenti con bombardamenti 
aerei nell'isola di Mindana0; 
nel Sud dell'arcipelago. 
guerriglieri erano condotti. 
secondo un portavoce, da. 
sacerdote cattolico Fran' 
Navarro che tuttavia è riuso!” 
to afuggire. > . dò 

A Manila, però, si è avuto SU 
bito una risposta dei guerri” 
glieri: un sottufficiale di poli” 
zia, Remigio Opena, chesta” 
va aspettando l'autobus Î 
una zona residenziale, è st4" 
to ucciso da tre sicari che; 
secondo le autorità, fann0 
parte del movimento evers!* 
vo comunista. Nel Sud i com” 
battimenti sono stati molo 
violenti. Un battaglione del 
l’esercito ha attaccato U 
campo ribelle fra le mont&” 
gne di Amuslog a Suriga0 
nella provincia del Norte fl" 
cevendone una forte res! 
stenza. Ve 
A Luzon le autorità milita” 
hanno intensificato le misur® 
di sicurezza nelle guarnigio” 
ni e davanti agli edifici pU9” 
blici a seguito delle segnal@ 
zioni del servizio segrel 
che soldati ribelli legati 2" 
tentativo di golpe del 28 490; 
sto, progettano di assalire 
installazioni nel quadro de 
loro azione finalizzata a! 
caduta della signora Aquino” 
Le località particolarment” 
interessate sono San (IS 
nando, 60 chilometri a No 
di Manila, la Luzon centra’? 
e la regione meridionale 
Tapalong. : ni 
Mezzi corazzati per il tr8° 
sporto truppe, dotati di lio 
gliere pesanti, hanno blocc: 1 
to l'ingresso principale 
campo Olivas, dove ha S© da 
il comando di polizia di L- ii 
zon. ll campo, che sorg®@ Dia 
la località di San Fernani ii 
era stato occupato dai ribel" 
durante la rivolta del 28 49 
sto. 
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Spettacoli 


LIRICA / AVVIO DELLA STAGIONE A TRIESTE 


Ma la vera «Carmen» è un’altra cosa... 


Nell’opera di Bizet allestita al «Verdi» manca un termine fondamentale: fraseggio - Spettacolo velleitario e modesto 


Servizio di 
Gianni Gori — 


Ci sono opere popolari.in 
Quanto assimilate dalla sen- 
Sibilità popolare in maniera 
Univoca, definitiva. Ce ne so- 
No altre, invece, popolari 
Proprio: per la loro mutevo- 
SZZa nel mostrare al pubbli- 
0 facce sempre nuove, 
SSpetti di seduzione sempre 

!Versi. «Carmen» è una di 
Queste, 

È' stato detto giustamente 
che il suo non è un «incipit», 

Una conflagrazione di fuo- 
S0/e di colori, che travolge e 
Che brucia. Non fosse che 

Sf questo, «Carmen» sa- 
ebbe l'opera ideale per 
aprire una stagione lirica, 
Ssorcizzando malesseri e 
Malumori. E.il teatro Verdi ci 

@ provato nella rituale cor- 
Nice del «gala» più atteso 
dalla città, 

a attenzione al senso ma- 
Îerico, incandescente del ca- 
Bolavoro di Bizet! Dietro l'in- 
Cendio passionale, crepitano 
laffinate e sensuali ambigui 

Che rendono quest'opera 
Una delle più insidiose da 
Sasguire eda mettere insce- 


Colpisce soprattutto la ge- 
Niale corrispondenza con cui 
8 «sensjblerie» strumentale 
| Bizet intreccia e raccorda 
È fibre della vocalità all’or- 

lestra, e viceversa: un ordi- 
0 senza precedenti di echi e 
di anticipazioni, che avvolge 

dramma, contribuendo a 
lendere più sottile il fascino 
Sensuale € psicologico di 
Questa «danza macabra» co- 
Me celebrazione della vita. 
Usica assoluta per un tea- 
0 assoluto. 


E. al centro, la femminilità 
trasgressiva di un grande 
Srsonaggio, «fuoco» di 
Un'azione corale impetuosa, 
Ma dove tutto ha la connes- 
Sione logica e l’analitica pre- 
ISione di un meccanismo 
Perfetto. Carmen dal passo 
hi Pato e lieve, dallo scatto 
'perioso di gitana, Carmen 
Pluttuosa e demonica, Car- 
Men dagli estenuati abban- 
Oni dei sensi e dei senti-! 
Menti, Carmen della libertà e 
ella fantasia. 
è «Carmen» è tutto questo, 
allora quella che abbiamo vi- 
9 e sentito l’altra sera al 
Omunale è un'altra cosa. 
Ubert Soudant è direttore di 
@lento nella «concertazio- 
®», calibra e rifinisce i piani 
Sonori con finezza, come il 
licato Entr'acte che prece- 
de il terzo atto, dove gli stru- 
Mentini rispecchiavano uno 
Si momenti più felici della 
Nostra orchestra. Riesce be- 
Ne dove la scrittura è legge- 


îr 


Gli interpreti 


si sgolano. 
E il pubblico 


«subisce» 


ra, agile: ragione di più per 
preferire l'edizione autenti- 
ca dell'opera, quella con i 
dialoghi, nello spirito dell’O- 
péra-comique, anziché il so- 
lito compromesso grandope- 
ristico, sia pure in francese. 

Poteva essere una chiave di 
lettura; sicuramente inedita 
per Trieste. Invece la sua di- 
rezione è agogicamente di- 
scontinua, specie quando il 
discorso sollecita il grande 
respiro tragico; alterna belle 
fiammate a zone stagnanti e 


| slegate. Ed è soprattutto re- 


sponsabile, per la contraddi- 
zion.:che nol consente, di 
aver tollerato — a parte indi- 
viduali inadeguatezze; nel 
cast — un palcoscenico ten- 
denzialmente senza una; 
precisa misura, talvolta «sfo- 
gato», dove tutti, più o meno, 
sembrano impegnati in una 
gara.a perdifiato. : 
Si sgolano i bambini e.gli 
adulti, forzano i registri Car- 
men, Don José, Escamilio, 
persino l’agrodolce Micaela 
di Sandra Pacetti alla quale 
tocca comunque (come capi 
ta in edizioni non confortate 
da una protagonista di quali- 
ta emergenti) il successo 
maggiore. Mentre Zuniga 
(Graziano Bel Vivo) sembra 
soffiare nel mantice di Faf- 
ner, anziché caratterizzare il 
galante capitano. Persino 
l'eccellente coro del «Verdi», 
gagliardo e spigliatissimo, 
punto di forza dell'esecuzio- 
ne nei primi tre atti, rischia di 
disunirsi nella foga del‘fina- 
le. 

Nel lessico di questa: «Car- 
men» manca un termine fon- 
damentale: fraseggio. Così 
come manca, nonostante 
una certa connaturata ele- 
ganza liederistica, alla Car- 
men di Alteouise De Vaughn. 
Già ammirata come statua- 
rio Orfeo, la cantante colou- 
red appare adesso, a qual- 
che anno di distanza, monu- 
mentale e statica come un 
idolo africano, senza le ido- 
nee qualità vocali e sceni- 
che. 

Qualche bel «legato» e qual- 
che buona intenzione non 
bastano a tradurre la fammi- 
nilità di una Carmen'non 
sempre perfetta nell’emis- 
sione, non sempre varia nel- 


la tinta espressiva, come 
bella «canzone boema», più 
lagnosa che fascinatrice. 
Sembra ignorare il senso 
della modulazione e l’uso 
della mezzavoce anche il te- 
nore Giuliano Ciannella, 
energico Don José, il quale 
sostiene con incisività l’aria 
del secondo atto, ma si ab- 
bandona appena può a 
scomposte intemperanze ve- 
riste di forza. 


Il baritono Roberto Servile, 
che ricordavamo ottimo Mar- 
cello in una giovanile edizio- 
ne di «Bohéme», incappa 
nelle ben note trappole della 
tessitura di Escamillo, a 
mezza strada tra basso e ba- 
ritono. Non è il suo ruolo, ma 
lo affronta onorevotmente. 
Nel resto della compagnia di 
canto (il citato Del Vivo, Al- 
fonso Antoniozzi, Pierfran- 
cesco Poli, Gianni Vanzelli) 
le voci migliori sono quelle 
di Frasquita e Mercedes, ri- 
spettivamente Rosanna Di- 
doné e Nicoletta Curiel, 

Se l'esecuzione musicale è 
un po' «grossier», velleitario 
e modesto è lo spettacolo. Lo 
scenografo Carlo Savi ha 
una gustosa intuizione nella 
scena della taverna, ma nel- 
le altre non offre soluzioni 
funzionali e suggestive, al di 
là dell'arcone di fondo, che 
non sfrutta né l’effetto pro- 
spettico né quello coloristi- 
co. 

La regia di Peter Werhahn è 
spaesata e alla vana ricerca 
di connotazioni simboliche e 
di una plausibile cifra teatra- 
le: Carmen che conclude 
l'Habanera spremendo a 
due mani un pompelmo, una 
ragazzina che fuma impune- 
mente sulla piazza e sputa in 
un occhio a Morales, una 
comparsa-scrivano sempre 
in scena che riempie.il suo 
taccuino di appunti e che non 
dovrebbe raffigurare il pove- 
ro Mérimée. Per il resto il più 
convenzionale schieramen- 
to dei gruppi e delle masse:o 
l'azione generica.e inconsul- 
ta, nella quale s'inseriscono 
le coreografie di Tuccio Ri- 
gano. 

L'andamento dello spettaco- 
lo non ha suscitato entusìa- 
smi: un paio di chiamate alla 
fine di ogni atto, con acco- 
glienze più cordiali alla fine. 
Da registrare però qualche 
isolato e timido dissenso. E, 
nel bilancio positivo della se- 
rata, il successo personale 
di Sandra Pacetti. 

Nella sfilata finale dei «rin- 
graziamenti», gli ultimi ap- 
plausi del:pubblico sono an- 
dati al direttore olandese, 
uscito con la compatriota Ine 
Meisters, al suo esordio al 
Comunale. 


Peter Werhahn, regista di «Carmen»: qui a fianco 
le sue polemiche precisazioni e i suoi «distinguo» 
nei confronti dell’opera andata in scena al 


«Verdi». (Foto de Rota) 


Una panoramica del Teatro Verdi, colta da Giovanni Montenero con un suggestivo «effetto specchio» durante la 
rappresentazione di «Carmen». La reazione del pubblico allo spettacolo è stata cordiale ma tiepida. 


LIRICA / PARLA IL REGISTA 


lo? Dopo la «generale» volevo andarmene 


«Mi identifico solo con un quarto d’ora di questa Carmen» dice Peter Werhahn 


Intervista di 


porta inesorabilmente verso la morte. Quanto a quella 


Carlo Muscatello 


«Ma questa non è più la mia opera. lo mi identifico solo.con 
un quarto d'ora di questa Carmen”. Nell'opera lirica vige 
sempre il compromesso. Ma qui siamo andati oltre. Il risul- 
tato è troppo statico, io volevo più movimento in scena, e 
invece alla fine è prevalsa la volontà del direttore d'orche- 


stra...». 


E*il lamento di Peter Werhahn, 28 anni, tedesco di Stoccar- 
’ da, regista della «Carmen» che ha inaugurato la stagione 
lirica triestina. Un lamento che somiglia a un atto d'accu- 
sa, raccolto poche ore prima che il sipario si alzasse. 
E che continua così: «Dopo la prova generale stavo per 
fare le valigie e partire. Posso‘dire di essere soddisfatto 
della scenografia, delle luci e della disciplina del coro. Di 
| tutto il resto, no. Ma, in fondo, dieci giorni di prove sono 
decisamente troppo pochi per un’opera di quattro ore...». 
Ma lei, insomma, come l'avrebbe voluta questa «Car- 
men»? «Diversa. L'architettura è importante guanto la mu- 
sica. E in Germania la volontà del regista vale quanto quel- 
la del direttore d'orchestra. In Italia no. lo vorrei fare l'ope- 


.ra lirica come si fa il cinema. 


Come ha applicato i suoi studi filosofici e psicanalitici alla 
«Carmen»? «Carmen è per me una figura eccitante, piena 
di religiosità zingaresca, quasi anarchica. Nietzsche l'ha 
apprezzata moltissimo. lo ho voluto inserire nella vicenda 


' una serie di simbolismi...». 


Vogliamo svelarne i significati? «I fiori in scena sono il 
simbolo della vita, contrapposti alle fiamme che rappre- 
sentano la morte. Il gesto di Carmen che spreme delle 
arance .vuol simboleggiare il sangue, la malattia che la 


DOMANI A TRIESTE 


Padre, figlio e nipote nel quintetto dei Bagnoli 


7 


ll quintetto jazz del sassofonista Carlo Bagnoli: 


a 


domani sera si esibisce in concerto a Trieste. 


TRIESTE — Non capita a tutti 
| jazzisti di suonare in un 
Quintetto nel quale tre com- 
Ponenti su cinque portano'lo 
Stesso cognome. Essendo il 
leader il padre, e gli altri due 
'ispettivamente il figlio e il 
Nipote. E un po' questa la 
Particolarità del «Carlo Ba- 
“Qnoli Quintet), che domani 
Sera si esibisce a Trieste 
{Tor Cucherna, inizio ore 2; 
Informazioni al numero 
830100). ; 
Carlo Bagnoli, sax baritono e 
IContralto, è da più di tren- 
anni uno dei protagonisti 
fel jazz italiano. Comiciò 
‘Qiovanissimo, nel 1952, 
Quando fondò la «Milan Col- 
®ge Jazz Society». Gli inizi 
Nell'ambito deljazz tradizio- 
ale, con successive speri- 
Mentazioni che lo hanno alfi- 
Ne collocato all'interno del 
lazz moderno. A Trieste si è 
9ià esibito aléuni anni fa, con 


il «Milan Jazz Quartet». Ora 
Vi ritorna con questa nuòva 
formazione «familiare»; due 
sassofoni, un pianoforte e la 
sezione ritmica. 
Al sax contralto c'è suo figlio 
Franco, ventunenne, ma. già 
sufficientemente rodato da 
‘anni di studio e attività con- 
certistica. Alla batteria c'è 
suo nipote Stefano, venti- 
quattro anni, già nella «Duke 
Ellington Repertory Orche- 
stra». Completano il quintet- 
to Sante Palumbo, pianista di 
grande esperienza e versati- 
lità, e Marco Vaggi, contrab- 
bassista fra i più attivi e.ri- 
chiesti attualmente in Italia. 
In repertorio; musiche di 
Gerry Mulligan, Miles Davis, 
Sonny Rollins, Charlie Par- 
ker, Oliver Nelson, Dave 
Brubeck, Duke Ellington e 
naturalmente brani composti 
dallo stesso Carlo Bagnoli. 
[ca.m.j 


TV ; 
Fantastico 
sultaxi 


ROMA — Alberto Sordi 
ospiterà su un taxi giallo 
Adriano Celentano du- 
rante;la quarta puntata 
di «Fantastico», in onda 
sabato. Sarà un pretesto 
per parlare dell’ultimo 
film girato tra New York, 
Roma e Miami, «Un tas- 
sinaro a New York», ma 
anche per movimentare 
la trasmissione: con una 
vera e propria «situation 
comedy» comica, che 
vedrà protagonisti Sordi 
e Celentano. 

Il mattatore di «Fantasti- 
co» ospiterà poi Luca 
Carboni, giovane can- 


fautore emiliano con uno | 


stile musicale che ricor- 
da per certi versi Lucio 
Dalla, per altri Vasco 
Rossi. Sembra che Ce- 
lentano abbia fortemen- 
te voluto questo cantan- 
te, non molto noto ai 
! grande pubblico, e che 
lo gradirebbe quale uni- 
co ospite musicale della 
puntata, al fine di pro- 
muoverlo meglio. Luca 
Carboni canterà dal vivo | 
«Farfallina», un motivo 
melodico tratto dal suo 
Ultimo Lp, in ascesa nel- 
le classifiche dei 33 giri. 
A «Fantastico» interver- 
rà poi la ballerina Ales- 
sandra Martines. Danze- 
rà all’«etoille» denis Ga- 
nyo su una coreografia 
di Roland Petit tratta da 
«Il pipistrello» di 
Strauss, un passo a due. 
molto noto, proposto per 
la prima volta in Tv. 


CONCERTO A TRIESTE 


E’ jazz «familiare» Musica dell'anima. 


Pensieri e parole di fratellanza dal Gen Verde 


TRIESTE — Si chiamano 
Gen Verde, dove «Gen» sta 


per generazione e «Verde». 


si richiama a un aneddoto 
delle origini. Sono un gruppo 
musicale, propongono spet- 
tacoli che stanno a metà tra 
l'opera rock e il musical ma 
la loro «azione» non si fer- 
ma, e non vuole fermarsi allo 
spettacolo. 

Mercoledì sera, nonostante 
la prima di «Carmen» al Ver- 
di, le repliche al Rossetti e al 
Cristallo, e il circo a pochi 
metri, hanno chiamato al Pa- 
lazzetto dello sport milledue- 
cento persone, settecento- 
cinquanta biglietti in preven- 
dita. 

Gen Verde è un gruppo di 
formazione internazionale e, 
quel che è più curioso, sono 
tutte donne, ventidue, per 
l’esattezza. Il'loro ultimo 
spettacolo, «Mille strade di 
luce», è reduce dalle piazze 
di Strasburgo, Parlamento 
europeo, e di New York; 
«First Earth Run». Eppure, 


Un gruppo 


che è nato 
nel 1966 
in Toscana 


queste ventidue ragazze di- 
cono di non essére; e di non 
sentirsi professioniste della 
musica. 

ll Gen Verde è nato ventu- 
nanni fa, nel 1966, nella cit- 
tadella ‘internazionale di 
Loppiano; vicino a Firenze. Il 
primo «arnese» del mestiere 
(un regalo e un segno di buo- 
na fortuna) fu una batteria, di 
color verde: da qui la secon- 
da parte del nome. Mà per- 


ché citare tutte queste parti- . 


colarità? Perché parlando 
del Gen Verde non è possibi- 
le fermarsi alla musica. 


Lo si è capito fin dall’inizio 
dello spettacolo dell'altra se- 
ra. Musica, danza, plot non 
sono infatti gli unici ingre- 
dienti della rappresentazio- 
ne. Anzi, diventano momenti 
funzionali, «strumenti» al 
servizio dell'idea portante. 
Un messaggio: «l'idéale di 
Unità fra gli uomini proposto 
dal Vangelo». 
Il Gen Verde è infatti un’e- 
spressione del movimento 
religioso dei Focolari, fonda- 
to da Chiara Lubich nel 1943; 
«Mille strade di luce», che 
traccia un idea-percorso at- 
traverso una «giornata del- 
l'umanità» vuole essere 
«uno spettacolo che cerca di 
leggere in chiave evangelica 
le esigenze e le speranze del 
nostro tempo». La forma è 
gradevole: un rock sempre 
lontano dai toni hard o arrab- 
biati, che cerca e incontra, a 
giudicare dagli applausi, un 
pubblico eterogeneo, di ogni 
età, razza, estrazione. 
[vi.va.] 


FILM PER RAIDUE 


Quaranta in quattro 


ROMA +— Quattro personag; 
gi femminili per quattro attri. 
ci: Emma, Mariangela Mela: 
to; Carla, Gudrun Landgre- 
be; Luisa, Senta Berger; Ro. 
se, Valerie Perrine. Quattre 
anche i registi: Carlo Lizzani 
Dino Risi, Franco Giraldi (au- 
tori.di alcune delle pagine 
più significative del nostre 
cinema), e Tomaso Sher- 
mann, un giovane regista d 
alcuni programmi televisiv 
di qualità e del film «Duetto». 
| film realizzati da Raidue 
raccontano quattro storie d 
donne che.affrontano in anni 
diversi, dal 1950 a oggi, i lorc 
quarant'anni; le sceneggia: 


ture sono state scritte da En. 
nio De Concini con Suse 
Cecchi D'Amico e Cristina 
Comencini. Il tono è quelle 
della commedia ironica e 
amarainsieme. — 

«Emma» (Mariangela Mela- 
to) è la moglie di un deputato: 
comunista con il quale ha di- 
viso l'impegno e la passione 
politica negli anni difficili 


. della guerra e della Resi- 


stenza. Siamo nel 1953: lui si 
innamora di una ragazza più 
giovane e si allontana da ca- 
sa. 

«Carla» (Gudrun Landgrebe) 
si svolge negli anni delboom 
ecomico, il 1960. Qui il tono è 


più dichiaratamente quello 
della commedia. 

«Luisa» (Senta Berger) è una 
professionista di 40 anni con 
una figlia diciottenne nel '68, 
gli anni della contestazione. 
Mentre sta per divorziare, 
scopre di aspettare un bam- 
bino da quello che deve di- 
Ventare il suo nuovo marito. 
«Rose» (Valerie Perrine) è, 
invece, un'americana di 40 
anni, sola e indipendente, 
con una professione qualifi- 
cata (come si dice oggi una 
«single»). Va a Roma per af- 
fari e incontra Un ragazzo di 
18 anni che si innamora di 
lei. 


comparsa che scrive, appoggiata al boccascena, è Pro- 
sper Merimée: che scrive la novella:''Carmen”...». 
Fra i suoi maestri c'è Ronconi: che cosa le ha insegnato? 
«Lui ha capito che la base dell'opera lirica è tradizionale, 
ma per dare emozioni deve sempre inventare idee nuove. 
Anche per questo a me piace lavorare a livello sperimen- 
tale, cercare spazi nuovi». 

Qual è il futuro della lirica? «Forse Ja televisione, più pro- 
babilmente il cinema. Resta il fatto che nel teatro c'è oggi 
l'urgenza di adeguarsi ai tempi nuovi. Il teatro per me è un 
rituale, una sorta di religione che deve essere sempre ali- 
mentata da-nuova fede. Bisogna portare i giovani a teatro. 
Altrimenti il teatro muore». 

L'opera che non si stanca di ascoltare? «Proprio.la ”’Car- 
men”. Più la senti, più ti entra nel profondo. Come una 
canzone ipnotica, o la musica minimalista». 

Isuoi rapporti con la musica moderna? «Ottimi. Due anni fa 
ho realizzato in Germania, assieme all'italiana Gianna 
Nannini, uno spettacolo rock intitolato ’’Night”’, Amo musi- 
cisti come Brian Eno e David Byrne, che portano al grande 
pbblico prodotti intelligenti. E questo è importante, visto 
che, secondo me, noi viviamo in una società non post-in- 
dustriale, ma post-intelligente...». 

I suoi progetti? «A Venezia realizzerò un musical.su Casa- 
nova, che continua il discorso che avevo già avviato cin- 
que anni fa col «musical politico» dedicato a Marilyn Mon- 
roe. E a giugno sarò a Genova per "Walkiria"». " 
Il suo sogno? «Unire le avanguardie artistiche degli anni 
Venti al rock, che è la musica. popolare dei giorni nostri. 
Bisogna puntare sul linguaggio multimediale. La musica 
antica può essere moderna. E viceversa». 


Graziano Del Vivo nella parte del galante capitano 
Zuniga tra le sigaraie che animano il coro. 


VE LI DIAMO NOI GLI ANNI 
SESSANTA. 


Ecco a voi i famosi successi degli anni sessanta: Paul Anka, 
Harry Belafonte, Peppino di Capri, Fred Bongusto, Gino Paoli, 
Fausto Leali, Mina, Renato Carosone. Solo in compact disc 
e cassette. E ve li diamo ad un'ottimo prezzo: compact disc 
a Lire 18.000, cassette a Lire 10.500. Presso tutti i rivendi- 
tori che espongono questo marchio. 


compact disc - cassette [RARA] 


La buona musica che fa bene alla salute. 


Marketed by BMG Arioia S.p.A. 


BAON DIVERTIMENTO 


MONZA 
GIOCHI 


MAGAZINE 


. DOCUMENTI , 


Mi ricordo i lager 
e una ferita... È 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


La notizia è stata trasmessa 
pochi giorni fa dalle agenzie 
di stampa: per la prima volta 
un periodico sovietico ospita 
un brano tratto da «Vita e de- 
stino» di Vasilij Grossman, il 
romanzo sulle sofferenze deì 
combattenti di Stalingrado 
apparso clandestinamente 
in molti Paesi europei alcuni 
anni addietro. Ma non basta: 
nei prossimi mesi il libro ap- 
parirà a puntate su «Ok- 
tiabr», dopo oltre un venten- 
nio di oblio. 

L'ostracismo nei confronti di 
Grossman — che pure era 
stato uno degli autori più noti 
del realismo socialista — 
ebbe inizio una mattina del 
febbraio 1962, quando gli 
agenti del Kgb bussarono al- 
la porta del suo appartamen- 
to moscovita e gli chiesero di 
consegnare l’intero mano- 
scritto di «Vita e destino». 
Grossman non venne arre- 
stato. Fu convocato nella se- 
de della polizia politica dove 
un funzionario gli disse: 
«Non staremo a perdere 
tempo con lei per discutere 
se la Rivoluzione d'ottobre 
sia stata necessaria o meno. 
Quanto alla sua opera, non 
potrà essere pubblicata che 
tra due o trecento anni». 

Per fortuna le cose sono an- 
date in maniera diversa e 
Grossman sta pef essere ri- 
scoperto e rivalutato. Ma du- 
rante questo quarto di secolo 
il suo nome è restato avvolto 
nell’oblio, mentre la voce di 
lui dedicata nell'enciclope- 
dia sovietica si è andata as- 
sottigliando edizione dopo 
edizione, fino a contemplare 
solo scarni dati biografici 


(«Nato nel 1905 e morto nel © 


1964»), e i titoli ufficiali rico- 
nosciuti dal regime (accade- 
mico dell’Urss, premio Stalin 
per la letteratura). 


Nell'enciclopedia non si fa- 


_ ceva ovviamente menzione 


di «Vita e destino» — che pu- 
re alcuni critici hanno defini- 
to «il "'Guerra e pace” del XX 
secolo» — e neppure di «Tut- 
to scorre...», il romanzo sul 
disgelo seguito alla morte di 
Stalin, scritto tra il 1955 e il 
1963. Quest'ultimo esce ora 


in Italia da Adelphi nella tra- . 


duzione di Gigliola Venturi 
(pagg. 229, lire 18.000). 

identici per la carica polemi- 
ca nei confronti delle menzo- 
gne del regime, i due libri so- 
no invece molto diversi nello 
stile: «Vita e destino» è ani- 
mato da una straordinaria 
forza epica, dalla volontà di 
rappresentare il dramma 
collettivo di un'intera gene- 
razione coinvolta in una 


| MOSTRA 
Nei colori 
di Batho 


FIRENZE: Il Museo di 
storia della fotografia 
«Fratelli Alinari» di Fi- 
renze ospita, da dopodo- 
mani al 10 dicembre, in 
prima assoluta, la perso- 
nale monografica del fo- 
tografo francese John 
Batho. Organizzata da 
lkona Photo Gallery di 
Venezia e a cura di Ziva 
Kraus, la mostra espone 
64 fotografie originali a 
colori, stampate apposi- 
tamente per Alinari, con 
tecniche e su carte di- 
verse. 


Le immagini sono state 
realizzate da John Batho 
nell'arco del decennio 
1977/1987 e sono raccol- 
te in cinque aree temati- 
che: Deauville (1977/’86; 
stampa con la tecnica 
del «tirage Fresson»); 
«Manèges» (1979/’82); 
«Giverny» (1980/'83); 
«Papier/Couleur» 
(1986/87). 


Il catalogo, con testi di 
Vittorio Sgarbi, Carole 
Naggar e Paolo Costanti- 
ni, è in italiano e in ingle- 
se ed è edito da Alinari. 
Nell’intervista di prefa- 
zione a «Photocolore», 
un suo libro del 1985, 
John Batho spiegava le 
ragioni del suo fotogra- 
fare a colori. «Il colore — 
disse — partecipa all’es- 
sere delle cose. lo con- 
cepisco le mie fotografie 
a partire da questa con- 
statazione, consideran- 
do ilcolore come costitu- 
tivo, senza dissociarlo 
dagli altri elementi del- 
l'immagine». 

Il colore, insomma, dà 
sensualità alle cose; non 
è un linguaggio ma una 
sensazione metafisica 
che intriga e spinge a 
esplorare .e, dopo, a tra- 
smettere. 


[f.b]] 


Grossman 


i ela Russia 
di Stalin: 


un’accusa 


guerra crudele, mentre «Tut- 
to scorre...» è preciso, sec- 
co, analitico, e restringe la 
prospettiva alla tragedia di 
un unico personaggio. 

Il lettore incontra Ivan Grigo- 
r'evic quando fa ritorno a 
Mosca dopo trent'anni di esi- 
lio in Siberia. Ivan. era uno 
Spirito libero, e gli spiriti li- 
beri, come è noto, erano mal 
tollerati nella Russia di Sta- 
lin. La morte del dittatore ha 
contribuito, almeno in parte, 
a mutare le direttive politi- 
che. E così Ivan può uscire di 
prigione, dove affronta una 
società sconosciuta, domi- 
nata dagli inetti che si sono 
salvati grazie a compromes- 
si, che. vedono in lui il simbo- 
lo di un passato da dimenti- 
care. 


 Per.lvan il «panta rei» di Era- 


clito si traduce in una lungae 
insensata teoria di sofferen- 
ze: è il ricordo ossessivo di 
un viaggio di sessanta giorni 
verso i lager siberiani, sono 
le parole disperate dei com- 
pagni di sventura che hanno 
lottato ogni giorno per non 
diventare bestie. 

Sì, certo, tutto scorre, nota 
con amarezza Grossman. 
Ma.il movimento pare insen- 
sato, non conduce a nessuna 
meta, è solo una triste finzio- 
ne orchestrata da individui 
privi di scrupoli per mante- 
nere ben saldo il proprio po- 
tere. 

Ecco, allora, la fondamenta- 
le importanza di una voce 
che testimoni quanto è acca- 
duto, che sia capace di scri- 
vere una lettera da gettare 
«dall’oscurità del carro mer- 
ci nell'oscurità dell’immensa 
cassetta postale nella step- 
pa». Non importa chi potrà 
aprirla e-leggerla. Ciò che 
conta davvero è.che qualcu- 
no abbia il coraggio neces- 
sario pèer comporla, che 
qualcuno riesca a tramanda- 
re ai posteri il ricordo-di sto- 
rie tanto tragiche, di decisio- 
ni che hanno spezzato e tra- 
volto l'esistenza di milioni di 
individui. 


Ci sono due voci che si alter-' 


nano nel romanzo. Una è 
quella del protagonista, diun 
uomo ormai rassegnato che, 
riconquistata una sorta di li- 


bertà, tenta di inventarsi una 
vita aggrappata a piccoli 
eventi quotidiani, a fragilissi- 
mi rapporti personali. 

L'altra è dell’autore: più alta; 
piùforte, più polemica. Gros- 


-sman incalza la logica del 


regime, non gli concede tre- 
gua, non accetta giustifica- 
zioni di sorta. E il suo atto di 
accusa diventa esplicita- 
mente politico, un'invettiva 
contro le distorsioni di un'i- 
deologia che spia, vigila, ri- 
catta, uccide e, soprattutto, 


. impedisce ai singoli di deci- 


dere del proprio destino. 
«Disumana è la potenza del- 
la fame, se appena un impe- 
dimento separa l’uomo dal 
suo pane— rileva Grossman 
—. La buona e naturale esi- 
genza di nutrirsi si trasforma 
in una forza che distrugge 
milioni di vite, che costringe 
le madri a mangiare i propri 
figli: la forza della barbarie, 
dell'abbruttimento». 

La logica del lager, dello 
sterminio organizzato con 
scientifica ferocia, aggiunge 
l’autore, si fonda proprio su 
questi principi, fa leva su 
istinti contro cui non esiste 
alcuna difesa. Cedere o soc- 
combere: 

Ma, in pratica, non esiste op- 
zione, non ci sono vie d'usci- 
ta o possibilità di fuga. Solo 
un senso di infinita desola- 
zione, un dolore acutissimo, 
un «cupo e tetro male» che 
nessuna riforma di facciata 
riesce a cancellare, perché 
si tratta di un torto profondo, 
di una ferita crudele che ri- 
chiede decenni di assidue e 
affettuose cure per potersi ri- 
marginare un poco. 


nu 

RESTAURI. Opere d'arte di- 
pinte o colorate col carminio 
potranno ora essere restau- 
rate con colorante quasi 
identico a quello antico, 
messo a punto in Urss. Il se- 
greto della preparazione del 
carminio, il colore purpureo 
usato dai tempi più remoti 
per pitture, affreschi e araz- 
zi, venne tramandato da una 
generazione all'altra di pitto- 
ri, fino a quando si perse. Nu- 
merosi studiosi e artisti han- 
no tentato in seguito di otte- 
nerlo con vari metodi tutti 
basati sulla lavorazione di 
un insetto, una cocciniglia, il 
cui nome è «Dactylopius coc- 
cus». Gli studiosi'sovietici 
dell'istituto di zoologia del- 
l'Accademia delle scienze 
dell’Armenia hanno messo a 
punto un metodo per l’alle- 
vamento della cocciniglia su 
scala industriale che ha con- 
sentito di aumentare di cin- 
que volte il «raccolto» rispet- 
to ai risultati offerti dall'alle- 
vamento degli insetti in con- 
dizioni naturali. 


ILLUSTRATI / ARTE 


Le ottime terme 


Salsomaggiore Liberty e Déco: splendido libro 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


Qualche tempo fa, in un con- 
vegno internazionale tenuto- 
si a San Pellegrino con la di- 
rezione scientifica di Rossa- 
na Bossaglia, si trattò il tema 
della città termale sotto il 
profilo stilistico e strutturale. 
Gli atti relativi furono raccolti 
in tre volumi e vi ebbe risalto 
particolare la collaborazione 
fra gli architetti Ugo Giusti 
(Firenze, 1880-1928) e Giulio 
Bernardini (Pescia, 1863- 
1946). 

Si delineò, nel convegno, 
una «mappa progettuale» 
che collegava Salsomaggio- 
re a Montecatini, ad Agnano 
e ad Acqui, evidenziando 
«connessioni politiche del- 
l'imprenditoria termaleMmei 
primi decenni del secolo». 
Bernardini, che fu attivo spe: 
cialmente a Montecatini, si 
era valso dell'opera di Gali- 
leo Chini, e fu proprio questi 
a far da tramite alla cono- 
scenza e all'amicizia dei due 
architetti. 

Quanto alla fortunata intesa 
fra Giusti e Chini, essa viene 
ora richiamata e splendida- 
mente documentata: in un li- 
bro, «Tra Liberty e Déco: Sal- 
somaggiore» (Artegrafica 
Silva, Parma, per iniziativa 
della Cassa di Risparmio 
della città emiliana) piuttosto 
insolito peril formato e la ric- 
chezza eccezionale delle il- 
lustrazioni, che consente un 
approfondimento, con la 
massima evidenza visiva, 
dell'arte di Galileo Chini, in 
un campo soltanto marginal- 
mente suggerito (né poteva 
essere altrimenti) nella re- 
cente mostra di Seravezza, 
in Versilia, di cuî già qui si è 
detto. 

In pari tempo il volume ripro- 
pone nella sua natura opera- 
tiva probabilmente irripetibi- 
le, un momento di espansio- 
ne. della città di Salsomag- 
giore, nel periodo che va dal 
1919 al 1923 e vede la costru- 
zione del complesso delle 
Terme Berzieri e di altri edi- 
fici — come il Grand Hotel 
des Thermes, la villa Fonio e 
il Poggio Diana — dai quali 
Salsomaggiore deriva un 
volto di tesa originalità, pur 
nella «concorrenza» di altri 
centri analoghi (per esempio 
San Pellegrino), ove si era 
affermata una specifica pro- 
duzione architettonica, ac- 
compagnata da una ricchis- 
sima, talora ridondante pre- 
senza decorativa. 

Troviamo qui anche una sto- 
ria, narrata per schede piut- 
tosto approfondite, in cui 


Ni TR ta 
nie 


Cultura e Spettacoli 


Una «meraviglia» di città 


frutto del progetto globale 


di due architetti «alleati»: 


. Galileo Chini e Ugo Giusti 


convergono imprenditori, 
committenti, tecnici, artisti e, 
bisogna aggiungere, mae- 
stranze di alta capacità. Ra- 
ramente è dato di assistere a 
un progetto così globale, 
portato a termine e in grado 
di connotare, per ciò che 
conta, un'intero ambito urba- 
no. 

Se si dovesse credere a 
quanto scrisse il Marino («è 
del poeta il fin Ja meravi- 
glia»), nella Salsomaggiore 
degli anni Venti ci si trovava 
al punto giusto. Era nata una 
«meraviglia», frutto di idee e 
di opere ih felice connubio. 
Né è comune che un artista, 
come si verificò nel caso di 
Chini, sia lasciata la più am- 
pia disponibilità nelrealizza- 
re un:disegno decorativo (e 
s'intenda, senza alcuna su- 
bordinazione), tale da impri- 
mere inconfondibili suggelli, 


e che l'artista medesimo sia 
in grado di profondere — in 
misura da richiedere una 
«produzione a scala indt- 
striale» — una così enorme 
serie di partiti ornamentali 
da «avvolgere» letteralmen- 
te (il verbo è stato propria- 
mente usato dal Nicoletti nel- 
la sua opera «L'architettura 
liberty in Italia») le masse ar- 
chitettoniche. 

Per farci vedere tutto questo 
(tale è il compito di un buon 
libro) il fotografo Paolo Can- 
delari ha realizzato una se- 
rie di fotografie che scalano 
dalle vedute generali ai par- 
ticolari più minuti, sottoli- 
neando una continuità quasi 
capillare nell’enorme ordito 
decorativo progettato da 
Chini; né sarebbe errato al- 
ludere a un incredibile, gi- 
gantesco «organismo» intri- 
so di colori e di invenzioni. 


s L’arte di Galileo Chini rifulge nel complesso 
termale della cittadina parmense: qui, un dettaglio 


di uno degli affreschi Liberty da lui realizzati. 


Ma meglio è qui sottolineare 
la sapiente profusione di ma- 
teriali, del travertino al grès 
ceramico, policromo e dipin- 
to con oro, al.vetro, al ferro, 
al legno di rovere, al bronzo 
dorato. Le immagini realiz- 
zate da Candelari ci permet- 
tono una valutazione (direi 
che si tratta di un’esaltante 
«anatomia») quale sarebbe 
impossibile dedurre dal ve- 
ro. 

L'edificio delle Terme Ber- 
zieri, opera dell'architetto 
Giusti, fu inaugurato nel 1919 
e costituisce l'episodio cen- 
trale della fioritura di Salso- 
maggiore. La Bossaglia, nel 
suo saggio introduttivo, defi- 
nisce Giusti uno dei «cam- 
pioni più coerenti, straordi- 
nari e clamorosi» dello stile 
Déco «alto», in una fase in 
cui i modi del Liberty timida- 
mente palesatisi nella città 
termale erano avviati al de- 
clino. 

Per la sua parte Galilei Chi- 
ni, che durante la sua opero- 
sa presenza nel Siam si era 
acutamente appropriato di 
motivi e tematiche di gusto 
orientale, riuscì a conferire 
al grande palazzo il caratte- 
re di una «sbalorditiva evo- 
cazione di una reggia asiati- 
ca». 

La fitta e preziosa varietà dei 
motivi e dell'uso dei materia- 
li in soffitti, pavimenti, pareti, 
scale, finestre, appliques, 
arredi di bar, rivestimenti, 
piastrelle (nulla qui sembra 
«secondario»), in un felice 
incontro fra elementi archi- 
tettonici fortemente profilati 
e rivestimento ornamentale 
— mentre da leggiadri lucer- 
nari scende una diffusa lumi- 
nosità — fa delle Terme un 
raffinato repertorio stilistico. 
Quanto al volume, esso fini- 
sce per costituire, in paralle- 


lo, una sorta di enciclopedia . 


in tema di architettura e di 
arti applicate. — 

Se l'edificio Berzieri costitui- 
sce l'episodio più monumen- 


tale, la Villa Fonio (realizza- | 


ta tra il '25 e il ‘27, ancora 
una volta in collaborazione 
fra Giusti e Chini, per conto 
di Arturo Fonio, titolare del- 
!limpresa costruttrice) viene 
a essere, per il sapiente in- 
serimento di spunti architet- 
tonici e perla «libertà» che fu 
concessa a Chini, nei suoi 
partiti decorativi (una serena 
immersione nella natura, un 
arguto ammicco in certe 
scherzose allegorie), un ve- 
ro modello di ciò che l'abilità 


stilistica dei. due autori riu-. 


sciva a concertare, sottratta 
alle impellenze di progetti 
più suntuosi e paludati. 
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Un particolare architettonico delle Terme Berzieri 
di Salsomaggiore nelle smaglianti fotografie di 
Paolo Candelari: il loggiato superiore, con 


lucernario centrale. 


| ILLUSTRATI / INFANZIA 
Dipingi questa favola 
E° ormai arte il disegno per bambini 
E' ormai difficile trovare nelle illustrazioni di libri per 12 
gazzi caratteristiche di bassa qualità grafica ed espressi: 
va: Anzi, gli illustratori più accreditati hanno fama di artis!!» 
e gli editori se li contendono al pari degli autori più famos! 
Ecco allora un fiorire di titoli destinati all'infanzia che n9! 


solo portano la firma di illustri scrittori, ma si valgolo di di 
corredo.grafico degno di una galleria d’arte. A comincial! 


dalla Mondadori, che ha da poco mandato in libreria tÈ 


volumi, il primo dei quali, «Un giardino di versi» di Rob® 
Louis Stevenson (120 pagine, 26.000 lire), è illustrato da 
Michael Foreman. Questa raccolta di versi dell’autore 
«L'isola del tesoro» uscì in edizione illustrata nel 1865, 00! 


di Charles Robinson. 


Ma il modo in cui Michael Foreman è riuscito a interpretal! 
in una splendida e delicata versione grafica e pittorica 


disegni, puramente decorativi e di tipico stile fin-de-siécl@ 


(c) 
il 


mondo di Stevenson la dice lunga sull'evoluzione di un'a!” 
te sempre più attenta all'espressione simbolica più che al 
la decorazione didascalica. Lo stesso discorso vale pe' 
«Pierino non farne più!» (92 pagine, 18.000 lire), dove i dis@ 
gni di sapore impressionista di Ferenc Pinter elaboran® 
con efficace vigore i momenti salienti del testo, firmato 04 


Piero Chiara. 


E se nel terzo libro Mondadori, «Amahl'e gli Ospiti Nottu” 


ni» di Gian Carlo Menotti (64.pagine, 18.000 lire), Michele 
Lemieux rappresenta con splendidi acquarelli una fav0. 
natalizia, in «Il dono di Natale» di James Herriot (Rizzoli, si 
pagine, 12.000 lire) Ruth Brown, pur mantenendosi nel 50! 


la 
32 


co della tradizione decorativa, dimostra di andare ben oltf@ 
i consueti canoni dell’illustrazione per l'infanzia. 


MOSTRA 


Son opere disperse 


A Pordenone un patrimonio d’arte quasi ignorato 


- 


Fra le opere in mostra da sabato a Pordenone, questa 
pala: «Santa Lucia», da Murlis di Zoppola. Risale al 
secolo diciannovesimo. (Foto Toffoletti) 


MOSTRA 


Una passione tutta di cashmere 


Storia di un decoro tessile che, partito dall’India, ha appassionato l'Occidente 


PORDENONE — Il fenomeno 
della dispersione delle ope- 
re d'arte da chiese e conven- 
ti «demiliti» da francesi e au- 
striaci dopo la caduta della 
Serenissima Repubblica di 
Venezia (12 maggio 1797) in- 
teressò il Veneto, il Friuli, |'1- 
stria e anche la Lombardia: 
Brescia, Bergamo — che era 
veneziana —, Milano e altre 
città. 

Famiglie blasonate e diverse 
comunità che avevano pro- 
pri delegati nella città dei 
Dogi acquisirono in tal modo 
altari, organi, tabernacoli, 
Statue, argenti, tele, frutto di 
questa dispersione, abbel- 
lendo così l'aspetto delle 
proprie chiese, 

Su questo vastissimo tema 
Pordenone sta allestendo 
una mostra dal titolo «Opere 
d’arte di Venezia in Friuli», 
che si aprirà sabato — in ri- 
tardo rispetto alle originarie 
intenzioni — nell'ex conven- 
to di San Francesco. Il conte- 
nuto della rassegna altro 
non è che il risultato di una 
ampia «ricognizione» svolta 
in terra friulana per conosce- 
re un patrimonio sinora qua- 
si ignorato. 

Una catalogazione che ha 
permesso di dare ai reali au- 
tori la paternità di varie ope- 
re: comé la tela del Savoldo 


«che da San Daniele di Ca- 


stello finì a Ghirano, un pic- 
colo paese della provincia di 
Pordenone, attribuita a 
«Marco Veneziano», artista 
non meglio identificato. 

Ci sarà in mostra, trale varie 
opere, la pala di Domenico 
Tintoretto (figlio di Jacopo) 
ritrovata a Cavazzo, con la 
«firma» di Giulio Del Moro. 
Tra le altre tele, in tutto venti- 
due, anche una di eccezio- 
nali dimensioni; «Venezia in 
trono e la giustizia che puni- 
sce i vizi», di Pietro Malom- 
bra (1612), già nel Palazzo 
Ducale. 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


Cashmere, che passione! Da 
qualche anno a questa parte 
l’intramontabile motivo in- 
diano appare sulle nostre ta- 
vole, su letti e divani, abbi- 
glia le nostre finestre e ci ve- 
ste dalla testa ai piedi, om- 
brello e biancheria intima 
compresi. 


Ancora una volta il mondo 
della moda italiana e inter- 
nazionale ha attinto al pas- 
sato. Un passato, in questo 
caso, assai remoto, poiché 
la «palmetta» (ossia la raffi- 
gurazione simbolica del ger- 
moglio della palma da datte- 
ro) appariva molto frequen- 
temente nell’iconografia del- 
l'antica civiltà babilonese. 

La palma sosteneva infatti 
un ruolo importantissimo 
nella vita quotidiana in Babi- 
lonia: era dispensatrice di ci- 
bo e di bevande, di materiali 
per l'abbigliamento e per l’e- 
dilizia, tanto da venir so- 


prannominata l'«albero della 
vita». Di conseguenza il suo 
germoglio a forma di goccia 
era considerato simbolo di 
fecondità e di abbondanza. 


Ben presto tale motivo orna- 
mentale si diffuse ‘in tutto ‘il 
continente indoeuropeo, ma 
altrettanto rapidamente la- 
sciò il passo, in Occidente, ai 
motivi naturalistici della cul- 
tura greca e romana. 


Soltanto in India il suo signi- 
ficato e la sua diffusione ri- 
masero immutati. Nel Sei- 
cento, nonostante il passare 
dei secoli, i prìncipi della 
provincia indiana del Kash- 
mir si scambiavano ancora 
scialli decorati con germogli 
di palma quali doni augurali. 


| preziosi indumenti (allora 
in India esclusivamente ma- 
schili) incuriosirono i dipen- 
denti della Compagnia dellé 
Indie Orientali che, alla metà 
del Settecento, li introdusse- 
ro in Inghilterra. 

Le dame inglesi impazzirono 


A Washington 


un simposio 


coi massimi 


esperti 


per questi indumenti belli, 
inusitati, caldi e augurali. E 
la Compagnia ne intraprese 
la regolare importazione. 
Ma poiché la domanda supe- 
rava l'offerta, i manifatturieri 
tessili tentarono in Inghilter- 
ra l'imitazione del prodotto 
indiano, modificando legger- 
mente il tipico disegno orien- 
tale che assunse, con il tem- 
po, un'impronta sottilmente 
europea. 


Altrettanto fecero gli indu- 
striali francesi, che tentaro- 
no addirittura di adottare la 


tecnica ad armatura diago- 
nale dell'arazzo indiano. 
Alla fine vinse in qualità la 
Francia, con scialli il cui in- 
flusso si estese fino al Kash- 
mir dove, per un bizzarro pa- 
radosso, dalla metà dell'Ot- 
tocento in. poi i tessitori co- 
piarono i motivi d'importa- 
zione francese. 

| manifatturieri inglesi tenta- 
rono più volte d'imporre mo- 
tivi diversi, ma questi non 
raggiunsero mai la popolari- 
ta. Ancora oggi il decoro: 
Cashmere, o anche Paisley 
(cosiddetto dalla città.da cui 
prese il nome) rimane un 
classico însuperato, sulla cui 
origine è in programma il 14 
e 15 novembre, al Textile 
Museum di Washington, un 
simposio internazionale con 
la presenza dei maggiori 
esperti di tutto il mondo (dal- 
l’indiana Chandramani 
Singh alle francesi Monique 
Lévi-Strauss e Sheila Hichs, 
dalle americane Rita Adros- 
ko e Sandra Rosenbaum alle 


inglesi Maureen Lochne © 
Jennifer Scarce). 2 
L'iniziativa è voluta dall'ità” 
liano Antonio Ratti, setta 
tenne ex disegnatore tessil®; 
fondatore di una gra 
azienda del settore a ComO 1 
innamorato di tale decoro 2 
punto da organizzare, quas! 
in contemporanea, a TO L 
una mostra di 130 esemplai 
della propria collezione | 
scialli indiani ed europe! 
XVIII e XIX.secolo. 

La rassegna; proveniented? 
New York e allestita dall'al' 
chitetto Caccia Dominion! È’ 
Bunka Gakuen Costume MÈ 
seum (lo spazio espositiVé 
della prestigiosa scuola 0h 
stilismo e design della cap! 
tale giapponese) compretì Di 
anche una serie di piombi? 
per la stampa cashmere; ( 
bri unici di disegni origin. 
francesi con motivi e bor! ta 
re cashmere per scialli dellé 
metà Ottocento, e numero, 
disegni a matita dello ste8* 
periodo. 


ASTE: VAN GOGH 


Fior di miliardi (quanti?) per quei fiori blu 


LONDRA — Ricomincia la 
stagione delle grandi aste 
d'arte. Dopo la «febbre» che 
ha dominato gli acquisti nei 
primi mesi dell’anno, con la 
favolosa «punta» dei «Gira- 
soli» di Van Gogh, si cercano 
ora conferme a questa ten- 
denza al rialzo e alla dispo- 
nibilità dei collezionisti a 
sborsare cifre anche di dueo 
tre volte superiori alle valu- 
tazioni degli esperti. 

Indicazioni in tal senso sono 
attese fin dalle prime «battu- 


‘te» di novembre. In partico- 


lare, |'11 novembre, alla Sot- 
heby's di New York andrà al- 
l'asta un altro, splendido Van 


Gogh, «Iris», un olio su tela 
di non ampie dimensioni (71 
centimetri per 93) che il 
grande artista realizzò du- 
rante il suo soggiorno in ma- 
nicomio, come ospite volon- 
tario, a Saint Rémy de Pro- 
vence, nal 1889. 


,Van Gogh aveva da poco 
compiuto il suo clamoroso 
gesto autolesionista: il taglio 
dell'orecchio sinistro. Ma, a 
giudicare dalle opere realiz- 
zate subito dopo (compresa 
«Iris»), la sua espressività 
sgorgava ancora limpida e 
felice, niente affatto allucina- 
ta come ci si sarebbe potuti 
attendere da un «disturbato 


mentale» quale egli stesso si 
riconosceva. x 


«Iris» riproduce una compo- 
sizione. floreale colta dal vi- 
vo, da Van Gogh, proprio nel 
giardino di Saint Rémy de 
Provence, ed è un’opera che 


. è appartenuta a diverse col- 


lezioni private (compresa 
quella di un grande ammira- 


tore del pittore quale Octave ‘ 


Mirbeau); ‘ora, la famiglia 
dell'ultimo proprietario, 
John Whitney Payson, ha de- 
ciso di disfarsene, e l’inte- 
resse degli appassionati 
d'arte di tutto il mondo è con- 
centrata su questa occasio- 
ne Ùnica. 


Impossibile ancora ipotizza- 
re il prezzo che «Iris» spun- 
terà; intanto, il capolavoro di 


| Van Gogh, sta girando il 


mondo, in quanto la Sothe- 
by's ha disposto. che,-prima 
della vendita, esso possa es- 
sere ammirato dai possibili 
acquirenti a Tokio, a Londra, 
a Ginevra (dov'è visibile og- 
gie domani) e a Zurigo. 


Un altro capolavoro impres- 
sionista, una tela a olio di 


, Degas intitolata «Les blan- 


chisseuses», verrà messa in 
vendita dalla casa d'aste 
Christie's, a Londra, il pros- 
simo 30 novembre. In questo 
caso, si ipotizza un'aggiudi- 


cazione per una cifra SUPE: 
riore ai quattro milion! di 
sterline, circa dieci miliari 
di lire. Ù e 
La tela raffigura due ragazz 
all’interno di una lavandenii, 
Degas realizzò il quadro È 
il 1874 e il 1876; ne esisto, 
altre due «versioni», UNA 4; 
«Norton Simon Museum” © 
Pasadena, in California, i 
una al «Musée d'Orsay” 
Parigi. È 
Nella stessa asta verrà meri 
so in vendita anche un dio 
dro di Gauguin — «Le #05 
huttes» —, e la Christi? 
spera di ricavarci alme! 
quattro miliardi di lire. [ir] 


{ 


| 
| 
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“Ho scelto di non includere 
!N questo libro i moderni edi- 
fici di Pechino, le superstra- 
de di Canton, gli edifici indu- 
Striali di Shangai. Ho sele- 
zionato angoli segreti e na- 
Scosti che potrebbero un 
Giorno modernizzarsi. Con 
avanzare'del progresso so- 
No andate ormai perdute 

{Molte casupole di legno e vil- 
lini nascosti dai bambù: Mi 

Manno detto che una veloce 
Univia porta ora i turisti sullo 
Uangshan, il Monte Giallo. 
Mi Si vollero giorni (...) per 
Salire sul monte. E' questo il 

‘Modo che preferisco. Si ha il 
EMpo di crearsi un sogno. 

‘Ciò che vi vede è colorato 

(Sall'immaginazione». 

‘Da queste poche parole in- 
''oduttive scritte da Pat Fok, 
Otografa cinese (nata a 
Ong Kong), si capisce già 

Senissimo il:senso e la quali- 

la del suo splendido volume 

(d'immagini appena pubbli- 

‘Cato da Rizzoli: «Cina, bel- 

“lezza silenziosa» (pagg. 135, 

ilire 60 mila). 

Aprire queste pagine è effet- 

“tivamente come entrare in 
Un sogno di tenui colori, di 
Streganti montagne, di umi- 
a e profumata rugiada. For- 
Se non vedremo la Cina co- 
M'è (conle sue funivie, i suoi 
Palazzi e le sue industrie), 
Ma certo potremo «recupe- 
lare» uno sterminato Paese 
Com'era, con le sue meravi- 
Ilie intatte. 


ll viaggio della Fok (che ha 
Studiato in Svizzera; in in- 
Ghilterra e a Los Angeles, ed 
© stata allieva di Ansel 
‘Adarris, il «maestro» della fo- 
tografia di natura) si è svilup- 
Pato nell'arco di un decen- 
'Nio. Dove allora si andava a 
Piedi con la lentezza dei se- 
Soli; ora si va in aereo, col 
‘depliant dell'agenzia turisti- 
©a. In qualche modo, dun- 
Que, il volume è anche un.do- 
Sumento. 


Ecco dunque l’impervia 
Montagna dello Huangshan, 
'à cui vetta si raggiunge con 
cine di migliaia di gradini 
S che dopo una pioggia è av- 
Volto da mutevoli nebbie, co- 
Me in una fiaba. 


‘Fogliami che si specchiano 
IN tremilaquattrocento spec- 
Chi d’acqua, cascate perfet- 
aAmente «cinesi», templi 
Uddisti arroccati nei punti 
Più alti e più impervi: è la zo- 
na del Sichuan, straordinaria 
di colori. Guilin ha delle grot- 
te fiapesche (una di queste, 
fin dal X secolo, durante la 
dinastia Song, fu rifugio di 


si - 


Tante schegge 


di un mondo 


ormai invaso 


dal turismo 


profughi politici). Tutt'àttor- 
no, ripide montagne in durio- 
sa sequenza, che la fartasia 
popolare identifica coninove 
cavalli. N 

La Fok ha «bloccato» queste 
schegge di mondo naturale 
esaltandone.i colori, isgtan- 
do singoli particolari, co- 
gliendo il sapore d'immobili- 
tà che le antiche possie. 
esprimevano e che l'occhio 
rispettoso può ancora isola- 
re, se ne cattura la magia. 
Così accade anche a Suzou, 
città fortificata che risale al 
514°’a.C. e che al suo momen- 
to di splendore raggiunse i 
ventitre chilometri di circon- 
ferenza. Marco Polo la de- 
scrisse come straordinatia- 
mente ricca. ll suo sopranno- 
me è «Città giardino». E' at- 
traversata da una canale 
che, coi suoi 1794 chilometri 
di lunghezza» è una delle vie 


ILLUSTRATI 
Mosaici 
«a pezzi» 


Nel campo delle immagini 
la casa editrice Electa occu- 
pa un posto di riguardo. 


Dietro ogni copertina sono 
conservati autentici tesori 
per l’occhio. Un ulteriore 
esempio è'il volume «I mo- 
saici di San Marco» (pagg. 
210, s.i.p.), a cura di Bruno 
Bertoli, con contributi di 
Wiadimiro Dorigo e Antonio 
Niero. 


L’oro splendente che avvol: 
ge la basilica veneziana è 
spezzato attraverso le pagi- 
ne cof riproduzioni di gran: 
de nitidezza, e di ciascuna 
una scheda informativa illu- 
stra il significato contenuti- 
stico. 

Spiegando i criteri con cui è 
«cresciuta» San Marco, 
Wiadimiro Dorigo nota co- 
me la superficie a mosaico 
sia qui di eccezionale e 
spropositata ampiezza: più 
occidentale che orientale, 
nonostante l'apparenza. 
>@Pr@@@@@ 


Caballè, nuovi toni 


A dispetto dell’aria un po’ truce esibita in 
Questa foto, il noto:soprano spagnolo Menserrat 
Caballè ha annunciato un'iniziativa che 
Potrebbe sembrare uno scherzo se non fosse | 
Suffragata dai fatti: il celebre soprano 
interpreterà brani musicali scritti da Freddy 
ercury, ex solista dei «Queen». Non però in un 
l'ecital, come aveva fatto all’inizio dell’anno al 
Royal Opera House di Londra, ma addirittura in 
Un intero album, su etichetta «Polydor», che 
Uscira il 26 ottobre in tutto il mondo. Titolo del 
disco? «Barcellona», in omaggio alla città 


Natale della Caballè 


d’acqua costruite dall'uomo 
più lunghe al mondo. 

Poco distante c'è Tong Li, un 
paesino fino a poco tempo fa 
raggiungibile solo per via 
d’acqua: una Venezia «pri- 
mitiva», con le barche che 
Vanno su acque scure, in un 
silenzio così pregnante che 
esce fisicamente dalla pagi- 
na. 

E poi c'è il Tibet, la sua capi- 
tale Lhasa con 70 mila abi- 
tanti. La foto di un tempio: il 
palazzo Potala (ricco di pittu- 
re murali: sessantasei artisti 
vi lavorarono per un decen- 
nio nel '600) si erge solitario 
fra montagne, orgoglioso 
della propria esclusiva po- 
tenza. | Lama, col manto ros- 
so, visi aggirano in preghie- 
ra. Una volta il monastero 
accoglieva ottomila monaci. 
«Le fotografie di questo libro 
—dice alla fine la Fok — so- 
no state fatte durante gli ulti- 
mi dieci anni; le prime di Gui- 
lin prima dell’affiusso turisti- 
co, dello Huangshan prima 
della funivia, di Jiuzhaigou 
prima della sua trasforma- 
zione in parco nazionale e di 
Lhasa prima dell'apertura 
dei moderni alberghi a più 
piani». 

Qui il pregio (e qui il limite) 
di quest'operazione «pittori- 
ca» e personalissima: «Mi 
piace l'onestà di fotografare 
persone e cose esattamente 
come le trovo, senza posa, 
senza rimaneggiamenti. e 
senza invadenza, così da 
produrre un documento 
spontaneo di un particolare 
momento nel tempo». Entra- 
re'în questo libro d'immagini 
è infatti come «abbandona- 
re» il tempo per avvicinarsi a 
un'idea semplice e straordi-. 
naria: bellezza, silenzio. 

Il limite — se vogliamo — è 
proprio nella nostalgia e nel-. 
l'operazione di «recupero». 
Ma i documenti vanno presi 
come tali. Ci sono infatti foto- 
grafi e fotografi: gli uni cer- 
cano quel pezzo di realtà che 
grida, e usano il mezzo di ri- 
produzione per smascherar- 
ne l’anima; gli altri escono 
volontariamente dal mondo 
e cercano di catturare la bel- 
lezza che esso nasconde e 
spesso distrugge. 


Da una parte, la mistica del 
«reportage»; dall'altra, il cul- 
to dell'eterno. Di quest’ulti- 
ma specie è il volume della 
Fok, innamorata del proprio 
Paese, cui ha già dedicato 
altre opere: «Hong Kong 
through the looking glass» e 
«Faces of China». 

[f.c.] 


CINEMA 


VENEZIA - Il suo titolo è «Il 
Carnevale di Venezia». Gia- 
como Gentilomo, regista 
triestino al suo esordio (do- 
po una lunga attività come 
critico, montatore, sceneg- 
giatore e «aiuto» di futuri col- 
leghi come il Luis Trenker di 
«Condottieri») lo realizzò a 
trent'anni, nel 1939. 
Uscito sugli schermi quando 
l’Italia ormai stava per esse- 
re trascinata in un devastan- 
te conflitto, riuscì a portare 
alle platee affollate un soffio 
di sorridente spensieratez- 
za. 
Da allora, come per tante al- 
tre pellicole definite dei «te- 
lefoni bianchi» (anche quan- 
do esse respiravano umori 
‘| schiettamente popolari), non 
se n’era saputo più nulla. 
D'improvviso, la notizia: «Il 
Carnevale di Venezia» era 
stato recuperato dal solito... 
sottoscala. Era una copia 
malandata, ancora — ovvia- 
mente — in versione infiam- 
mabile, e quindi con qualche 
fotogramma annerito di bru- 
ciacchiature dovute alle bru- 
sche interruzioni di proiettori 
logori. 3 
Ciò .non ha impedito che es- 
‘so venisse «lavato», restau- 
rato e sottoposto a controti- 
ipo per poterne ricavaré una 
copia ininfiammabile e deco- 
rosamente proiettabile da 
parte della Cineteca nazio- 
nale. Quest'ultima l’ha mes- 
| sa a disposizione, come al- 
. tre volte‘era accaduto con 
analoghe chicche, del'comu- 
nale Circuito Cinema vene- 
.ziano. 
Sarà infatti proiettato in mati- 
née, domenica prossima al 
cinema Olimpia. Noi lo ab- 
biamo voluto visionare in 
«moviola» col non'confessa- 
to proposito di riservarci un 
impatto personale, «geloso», 
con quello che ormai era un 
ricordo ... mitico. 


ella Cina: luoghi di 


| «Carnevale 


di Venezia» 


con Toti 
Dal Monte . 


Sapevamo delle recensioni 
non proprio benevole ra- 
strellate dal film nella prima- 
vera del 1940. La pellicola 
appariva già allora un poco 
provinciale (ovviamente, se 
raffrontata al cinema musi- 
cale americano, quello col 
mago del tip-tap Fred Astaire 
che aveva già sfornato a 
quel tempo i suoi capolavori, 
da «Cappello a cilindro» a 
«Roberta»). 

Perché infatti, sia pure in un 
ambito un poco «maschera- 
to», anche «Il Carnevale di 
Venezia» si offre come com- 
media musicale, anzi del 
«bel canto», dal momento 
che l'intreccio ‘e la relativa 
sceneggiatura paiono cuciti 
addosso alle straordinarie 
doti di soprano di Toti Dal 
Monte. È 

La Toti è qui una sigaraia, 
come Carmen. Lavora alla 
Manifattura tabacchi vene- 
zìana ed è figlia di un mae- 
stro di musica (dirige una 
propria orchestrina) che ha 
composto.anche un’opera, 
«Il Ponte dei Sospiri», mai 
rappresentata. 

E' ovvio.che si parli il dialet- 
to, in casa. E che il Maestro, 
figuretta un poco istrionica 
disegnata con garbo da Ce- 
sco Baseggio, si preoccupi 
anche del futuro della nipote 
(figlia di sua figlia) che studia 
canto al conservatorio ma 
che diserta le lezioni per in- 
seguire un sogno d'amore, 


un incanto senza 


In silenzio, che bellezza 


Gli straordinari paesaggi d. 


— 


Due foto di Pat Fok da «Cina, bellezza silenziosa». Sopra, un fico secolare 
vicino a Yangshuo; sotto, l’alta ed elegante torre nel parco del Padiglione nei 
pressi di Chengdu, capoluogo del Sichuan. Le fotografie hanno cercato di 
cogliere una Cina non industrializzata. 


Il Gentilomo antico 


Restaurato un film (1939) del regista triestino 


in gondola, e per di più di 
notte, con uno... straniero. 
Ne nasce anche un equivo- 
co, che coinvolge il fornaio 
del sestiere (crede che la ra- 
gazza si sia innamorata di 
lui), Con contorno di feste sul 
Canal Grande e in laguna, 
come quella del Redentore, 
e l’organizzazione di un Car- 
nevale «come si usava un 
tempo» — si dice — voluto 
proprio dallo straniero inna- 
morato della ragazza. Ed ec- 
co l'esibizione di un corpo di 
ballo femminile che dal tutù 
in tulle tradizionale sfocia 
dentro Palazzo Ducale e in 
piazzetta San Marco in un 
coro costumistico ricco di 
echi arlecchineschi. 

E questo mentre mamma Ni- 
netta sostituisce ai microfoni 
radiofonici, con la sua incan- 
tevole voce, la figlia che per 
l'emozione resta muta. Da 
qui il rapido, previsto, inelut- 
tabile lieto fine. LI 
E' curioso vedere la mesco- 
lanza di esterni veneziani 
autentici con scorci ricostrui- 
ti in teatro a Cinecittà. E la 
«famosissima notte» del Re- 
dentore vista attraverso il 
«trasparente» con gli attori 
in primo piano ben saldi no- 
nostante la finzione vuole 
siano in una dondolante bar- 
ca. 

Un tutto che fa tenerezza, og- 
gi, al di là dell’inconsistenza 
del soggettino, avvolti come 
si è dalle canzoni di Bianchi- 
ni e Adami e dalle arie di 
«Lucia di Lammermoor» e 
della «Sonnambula» in cui si 
esibisce con vigore e dolcez- 
di Toti Dal Monte. 


WOODWARD. «Veil: le guer- 
re segrete della Cia, 1981- 
1987», l’ultimo libro-scoop 
del celebre giornalista della 
«Washington Post» Bob 
Woodward, di recente pub- 
blicazione, verrà portato sul- 
lo schermo. 


temp 


CINEMA 


Senza paura... della paura 


Tom Hulce («Amadeus») esce dal s 


FILOSOFIA 


ape TEC Tin 
TT i 


Sega 


Dritti alla meta? 
Non occorre! 


Recensione di 
Marco Vozza 


Nella nostra tradizione cultu- 
rale si possono individuare i 
filosofi classici — promotori 
cioè di un sistema di pensie- 
ro — dalla semplice compo- 
sizione delle loro opere: po- 
tremmo dire che il filosofo 
classico scrive un’opera fon- 
damentale nel campo teore- 
tico (ad esempio, la «Metafi- 
sica» di Aristotele o la «criti- 
ca della ragion pura» di 
Kant), un'altra non margina- 
le nell’ambito etico-politico 
(il «Trattato» di Spinoza o la 
«Filosofia del. diritto» di He- 
gel) e infine un'opera dedi- 
cata alla critica delle filoso- 
fie precedenti (esemplari le 
lezioni hegeliane sulla storia 
della filosofia o quelle di Hei- 
degger sulla storia della me- 


‘ tafisica occidentale). 


Juergen Habermas è l’unico 
filosofo vivente capace di an- 
noverare questo complesso 
di opere filosofiche: innanzi- 
tutto la «Teoria dell'agire co- 
municativo» (due volumi edi- 
ti dal Mulino); poi «Etica del 
discorso» (Laterza); infine «Il 
discorso filosofico della mo- 
dernità», che viene ora pub- 
blicato da Laterza nella tra- 
duzione di Emilio ed Elena 
Agazzi (pagg. 394, lire 3000). 
Quest'ultima opera è una se- 
vera quanto argomentata re- 


, quisitoria nei confronti di tut- 


to il pensiero filosofico che, 
dopo Hegel, ha inteso sotto- 
porre il concetto di moderni- 
tà a una critica corrosiva e, 
nelle intenzioni, preparato- 
ria a un’epoca che un po’ ge- 
nericamente viene definita 
postmoderna. ‘ 


Ilcommiato 
dalla modernità 


Habermas analizza le filoso- 
fie del commiato dalla mo- 
dernità, scaturite da una ori- 
ginale elaborazione della 
critica nietzschiana alla mo- 
rale e alla metafisica. Gli 
‘eredi di questo congedo dal- 
la tradizione illuministica so- 
no Heidegger, Derrida, Ba- 
taille, Faocault e la Scuola di 
Francoforte: Habermas ri- 
scontra in essi una certa 
omogeneità nel promuovere 
l’irrazionalismo oltre a una 
nostalgica e neoconservatri- 
ce filosofia dell’origine. 

Provocando «l’autoesilio 
della ragione» gli eredi di 
Nietzsche hanno perduto la 
capacità di riflettere su se 
stessi e di esercitare la criti- 
ca, insita nel concetto stesso 
di modernità, non riuscendo 
a evadere da-un modello di 
pensiero basato sulla rela- 
zione soggetto/oggetto. 


* 


Tom Hulce nella sua celebre interpretazione di Mozart 
in «Amadeus» di Forman. L'attore è pigro, gira pochi 
film e cerca di non farsi condizionare dal successo. 


Habermas: 


le teorie 


di un vero 


La novità della teoria di Ha- 
bermas consiste innanzitutto 
nel sostenere che esiste 
un’altra forma di razionalità, 
più ampia e comprensiva di 
quella weberiana: la razio- 
nalità comunicativa, che si 
attua inogni azione orientata 
all’intesa, alla comprensio- 


«classico» 


Proprio nella polemica con- 
tro le teorie postmoderne, si 
avverte il pathos etico-politi- 
co di Habermas, che lo indu- 
ce a leggere la storia del 
pensiero contemporaneo co- 
me essenzialmente regres- 
siva e politicamente conser- 
vatrice. E' motivato quindi 
l'auspicio — espresso in'un 
articolo del primo numero 
della rivista «Invarianti» (Ed. 
Pellicani) — che si sviluppi 
un confronto della sinistra 
(se questo termine individua 
ancora qualcuno) con la teo- 
ria filosofico-sociologica di 
Habermas. 

L'aspetto propositivo della 
teoria di Habermas consiste 
nel delineare un modello di 
ragione comunicativa capa- 
ce di superare i limiti con- 
nessi sia all'approccio clas- 
sico della filosofia della co- 
scienza sia all'analisi webe- 
riana della modernità in ter- 
mini di razionalizzazione. 
Secondo Weber, l'agire so- 
ciale può essere determina- 
to in modo'razionale rispetto 
allo scopo, oppure in modo 
razionale rispetto al valore; 
in modo affettivo o in modo 
tradizionale. L’agire razio- 
nale rispetto allo scopo è 
orientato in vista dei mezzi 
ritenuti adeguati per realiz- 
zare un certo obiettivo: si 
tratta, per Weber, di una ra- 
zionalità puramente formale, 
differente dai tipi d'azione 
che assumono lo scopo co- 
me valore incondizionato (a 
prescindere, cioè, dalla va- 
lutazione dei mezzi disponi- 
bili) e da altri, motivati da 
stati d'animo o da abitudini 
acquisite. 

L'affermazione della razio- 
nalità rispetto allo scopo ha 
determinato storicamente la 
formazione e lo sviluppo del 
capitalismo. La progressiva 
applicazione del calcolo ra- 
zionale — compiutamente 
realizzato nell'amministra- 
zione burocratica — ha pro- 
dotto quella che Weber chia- 
ma la razionalizzazione, o il 
disincanto del mondo, feno- 
meno che comporta tanto 
una perdita di libertà sogget- 
tiva quanto una perdita di 
senso rispetto ai fini ultimi 
dell’esistenza. 


Servizio di 

Vittorio Spiga 

ROMA — Il successo, prima 
di «Animal House», poi di 
«Amadeus» con la nomina- 
tion all'Oscar, non ha gran- 
ché cambiato la vita di Tom 
Hulce. Lo sberleffo e la risata 
quasi isterica che nelle vesti 
di Mozart il giovane attore 
faceva ai propri detrattori e 
al destino che lo voleva in 
perenne tormentata inquie- 
tudine, sono sempre stati — 
per ammissione del giovane 
attore americano — le armi 
con cui ha difeso la propria 
esistenza. Che invece tran- 


< quilla è sempre stata, e tran- 


quilla Hulce vuole che conti- 
nui a essere. 

Tom è pigro, gira pochi film, 
se ne sta rintanato nella sua 
bella villa di ‘Hollywood a 
leggere, a dipingere, a rice- 
vere amici. Pose da divo che 
‘vuol fare l'antidivo? No, una 
semplice strategia per non 
farsi condizionare dal suc- 
cesso e dal denaro. A 
Era dall’85 che Tom Hulce 
mancava dagli schermi, da 
quando cioè interpretò, in 
modo commovente e scan- 
zonato, «Echo Park». Ora è 
ritornato sul set per «Slam 


- Dance», un thrilling.che negli 


Stati Uniti è già in testa alle 
classifiche degli incassi .e 
che fa affollare le sale da un 
pubblico giovane ed entusia- 
sta. 

Hulce ha accettato (lui, che 
può condizionare il casting 
di un film) di farsi dirigere da 
un regista debuttante, Way- 
ne Wang, un americano di 
origine cinese: perché? 
«Come ho già detto in altre 
occasioni, ciò che mi spinge 
a.partecipare aunfilm è che, 
in sede di sceneggiatura, mi 
si offra l'opportunità di non 
ripetermi. '’Slam Dance” 
sulla carta non conteneva gli 


» ingredienti narrativi del poli- 


ne — piuttosto che allo sco- 
po — e che stipula in modo 
intersoggettivo le proprie 
pretese di validità. 

«Questo concetto di raziona- 
lità comunicativa — scrive 
Habermas — presenta con- 
notati che in ultima analisi ri- 
salgono all'esperienza cen- 
trale della forza unificante e 
fondante il consenso senza 
coazioni, propria del parlare 
argomentativo. In esso di- 
versi partecipanti superano 
le proprie concezioni dappri- 
ma soltanto soggettive e, 
grazie alla comunanza di 
convinzioni motivate in mo- 
do razionale, si accertano in- 
sieme dell'unità del mondo 
oggettivo e dell’intersogget- 
tività del loro contesto vita- 
le». 


Una mirabile 
‘capacità 


AI di là delle cospicue sug- 


gestioni teoriche, appare mi- 
rabile la capacità*di Haber- 
mas di riannodare le maglie 


di una teoria così articolata e © 


«complessa orientandola ver- 
so uno sbocco dichiarata- 
mente sociopolitico: mentre i 
neoconservatori si appella- 
no alle istanze di una tradi- 
zione ormai consumata nel- 
l'età contemporanea, o ac- 
cettano come un dato incon- 
futabile l'integrazione dei si- 
stemi sociali, la teoria critica 
di Habermas tende a indivi- 
duare le possibili controten- 
denze di una razionalizza- 
zione sempre più diffusa, 
che annulla i margini di auto- 
nomia degli ambiti vitali in 
cui ha luogo l'agire comuni- 
cativo. 

Inoltre Habermas si rivolge 
senza enfasi utopistiche alle 
possibilità di valorizzare una 
«socializzazione comunica- 
tiva degli individui» che resi- 
stono alla. colonizzazione e 
alle patologie indotte dagli 
imperativi propri di ogni si- 
stema sociale, i quali regola- 
no e deformano le sfere quo- 
tidiane di esistenza. 

In altri termini, Habermas 
sembra suggerirci: provia- 
mo a intenderci, intensifican- 
do la comunicazione. Così 
facendo, potremmo acquisi- 
re anche una nuova consa- 
pevolezza razionale dei mo- 
tivi e delle regole che presie- 
dono alla nostra auspicabile 
intesa. È 


uo ozio e gira un poliziesco 


ziesco tradizionale, per cui 
non mi si proponeva di di- 
ventare un Marlowe o un 
Maigret. 

«Drood, il mio personaggio, 
è un uomo qualsiasi, che ha 
attraversato una crisi di 
identità. Dopo aver abbando- 
nato moglie e figlio sta pen- 
sando di tornare in famiglia. 
Imprevedibilmente, viene 
coinvolto in un delitto e gli 
accade quello che potrebbe 
accadere a ciascuno di noi. 
La storia non è dominata da 
un meccanismo prefabbrica- 
to; siamo all’interno di un 
universo irrazionale. Per 
questo il film mi ha entusia- 
smato». 3 

— Vuol dire che il nuovo 
thriller hollywoodiano va al- 
la scoperta della paura nel- 
l'uomo, anziché usare l’'uo- 
mo al servizio della paura? 
«Infatti. In "Slam Dance" è il 
personaggio-uomo che sco- 
pre la paura, indipendente- 
mente da quello che proverà 
lo spettatore. Solo in questo 
modo il personaggio non è 


« un manichino al servizio del- © 


la storia e del regista». 
— Non ha avuto qualche atti- 
mo di dubbio sul risultato fi- 
nale, affidandosi a un debut- 
tante? 
«Wayne è un giovane pieno 
di talento e possiede come 
| pochi una straordinaria ca- 
‘pacità di raccontare, con un 
taglio modernissimo, storie 
del nostro tempo». 
Accanto a Tom Hulce, Wang 
sorride imbarazzato per gli 
elogi del suo protagonista. 
«Hulce come attore è ideale, 
per qualsiasi regista, possie- 
de il dono della facilità nel 
calarsi dentro i personaggi 
dimenticando completamen- 
te la propria identità. Quello 
che fa, lofa con tale natura- 
lezza che un regista non 
pensa più di avere ache fare 
con un interprete». 


Fe 


40 delie e RR ED i 
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7.15 Uno Mattina. Con Livia Azzaritì e Piero 


Badaloni. 


7.30 Collegamento con il Gr2. 


8.00 Tgi. Mattina. 


9.35 Storie della prateria. Telefilm. 
10.25 Dal Palazzo della civiltà del lavoro a Ro- 
ma, telecronaca della consegna dei pre- 
mi ai cavalieri del lavoro. 
11.30 La valle dei pioppi.24.a puntata. 


12.00 Tgi. Flash. 

12.05 Pronto... è la Rai? 
13.30 Telegiornale. 
14.00 Pronto... è la Rai? 


14.15 Il mondo fi Quark. Di Piero Angela. 
15.00 Primissima. Settimanale di cultura del 


Tgl. 


15.30 Cronache italiane. Cronache dei motori. 
17.05 L'amico Gipsy, Telefilm. 


17.55 Oggi al Parlamento. 
18.00 Tg1. Flash. 


18.05 Loretta Goggi presenta «Ieri, oggi, do- 
mani. Lo spettacolo dello spettacolo». 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Serata fantasia, 1.a parte Walt Disney 
«L'ISOLA DEL TESORO». 


presenta: 
22.40 Telegiornale. 


22.05 Serata fantasia, 2.a parte. «Immagina», 


pre eee I gine De 


11,05 
11.30 
11.55 


13.00 
13.25 
13.30 
13.40 
14,30 
14.35 


15.25 
16.00 
16.30 


16.55 
17.00 
17.05 


18.10 
18.15 
18.45 
19.35 
19.45 
20.15 
20.30 
22.05 


segni e sogni del nostro tempo. 
22.50 Più grandi insieme. Anteprima cinema di 


Raiuno. 


23.10 Grandi mostre. «Fausto Melotti a Mate- 


ra». 


23.45 Tg1. Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 


24.00 Rotterdam: Ginnastica, campionato del 


mondo. 


Radiouno 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 


17,19, 21,23. 


6.03: Ondaverde, trasmissione in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
8.40: Dse: Cinque minuti insieme; 
6.45: leri al Parlamento; 7.15: Gr1 La- 


voro; 7.30: Quotidiano del Grt; 


na Doni conduce Radio anch'io; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11: Gr1 spazio 
aperto; 11.10: Nasce una stella; 11.30: 
Premi letterari: «Quella strana felici- 
tà» (4); 12.03: Via Asiago tenda; 13.45: 
La diligenza; 14.03: Musica ieri e og- 
gi; 15: Gr1 business; 15,03: Radiouno 
per tutti: Megabit; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz 87; 17.58: Onda- 
verde camionisti; 18.08; Musica per 
voi; 18.30: Microsolco che passione; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 19.30: Gr1 
mercati, prezzi e quotidiani; 19.25: 
Audiobox, spazio multicodice, fono- 
sfera; 20: Spettacolo: proposte, rifles- 
sioni, informazioni, incontri e attualità 
stasera per l'europa; 20.47: Mi rac- 
conti una fiaba; 21.03: Stanotte la tua 
voce; 21.35: Arte e musica; 22.05: Pre- 
sa diretta. Da Nizza: Muddy Waters 
blues band; 22.49: Oggi al Parlamen- 
to; 23.05: La telefonata di Massimo 


Rendina; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30: Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 


da) © 
Ei 


le. 


giorno. 


da Corrado. 


re Cadeo. 
15.00 Film: 


17.00 Telefilm: Alice. 


Marco Columbro. 


20.30 Quiz: TeleMike. Conduce Mike Bongior- 


no. 


23.15 Show: Maurizio Costanzo Show. Condu- 
ce Maurizio Costanzo con la partecipa- 
zione di Franco Bracardi. 

News: Premiere.I trailers della settima- 


na. 


TELEBARBARA 


10.30 Barbara allo specchio 

12.45 Cartoni animati 

13.15 Le comiche 

13.30 Telenovela 

15.30 Video hit 

16.30 Cartoni animati 

17.00 Barbara allo specchio 

19.00 Telenovela 

20.15 Le comiche 

20.30 Capriccio e passione, 
telenovela 

21.30 Supersport ; 

22.00 Gestione asta antiqua- 
riato 

22.30 Barbara allo specchio 

23.30 «Longrige story», tele- 
film 

0.30 Video non stop 


TELECAPODISTRIA 


14.00 Tg Notizie 

14.10 Veronica, telenovela 

15.00 |l conte di Montecristo, 
sceneggiato d'epoca, 
1.a puntata 

16.05 Programma per ragazzi: 
cartoni animati 

18.00 Vite rubate, telenovela 

19:00 Odprta meja, trasmis- 

,  sioneslovena 

19.30 Tg punto d'incontro 

19.45 Oggi la città, rubrica 

20.00 «Mary Hartman», tele- 
film 

20.25 Tg Notizie 

20.30 «CRONACHE DEL '22», 
film a episodi, dramma- 
tico. Con Moraldo Rossi, 
Beppe Orlandini, Fran- 
cesco Cinieri 

22.30 Tg Tuttoggi 

22.45 Eurogol. Le reti delle 
Coppe 

23.15 «Questo incerto senti- 

mento», sceneggiato, 

1.a parte. Con Carlo 

Giuffré, Macha Meril, 

Gianni Garko 


10.30 Quiz: Cantando cantando. Gioco musica- 


11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. 
12.00 Quiz: Bis. Gioco condotto da Mike Bon- 


12.40 Quiz: Il pranzo è servito. Gioco condotto 


13,30 Teleromanzo: Sentieri. È 
14.30 Quiz: Fantasia. Gioco condotto da Cesa- 


«FOGLIE D'AUTUNNO» con Joan 
Crawford, Cliff Robertson. Regia di Ro- 
bert Aldrich. (Usa 1956) drammatico. 


23.05 
23,10 


0.25 


edizione. 


Radiodue 


7.26, 8.26, 9.27, 11 


18.30,19,30, 22.30. 


HEle- 6: | giorni; 6.03: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Dse: Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta; sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.4: 
Melograni, di Tania di Martino (19); 
9.10: Taglio di terza; 9.32: Sotto a chi 
tocca; 10.30-21.30: 
12.10-14: Programmi regionali, Gr2 
regionali, Onda verde regione; 12.45: 
Perché non parti?; 15: Quattro roman- 
zi di Cesare Pavese. Lettura integrale 
a più voci: «Il compagno» (2); 15.30: 
Gr2 Economia, media delle valute, 
Bollettino del:mare; 
gio; 18.82: Il fascino discreto della 
melodia: Oggi musica da camera; 
19,50; Dse - Dentro la storia, il Me- 
dioevo; 20.10: Fari accesi - Se sei in 
21.00: Radiodue sera jazz; 
21.30: Radiodue 3131 notte; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.30: Bolletti- 
no del mare; 23.28: Chiusura. 


auto...; 


STEREODUE . 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gra ap- 


puntamento flash; 


12.30 Telefilm: Charlie's Angels «Una specie ti). 
mortale». 3; 14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
13.25 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo, 


20.00 
17.30 Quiz: Doppio slalom. Gioco per ragazzi. 
18.00 Ciao Enrica. Conduce Enrica Bonaccorti. 
20.00 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 
20.30. Telefilm: Visitors. 1.a puntata. 
22.20 
_ 23.50 


1,20 Telefilm: Ai confini della realtà. 


-PANTV 


I ______ 


11.00 Redazionale 
12.00 Telefilm «Skyways» 
12.30 Redazionale 
13.00 Notizie oggi 
13.30 Redazionale 


14.00 Teolo Povera Cla- 


15.00 Roleziona si 


16.00 Cartoni animati: Gli an- 


tenati 
18.00 Redazionale 
118.15 Notizie oggi 


18.40 Telenovela: Figli miei, 


vita mia 
19.30 Redazionale 
20.00 Telenovela: Povera Cla- 


ra 

21.00 Film IV: «LA FUGA» con 
C. George, G.: Graham, 
J. Vernon; regia P. Paly- 
don 

22.45 Rubrica: Computer line 

23.15 Redazionale 

0.30 Film notte: «GIUNGLA 
UMANA» 


TVM 


a 


115.00 Cartoni animati. 

18.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pèlle Trieste. 

18.30 Telefilm, Girls. 

18.55 Sentieri della speranza, 


rubrica religiosa a cura . 


di padre A. Pasi. 

19.20 Prima.Visione. 

19.30 TVM Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film, «STELLA DEL 
SUD». 

22.10 Comica. 

22.20 Prima Visione. 

22.30 Telefilm, L'allenatore. 

23.15 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23.45 Film, «INCONTRI RAVVI- 
CINATI DEL IV TIPO». 


18.56: Onda verde uno; 19: Gr1 sera; 
21: Stereouno sera; 23: Gr1 ultima 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
«27, 19.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30 17.30, 


9.30 
10.30 
11.30 


15.30 


19.00 


20.15 


0.20 
0.50 


AIN DR pra 


ERI} re = 


Radio e Televisione 


RAI i 


Dse: Laboratorio infanzia. 
Mostri in concerto 


In diretta dal Fiera 3 di Milano, Mezzo- 
giorno è... con Gianfranco Funari. 


Tg2. Ore tredici. 

Tg2. Lo sport. 

Mezzogiorno è... 

Quando si ama: 211.a puntata. 
Tg2. Flash. 


Miss Marple. Telefilm. «Il terrore viene: 


per posta». 
Film «DONNE SOLE». 
Lassie. Telefilm. 


Il gioco è servito: Farfadè. Gioco elettro- 


nico a squadre.’ 
Dai Parlamento. 
Tg2. Flash. 


Orient Express (2), telefilm. Jenny con 
Ludmila Mikael, Maurice Ranet, regia di 


Daniele D'Anza. 


Appuntamento al cinema. 
Tg2. Sportsera. 


Le strade di San Francisco. Telefilm. 


Meteo 2, Previsioni del tempo. 
Tg2. Telegiornale. 
Tg2. Lo sport. 


La clinica della foresta nera, Telefilm. 

Per Tribuna referendum, secondo con- 

fronta sull'energia, con la partecipazio-, 
ne dei rappresentanti del Psi, Pri, Dp, 

Verdi e del comitato promotore. 


Tg2 Flash. 
Eurogol. 


23.25 «Investigatori d’Italia»: «L'enigma del di- 


giunatore», 
Tg2 Notte Flash. 


0.40 Cinema di notte: «Pazzo per la musica». 


radionotte. 


9.43, 11.43. 


: Villa dei 


Radiodue 3131; 


15.45; Il pomerig- 


plausi a...; 


16.05: | magnifici 


verde due; 19.50; Stereodue classic; 
20.30: F.M. musica; 22.30: Disconovi- 
tà; 21.03: Long playing hit; 22.30: Gr2 © 


Radiotre 
Ondaverde Tre - Radiotre - Gr3: 7.23, 


Giornali radio: 7.25, 9,45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.58. 

6: Preludio; 7, 8.30, 11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Ora 
D, Dialoghi dedicati alle donne; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Succede 
in Europa; 15.23: | fatti della cultura; 
15.28: Il libro di cui si parla; 15.30: Un 
certo discorso; 17: L'Inferno di Dante 
(10.0 canto); 17.30, 19.15: Terza pagi- 
na; 21: Stagione lirica 1986-87. Dal 
Teatro comunale di Firenze: Benve- 
nuto Cellini; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24: \l giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale d'Italia, Ondaverde notte, 
Notturno italiano. Programmi cultura- 
li, musicali e notiziari; 23.31: Chi dice 
italia: dove s'impara l’arte di F. di 
Giammateo; 24: ll giornale della mez- 
zanotte, Onda verde musica e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica 
e sinfonica; 1.36: Le canzoni dei ricor- 
di; 2.06: Musica in celluloide; 2.36: Ap- 
3.06: Dedicato a te; 3.36: 
Rockitaliano; 4.08: La finestra sul gol- 
fo; 5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 

Notiziario in italiano alle ore 1, 2, 3,4, 
dieci; 18.05: Hit parade 2; 19.26: Onda- 5. 


D 


12.00 Dse: Meridiana, appuntamento cone ar- 
ti. 

14.00 Dse: Sopravvivenza oggi. Gli ostacoli na- 
turali. 

14.30 Fabio Fazio e Simonetta Zauli in Jeans 2. 

15.30 Dse: SOS 011/8819. 

116.00 Rai 3 e Tg3 presentano, «Fuoricampo». 

\ 17.30 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

17.45 Folco Quilici presenta Geo. 

18.30 La famiglia Brady. Telefilm. 

19.00 Tg3. 

19.20 Rai Regione, Telegiornale regionale. 

19.35 Tv3 Regioni. 

20.05 Dse: Colloqui sulla prevenzione. Cone 
difendere il cuore. 

20.30 Inchiesta. Il ‘77, potere dromedario. Di 
Guglielmo Zincone. 

21.30 «FIORE DI CACTUS», (1969). Film. 

22.20 Tg3. Sera. 

22.25 «FIORE DI CACTUS» (2,0 tempo). 

23.15 Appuntamento al cinema. 

23.20 La macchina del tempo. Videoclip di sto- 
ria di Raitre. 

24.05 T93. Notte. 

0.20 Rai Regione, Telegiornale ‘regionale. 


Ingrid Bergman (Raitre, 21.30) 
RIE TT 


Radio regionale 

7.30; Giornale radio; 11.80: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30; 
Controcanto; 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
1530: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Altra frequenza. 


Programma in lingua slovena: 7: se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostfo buon- 
giorno, Calendarietto, La fiaba del 
mattino; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Da Muggia a Duino (repli- 
ca); 8.40: Almanacco musicale; 9:'La 
Croce Rossa nel mondo, di Desa Kra- 
sevec (replica); 9.20: Almanacco mu- 
sicale; 10: Notiziario; 10.10: Dal reper- 
torio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Rotocalca.del giovedì, il mondo 
in.cui viviamo (I parte). Dusko Jelin- 
cic: Dipartenze; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario e cronacagegionale; 14.10: Qui 
Gorizia; 14.50: Tavolozza musicale;. 
15: Romanzo d'appendice, Fran Sa- 
leski Finzgar, «Nel sole della libertà». 
19.a puntata; 15,10: Rotocalco del gio- 
vedi: il mondo in cui viviamo (Il parte). 
Dalle Alpi al mare, (Dai poeti, visti da 
Taras Kermauner); 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la mu- 
sica, XXVI concorso internazionale di 
canto corale «G. A. Seghizzi» di Gori- 
zia: coro «Polet» di Belgrado diretto 
da Dejan Savic; 18: Incontri del gio-., 
Vedi, l'emigrazione delle nostre terre 
dopo la Grande guerra. 


8.30 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari 
«Ritorno del mostro di Venere». 


Telefilm: Wonder woman. 
ilm: Tarzan. 
: Cannon. 


Uan (cartoni animati). 


18.00 Telefilm: Star Trek. 
Telefilm: Starsky e Hutch «Huggy Bear e 


il turco». 
«Balene a babordo». 


tia. 


ciale». 


ODEON TV—-TRIVENETA 
re 


10.30 Il pericolo è il mio Mica 
stiere 

11.30 La ruota del destino 

12.30 Telenovela: Viviana 

13.30 Jenny 20-21. Sit-Com vi- 
deomusicale 

14.00 Telenovela: ll segreto di 
Jolanda 

15.00 Rassegna Tappeti: Se- 
ven carpet new 


16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14° 


anni... 
19.00 Hanna & Barbera 
19.30 Game Show: M'ama non 


m'ama 

20.00 Game Show: La ruota 
della fortuna 

20.30 Film drammatico (1978): 
«BLACKOUT: INFERNO 
NELLA CITTA». Regia 
Eddy, Matalon, con Jim 
Mitchum, Robert Carra- 
dine, June Allison 

22.30 Reclame: Pubblicità è 
spettacolo 

23.00 Comico! Storie italiane 

23.30 Rassegna tappeti: Se- 
ven carpet new 


CANALE 55 


18.30 Ch 55 Telex. 

18.35 Villa Paradiso, telenove- 
la per ragazzi. 

19.00 Special fantascienza, 
documentario. 

19.30 Ch 55 News. 

19.50 Sherlock Holmes, tele- 
film. 

20.30 Ch 55 Telex. 

20.35 | cartonissimi di Ch 55. 

21.30 Prima fila, rubrica setti- 
manale di cultura e va- 
ria umanità. 


22.00 Diario di soldati, docu- 


mentario. 
22,30 Ch 55 Telex. 
22.35 Claudine, telefilm. 
23.30 ch 55 News. 


Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e 


Cartone animato: Piccola Bianca Sibert 


Cartone: Maple Town, un nido di simpa- 


Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. co. 
Sport: Fish Eye. Obiettivo pesca. 
23.30 Telefilm: La strana coppia. 
Telefilm: Signori e signori buonasera. 

Telefilm: Cari professori «L'alunna spe- 


16.00 Pomeriggio al cinema: 


a 

11.30. Telefilm: Giorno per giorno. 

112,00. Telefilm:La piccola grande Nell. 

12.30 Telefilm: Vicinitroppo vicini. 

13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four. (Cartoni anima- 


16.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 

17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

18.15 Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 
berto Smaila. 

18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 
da Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: Quincy «Dopo il disastro». 

20.30 Film: «SULLE ORME DELLA PANTERA 
ROSA» con Peter Sellers, David-Niven. 
Regia di Blake Edwards (Usa 1982) comì- 


22.20 Film: ciclo «Souvenir Truffaut» «LA SPO- 
SA IN NERO» con Jeanne Moreau, Jean- 
Claude Brialy. Regia di Francois Truf- 
fant. (Francia/Italia 1967) drammatico. 

0.20. Telefilm: Premiata agenzia Whitney. 

1.10 Telefilm: il santo «Il re dei mendicanti». 


RTA-TELE ANTENNA — 
[rr III 


11.45 |l paese della cuccagna 
‘12.30 «Batman», telefilm 
13.00 Oggi News, telegiornale 


TELEPADOVA 
VER 


13.30 Ken il gierriero, cartoni 
113.50 Galaxy Express, cartoni 
14.15 Ai confini della notte, te- 


È leromanzo 
13.30 Sport News, Tg sportivo 15.00 Signore e padrone, tele- 
13.45 Sportissimo, Lo sport novela © 


spettacolo 16.00 Redazionale 
14.00 Natura amica, documen- 16.30 Kenilguerriero 
tario 17.00 Galaxy Express 


14,30. «Segni particolari: ge- 
Nio», telefilm 

15.00 «Ai confini dell'Arizo- 
ha», telefilm western 


17.30 «l ragazzi del sabato se- 
ra», telefilm 

18.00 Capitan Harlock, cartoni 

18.30 Robotech, cartoni 

119.00. Masters, cartoni 

19.30 «Baretta», telefilm 


«La giostra di fuoco» 


18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù 
18.10 «Adamo contro Eva», 


20.30 


«SETTE NOTE IN NE- 
RO», film, Regia di Lucio, 
Fulci con Marc Porelle 


serie brillante Jenny Tamburi 
119.00 «Get Smart», telefilm. 22.30 Gioco di coppie, situa- 
19.30 Tmc News, telegiornale tion comedy 
19.50 Tme/Sport; attualità.‘ 23.00. italia zaport boxe 


sportiva 
20.20 Cinema Montecarlo: 


24.00 


«Al banco della difesa», 
telefilm 


«L'ULTIMA FRONTIE- 

RA» 1.a parte. Con Linda TELEFRIULI 

Evans, Jason Robards, 

Jack Robards, Jack 13.00 Sanità oggi, rubrica me- 


Thompson; regia Simon 
Wincer 


‘22.05 Notte news, telegiornale 


22.10 Tele Antenna, ultime no- 
tizie 

22.20 Il teatro dì Ray Bradbu- 
ty: «Il cortile dei giochi» 


23.10 Cinema Montecarlo Not- 
te: «OLTRE IL MURO» 
drammatico. Con Peter 
Strauss, Richard Law- 
son, Brian Dennehy 


TELEQUATTRO 


19.00 Roberta Pelle. 
19.30 Fatti e commenti. 
23.20 Fattie commenti (replica). 


13.30 
14.30 


15.00 
15.30 
16.00 
17.30 


19.00 
19,30 


20.00 
20.30 


22.30 
23.00 


dica 

Amor gitano, telenovela 
Sampei, ragazzo pesca- 
tore, cartoni animati 
«Big Foot, ragazzo sel- 
Vaggio», telefilm 
Roberta Pelle. 

Music Box. 

«La freccia nel esi 
sceneggiato. 

Telefriuli sera. 

«Giorno per giorno», rù- 
brica. 

Bella Italia, documenta- 
rio. 

«Buine sere Friul», va- 
rietà. p 
Telefriuli notte. 

«Giorno per giorno», ru- 
brica. 


Giovedì 22 ottobre 1987 


RAITRE 


Un fiore 
di cactus 


Se avete nostalgia di Ingrid 
Bergman e desiderio di ve- 
derla in un ruolo insolito, po- 
trete sintonizzarvi su Raitre 
alle 21.30 per vedere (o rive- 
dere) «Fiore di cactus», il 
film commedia girato nel 
1969 da Gene Saks in cuiIn- 
grid Bergman, affiancata da 
uno straordinario Walter 
Matthau, interpreta un ruolo 
davvero insolito. E' la giova- 
ne amante di un dentista 
scapolo, ovviamente Matt- 
hau, il quale per sottrarsi al- 
le forche caudine del matri- 
monio; le fa credere di avere 
moglie e, come se non ba- 
stasse, tre figli. 

E' necessario che la ragazza 
compia un tentativo di suici- 
dio perché l'ineffabile denti- 
sta, dottor Winston, cambi 
idea. Il secondo tempo viene 
trasmesso alle 22.25 poiché 
nell'intervallo, come al soli- 
to, c'è il Tg3. i 
Paragonabile a una comme- 
dia degli equivoci, con un 
certo «humour» inglese, più 
che americano, «Fiore di 
cactus» si basa soprattutto 
sul mestiere e sulla capacità 
degli interpreti. La situazio- 
ne proposta da Gene Saks 
non è altro se non un prete- 
sto per consentire sviluppi, 
talvolta imprevedibili, a volte 
no, sempre aderenti ai limiti 
del buon gusto e mai privi 
del senso della misura. Dun- 
que sono assicurate ai-tele- 
spettatori qualche curiosità, 
che puntualmente viene sod- 
disfatta e più di una risata. 
Ma anche momenti di lieve 
«suspense». 


Raitre, 20.30 


Indiani metropolitani 


C'erano una volta gli indiani 
metropolitani. «Sono passati 


-_ solo dieci anni, eppure sem- 


bra un'epoca lontana». La 
considerazione è del giorna- 
lista Giuliano Zincone, edito- 
rialista del «Corriere della 
Sera» e dell’«Europeo», che 
su quel periodo ha realizzato 
un programma che va in on- 
da alle 20.30 su Raitre. La 
trasmissione intercala al te- 
sto parlato (commenti e in- 
terviste) immagini d’epoca, 
fotografie e spezzoni di pelli- 
cola. Il programma si intitola 
«Il ‘77, potere dromedario». 
«Abbiamo escluso dalla tra- 
smissione — ha detto Zinco- 
ne — quegli avvenimenti di 
carattere più specificata- 
mente politico di cui si inte- 
resserà in un altro momento, 
sempre su Raitre, Domenico 
Campana. lo mi sono occu- 
pato delle tendenze. cultura- 
li, comportamentali e artisti- 
che, cioè del lato creativo del 
movimento del ’77. 

«Mi riferisco in particolare 
— ha proseguito Zincone — 
agli indiani metropolitani, al- 
fe radio cosiddette libere 
(Radio Città Futura, Onda 
Rossa, Radio Popolare) che 
coagularono interessi e ten- 
denze e svolsero anche una 
certa attività di servizio. Fu 
l'epoca anche del neo-fem- 
minismo, delle richieste di 
nuovi spazi socio-culturali, 
del teatro politico». 


Canale 5, 8,30 
D'Annunzio e la Duse 


«Parliamone» è una rubrica 
di «Buongiorno. Italia» (Ca- 
nale 5, ore 8:30-9.30) condot- 
ta da Sylva Koscina e Rober- 
to Gervaso. 3 

Roberto Gervaso parla del 
grande amore che legò 
D'Annunzio alla Duse, anche 
tra liti furiose e racconta a 
esempio che quando i due 
amanti si rividero a Milano 
nell'agosto del ’22, il poeta si 
inginocchiò davanti alla Du- 
se esclamando teatralmen- 
te: «Quanto mi aveva ama- 
to», e lei rispose invitandolo 
ad alzarsi: «Non potere im- 
maginare quanto vi abbia di- 
menticato». 

Raiuno, 14.15 

«Le tombe dei re» 


Un viaggio nell’antico Egitto 
dei faraoni in quattro punta- 
te: è quanto propone, comin- 
ciando con il suggestivo te- 
ma «Le tombe dei re», alle 
14.15 su Raiuno, Piero Ange- 
la nella sua rubrica «Il mon- 
do di Quark», realizzata da 
Renata Mezzera in collabo- 
razione con Giovanna Mon- 
tanari. | quattro documenta- 
ri, prodotti dalla Central tele- 
vision, sono stati girati dal 
regista Peter Spry Leverton 
su testi dello scrittore John 
Romer. La serie comincerà 
con la descrizione di Deyr El 
Medina, un villaggio dell'an- 
tichità nascosto tra le colline 
di Tebe, distante circa 5:chi- 
lometri dalla capitale impe- 
riale. | suoi abitanti sono sta- 
ti impegnati, generazione 
dopo generazione, in vari 
mestieri e professioni tutti ri- 
conducibili a un'unica gran- 
de missione: la costruzione 
delle tombe reali della valle 
dei re e dei templi di Tebe 
dedicati agli antichi dei. 
Saranno raccontati numero- 
si episodi di vita degli abitan- 
ti del villaggio (generazioni 
di scribi, scultori, scavatori, 
pittori, decoratori) e saranno 
mostrate le loro opere. Co- 
nosceremo le loro condizioni 
dì vita, le loro tradizioni e i 
loro usi.e costumi. Si parlerà 
dell’anno della Jena, il terri- 
bile periodo di carestia, la 
piaga che fu conseguenza 
della siccità e dell'avanzata 
del deserto. In quell’anno 
ebbe inizio il lento e inesora- 
bile declino dell’arte di quei 
mirabili artigiani. 

Alcuni di essi, ridotti ormai 
alla fame, si trovarono co- 
stretti, per sopravvivere, a 
saccheggiare ie tombe co- 
struite dai loro padri. Alla fi- 
ne gli artigiani del villaggio 
abbandonarono definitiva- 
mente la loro antica attività e 
si dedicarono all'agricoltura. 
Molte antiche tombe e la loro 
esatta collocazione sono an- 
cora oggi sconosciute. Gli 
egittologi sono alla ricerca 
dei luoghi in cui furono se- 
polti i re e i personaggi illu- 
stri che vissero dopo l’anno 
della Jena, periodo in cui fu 
necessario costruire le tom- 
be in luoghi remoti e segreti 
per scongiurarne il saccheg- 
gio ela devastazione. 


Un Casanova 
radiofonico 


La:rubrica «Spettacolo come 
dove e quando», in onda sul- 
le frequenze della Rai regio- 
nale.alle 13,30, comprende 
un servizio su «Casanova a 
Spa», in scena al Rossetti. 
Altri servizi su alcune novità 
cinematografiche e sul nuo- 
Vo teatro tedesco. 

A «Undicietrenta» 


Triestè... di profilo 


Il profilo di una città, Trieste, 
fiei suoi problemi irrisolti e 
risolvibili è il tema della set- 
timana di «Undicietrenta»,.in 
onda fino a domani alla radio 
regionale. 3 
In un sintetico viaggio. attra- 
verso l'economia, l’urbani- 
stica, la cultura e le prospet- 
tive per il futuro, si confron- 
tano amministratori, politici, 
tecnici e Uomini di cultura, 


Al cinema Ariston 
«Silkwood» 


La rassegna sul «nucleare» 
prosegue al cinema Ariston 
con la presentazione, dome- 
nica 25 alle ore.11, del film di 
Mike Nichols «Silkwood», 
con Meryl Streep..Proiezioni 
riservate alle scuole sono 
previste per le mattinate di 
martedì 27 e mercoledì 28, 
con inizio alle ore 11. Telefo- 
nare al 304222. 


A Monfalcone 


La Signora di Olmi 


Fino a domenica, al teatro 
Comunale di Monfalcone, si 
‘proietterà il film di Ermanno 


Olmi «Lunga vita alla Signo- 
ra», Leone d'argento alla 
Mostra di Venezia ’87. 


Incontro musicale 
Musizza-Tornelli 


Domenica 25 ottobre alle‘ore 
18 nella sala dell'Opera so- 
ciale avventista in via Rigutti 
1 avrà luogo un incontro mu- 
sicale con il Duo formato da 
Andrea Musizza flauto e Die- 
go Tornelli pianoforte. 

l'due giovani musicisti pro- 
porranno musiche di Mozart, 
Bach, Taffanel e Widor. In- 
gresso libero. 


‘A Monfalcone 


«Per Dorothy Parker» 


Martedì 27 ottobre, con repli- 
ca mercoledì 28, alle ore 
20.30 al teatro Comunale di 
Monfalcone la compagnia di 
prosa «Le parole Le cose» 
presenterà il recital di Lucia 
Poli «Per Dorothy Parker». 
Regia di Lucia Poli. 


A Gorizia 
Pianista Battel 


Il primo «concerto della do- 
menica», organizzato dal- 
l'associazione culturale Lipi- 
zer di Gorizia, si terrà dome- 
nica 25 con inizio alle ore 11 
all'Auditorium di Gorizia. L’i- 


| naugurazione avrà come 


protagonista il pianista Um- 
berto Battel, che proporrà 
musiche di Scarlatti, Cle- 
menti, Dallapiccola, Respi- 
ghie Busoni. 


TEATRO!G. VERDI, Stagione li- 
rica 1937/88. Domani alle ore 
20 seconda (turni B/C) di 
«Carmen» di G. Bizet. Diretto- 
re Hubert Soudant, regia di. 
Peter Werhahn: 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Domenica alle 
ore 16terza (iurno G) di «Car- 
men» di G. Bizet. Direttore. Hu- 
bert Soudant, regia di Peter 
Werhahn. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 20.30 (durata 
dello spettacolo 2h e 30%) turno 
«giovedì»: il Teatro Stabile del 
FriuliVenezia Giulia presenta 
«Casinova a Spa» di Arthur 
Schnitzler, traduzione di Clau- 
dio.Magris con Mariano Rigil- 
lo (nel ruolo di Casanova). Re-- 
gia di Luca De Fusco. In abbo= 
namento: tagliando 1. Alla 
cassa del Teatro sono in ven- 
dita abbonamenti per la sta- 
gioné. Prenotazioni e preven- 
dita Biglietteria Ceritrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione '87/'88: 
continuano le sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, circo- 
li-culturali e ricreativi, sinda- 
cati. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 


== 


UN BIGLIETTO: DA: MILLE GORONE 


Makiobria di terra e di mare 
‘di Carpinteri e Faraguna 
régia di Francesco Macedonio 


DI ‘20,30; dom, 16.80; lun. riposo 


UN SUCCESSO 
CHE NON'HA PREGEDENTI 


CORRIERE DELLA SERA 
«Finalmente un belfilm.italiano sen- 
Z8 noia, senza moralismi, con un 
giuppo di attori giovani e in gam- 
‘bai. un finale che mette la pelle d' 
068. > 


| LA REPUBBLICA 
«|.sSenza esagerare si potrebbe di- 
rè che Marco Risi ha colto un possi- 
bile rapporto tra il mondo delle ca- 
serme e Quello che sta fuori...» 


CIAK 
«Erano anni che un film italiano non 
tiusciva a ottenere risultati espres- 
Sivi paragonabili a questo...» 


L'UNITA” 

«Onore a Marco Risi e alla sua trup- 
pa di giovani attori che sono riusciti 

a girareiun film che va contrecor- 

rente» 

ESPRESSO 

«Una delle storie più originali e ben 
‘ narrate nella produzione italiana di 
\ quest'anno» 


| cron 


Il capolavoro di PUPI AVATI scatena 
l’entusiasmo del pubblico e della 
critica 
«Nel finale anche la piatea dei cine- 
massi unisce, con le lacrime agli oc- 
chi, all'esultanza dello stadio!» 
{Corriere della Sera) 
UGO TOGNAZZI x NIK NOVECENTO 


un film di PUPI AVATI 


ULTIMISSIMI GIORNI 2 


mafia Ermanno Kimi 


TEATRIE CINEMA DI TRIESTE — 


TEATRO CRISTALLO. Oré 


20.30% «Un biglietto da mille: 
corone» maldobria di terra 
di mare, di Carpinteri e Fara” 
guna, regia di Francesco Mar 
cedonio. Prevendita: Utat; 
Galleria Proîti 2; al Cristallo? 
un'ora prima dello. spettacolo 

GLASBENA MATICA. Kulturniî 
dom. Stagione di concerti 
1987/88. Oggi, giovedì 22, ore! 
22.30: | Sinfonici della Radio: 
televisione di Lubiana, diretà 
tore Anton Nanute Katja Milica 
pianoforte. (Berlioz, Ravel 
Gabrijelcic). Vendita dei biz 
glietti d'ingresso; Galleri& 
Protti. 


CIRCO AMERICANO. Palazzo i 


dello Sport. Oggi due spetta” 
coli ore 16.30 e 21.15. Visita al 
lo zoo.dalle ore 10 alle 5. 


ARISTON. Oggi sala riservata 
all'Associazione ltalo-Ametri? 
cana. Da domani: «Full Metal 
Jacket» di Stanley Kubriek 
(inizio spettacoli ore 15.4% 
17.55, 20.05, 22.15). } 

EDEN, 15,30 ult. 22.10: «Caldò 
capriccio di donna». Ragazzi 
sensuali e provocanti in situ 
zioni erotiche ed eccitanti: 
V.m. 18. Domani: «Voglia b@? 
stiale». 

FENICE, Ore 17, 18,45, 204 30; 
22.15: sexy, divina, favolosa 
superstar è Madonna nel sU9 
film «Who's That Girl». i 

GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.20; 
22.15, «Accadde in Paradiso! 
con Timothy Hutton e Kelly 
Mac Gillis, la coppia che vifa 
rà toccare il cielo con un dito 
nel nuovo film di Alan Ria 
dolph. 

EXCELSIOR. 17:45, 20, 22,15: UN" 
cast strepitoso: Costner, D® 
Niro, Connery nel film dell'ami 
no: «Gli intoccabili» per la res 
gia di Brian De Palma. lar. 


SALA AZZURRA. Ore 17.157 
19.30, 21.45. «Full Metal Jacr 
ket» di Stanley Kubrick. Mari: 
nes e Vietnam.nel miglior film 
di guerra mai realizzato, Edi= 
zione integrale, V.m. 18 anni 
Sospese le tessere. 

MIGNON, 15.30 ult. 22.15: «007 
zona pericolo». Prosegue in 
questo cinema il nuovo James 
Bond con Timothy Dalton. Ù 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22:15: 
«Soldati 365 all'alba» di M..Ri 
si. In Dolby stereo. Uno dop0, 
l’altro il conto alla rovescia de 
365 giorni di «naja». 

NAZIONALE 2, 16, 18, 20, 2248; 
«La finestra della camera da 
leito» con Steve Guttemberdi 
Un brivido dall'inizio alla fine! 

NAZIONALE 3. 16,30, 18.20% 
20.15,-22.15, «Ultimo minuto 
di Pupi Avati, con Ugo Tognazi 
zi, Nick Novecento\e Dieg0, 
Abatantuono. 

NAZIONALE 4. 16, 18,20, 224 
«Lunga vita alla signora!» di E 
Olmi vincitore del Leone d'ali 
gento a Venezia. 2a settima: 
na, ultimi giorni. f 

‘CAPITOL. 16, 18, 20, 22. A ri 
chiesta, ancora oggi, «Figli dî 
Un Dio minére» con M. Matli 
(«Oscar '87»). Domani un for 
midabile thrilling: «Arma letar 
le». 


VITTORIO VENETO. 16.45; 
18.30, 20/15, 22.10: Può una 
semplice tavoletta scatenaf@ 
le forze del male? «Spiritikaz 
(Witchboard), regia di T. Ten: 
ney. 


LUMIERE FICE (tel. 820530): 


Ore 16, 18, 20, 22: «Daunbailo» | 


(Usa ‘86), di Jim Jarmusch con 
Roberto Benigni, Tom Waits © 
John Lurie.'L'angusto oriz= 
zonte di due carcerati, l'inopi” 
nato arrivo di un bizzarro ita” 
liano... E poi la fuga per le su” 
reali paludi della Louisiana; !8 
libertà, l'amore. Domani: «La 
Vedova nera». 

ALCIONE. Chiuso per lavori. se 
RADIO. 15.30, 21.30: «Infermi&- 
re disposte a tutto». Viet. SW 

min. anni 18. 


‘ TEATRO COMUNALE. Stagio” 
ne cinematografica '87/! BE, 
«Lunga vita alla signora», di 
Olmi. Con M. Esposito, 
Brandalise, S. Bussrello, 5: 
Della Rosa. inizio proiezion! 
ore 18, 20, 22. ‘ 

CHIESA DELLA MARCELLIANA: 
Ore 20,30: concerto dell'orga 
nista Klemens:Schnorr. MUSÌ 
che di J. Pachelbel, D. Buxt®” 
hude, G. Bohm, J. S..Bach. 
gresso gratuito. 


COMUNE DI 
MONFALCONE. 


STAGIONE CONCERTISTICA ‘97/88! 


Chiésa della Marcelliana 
oggi alle ore 20.30 
concerto 
Klemens Schnorr 

organo Ri 

Musiche di Ji Pachelbel, D. È 

Buxtehude, G. Bohm, J. S. Bacha 

E e e A 


IncGrESSO LIBER 


Piano Bar Hotel Savoia 


Con la musica di Piero Scheriani. 


Discoteca La Capannina 
Giovedì revival anni '60/e gare di balio (ritmi modelo 
nerdì 30.cabaret con Enzo Braschi. 


Hostaria Alla Voliga 
Ha riaperto, 750969. 


Nuovo ristorante «Cina Cina» 


Via Brunner 1, tel. 768477. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Ristorante Alla Stazione - Muggia Pi. 
Con Roberto:specialità di pesce e carne. Ampie sale per ;° 
banthetti e pranzi nuziali. Tel. 271193, Chiuso martedì. 


Venerdì pesce 


All'Ambasciata d'Abruzzo. 
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Banca Catt.V.rn.c. 3140. 3,3. 2970 167 3990 _-37 7,01 59  Gerolimichrno. 100 _53 84 314 135 -57 10,00 189 È = 
Banca Comm.ital_ 2850 3,5 2690 53 5736 «69 632 81 Gilardini 17700 0,7 16650 82 20465 -17 3,60 157 SETTA 100 se e e-:io: Certificati di credito del tesoro 
BancaCom.lt.r.mc. — 2730 2,1 2670 94 3305 00 — — Gilardinirno. 12900 -2,4 12900 0,0 18771 -3,2 498 11,7 ucla r.n,G. o 7 De O * SISI 3 Li 
Banca Manusardi 1951 6,3 1271 82 2250 -99 266 67 Gim 7100 2,3 6290 143 11970 -15 225 940 5988 2051 47 2150 50 4i70 -81 267 190 CCT.giu88 100 0,30 
Banca Mercantile 9710_1,1° 8300 19,3 15615 -29 206 383  Gimrno. 2101 2,3 2640 20. 5750 -15 740 129  Seesrno 1019 213 ape 125 10522 3 1790 0 EB TOT ARI CI CITgIR3:88 100,45 0,15 
Banca Naz; Agr: 7000__7,7 4910848 7875 29 2,50 300 Grassetto 15090/0001/81001570000;5 11021000 0Eg 1902 2509 90, See Getter privee oO 0 e 4008 00 4 TOO NS SA ONT CIC TAp0:87:59 100,65 0,20 
Banca Naz. Agr. privi _ 2220. 29 2170 19 4745 -43 7,88 95 n: Sala 8300 "== -7999 24711054 -6,2- 446/1146 ‘.C.T.50t,83-88 100,65 025 
Banca Naz. Agr. rino "2100 TO 1970 110 3390 45 873 gi IH ttipriv. 24510 4,3 15800 427 36200 -93 090 346  Saffarisp. 8000__1,3 7462 16,3 10758 -7,5 488 141 CCT ott 83-88 101.25 035 
Banca oscane 5410 Bi 5100 — 56 10604 1 sg 00 li 4850 5,9 3096237. 10500 -10,9 2,06 150 Saffarno. 5200085160 9,3 16390. -7,41 7,50. 192 CCT15/u0.90 Ta 
BeicaoAiuvari 450 141 3900 190 6798 22 584 Gi lilmno. 2490 7,3 2304 57 5595 (-7,8 4,82 7,7 Safilo 9010__0,2 8990. 1,4 10390 -53 © — 162 TTTSs=== 
Banco lignano 3450 47 3095 68 5560-65 590 7 IndustrieSecco 1400 3,6 1951 1,8 4075 «9,7 4,29 179  Safilorisp. 9000__5,6 8520 28,6 10200 162 i et 
Banco Napolirn.e 18500 0,5 17090 457 2025020757 19  IndustrieZignago 5100 — 4270 59,3 5669 -56 933 89 Sai 23000 80 8227 631 31635 -98 059 366 ceTugeno TETTO 
Barico Roma 9550 137 — 8400 — 87 27600 20 565 iig  Miziat MeT.A. 11600 49 8229 18,3 26651 -95 2,33 298  Sairno. 14900 10,4 10653 480 19500 -68 107 255 CCT.180 DE 
ca Iniziat. Me.T.A.rine. 5400 67 5061 3,1 15891 -83 556 199 Saipem 82517 0,7 3230 10,7 ‘6900, «92 6,15 142 CT.n0v.8390 la 
Banco Sardegna r.n.c. 10500 -4,4 10500 0,0 13078 _-5,3 3,57 60 
Bastogi 398 07 — 350 81 945 di 187 Interbanca 20700 1,0 20500 1,6 82700 -14,1 9,86 105 Saipemrisp. 3190 2,9 (3100 (47 5010-67, 7,01 1199 COT'iBnv.® SGOZIEGSI 
Benso) 16700 3,7 14480 97,1 20468 _-82 2,65 217  Interbancapriv. 12001 3,7 11570 2,2 31398 -10,4 667 6,1 Saipemrisp.warr. 549 20 > 649 doro io — © GOT “esa 
Benetton Warrant Îi9 167 100 122 241 «i56 ° Invest.imm.It. 2045 09 2101 32 6555 -11,8 4,45 166 Sasib 4560 3,6 3760 139 9500 -97 (3,98 _ 152 C.C.T.18dic.90/l CE 
Giro 19000 33 i8i00 75 90118 -50 737 7i INestimm.itrno "2400 64 2000 105 5810 -95 667 178  Sasibpr. 4490 -2,0 3800 12,0 9550 -98 3,90 150 C.OT.gen.dî 102,3 0,10 
Bosio Bariciomeg 5000 — — — 4900 26° 8700-10 300 298 Seli 1910 9,1 1705 249 2529 -18_ — —  Sasibrno. 2910_1,7 2740 81 4850 -70 670 97 ©CC.T.17genglind 9795 005 
Bonifiche Ferraresi 32200 _-09 29200 19,0 950 36124367 lslcabie 16000 42 13198 181 28700 -56 2,02 208 Schiapparelli 574 =0,2_ 397 700 650. «1,0. 2,61 167 COT.feb.91 101,85 = -0,10 
Bonifiche sisi 28900 0.3 28800 0,4 "56500 42 050 245 l'alcablerine. 13800 1,5 13198 48 25871 -28 2,60 179 Selm 2160 — 2100 18 5500 -81 6,48 680 COT.igfeb.dì 97,95 __-0,10 
Bonifiche Sieler.no. 12400 — 12400 0,0 31700 3,1 1,29 10,5 Italcementi 113200 2,9 40200 90,7 120700 -4,9 0,88 219 Selmrisp. 2170. 0,9 2100 2,2 5300: -5,0 7,37 683 C.C.T. mar.91 100,65 __-0,10 
Breda 10005 2,0 — 3560 629 18810 _-65 3,00 305 l'alcementirinio. 63200 _-0,5 132500923 65750 -28 1,82 122  Serfi 6200 3,0 3550 57,0 8200. :31 161 — CCI f8mandi TO 
Brioschi 75549 720 301870 74 Italgas _ 2500 44 2013 344 3427 -20 2,92 203 Setemer 13100 1,2 11950 434 14600 _-68 0,99 99 Cotapii 1013 016 
Bulfoni 6000 473394 275 ‘igia lio 166 d00  lielia Assiouraz. 195051 467799 98,5 68200 -48 0,51 1220 Sita 3280 0,9 2945 10,8 6039 -11,4 2,54 153 Tee 1009 025 
Bultonir.n.c, 2861 6,0 2700. 38 7607 -80 14.4 Italmobiliare 128500 0,4 88500 57,6 158000 _-69 0,43 89 Sifarn.o. 2100 _-2,3 2100 — 5175 -192 476 98 C.CT.gIu.91 100,7 -0,10 
Buon 2T50 70 290 19,4 5000-52 600 188 l‘almobiliarerino. 68000 07 56900 539 77500 -29 1,25 47  SilosGenova 1190 2,7 1075 5,5 2074 -7,4 2,39 292 CREATI 
n ; Silos Genova r.n.c. 820 2,4 676 490 970 -63 2,05 264 Sol iug.dì > 9999 0%0 
[E]_cattaro 960 38925 34 1944 -11,1 3,65 196 [SJ vollybHotei 12520 -0,2 8485 759 19800 -24 240 236° 3 12550 "04 6300 79.1 14200 “102 239 199 COI.ago.01 999__0,25 
Caffaro risp. 945 199 918 2,6 1993 98423. 19,5 JollyHotelrisp. 13000 -1,1__8640 79,9 14100 -36 288 245 Siossigeno 27400 8,5229750 —D8/6 99000 21 496 idi  COT.SeL91 99,95 20,35 
Spora i 2 sE o Ca zi 3,04 245 [1 Kemnelltal. 579 60. 510 58 1695 -30 398 {60 Siossigenorno. 28250 1,1 17000 496 29600 -31 6,02 11,9 CO 0a o 
NS ; Sa Sip 2100 3,5 2000 4,8 4082 -7,7 6,67 140 CCT.nov.9t 10025 045 
«es ss ss re... _iuiroro- fo nz 
;antoni - , K i, ‘a Fondiaria 23; A hi Sirti 10251 1,3 5852 616 12990 -8,5 3,90 144 C.C.T. gen. 92 97: 0,15 
Cantoni risp. 7540 0,3 7250 46 13500 -58 3,98 56 LaMetalliindustr. 819 — 790 12° 3249 -40 305 273 Sme 1950 04 1261 26,1 3900 -63 231 198 CCT ieb.ez 953-021 
Cart, Binda-De Medici 3450 2,1 3100 26,1 4439 -5,5 2,90 315 LaPrevidente 29530 1,8 15905 344 55500 -65 1,19 349  SmiMetalli 2101 1,9 1965 45 5000 _-86 476 148 C.C.T. feb. 95 96,15 = 
Cart. Burgo. 12440 3,7 - 7553. 57,9 16000 -84 3,22 _ 131 Latina 14130 1,7 2949 816 16671 -45 0,78 381 SmiMetallirno. 2050 15 1970. 49 3600. -47 6,83 145 C.C.T. mar.95 92,8 0,27 
Cart. Burgo priv. 8950 _-6,5 6660 40,0, 12350 -10,1 (6,70 9,4 . Latinarno. 5875 44 5200 261 7783 -2,9 2,02 172  SniaBPD. 3540 0,4. 2950 124° 7700 _-93 2,82 292 .COT.apr.85 92, 033 
Cart. Burgo risp. 12170 1,4 7653 58,3 15400 -94 4,11 128  Linificio 2001 2,6 1660 254 3000 -74 4,5 Il14 SniaBPDrisp. 3489 2,6 2980, 11,1 7550, 59,1 344 287 C.CT.mag.95 92,15 0,38 
Cement.di'Augusta 4750 1,8. 4501 (328 S271 -50 5.79 122 Linificiorno. 1700 37 1520 217 2350 -39 5,15 947 SniaBPDrno. 1740 60 1605 97 2990 :3,9 7,47 148 CCT.gu.95 9235 0,49 
Cement. diSardegna 7220 3,1 7000 120 8830 -9,8 5,54 7,2. LioydAdriatico 24000 5,0. 8253 70,8 130500. -8,7 1,25 398 SniaFibre 2110 552000 124 2890 :7,5 427 100 CCT.lu998 9405 005 
CementeriaMerone 3950 68 2801 ‘550 4818 -98 291 76 LioydAdriaticorne. 12300 94 41895 10,1 15890 -76 — 204 SniaTecnopolimeri 5450 58 4760 356 6700 09 49092 ccTacos i 
Cement. Siciliane 10211 _f,1 10100 40 12900 -94 ‘5,39 108 [O] vetti SAD 24 5200. 30,4. 3990 +23 496 99 SOPAE 2800 1,8 1728 52,7 3764 -7,6 2,14 — ETT*S 
Cementi 3500 2,8 2396. 57,7 4310 -64 5,14 ii, E 3 iti ; : 654 TAR DI 
RI SS0O ne sto Srr d910 84 GIA Ie i rneti Marelli 9980 0,1 © 2398. 65,5 4819-52 198 949 SOPAFtno 155 E MST SA 2280-85 4,80 COT.ott.98 9475 04 
iga Hotels: i ; EZzai i Sogefi 3561 41 3200 19,2 5025 -42 2,58 258 ; 
Ciga Hotels n.0. 1901 0,7 1900 02 2498 -5,2_6,58 Magneti Marelli Soda sè EL o sò Giò sie Sondel 750 64 690 43 2089 -63 533 179  COTnovoo 945 — 
Cir 4550 9,4 3489 143 10992 -9,0 2,64 182  Magona E ) 2106 2; ; S} ca C.C.T.dic.95 da  — 
Cirrisp. 5047 3477 184 0718 iO 316 ira  Manilattura Rotondi 21000 _-4,1 13600 58,3 26300 5,0 1,67 561 Sorin Tor ei El STeSzlo e 94 2057 
ci 430 52 i GI # ManuliCavi 33000619067 268 3935 #89 13,03 161 Standa 12600 -08 10800 210 19366 -154 198 190 lla ; 
irrin.o: 2460 52 2902 36 5619 -82 658 97 MAnuio ; I L06161 Standarino, T5Î0_36 5450 21,6 14982 -79 373 _il3 CCI.feb.96 DI 
Cmi 3930_0,8 3700 56 7800 «44 7,63 127  ManuliCavirno. 1402 eGo a TERRE 8 ATBIEIO0 ap 300010 2830 46 6522-91 600 113 C.OT.mar.96 94.850,16 
Cofide 4260 3,9. 2567 462 6230 4,1 0,65 Marzotto. co se si de Doo S0 40 1d Stetr.n.c 2855 1,1 2750 3 6084 -67 771 108  CCT.apr.®8 937 _ 
Cofider.n.c. 1579 271381 148 2747% -66 301 0 3 Li SOI, 3 Var 1 T Got a 6 nei 
L ide = Mebottarna! 4330 0,7 2885” 81,9 4650 =i,î 624 106 Stet Warrant 9% 522 14 975 6,4 2680 -144 — = C.C.T. lug. 96 93,65 
ogefar 5890 7,1 5001 224 6976 -99 297 125 a D 7 Sai CIO E 
METE i oi si zena Stet Warrant.10% 915 40. 800. 3,2 4860 -19,1 C.G:T. ECU82:6913% 106,9 _-0,09 
Cogefarnn.c. 2685 09 2400 {07 4300 :99 726 57 Medichanca E sno do dI VSS) CCT.ECU824914% 1055 071 
Comau 3320 5,1 ©3160, 57 5960 -66 331 287 lerloni È ra Tecnomasio 1570 1,0 1181 53,8 2333 -6,3 3,18 164 ma a 7 
, h ; ; ; “i ‘= C.C.T.ECUB3901150% — 106,8 ‘0,23 
ComauWarrani 6 34 50 26 400-116 Milano Assio. 31000 0,6 ‘17913 46,0 46351 -7,5 0,65 492 Tecnost 2465 5,3 2280 231 3080 -121 304 95 : : ” 
Condotte Acquato 657581905 #î7 7600-40 Di sip MilanoAssic.rno 16780 d6 14132 163 60354 85 197 266 Teknecomp TESI 5103105 304 62301050 TERI E 
Credito Commerciale 3601 29 350019 8918 +88 556 65 MiraLanza 35990 1,9 34000. 7,1 62000 -52 5,56 150  Teknecomprno. 110048 1028 19,5 1605 -4,3 7,18 76 C:CTECUB4924050% 108 -146 
MOVIMENTO NAV Credito Fondiario 4130 0,5 4100 11,37 6400 -7,2 4,96 44 Mitel_ 335063 3000. 137 5560 -56 179 17,1 TermeAcqui 2500114,4 11520153,81035101 1,2: 10,697730,3 | COT-EOU8509960% Sal 
T_ n Credito Italiano 18057 6,0170857 9501 -47 375 114 Mondadori — 18600 3,9 5720 81,6 21500 «11,4 1,51 198 Toro 26410 5,9 15229 35,8 46500 -7,9 087 553 * C.OT.ECU8S83975% 1002 0,40 
Creditoltaliano ro. i7ii 0,6 1700 1,8 2575 «104 463 {08 Mondadoripriv. 11600 2,7 4136 78,9 13600 -85 2,59 123 Toropriv. 18001 6,1 11970 246 36500 -G1 1,28 377 C.C.T.ECU8599% 1002 0,80 
SCOTTI Tredito Varesino 35001. 3210 f2.7 8600-14 400 136 Mondedorinno: 810038. 7800 6,3 12584 -13,9 3,66 87  Tororno. 14470 8,0 13400 127 21800 -&0 173 303. CO.T.ECU8599875% 98204 
TRIESTE arrivi Cr. Varesino r.n.c. 2251 59 2125. 92 3499 ‘23 7,11 g7 Montedison 2026 1,3 1629 .244 - 3256 -7,9 1,97 17,1  Tripcovich 9300 3,3 5175 76,2 10590 -43 0,91 638 = C.C.T.E0U8694875% 99 222 
ò si Î I I Cucirini 1801__1,5_ 1620. 10,5. 3350 -3,9 83,1 Maniedisen n.0. LI 1a 1 fi Io se sa di Tripcovichr.n.0. 4660 16 2650 58,3 6100-95 2,58. 320 = C.O.T.ECUBG94690% 9175 = 
a Ora Nave Provenienza | 01 i 3 si ci 1 C.T.R.83-93 2,50% 89,5 
> meggio [DI - deli li i a 1345 55 1275 88 2070 46 781 78 ui Uce Uri di dui co col dio ai “e 
lo 1330 VUSUFZIVAONIS a po anieli & O. 20; I, =6,0_2,49 110,1 ce r.n.c. 150 46,1 1690 29 7,Î5 174 =oupuopieiparificali 
21/10 18,00 ANANGEL SPIRIT ‘Monfalcone © ‘51(16) Danieli&C.rmo 3469 36 2095 508 2909 23 — — [M Noa 2680 04 2670 04 4900 -107 224 162 Unicem 24000 — 18300 363 34000 _-52 1,68 161 FSI09%7% BI 
Ii a Scalo. (B) Dataconsyst 8980386850 67,4 110010 -40 624 115  Nbarno 1570 7,5 1461 53 3520 -5,1 5,10 95 Unicemino. 13410 _-0,4 11500 230 19800 -2,1 3,95 90 = AZAUt-FS639t0 104,15 0,14 
22/10 800 H.KOSTASTAMENKOVIC Fiume PRESI Del Favero. 5050 7,4 4500 42,9 5800. 10 4.6 8g Necchi 2590 4,4 2480. 3,5 (5590 -2,3 6,95 ‘82 Unipolpriv. 23440 3,0 15180 68,3 27270 -63 0,85 300 Az.AutFS83-9020 103,5 1,06 
at - i i 3 Necchi risp. 2390 11,2 2150 7,6 5300 -98 921 7,5 Az. Aut, FS.84-92 104,3 0,62 
0 800. VASILIBOZHENKO Nikolaev 33 [El editFabbrip 1900 93 1840 107 2599 -50 579 140 WuovoPignone 4726 62 4410 376 5250-03 487 154 [4 Valeo 7380. 1,2 6500 420 8595 -42 224 116. Az AutFS859210 1009 0.10 
22/10 14.00. EUROPAII Patrasso 23 Editoriale 3081 -0,6 1774 85,9 3295 -6,5 2,00 _ 353 Vetrerie italiane 4510 1,3 4450 44 5800 -34 443 81 Az, Aut. FS 859200 1005, Ss 
22/10 15.00 ARGO Rouen rada/45 Eliolona 2378 381650 644 2780 -60 463 90 [©] Olcese 9589 40 3400 30 9661 -68 3,34 92 - Vianini 351017 3315 58 6658 -5,1 285 433 ‘7 Aut FS85200030 1005-00 
22/10 18.00 AETOS Alessandria 47 Eridania 4000 2,0 3920 3 6520 -9,3 425 99 Olivetti 10400 6,1 2995 42, 20600 _-7,7 9,27 01  Vianinirno. 3460-03 2350 (52,1 4480. «7,5 347 426 ana 2 6 
22/10 sera CASTELROSSO Eavenna ‘Alder Eridania rino. 244862 2305 19,2 3050-05 8,17 6,1 , Olivettipriv. 6400 12,3 5700 10,35 12500 «19 531 62 Vianinilndustria 1445 192 1400 3, 2850 -10,2 6,32 63 Sh na 
Eurogest 750 — — 750 00 2118 -69 198 46  Olwettirno. 5500 38 5300 33 11300 80 655 53  Vianinilavori 373030 3620 5,1 5780 -ii,2 PEA oa 
Sean Eurogestrrisp. 861 07 855 05 1990 -54 186 53 : x Città Ge 76-91.10% 306 
Partenze Eltogsstino I n 170 97 76 403 309-105. 176. — [IM] Westinghouse 31950 24 29500 153 45500 -71 595 214 CittàMi72:027% 101,2 
S Eulomobiliare 10200 _-0,5 5915 597 19900 «47 295 pis Partecipazioni 9780 3,3 2995 363 5281 -43 2,25 6418 Worthington 1200 90 1101 7,1 2500 -75 — 200 CittàMi73937% GG 
ata | ora Nave | ormeggio | pestinazione Euromobiliare ro. 999096 9650 dd 7000 «22 627 85 cenecpazionirne  MM10 21 tai Ge dra “ne 180 Se Macchi EEE IEEE NIE NEIONSO 
S3io 1200 BUZET 49 (5) Fiume GFi_emo 9145 24 2405 274° 4871 <58 413 115 Perugina 4000 — 3500182 6250 76 175 461 frese de 
T010 pom.  RABUNIONVII 3 (ani Faema 2812_0,8 2505 26,1 3599 -109 267 225  Peruginarno. 1975 _-i,i 1975 00 3500 -8,3 6,55 «459 MUMUMZGO EA] i È 
21/10 sera PRISTINA 49(5) Capodistria Falck 4950 3,1. 4441 65 12222 46 — 997  Pierrel 1870 4,4 1500 10,5 5030-88 = —  AmefFinanziaria 11300 ‘6,6 10600 37,0 12490 -7,1 rta To DE 
21/10 19.00 NORASIA ATTICA 51(16) ordini — Falckrisp. 4825 0,1 4675 2,6 10447 -106 297 972  Pierrelrno. 880_11,4 190 2,8. 4000 _-64 _— —  Saiag 2300 _— 2299 0,3 2630 -81° 1,74 11,1 ne! Dee ot, sli 
21/10 2400 ANANGEL SPIRIT 51 (16) IRA Farmitalia 10050 056801 190 23900 -54 299 231 Pininfarina 17500 _-0,3 15671 298 21811 -96 2,08 319 Saiagrno. CINESE ped Allo eo ren 
2i/10 2400 YUSUF ZIVA ONIS 47 Dario Farmitalia rn.o. 7310__1,5 5990 550 8440 -01 451 168  Pininfarinarisp. 17520_-0,0 15744 729 18180 -28 28 320  Trafilerie 1245. =3,1 1245 00 1370-91 SNO ws E 
2110 1200 EUROPA 50 Livorno To rino : a 
22110 12.00 LURTXORI Frigomar —Ceuta Mi 1 CAMBI DELLA LIRA A tiici 1064 00 
10 18.00 OMO WONZ 491. Pireo Valute estere ‘Milano Mi-banconote UIG = 
Do sera SIE a forno Dollaro Usa 1303 1302 1302,90 Enel83:90ind.d0 1046 > 
sera ordini Cirio scsi rana 
22/10 2000 EUROPAII 23 Patrasso neon 7i622 e — 208 Enel BGP ind. to 10546 038 
22110 20.60 TRAPEZITZA 46 Patrasso Fiori 3 Coeleees ind go 1o4s 09 
2 Li È iorino olandese 641,73 641 641,69 Enel 84-93 ind. 1049 
0. notte  CAMELIA 51(15) Venezia Franco belga 34,689 84,70 34,692 105 
Sterlina 2158,65 2162 2159,575 Tad 
9 - Lira irlandese 1984,40 1900 1934, E 1008 
ovimenti Corona danese. 187,97 187 187,96 Ei eEoNDIB nani i 
Enel 85-2000 101,1 
i - Dracma, 9,386) 8 9,984 ee 
Data | Ora [ Nave [da ormeggio | a ormeggio Ecu 1498,05. — 1498,10 Enoessno di ae 
21/ Dollaro canadese 991,40 990 991,35 Erglgr baia urne Sovana ari 
na i Yoga do sr persi RI 
(29/10 630 OMOWONZ 39 79 Franco svizzero 869,03 867,50 869,065 ii 70-88 28. oa 2 995 
20 © Ù; Scellino austriaco 102,547 102,45 102,553 n j 
8.00 CAMELIA. ScaloL. (B.) | 51(16) OSrSIE RO NEUORiI 196,85 19500. Io CONVERTIBILI (a contante) FONDI D'INVESTIMENTO  acuradistu i 98 
Anneo Corona svedese 204,82 205 204,785. Titoli Chius. Var.% Titoli Chius. Var.% Ala 11636 _-054 | Imicapital 23212 I n oo 
‘havi in porto Marco finlandese 299 297 299 7 ros ‘America 10462 _-0.76 Imindustria 9037 22,94 OB - È 
'Puny Feziavporicanesa 9,097 9 109 Totalmente convertibili Med, Sabaudia 7% 78,1_-1,15 Arca BB 18773 _-444 imirend 14295 0.96 Imi 75-93 49.0 10% 94/5) G 
Derto de vecchio: ANTONELLA A., RABUNION VII, FRECCIA Fessisipagione 06 Te il'org AMeFin.67:916,50% 101,2. 1,19 Med.Selm-Meta 10%, 105,5 ‘047 ArcaRR 11422 041 imi2000 10648 -027 Imi77-8956.012% 9975 : 
porto doganale: MAERSK MASTER, KOROS. Dollaro australiano 932,90 925 Binda de M. 8500 1216 216 276 Med. Sipoeotan È Me so ci 15018 aa TO 1000 [ot e "= - 
lEtinto franco nuovo: JITTE LEA, OMO WONZ, SOCARSEI, SOCAR- Dinaro (Milano) Tg = 1,00 i Binda do M-t4%, Li nin. 15741304 | Inietbancarla end 13605-010. MISSONI 
\S{NQUE, BUZET, EUROPA, NORASIA ATTICA, M.8, M.11, ADRIACO Dinaro (Milano) Tp = 1,00, = Bultoni81-88.19% 1036 —Med.SniaTec.86937% 9 _— sNMultfondo 11430 _-2,93 Libra È NI 
(8, SOCAR 101. Dinaro (Roma) cs 0,75-0,75 = CabotoMic.83-9113% 158,5 0,32 Med. Unicem86-967% 104 1,44. BNRendifondo 10973 .-048 Multiras. 16227 __-2,56 Tua, E " 261 
i irta TINDOUF. Dinaro (Trieste) =. 1,20 =  Caffaro81-09019% 455  — Med,SSCir86-977% — _—  Sapitalcredìt 9946 _-1,93 Nagracapital 19689 _-1,79 ea 
‘A gomar: LURTXORI. Gir 85:92.-10% 98 494 Mediobanca 82:88 14% 2766 090 Cepitalit 11764 -1,95 Nagrarend 12167 _-0,63  lriSider82-89ind 1021 1,96 
\&'Senale Triestino: AGIP MARCHE, APULIA, SHKODRA. LE ALTRE VALUTE — È È n 2 1 Capitalgest 13885_-1,78 Nordcapital -9586 _-2,25 = lri89-88ind. 1006 0,30 
Sidemar: TRIESTE, SERENA, THEODOROS DEHMET. Francolode Pang] Londra Zurigo ELDIP:C.Valtel.7% 97,25 0,51  Merloni87-917% 19,7 075 CashManag:Fund 11922 2,42 Nordfondo 11823 -0,76  Iri85-2000înd. 99,5 5 
ì 190 Efibilfitalia 65-9210,76% 1029 068 MiraLanza82:87.14% 365 — Cent. Reddito 10158 _-0,32  Phenixfund 9687 _-2,63 © MediofidisOpt.13% ‘1016 0,49 
| Dollaro Usa __ 1,8095/8105, 6,0180/0320__1,6540/6550 1,5020/508 | Sn. z È STEMI 9363_-2.44 |. Primecapita] 25187 406 1 ca 
(MONFALCONE navi In arrivo Ven ___'1,2574/2505 14,1946/2018___287,83-298,15 *1,0495/044 PS en A LIUS È ne DE SI Corona Ferrea 10417 _-1,53 - Primecash 12060 _-0,74 onere AUToTtE sa Ù 
Wi 7 i n Marco = 19,5970/3430 — _2,9919-0948, ‘83,02/07 Eli 5% LAU IO Marano — =  Eptabond 10680_-0,42 Primeciubaz. 9502 “dg ShereRuio lil IST > 
é a Sea) E TOI cl DERE ROC Franco, 720,94/95 = 9,989:10,00 2486/88 Eridania85:9010,75% 102 020 PirelliSpa85-95975% 181 0,50 Eptacapitaî 9556_-1,34 | Primeclubob. 10063 _-0,63 TI Ta Ta 
O 6 ù n , f? i jralli E ii )pere Auto .0.8%0 “ 
\80. Costanzi, semola, da Ravenna; NINA BRES (Danimarca), ag. Co- Sterlina L000/004 A eTseno de SES e E ramobi sE a 1004 Mi AI dose 196 014: RINO eroe tene CIMEene Tea 9 ; 
Sanz Ù DI é ; NI i 149. IFrancosvi *120,49/58 4,0175/0245 2483448667 =  FerruzziA.86927% 79,75 -105Perugina®6-929% 855 EuroAntares 12480 -0,77 Redbîtosette 14321 120. OpereAuto758% 74,75 0,89 
Foneh, da Istanbul: ANASTASIA Gi (CIPrOÎ ag. Catiarizza eruesa: Lita 171,9855/3860 —— ‘*4,6235/6325 — 2157,4-2160,5_*0,11500/115050 Gemina 85-209% 3 976 0,27 TT 101,5_0,99 ian io 208 i toni ERI — 86 
i k 3 189. ' Ù 3 "i 5 n si ti ci - Jenetton 7, 
&Volos. Per cento unità “Per mille unità; Generali 81-88.12% 1200 5,17 SilosGe.87-927% 82 -1,10 FUT. si 2161 Risp. Italia bilano. 16129_-2,50 Tse 
ee "=  -_ 1. ORO E MONETE Gim65:919,75% i0oî "—  Siossigeno8t9113% ——875-1900 CoNcaMo TO Rep ialeredd _IIMO DS iriAltalia84-00575% 105 dJ7 
avi in partenza 21.10.1987 Dom. Off. 21.10.1987 Dom. Off. Iniz. Meta 86:937% 17,9 -0,13 SmiMetalli85-95110,25% 100 2,00 Fondiorito 10926 «0,65 Rolomix 9764-1729 IriS.Spirito8:4865% > 100160 
Nessuna. Oro Milano (1) 19600 ‘19800 Sterlinaoronic 145000 150000 . Italgas 82-88 14% 340 -1,47  SniaBpd85-9310% 170 471 Fondicrio 9988 _-2,49 Salvadanaio 9994 .=2,99 — IriStetB4-895,75% 156 1,28 
Oro Londra (2). 466,50 ‘467,00 Sterlinaoron.o. 144000 148000 Med. Buitoni 85-958% 193 155 So.Pa.F.88:919% 101_-3,96 soncimpiea too De Gorzasco Tee de IriStet84-91575% 160 5,00 
L 1 INI Sai ‘ondinvesi È < ‘erde Iri Stet 85-909% 1 
(Navi in porto SE ET a OD E ri o EI Ca sa Fondinvest? 13968 _-2,40 Visconteo O SI TE 
AR (Italia), ag. Costanzi, alliba in rada; KOCEVIE (Jugoslavia) - Med. Cir86-967% 80,1 _-3,62  ‘Tripcovich 84-89.14% 204 — FondoCentrale 13739 _-2,74 Capitaleltalia$ TUO etto 
c , 9. Ù i igoslavia), ag. (1) Lire per grammo; (2) Dollari per oncia, (3) Lire per.kg. * Anteriore 1973 7 ;; 7 7 : A Stet-Sip 85-88 6,50% 110-465 
a taruzz a, Portorosega, sbarco tondello; DIMITRY (Urss), ag. Car- Med.F.Tos188:977% 83,6 20/12" ZicchiaGoro% ——-— © 60-94: Fondona_-— I012617 -083 © Fonditalias 116 807 Frtenca-NecchiB6017% 805 = 
Cate Portorosega, sbarco tondello; ANANGEL SPIRIT (Grecia), ag. MERCATO DEL DENARO Valuta 23. Med. Italo, 85-957% 218 070 Parzialmente convertibili EDO) da È È dia so Di 
| 2Altaruzza, Portorosega, sbarco cellulosa e segati; SOCAR 5 (Italia), Periodo DI Lett. Period Di Med. Italgas 85-956% 90 _-2,78ImiCir85-91ind. 167_-1,80 A I = (MRSONRI ST] 
9. Catt; banching'ERGN sb Bore: lenaro. etti ‘eriodo lenaro. Lett. Genercomitrend. 10157 -0,42. © Italfortune $ 41,85 
sa SITI At, CO CaSane SIDERVEGA (talia), Overnight 7,00/11,0010,00/12,8i5giorni nr nr, Med.Italmobiliare 7% 166 081 ImiUnicem849014% 1159 2,07 Geporeinvest 9837 -2,18 Italunion$ ————28,56 = Scadenza Giorni Prezzi Var% 
Roe cani ZtiSnano Foe; Vista 10,62 11,12 fmese 11,375 11,876 Med.Linificio937% 89,5 475 IiStot73-887% ins —  Geporene IO LeO Medoanun$ sso ile SLI2er sereno O 
; ; I na = 7 - Î i CS ; E ominvesi 61_4, 90-3-88 159 95,906 0,05 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di GR da e A L11560 1250 Mod. Marzotto 987% 106,4 Med. S. Spirito 73-887% 209 —  GestielleM: 10404 _-0,43 . Rasfund (lire) a na Testa 
MONETE D'ORO mesi (11,78/12,06); a magi (12/12,60). Med: Pirelli & 06,5% 80,1 -1,25 | Med.Sip78-887% 110 091 Gestiras 16481 -0,67 TreR(lire) seen 


RIO GIULIO BERNARDI 
rito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


1 mese (11,250/11,750); 


_ A aagqQgQg@g@g@ia,,... 


: 


Ù 
3 
È 


I POLITICI NEL MIRINO 


Lucchini parte all’attacco 


«I referendum impediscono da più di un anno il governo dell’economia» 


INDUSTRIA 


Fatturato in crescita 


Ordini: «tira» la domanda interna 


ROMA — A luglio il fattu- 
rato industriale secondo 
l'indice calcolato dall'Istat 
è cresciuto del 7,4 per 
cento rispetto allo stesso 
mese dell’86. L'analisi 
delle vendite per destina- 
zione geografica mostra 
che tale incremento è do- 
vuto a una crescita del 7,6 
per cento del fatturato sul 
mercato interno e del 6,6 
per cento di quello sul 


mercato esterno. 


Nei primi sette mesi 
dell'87 l'indice del fattura- 
to è aumentato rispetto. ai 
primi sette mesi dell’86 
del. 5 per cento. Sempre 
nel mese di luglio gli ordi- 
nativi sono cresciuti 
dell’11,9 per cento rispetto 
al'luglio '86. Questo incre- 
mento è in larga misura 
dovuto a una forte crescita 
della domanda interna 
(+15,7 per cento) e a un 
modesto aumento della 
domanda estera (+4,3 
per cento). 


Nei primi sette mesi del- 
l’anno 1987 con riferimen- 


to alla destinazione eco- 
nomica dei prodotti nel 
periodo gennaio-luglio®gli 
indici del fatturato com- 
plessivo (nazionale ed 
estero) hanno registrato 
un incremento del 10,5 per 
cento per i beni finali di in- 
vestimento, del 5,6 per 
cento per i beni finali di 
consumo e dell’1,2 per 
cento peri beni intermedi. 
A livello settoriale incre- 
menti rilevanti hanno ri- 
guardato: gli apparecchi 
di precisione (16,8 per 
cento), i mezzi di trasporto 
diverso dagli autoveicoli 
(14,2 per cento), gli auto- 
veicoli (12,3 per cento), il 
legno e mobilio in legno 
(11,4 per cento) e la co- 
struzione di materiale 
elettrico ed elettronico 
L'indice degli ordinativi 
nei primi sette mesi del- 
l'anno 1987, rispetto allo 
stesso periodo del 1986, è 
aumentato del 4,5 per cen- 
to in conseguenza dell’in- 
cremento del 6,5 per cento 
registrato dalla domanda 
interna 


ROMA —«Le prossime sca- 
denze e le nuove necessità 
reclamano qualcosa di di- 
verso che non il semplice 
galleggiare». Con queste pa- 
role, che concludevano il 
suo intervento al convegno 
sul terziario avanzato, il pre- 
sidente della Confindustria, 
Luigi Lucchini, ha colto l’en- 
nesima occasione per accu- 
sare il governo di «sordità» e 
i politici di egoismo. 
Secondo Lucchini, la mano- 
vra economica del governo 
continua a penalizzare le 
piccole e medie imprese 
mentre la politica è presa dai 
suoi delicati equilibri e dal- 
l'appuntamento referendia- 
rio «che da oltre un anno — 
ha rilevato — impedisce una 
decisa azione di governo 
dell'economia». 


Il monito del presidente degli 
industriali assume particola- 
re rilevanza alle spalle della 
bufera finanziaria di questi 
giorni che sollecita l'ammo- 
dernamento del sistema co- 
me la nuova frontiera dei 
prossimi anni. 

«Non potremo vincere né la 
sfida del grande mercato eu- 
ropeo, né la sfida del Mezzo- 
giorno — ha aggiunto— se 
non sapremo rendere più 
moderno e più efficiente lo 


Stato, più dinamico il Paese, 


Economia 


Supera i 20 mila miliardi 


di fatturato e i 7.500 


addetti il nuovo settore 


delterziario avanzato 


ni 
più vivibile il territorio e più 
avanzate le nostre città». Gli 
ha risposto il ministro delle 
poste e telecomunicazioni, 
Mammì, che ha completa- 
mente condiviso l’inutilità 
del «galleggiare», nell’atte- 
sa dei referendum «quando 
ormai tutti gli addetti sanno 
già cosa si farà dopo». Il re- 
sponsabile del dicastero, 
che ha certamente un ruolo 
strategico primario nello svi- 
luppo di gran parte del ter- 
ziario avanzato, ne ha rico- 
nosciuto la funzione propul- 
siva. 

Mammì ha confermato il pro- 
gramma d'investimenti per 
almeno 10 mila miliardi (me- 
tà li fornirà lo Stato e metà 
spera di raccoglierli la Sip 
sul mercato dei capitali) e ha 
assicurato un più rapido mi- 
glioramento delle attuali 
strutture delle telecomunica- 


zioni pur riconoscendo che 
l'approdo a un polo unico in 
cui far confluire*azienda di 
Stato, Sip, Italcable e Tele- 
spazio richiederà molto tem- 
po. 

«Si deve ancora individuare 
— ha osservato — il conteni- 
tore più opportuno e armo- 
nizzare poi i vari contenuti». 
La ricerca della Confindu- 
stria presentata ieri e che 
traccia l'identikit del terzia- 
rio avanzato nel nostro Pae- 
se vuole infatti testimoniare 
— come ha sottolineato En- 
nio Lucarelli, presidente del 
Comitato nazionale che ade- 
risce all'Associazione degli 
industriali — il sostegno che 
il settore richiede e che l'or- 
ganizzazione imprenditoria 
le intende fornire. d 

Il comparto che oltre la co- 
municazione e l'informatica 
interessa l’ingegneria, l’am- 


ministrazione, la ricerca e il 
marketing fattura oggi più di 
20 mila miliardi, dei quali più 
di un quarto all'estero, occu- 
pando oltre 7500 unità con un 
tasso di crescita annuo tra l'8 
e il 10 per cento. 


Molte di queste aziende co- 
siddette di servizi sono con- 
trollate da grandi gruppi. E' il 
caso dell’Olivetti che, come 
ha spiegato l'amministratore 
delegato Franco De Bene- 
detti, ha scelto questa strada 
«per riuscire ad essere co- 
me il mercato ci chiede». 


«Garantita l'autonomia alle 
imprese — ha aggiunto — il 
collegamento con un grande 
gruppo consente di accele- 
rare i processi di crescita at- 
traverso una più alta intensi- 
tà di capitali e una sua inter- 
nazionalizzazione. 


Nel settore non sono impe- 
gnate da meno le partecipa- 
zioni statali. Il direttore ge- 
nerale dell’iri, Antonio Zur- 
zolo, ha infatti informato che 
il gruppo rappresenta nella 
ricerca una delle maggiori 
realtà con più di 12 mila ad- 
detti e spese che nel 1987 
raggiungeranno i 1800 mi- 
liardi. Nel software è stato 
poi raggiunto un fatturato di 
500 miliardi e quattromila 
addetti. 


ASTA 


Giovedì 22 ottobre 1981 


Bot: aumentano 
i rendimenti 


ROMA — Un'asta di buoni 
ordinari del Tesoro dall’im- 
porto piuttosto elevato 
(29.500 miliardi di lire di titoli 
contro un portafoglio di titoli 
in scadenza degli operatori 
di meno di 24 mila miliardi di 
lire) è stata annunciata ieri 
dal Tesoro per il 26 ottobre 
prossimo. 

L'asta vedrà un'elevatissima 
fetta di Bot a tre mesi a ren- 
dimenti invariati, mentre le 
«tranche» di titoli a sei e do- 
dici mesi vengono offerte 
con un certo aumento dei 
rendimenti, particolarmente 
sensibile per i Bot annuali 
(quasi mezzo punto percen- 
tuale). 


Con questo aggiustamento 
dei rendimenti, il Tesoro in 
pratica riporta alla pendenza 
«naturale» la curva dei ren- 
dimenti: rendimenti un pò 
più elevati per i titoli a medio 
termine e un po’ più bassi 
per quelli a brevissimo ter- 
mine. 


Ecco le condizioni proposte 
dal Tesoro per l'asta. 

1) Bot trimestrali: il quantita- 
tivo offerto è di 13 mila mi- 
liardi di lire; la durata è di 91 
giorni (contro 92 giorni della 
tranche trimestrale posta al- 
l'asta a metà ottobre);.il 
prezzo base è di 97,23 lire 


quello di 97,20 scaturito co- 
me prezzo medio ponderato 
dall'asta di metà ottobre. 

AI prezzo base corrisponde 
un rendimento composto lor- 
do di tasse dell'11,93 per 
cento e netto del 10,34 
Questi rendimenti corrispon- 
dono esattamente a quelli 
medi scaturiti dall’asta pre- 
cedente. 

2) Bot semestrali: il Tesoro 
offre titoli per novemila mi- 
liardi di lire a un':prezzo base 
di 94,47 con una durata di 182 
giorni (contro 183 dell'asta 
precedente). 

Il rendimento composto lor- 
do annuo è pari al 12,09 per 
cento (contro l’11,78 per cen- 
to dell'asta precedente) e 
quello netto è del 10,46 per 
cento (contro il 10,20 per 
cento). 

3) Bot annuali: l'offerta è di 
titoli per 7.500 miliardi di lire; 
la durata è di 367 giorni (con 
tro 365); il prezzo base è di 
89,10. ; 

Il rendimento annuo lordo è 
del 12,17. per cento (contro 
|'11,48 per cento dell'asta 
precedente) e quello netto è 
del 10,49 per cento (contro il 
9,91 per cento dell’asta pre- 
cedente). È 

Infine, il Tesoro'ha reso noto 
che i Bot in circolazione a 
metà ottobre erano pari a 


ogni cento nominali contro 


200.892 miliardi di lire. 


AL «VIA» L'ISTITUTO EUROPEO DI TECNOLOGIA 


Montedison a caccia di cervelli 


Tre settori di ricerca: biotecnologie, nuovi materiali, microelettronica 


Sarà costituito un consiglio centrale 


con la partecipazione di dirigenti d'impresa 


rettori di varie università e scienziati. 


Collegamenti tra i laboratori più avanzati 


Servizio di 
Marino Marin 


TUCSON — La Montedison stringe i tempi. A 
meno di un anno dalla proposta di creare un 


istituto europeo di tecnologia passa alla fase 


operativa. Entro il primo dicembre si impe- 
gna a costituire il comitato promotore dell’i- 
stituto; annuncia l'apertura di un ufficio «ad 
hoc» a Parigi e organizza per il 9-10 dicem- 
bre prossimi una conferenza a Roma, nel 
corso della quale sarà delineato il program- 
uma di azione. 

Come lancio dell'iniziativa, avvenuto il 7 no- 
vembre dello scorso anno a Washington, an- 
che il passaggio alla fase di realizzazione è 
stato annunciato negli Stati Uniti. E' stato il 
professor Renato Ugo, membro del comitato 
direzione della Montedison, a rendere note 
le tappe concrete per la realizzazione del 
nuovo organismo, che si propone di creare 
legami stréîti fra industrie e università del 
vecchio continente. 

It professor Ugo ha presentato il programma 
per la creazione dell'Istituto europeo di tec- 
nologia a pochi chilometri da San Francisco, 
nella sede dello Stanford Research Institute 
(Sri), dove sono nati i televisori a colori.e il 
primo concetto di personal computer. 

L'Sri sta ultimando infatti uno studio sulla fat- 
tibilità del progetto: lo stesso William Miller, 
presidente del celebre istituto californiano, 
che conta 3500 ricercatori in tutto il mondo, 
ha espresso il suo apprezzamento per l’ini- 
ziativa italiana e ha auspicato che l'istituto 
europeo di tecnologia sia aperto anche ad 
‘americani e giapponesi. 

Non è un caso se la Montedison ha annuncia- 
to negli Stati Uniti l'attuazione del suo ambi- 
zioso progetto. Negli ultimi anni — e ancor 
più negli ultimi mesi — il secondo gruppo 
privato italiano ha accresciuto la sua presen- 
za sul mercato americano, non solo. dal pun- 
to di vista delle vendite (otmai un decimo del 
suo fatturato globale è raggiunto qui, per un 
miliardo di dollari; nessun'altra industria ita- 
liana è a questi livelli; e il divario rispetto ai 
giganti della chimica mondiale è stato drasti- 
camente ridotto), ma anche da quello produt- 
tivo e soprattutto da quello della ricerca. 
Solo dieci mesi fa è stato acquisito (insieme 
alla Stanford Research Institute) il Plant Cell 
Research Institute di Dublin, presso San 
Francisco, impegnato in ricerche di biotec- 
nologia agricole, mentre dal gennaio 1986 
sono stati costituiti a Tucson, in Arizona due 
società Keramont per la ricerca sui materiali 


ceramici avanzati. 

Il professor Ugo ha sottolineato che la Monte- 
dison ha impostato tutta la sua strategia in- 
dustriale sulla ricerca e l'innovazione. Inve- 
ste il 4 per cento del suo fatturato complessi- 
vo in questo settore, con punte del 12 per 
cento nel campo farmaceutico. 

| risultati cominciano a vedersi. Nel laborato- 
rio di Dublin si è alla vigilia di una grande 
innovazione: la creazione di un tipo di soia 
che contiene anche zolfo e che permetterà 
quindi di non dover integrare con la metioni- 
na i mangimi animali. 

In Arizona sono svolte ricerche di punta in un 
settore finora dominato dai giapponesi; ap- 
pena tre mesi fa è stato comprato da una so- 
cietà americana un laboratorio nell’Ohio. 
Ma torniamo all'istituto europeo di tecnolo- 
gia. Il professor Ugo ne ha definito gli obietti- 
vi e il programma, precisando che industrie 
come la Philips, la lbm Europa e la Riotinto 
hanno già aderito finanziariamente al pro- 
getto, così come alcune'‘tra le maggiori uni- 
versità europee. 

Nel breve termine, ha detto Ugo, ci si propo- 
ne di creare una serie di meccanismi che 
permettano un migliore collegamento fra 
università e industria per favorire una coope- 
razione tra mondo economico e mondo im- 
prenditoriale. 

E a lungo termine si mira a creare nuovi cen- 
tri per la ricerca nei tre settori strategici: bio- 
tecnologie, nuovi materiali, miereetettroni- 
ca, 

Il programma di azione si sviluppa in 4 parti: 
costituzione del consiglio dell'istituto, con la 
partecipazione di alti dirigenti di imprese, 
rettori di università e scienziati; organizza- 
zione di reti di ricercatori con conferenze e 
riunioni di lavoro per settori; collegamento 
tra | laboratori più avanzati (cosiddetti «cen- 
tri di eccellenza») di tutta Europa evitando 
duplicazioni e favorendo la mobilità degli 
scienziati, creazione di centri di ricerca sul 
nuovo modello di rapporto tra impresa e uni- 
versità. 

La Montedison è pronta a essere uno dei pri- 
mi sponsor per la nascita di una unità di ri- 
cerca sulla scienza dei materiali, disciplina 
che in lralia non è oggetto di insegnamento 
universitario, salvo che a Torino. 

Questo centro potrebbe sorgere in Italia in 
tempi brevissimi. Ci sono resistenze all'ini- 
ziativa italiana? Il professor Ugo non ha na- 
scosto che la Germania Federale. all'avan- 
guardia nella ricerca europea, ha qualche ri- 
serva a entrare nell'impresa. 


CUCCIA 
Delibere 
annullate 


MILANO — Enrico Cuc- 
cia il 27 novembre | 
dell’85 è rientrato nel 
consiglio di mediobanca 
con una delibera annul- 
lata ora dal tribunale di 
Milano. La sentenza dei 
giudici dell'ottava sezio- 
ne civile, presieduta da 
Giuseppe Tarantola, in- 
valida anche le altre de- 
signazioni fatte dalla 
stessa assemblea e in 
base alla quale erano 
entrati in consiglio di 
amministrazione Fran- 
cesco Cingano, Vincen- 
zo Marenghi, Carlo Ma- 
rengo, Filippo Minolfi, 
Antonio Monti e Silvio 
Saltieri. 
Lo stesso tribunale, 
sempre su ricorso di un 
| piccolo azionista, Carlo 
Fabris, aveva già prece- 
dentemente condannato 
il metodo vigente in Me- 
diobanca di fare ruotare 
periodicamente una par- 
te dei consiglieri. 
In base alla legge vigen- 
te, sono ammesse le sur- 
roghe dei consiglieri di- 
missionari, ma questi 
decadono insieme all'in- 
tero organismo. 
Nel caso di Cuccia, il tri- 
bunale ha accolto anche 
un'altra motivazione ad- 
dotta da Fabris. Per fare 
posto al fondatore di Me- 
diobanca, l'assemblea 
aveva accolto le dimis- 
sioni del consigliere 
Jean Guyot, rappresen- 
tante della Free Lazard. 
Le dimissioni, però, non 
erano all'ordine del gior- 
no, 
«Disco verde, o quasi, 
intanto, da parte della 
Democrazia cristiana 
per Mediobanca. L'o- 
rientamento favorevole 
è scaturito da una riunio- 
ne ai massimi livelli (il 
vicesegretario Scotti, il 
ministro Granelli, i rap- 
presentanti dei gruppi 
parlamentari e delle 
commissioni che si oc- 
cupanodella vicenda). 


‘on 
nuova holding ass 
tiva sono in corso 

_tivef 


| mento all Finprog: 


| CONTI IN «ROSSO» 


In crisi l’Agip Petroli 


"| Situazione critica del mercato - Tagli ai posti di lavoro 


ROMA — Un mercato inter- 
nazionale dei prodotti petro- 
liferi che va male tanto da in- 
cidere pesantemente sui 
conti delle grandi multina- 
zionali petrolifere, una serie 
di condizionamenti specifici 


è italiani e un'esuberanza di 


persone e di strutture distri- 
butive. 

Questi i fattori che portano 
l’Agip Petroli a prevedere 
conti negativi per l'esercizio 
1987 e a preventivare un pro- 
gramma di alleggerimento 
del personale. 

Le indicazioni vengono dal 
vertice della società, che nel 
gruppo Eni si occupa della 
raffinazione e della distribu- 
zione dei prodotti petroliferi. 
«Quella che all'inizio del- 
l’anno sembrava una crisi 
passeggera del mercato pe- 
trolifero — ha affermatolieri 
il vertice Agip Petroli — si è 
invece dimostrata una ten- 
denza duratura. 

«In questa situazione —han- 
no aggiunto — i dati seme- 
strali ‘87 della società se- 
gnano risultati in rosso che 
saranno presumibilmente 
confermati a livello di con- 
suntivo annuale. La situazio- 
ne critica del mercato fa 
quindi venire al pettine una 
serie di nodi già ripetuta- 
mente segnalati dall’Agip 
Petroli che si vede spinta ad 
accelerare un programma di 
riorganizzazione, anche con 
tagli di posti di lavoro per re- 
cuperare una condizione di 
parità competitiva. 
«Saranno però salvaguarda- 
ti — hanno proseguito — gli 
investimenti produttivi, an- 
che se non è escluso qual- 
che ulteriore intervento, di 
razionalizzazione di impianti 
industriali. 

D'altra parte, i conti delle. 
compagnie che operanò nel- 
la raffinazione e nella distri- 
buzione petrolifera vanno 
male ovunque, Stati Uniti in- 
clusi, 

Per di più il settore in Italia 
soffre da anni di mali che ri- 
chiedono un intervento e che 
vanno da un eccesso di «lac- 
ci e lacciuoli» burocratici e 
sindacali a onerosi obblighi 
fiscali e all'eccessivo nume- 
ro delle pompe di benzina. 

In particolare, quello the og- 
gi in Italia le compagnie de- 
vono dare come margine al 
gestore di impianti di distri- 


. La società, che ha intensifi- 


buzione è — rilevano espo- 
nenti dell’Agip Petroli — 
quasi il doppio di quello che 
viene concesso nel resto 
dell'Europa. 

Per quanto riguarda i vari 
vincoli, le stesse fonti fanno 
numerosi esempi concreti: 
mesi .e mesi di forzata inatti- 
vità nell'ex raffinera Agip.Pe- 
troli di Ravenna per il ritardo 
Nelle autorizzazione di'tra- 
sformazione in deposito di 
prodotti petroliferi oppure 
pratiche defatiganti che du- 
rano sino a un anno per otte- 
nere il diritto di trasformare 
una singola pompa da ero- 
gatrice di benzina normale a 
erogatrice di benzina senza 
piombo. 

Quanto al fronte occupazio- 
nale, l’Agip Petroli si trova 
penalizzata da particolari 
norme contrattuali che, se- 
condo la società, imporreb- 
bero il mantenimento di con- 
sistenti aliquote di manodo- 
pera superflua. 

Ma la società, come gli altri 
operatori, non ha oggi più i 
margini concessi invece dal- 
la favorevole situazione de- 
gli anni precedenti: la riorga- 
nizzazione. già programmata 
su tre anni va perciò attuata 
più rapidamente, nel giro 
magari di sei mesi. ; 

Le dimensioni dei tagli occu- 
pazionali saranno quantifi- 
cate in tempi brevi, termina- 
ta una ricognizione in corso, 
La situazione del settore pe- 
trolifero è aggravata dal fatto 
che sul mercato nazionale, 
come su altri mercati, circo- 
lano prodotti a prezzi molto 
bassi offerti da operatori 
marginali o proveniente dal- 
le produzioni dirette dei pae- 
si petroliferi. 

L'Agip Petroli ha comunque 
già operato ampiamente ne- 
gli ultimi anni per una ristrut- 
turazione: la capacità di raffi- 
nazione, a esempio, è scesa 
da 50 milioni di tonnellate a 
35 milioni; sul fronte distribu- 
tivo in due anni sono stati 
chiusi duemila impianti non 
economici. 


cato e difenderà anche in fu- 
turo gli investimenti di am- 
modernamento e rinnovo 
tecnologico, non dovrebbe 
adesso — questa l'indicazio- 
ne venuta dall'azienda-— es- 
sere ostacolata nella ricerca 
di un'adeguata dimensione, 


ghisa. 


NUOVA INTESA 
Le sinergie Enichem 


Con la Dow nel settore dei polimeri 


ROMA — Nuovo accordo internazionale del gruppo Eni 
nel settore chimico: l'intesa, firmata ieri a Midland, negli 
Stati Uniti, da una delegazione guidata dal presidente 
dell’Eni, Franco Reviglio, e dal presidente dell’Enichem, 
Lorenzo Necci, riguarda la costituzione di una nuova 
società tra la Enichem e la Dow Chemical Europea nel . 
settore dei polimeri ad alto contenuto tecnologico. ‘ 
L'accordo è stato annunciato con una nota. 

«L'Enichem, società del gruppo Eni e la Dow Chemical 
Europa hanno firmato — si legge — un accordo per la 
costituzione di una nuova società che produrrà resine 
epossidiche. La costituzione di questa nuova società 
rientra nell'ambito di un accordo di collaborazione indu- 
striale nel.campo dei polimeri ad alto contenuto tecnolo- 
gico. La nuova società potrà usufruire della capacità 
tecnologica e dell’impatto sul mercato della Dow, non- 
chè della posizione consolidata dell’Enichem intalia, € 
si inserirà nel quadro delle strategie dell’Enichem di 
incremento della propria presenza sul mercato dei poli- 
meri ad alto contenuto tecnologico. 

«L'accordo di cooperazione che dovrà essere sottopo- 
sto all'approvazione degli organismi competenti e verrà 
finalizzato in un prossimo futuro — prosegue la nota — 
potrà trarre vantaggio dalle posizioni sinergiche e com- 
plementari dei due gruppi. L'apporto di tecnologie e in- 
vestimenti derivante dall'accordo con la Dow, una s0- 
cietà leader nella chimica mondiale, rappresenta un ul- 
teriore sviluppo della strategia di internazionalizzazio- 
ne della Enichem». 

L'accordo annunciato ieri fra Enichem e Dow Chemical 
è l'ultimo di un periodo assai dinamico per le aziende 
chimiche dell’Eni sullo scenario internazionale. La ri: 
cerca di alleanze con partner esteri, in una fase di cre- 
scente «globalizzazione» dei mercati, si è trasformata 
in una precisa strategia. 

Solo pochi giorni fa, il 7 ottobre, Lorenzo Necci, e Harold 
Sorgenti, presidenti della Enichem e della statunitense 
Arco Chemical, avevano concluso un'intesa per la rea 
lizzazione di due società in joint venture. n 
La prima, per la produzione di elastometri tecnoplastici 
(utilizzati sempre più largamente nella produzione di 
adesivi, plastiche, bitume e scarpe) negli Stati Uniti, so” 
vrintenderà alla costruzione di un impianto su tecnolo- 
gia Enichem che entrerà in funzione nel 1990.* 

La seconda società, che si avvantaggerà del «know 
how» della Chemical Arco, opererà invece in Italia, do- 
ve l'accordo prevede la costruzione di Dylark (usato nel- 
l'industria automobilistica per cruscotti, mascherine @ 
accessori interni) da esportare negli Usa assieme alle 
tecnoresine Enichem. 

Altro recente accordo concluso dal caposettore del 
gruppo Eni per la chimica è quello del luglio scorso con 
la Du Pont italiana, braccio operativo in Italia della ame- 
ricana Du Pont, che con'141.000 dipendenti ed un fattu- 
rato di 35 mila miliardi è uno dei colossi mondiali de! 
comparto chimico. 

La nuova società, che si chiama Du Pont Enichem, forni- 
rà alle industrie europee di distribuzione del gas natu- 
rale sistemi di condutture in polietilene lineare Aldy! 
brevettati dalla Du Pont, anticorrosivi e facilmente inte? 
grabili con le vecchie reti di distribuzione in acciaio © 


RIBASSO NEGLI ULTIMI GIORNI 


Abi: inversione di tendenza nei tassi bancari 


ROMA — Il massimale ha 
«morso» poco: i tassi d'inte- 
resse bancari hanno regi- 


‘ strato un aumento di circa 


mezzo punto percentuale in 
media a settembre, mentre 
negli ultimi tre o quattro gior- 
ni si è instaurata addirittura 
una inversione di tendenza, 
in seguito a una‘forte caduta 
della domanda di credito e a 
un allentamento della liqui- 
dità del sistema. 

Non si prevede poi alcuna 
difficoltà per fine ottobre nel 
far fronte al massimale, che 
impone ai nuovi impieghi il 
limite di 249.500 miliardi per 
il mese. 


Questa la situazione attuali 
del mercato del credito, co- 
me è emersa dalla approfon- 
dita analisi fatta ieri dal co- 
mitato esecutivo dell'Abi e il- 
lustrata ai giornalisti del pre- 
sidente, Piero Barucci. 

Prende intanto forma la nuo- 
va gestione operativa del- 
l'associazione. Nella riunio- 
ne, i banchieri hanno deciso 
di dedicare una parte delle 
loro sedute mensili al siste- 
ma dei pagamenti, per porta- 
re avanti innovazioni che 
consentano di renderlo più 
sicuro e trasparente, in vista 
di una omologazione con gli 
altri paesi Cee, e hanno affi- 


dato a Maurizio Sella, della 
Banca Sella, la relativa com- 
petenza specifica. 

Il comitato ha poi incaricato 
Paolo Baratta e Camillo Fer- 
rari di seguire quanto va ma- 
turando in ambito Cee per il 
sistema bancario (principio 
del mutuo riconoscimento, 
definizione del gruppo ban- 
cario e delle partecipazioni 
bancarie) anche questo di- 
verrà un argomento costante 
nell'ambito delle riunioni del 
comitato esecutivo, e anzi 
un'intera riunione verrà de- 
dicata esclusivamente a 
questo argomento tra qual- 
che settimana. 


L'Abi porrà poi all’attenzio- 
ne delle autorità monetarie 
anche il problema delle ri- 
messe degli emigranti, pro- 
ponendo di consentire loto 
di detenere libretti al porta- 
tore in valuta in Italia e di 
permettere inoltre agli emi- 
grati di tenere aperti conti in 
Valuta presso banche in Ita- 
lia o all'estero anche dopo il 
loro rientro in Italia. 


E' comunque alla possibilità 
di introdurre anche in Italia 
una remunerazione differen- 
ziata sugli affidamenti alle 
banche che il sistema banca- 
rio guarda con il più vivo in- 


teresse. L'Abi non ha ancora 
formulato una precisa pro- 
posta al riguardo, e sta anzi 
valutando una serie di possi- 
bilità. 

Toccherà al comitato consul- 
tivo di coordinamento di ef- 
fettuare una verifica e pre- 
sentare al comitato esecuti- 
vo dell'Abi una proposta tec- 
nica. Barucci ha comunque 
tenuto a precisare che tale 
proposta sarà condizionata 
alla concessione di un diver- 


‘so trattamento sul fronte fi- 


scale e della riserva obbliga- 
toria. ; 


Quanto ai problemi fiscali, le 


richieste sono numerose e al 
riguardo, ha dichiarto Baruc- 
ci, l’Abi intavolerà colloqui 
con il ministero delle finanze 
per valutare la disponibilità. 
AI fisco — lo ha precisato il 
vice presidente dell'Abi, 
Tancredi Bianchi — le ban- 
che chiedono soprattutto un 
trattamento agevolato per gli 
accantonamenti a favore del 
fondo di tutela dei depositi” 
(verrà ripresentata una pro- 
posta al riguardo), e per i 
fondi rischi in genere, com- 
presi gli accantonamenti a 
favore dei crediti interbanca- 
ri e a fronte di crediti di fir- 
ma. 


FISCO 


Con la «bara» si risparmia 


ROMA — Cominciano a uscire i primi dati 
sulle cosiddette «bare fiscali», le società in 
perdita, quasi sempre puri e semplici «gusci 
Vuoti», acquistate da altre società solo allo 
scopo di ottenere benefici di carattere fisca- 
le, secondo le indicazioni di legge. 

In tre anni e mezzo sono state 7.142 le socie- 
tà in perdita incorporate da altre società, con 
un ammontare complessivo di «buco», fiscal- 
mente deducibile, almeno fino al giugno '86, 
pari a circa 10 mila miliardi. 

A comunicare i dati è stato il sottosegretario 
alle finanze Piergiovanni Malvestito alla 
commissione competente della Camera, 
Le società «fuse» sono state‘invece 260 con 
perdite pari ad appena 39 miliardi circa 
dall’84 a tutto il primo semestre ’87, 

Dalle tabelle presentate dal sottosegretario 
risulta chiaramente che il fenomeno delle fu- 


‘sioni e delle incorporazioni ha subìto uNé 
«battuta d'arresto» con l’entrata in vigore 
della normativa varata a giugno ’86: cont 
decreto-legge del 18 giugno si tentò infatti 
bloccare l'elusione insita nell’acquisizion 
di società decotte, al solo scopo di dedurn? 
fiscalmente le perdite. 

A conti fatti, in base ai dati riferiti dal sottos®” 
gretario, si può stimare che solo attravers? 
fe incorporazioni ed escludendo quelle avve” 
Nute in data successiva al 80 giugno oa 
sia sottratta base imponibile per circa 7 M! ; 
miliardi, con un risparmio fiscale, in termi! 
di sola Irpeg, pari a 2500 miliardi circa. DE 
| dati forniti, come ha avvertito lo stesso 50” 
tosegretario, non sono in realtà completi pe! 
ché molte dichiarazioni dei redditi sono !l 
corso di acquisizione o devono ancora ess? 
re presentate. 
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CONGIUNTURA DIFFICILE 


Stock alle prese con il mercato 


Molte le incognite nell’immediato futuro - Il sindacato: pericoli per l'occupazione? 


FINSIDER 


L’acciaio si arroventa 


Servizio di 
Gian Paolo Girelli 


TRIESTE — Dopo l’Aquila e. 
la Ferriera di Servola, un'al- 
tra importante azienda trie- 
stina sta per affrontare una 
fase di crisi, seppur non pa- 
ragonabile, in termini di gra- 
vità alle due industrie mec- 
caniche. 

La recessione dei consumi 
di superalcolici di produzio- 
ne nazionale, ha investito da 
tempo anche la Stock. L'a- 
zienda triestina, prima in 
campo regionale e seconda 
a livello nazionale ha risenti- 
to di questo calo. 

Nel settore però il futuro è 
ancora più grigio: all'oriz- 
zonte, infatti, si fanno sem- 
pre più concrete le ipotesi di 
un'ulteriore tassazione sui 
prodotti e l'allineamento co- 
munitario, previsto per il 
1991 aggiungerà nuove pe- 
nalizzazioni ai consumi. 

Nei giorni scorsi la direzione 
della distilleria «Stock» di 
Trieste, a seguito della dimi- 
nuzione dei consumi del set- 
tore, ha fatto intendere che ci 
potrà essere una eventuale 
contrazione del personale, 
se le esigenze e le situazioni 
di mercato lo dovessero ren- 
dere opportuno. 

Forti preoccupazioni sono 
state espresse dal sindaca-. 


to, che pur riconoscendo 
pertinenti alcune osserva- 
zioni dell'azienda circa la 
necessità di contenere mag- 
giormente i costi, ha chiesto 
ulteriori informazioni relati 
ve al progetto di ristruttura- 
zione, 


: «Nell'incontro avuto nei gior- 


ni scorsi con i responsabili 
dell'azienda — spiega la se- 
gretaria regionale della Cgil 
settore alimentare, Grazia 
Vendrame — sono emerse 
notizie preoccupanti. La 
Stock per la prima volta ci ha 
fatto capire che c'è un piano 
di ristrutturazione che andrà 
a colpire gli organici». 

La Stock negli ultimi dieci 


anni ha dimezzato l'organico 


(sempre però con uscite «fi- 
siologiche», pensionamenti) 
e attualmente occupa com- 
plessivamente mezzo mi- 
gliaio di persone compresi i 
dirigenti, che operano nelle 
due unità produttive di Roia- 
no e via Caboto,. 

«La situazione non è delle 
più rosee — aggiunge Gra- 
zia Vendrame — anche per i 
pochi dati che ci ha fornito 
l'azienda. Circa sessanta di- 
pendenti donne hanno un 
contratto di part-time, e que- 
sto tipo di rapporto porta a 
dequalificazione professio- 
nale..Inoltre nelle scorse set- 
timane sono stati assunti 50 


Calandra: «La flessibilità 


gruppi. Noi temiamo per l’oc- 
cupazione e per il futuro del- 
l'azienda — conclude Amaro 


è il futuro della Stock. Solo. 


così si potrà fronteggiare 


il calo della richiesta» 


giovani stagionali , per il 
comparto operaio con un 
contratto di lavoro a termine. 
A fronte di questa situazone 
confusa e ingarbugliata, l’a- 
zienda alle nostre richieste 
di chiarezza ci ha risposto 
che ci informerà solo al mo- 
mento opportuno. Ci trovia- 
mo di fronte a una ristruttu- 
razione strisciante con un 
calo di organico — continua 
Grazia Vendrame — che po- 
trebbe essere sostanziale e 
grave per una città come 
Trieste. In questa situazione 
di stallo noi abbiamo richie- 
sto un incontro con l’azienda 
e siamo disponibili a un con- 
fronto preventivo». 

La situazione dell'azienda 
triestina è seguita anche a li- 
vello nazionale. In merito al- 
la situazione della Stock, il 
segretario nazionale della 
Filziat-Cgil, Andrea Amaro 


Il nuovo vertice ha presentato le sue proposte di massima 


i Gli «orientamenti» di Lupo e Gambardella, 
Illustrati ieri al vertice della finanziaria pubblica 

€ trasmessi all’Iri, dovranno essere poi messi a 

‘Punto in via definitiva alla luce delle decisioni 
che stanno maturando in sede Cee. Domani è 


è Previsto un confronto con i sindacati, che si 


'Dreannuncia particolarmente duro. 


=— 


ROMA — La prima fase del 
\‘&AVoro dei nuovi dirigenti 
‘della Finsider si è conclusa 
Con una serie di proposte «di 
INdirizzo e di orientamento» 
Che il presidente della finan- 
Ziaria, Mario Lupo, e l’ammi- 
Nistratore delegato, Giovan- 
Ni Gambardella, hanno sot- 
Oposto ieri mattina all’esa- 
Me del consiglio di ammini- 
Strazione della stessa. 
Progetto è un primo organi- 
©0 aggiornamento del «pia- 
No triennale di risanamento» 
Ormulato nei mesi scorsi da 
agliola e Roasio e consta 
a quanto si è appreso — 
di una serie di proposte an- 
Sora da mettere a punto defi- 
Nitivamente anche alla luce 
delle decisioni che saranno 
assunte in sede Cee e delle 
alutazioni dei «tre saggi» 
lecentemente nominati. 
*Uesto programma di mas- 
Sima di tagli occupazionali e 


Nuovi massicci interventi fi- 


hanziari è stato ieri stesso 
l'asmesso dal management 
Cella Finsider all’Iri che nel 
Pomeriggio ne ha discusso 
IN una riunione del comitato 
di presidenza. 
Vecchio piano, considerato 
dall’Iri «insufficiente» e che, 
Peraltro, non è mai entrato in 
aSe di attuazione per l'allon- 
@namento dei suoi ideatori, 
Partiva dalla considerazione 
(Che non era più possibile 
Yiungere a. un rientro gra- 
duale del settore siderurgico 
Pubblico, cioè non era più 
Possibile cercare di risanare 
Utti gli stabilimenti, anche 
Pal più cronicamente «ma- 
(DR 
Partendo da questo presup- 
Posto la Finsider perveniva 
alla prima decisione operati- 
FÉ. Quella cioè di creare di 
atto due Finsider, una sorta 
! «Finsider strategica» e 
Una «Finsider contenitore». 
! preannuncia intanto molto 
“Caldo» il confronto Finsider- 


sindacati che si terrà domani 
per discutere del risanamen- 
to della siderurgia pubblica. 
Dopo le indiscrezioni sui ta-- 
gli occupazionali che la Fin- 
sider si appresterebbe a fare 
e che riguarderebbero circa 
25 mila addetti, ieri alla Fiom ‘ 
si è tenuta una movimentata 
riunione dell'esecutivo”. 
Pare che se la cifra dei tagli 
fosse confermata, il sindeato 
opporrebbe un netto rifiuto al 
piano Finsider e avvierebbe 
una serie di azioni di lotta. A 
colpire negativamente il sin- 
dacato sarebbe il fatto che il 
piano Finsider sembru esse- 
re assai difforme dall’atteg- 
giamento del governo. 

Nel recente incontro con i re- 
sponsabili della Fiom, Fim e 
Uilm i ministri delle parteci- 
pazioni statali Granelli, e 
dell’industria, Battaglia, ave- 
vano mostrato disponibilità 
verso le richieste sindacali 
per quanto riguarda il setto- 
re pubblico. 

Mentre l'aggiornamento del 
piano Finsider verrà'illustra- 
to domani ai sindacati dai 
vertici della finanziaria side- 
rurgica dell’Iri, prosegue a li- 
vello europeo l'esplorazione 
sui problemi dell'acciaio 
Cee dei tre saggi. 

Dopo gli incontri di Parigi di 


- fine settimana con i rappre- 


sentanti delle siderurgie 
francese e inglese, lunedì e 
martedì scorsi l'italiano Um- 
berto Colombo, il tedesco 
Hans Friederichs e il france- 
se Jacques Mayoux hanno 
avuto colloqui con i tedeschi 
e gli esponenti del Benelux. 
Per la prossima settimana, 
infine, esattamente nelle 
giornate di lunedì e martedì, 
itresaggi— come riferisce il 
responsabile della direzione 
acciaio della commissione 
Cee, Jacques Faure — in- 
contreranno a Roma i mana- 
ger della siderurgia pubblica 
e privata italiana. 


AUTOVOX 
Settimana 
decisiva 


ROMA — Far cessare lo 
spreco di denaro pubbli- 
co e permettere alla so- 
cietà di riprendere l’atti- 
vità produttiva eliminan- 
do del tutto i carichi ac- 
cumulati nel passato. 
Questo è il piano del mi- 
nistro dell'industria Bat- 
taglia per la nuova Auto- 
vox, la società elettroni- 
ca romana da alcuni an- 
ni in profonda crisi, 
esposto ai sindacati nel- 
l’incontro svoltosi al mi- 
nistero nella tarda sera- 
tadiieri. 

Entro' la prossima setti- 
mana Battaglia dovreb- 
be quindi prendere una 
decisione sul da farsi 
per risolvere il proble- 
ma, anche perché il 
prossimo 8 novembre si 
terrà l'assemblea dei 
creditori della società 
per l'omologazione della 
procedura di concordato 
«Noi consideriamo come 
unica soluzione possibi 
le — spiega Luigi Marel- 
li, coordinatore del set- 
tore della Fim-Cisl — 
quella che prevede l'in- 
gresso di nuovi soci, con 
la Relcon una partecipa- 
zione di minoranza e il 
socio privato Cardinali 
fuori della società. 
Inoltre è fondamentale 
— continua —che venga 
mantenuta la missione 
produttiva delle autora- 
dio, evitando che si riac- 
cendano vecchi appetiti 
che in altre aziende Rel 
(Voxson) avevano osta- 
colato la razionalizza- 
zione del settore». 

| sindacati hanno inoltre 
chiesto a Battaglia di po- 
ter conoscere preventi- 
vamente le decisioni del 
ministero, che deve at- 
tualmente risolvere il 
problema dell’ammonta- 
re da assicurare-al pre- 
sidente dell'Autovox 
Cardinali per poter ac- 
quisire la maggioranza 
delle azioni della socie- 
tà. 


nei settore chimico-far- 
. meo 


vali 
to), men: 


privati della Cro. 


ITALIA-UNGHERIA 


"Collaborazione tra banche? 


BUDAPEST — Lo studio di 
Niziative congiunte in cam- 
So bancario in vista della 
leazione di una società mi- 
la italo-ungherese per il 
Sasing è stato il tema princi- 
ale dei colloqui che un 
S'uppo di presidenti di ban- 
a italiani ha avuto a Buda- 
©st con le autorità magiare. 
è trattato della più alta vi- 
Ita a livello bancario tra i 
Ue paesi. 
@ delegazione italiana era 
Suidata dal presidente 
Scente dell'Abi (Associa- 
mano bancaria italiana) e 
| ESidente del Banco di Sici- 


l t . AI 
a, Giannino Parravicini e ne 


facevano parte il presidente 
del Banco di Napoli, Luigi 
Coccioli, il presidente dell’E- 
fibanca, Fabio Laratta e il 
presidente della Banca Na- 
zionale dell’Agricoltura, Gio- 
vanni Auletta Armenise. 


Ai colloqui con le autorità 
magiare ha preso parte l’am- 
basciatore d’Italia a Buda- 
pest, Emilio Paolo Bassi. 


Nei loro incontri col vice pri- 
mo ministro magiaro Marjai, 
col ministro delle finanze 
Medgyssey e col segretario 
di stato al commercio estero 
Torok, alla delegazione ita- 
liana è stato illustrato nei 


dettagli lo sviluppo della ri- 
forma economica unghere- 
se, con le sue modalità e 
prospettive. x \ 
Gli ospiti italiani si sono in- 
contrati anche col primo vice 
presidente della Banca Na- 
zionale Ungherese, Fekete e 
«col presidente della Camera 
di commercio, Beck. 


Si è discusso tra l’altro in 
qual modo le banche italiane 
potrebbero collaborare con 
quelle ungheresi che attual- 
mente non possono operare 
in valuta ma che in seguito 
potrebbero trovare formule 
giuridiche e tecniche per ini- 


ziative congiunte con part- 
ner bancari italiani. 


Tali iniziative potrebbero 
convogliare grossi appalti e 
forniture di impianti dall’Ita- 


lia all'Ungheria, anche per- - 


ché alle banche commerciali 
in Ungheria è affidato oggi il 
compito di collaborare alla 
ristrutturazione tecnologica 
dell'apparato produttivo. 


Da parte italiana è stato sot- 
tolineato che adesso, a livel- 
lo Abi, si discuterà sui risul- 
tati della visita in previsione 
di ulteriori contatti a livello 
tecnico per concretizzare le 
iniziative. 


ha sottolineato la preoccu- 
pazione sul delicato momen- 
to dell’intero settore: «La 
Stock è un'azienda di grande 
ruolo e tradizione — ha af- 
fermato — però noi notiamo 
l'assenza di una strategia di 


: sviluppo e di innovazione 


proprio mentre tutto il setto- 
re alimentare e soprattutto la 
concorrenza è impegnato in 
grandi investimenti e in piani 
di innovazione sia per ciò 
che concerne le tecnologie 
sia i prodotti. Fino a ora la 
Stock ha risolto i problemi at- 
traverso la riduzione di oc- 
cupazione e anche se in ter- 
mini relativi, delle sue attivi- 
tà produttive. Oggi rischia di 
essere troppo grande per 
avere la capacità di adatta- 
mento e duttilità delle picco- 
le imprese e nello stesso 
tempo troppo piccola per 
confrontarsi con i grandi 


. Nei prossimi giorni apri- 
remo. un confronto con l’a- 
zienda ai diversi livelli e va- 
luteremo le strategie per evi- 
tare che a Trieste attività sto- 
riche produttive, rischino di 
insterilirsi». 

Da parte sua l’azienda è co- 
sciente di questa situazione 
di crisi. 

«La società di fronte a queste 
continue riduzioni di merca- 
to e di consumi — dice il vi- 
cedirettore generale della 
Stock Enrico Calandra — (ri- 
sale al 1974 la prima forte ca- 
duta dei consumi) ha mante- 
nuto nei confronti degli orga- 
nici un atteggiamento corret- 
to, non operando tagli attivi, 
ma lasciando un deflusso se- 
condo valori normali fisiolo- 
gici. Inoltre la continua fles- 
sione e le curve di caduta dei 
consumi, rispetto alla dimi- 
nuzione degli organici non è 
stata proporzionale». 
L'azienda in questi anni ha 
anche investito nel settore 
della produzione e dell’infor- 
matica. «Tutto ciò che deter- 
mina — aggiunge Calandra 
— economie di scala e infor- 
mazioni utli di mercato. Que- 
sto poi, è estremamente mu- 
tevole e quindi per essere 
competitivi bisogna essere 


pronti a reagire in tempi rea- 
ie non più conil magazzino. 
Questi sono i fatti e ci tocca 
rispondere così. Un elemen- 
to determinante per l’azien- 
da è la flessibilità, che vuol 
dire capacità di fronteggiare 
le esigenze più disparate e 
potenzialità di adeguarsi a 
una domanda di mercato che 
muta rapidamente e che ser- 
ve all'azienda per rivivificar- 
o. La flessibilità in tutti i 
comparti è il futuro della 
Stock. 

Riferendosi alle richieste di 
chiarezza sul problema del- 
‘occupazione, Calandra ha 
affermato che prima di poter 
dare una risposta, bisognerà 
valutare gli impatti con la 
realtà e solo a quel momento 
si potrà dire qualcosa. «Par- 
are adesso è fuori luogo, 
perché le cose mutano velo- 
cemente e si potrebbe arri- 
vare perfino a una modifica 
delle normative comunitarie. 
Noi stiamo seguendo il pro- 
blema in modo attento, an- 
che perché le ripercussioni 
sul settore della produzione 
dei superalcolici potranno 
essere molto gravi. In ogni 
caso, come del resto è no- 
stra consuetudine, per ogni 
nuova situazione che.doves- 
se crearsi,'i primi a essere 
avvisati saranno proprio i 
nostri dipendenti». 


MARINA MERCANTILE 
Prandini propone 
un superministero 
per il mare 


ROMA — Il ministro della 
Marina mercantile Gianni 
Prandini è stato ascoltato 0g- 
gi dalla commissione tra- 
sporti delia Camera in meri- 
to all'indagine conoscitiva 
sull'economia marittima av- 
viata dalla commissione 
stessa. 

Il ministro si è soffermato su- 
gli aspetti relativi alla cantie- 
ristica, all’armamento e al 
cabotaggio con un esplicito 
riferimento alla necessità di 
un riassetto delle competen- 
ze in materia di economia 
marittima. S 
Per il ministro l'obiettivo di 
fondo resta quello della 
creazione di un «ministero 
per il mare» che possa con- 
sentire interventi il più possi- 
bile organici. 

Nel frattempo Prandini ha ri- 
badito l'impegno alla solleci- 
ta costituzione del comitato 
interministeriale per la poli- 
tica del trasporto (Cipet) che 
dovrebbe consentire inter- 
venti gestionali unitari nel 
settore. Prandini ha ricorda- 
to che per quanto concerne 
la portualità sono al lavoro 
tre commissioni ministeriali 
la cui attività si concluderà 
nelle prossime settimane in 
modo da consentire, entro fi- 
ne anno, di presentare un di- 
segno di legge organico sul- 
la ristrutturazione delle ge- 


stioni portuali e sul loro rior- 
dino in ottemperanza a 
quanto previsto dalla legge 
26. 

Prandini ha anche voluto sot- 
tolineare che nella prima 
stesura della Finanziaria 
non erano previsti stanzia- 
menti, e solo un suo succes- 
sivo intervento ha consentito 
di poter accantonare 100 mi- 
liardi per l'88 che potranno 
essere utilizzati per recepire 
le direttive Cee e definire in- 
terventi preliminari. 

Per ciò che concerne la ces- 
sione della flotta Lauro, 
Prandini ha precisato che la 
questione è di competenza 
del ministro dell'industria 
(che sarà ascoltato su que- 
sto tema dalla commissione 
trasporti l'11 novembre pros- 
simo), e si è comunque ram- 
maricato del fatto che dei 
2000 dipendenti della società 
napoletana solo 400 abbiano 
potuto, finora, trovare occu- 
pazione. 

Il ministro si è poi brevemen- 
te soffermato anche sulla si- 
tuazione del porto di Genova 
e in particolare sulle voci di 
dimissioni del presidente del 
consorzio autonomo del por- 
to Roberto D'Alessandro. 
Prandini ha detto che, al mo- 
mento attuale, «non risulta 
alcuna comunicazione in tal 
senso». 


ASSICURAZIONI 


Sicurezza oggi ancora più grande con l’ingresso nel Gruppo Generali 


di due nuove Compagnie specializzate. 


La Siad, specializzata nelle as- 
sicurazioni di persone (infortu- 
ni e malattie) e nelle garanzie 
a tutela del patrimonio (incen- 
dio, furto, ecc.) è oggi una delle realtà concrete e 
promettenti del nostro mercato assicurativo. 


La Venezia Assicurazioni, specializza- 
ta nel Ramo Vita, unisce alla ricono- 
Sciuta e apprezzata esperienza del Grup- 
po Generali il dinamismo e la flessibi- 
lità di una struttura giovane e attenta 
alla evoluzione del mercato. 


La Siad e La Venezia mettono a tua disposizione una efficiente rete di agenti, 
presenti in tutta Italia, consulenti in grado di individuare assieme a te 
le migliori soluzioni per il tuo bisogno di sicurezza. 


IENERAML 


la Venezia 
Assicurazioni 


| Bic.Ilrasoio © 
così tenero che rade 
anche un grissino. 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla. 


SEA 
Leki Robetà Elia 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 @ UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


LTS me 5 
“Renn 
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COPPE / RISULTATI 


ll secondo turno 
Le partite di ritorno il 4-11 


SS 
Zubilaga (Espanol) inutilmente rincorso da Baresi 
(Milan) sul campo di Lecce: sarà gol. 


Coppa Uefa 


SECONDO TURNO 


ANDATA 


Dundee United (Scozia) - Vitkovice (Cecoslovacchia) 1-2 
Spartak Mosca (URSS) - Werder Brema (Germania O.) Rinv. 
Broendby (Danimarca) - Sportul Studentesc (Romania) 3-0 
INTER (ITALIA) - Turun Palloseura (Finlandia) 0-1 
Vitoria Guimaraes (Portogallo) - Beveren (Belgio) 1-0 
MILAN (ITALIA) - Espafiol Barcellona (Spagna) 0-2 
Wismut Aue (Germania Est) - Flamurtari Viora (Albania) 1-0 
Aberdeen (Scozia) - Feyenoord Rotterdam (Olanda) A 21 
Chaves (Portogallo) - Honved Budapest (Ungheria) 1-2 
Utrecht (Olanda) - VERONA (ITALIA) 1-1 
Borussia Dortmund (Germ. O.) - Velez Mostar (Jugosi.) 2-0 
Barcellona (Spagna) - Dinamo Mosca (URSS) 2-0 
Tolosa (Francia) - Bayer Leverkusen (Germania Ovest) 1-1 
Panathinaikos (Grecia) - JUVENTUS (ITALIA) 1-0 
Stella Rossa Belgrado (Jugoslavia) - Bruges (Belgio) 3-1 
Victoria Bucarest (Romania) - Dinamo Tbilisi (URSS) Oggi 


Coppa delle Coppe 


ci 


SECONDO TURNO ANDATA 


Vilaznis Shkodra (Albania) - Rovaniemi (Finlandia) 0-1 
OFI Creta (Grecia) - ATALANTA (ITALIA) 1-0 
Den Haag (Olanda) - Young Boys (Svizzera) 2-1 
Real Sociedad (Spagna) - Dinamo Minsk (URSS) 1-1 
Sporting Lisbona (Portogallo) - Kalmar FF (Svezia) 0-1 
Amburgo (Germania O.) - Ajax Amsterdam (Olanda) 0-1 
Maines (Belgio) - Saint Mirren (Scozia) 0-0 


Olympique Marsiglia (Francia) - Hajduk Spalato (Jug.) Oggi 
Coppa dei Campioni 
SECONDO TURNO ANDATA 


Neuchatel Xamax (Svizz.) - Bayern Monaco (Germ. O.) 2-1 
Real Madrid (Spagna) - Porto (Portogallo) 2-1 
Bordeaux (Francia) - Lillestroem (Norvegia) 0-0 
Aarhus (Danimarca) - Benfica (Portogallo) 0-0 
Glasgow Rangers (Scozia) - Gornik Zabrze (Polonia) 3-1 
Sparta Praga (Cecoslovacchia) - Anderlecht (Belgio) 1-2 
Rapid Vienna (Austria) - PSV Eindhoven (Olanda) 1-2 
Steaua Bucarest (Romania) - Omonia Nicosia (Cipro) 3-1 


Gli incontri di ritorno per tutte le tre Coppe si 
giocheranno il 4 novembre. 


La Renault 21 non è mai un ca- 
so, è una scelta precisa. Perché 
chi la sceglie le chiede.tanto e 
ama concedersi molto. Una li- 
nea pura e filante, per esempio, 
oil confort degli interni, comple- 


ti e funzionali. Perché chi la sce- 
glie sa apprezzare l'efficacia 
delle sospensioni con retrotreno 


a quattro barre di torsione e le 
grandi velocità, i 227 Km/h della 
versione turbo per esempio, o il 
fatto di detenere il record di ca- 
tegoria nei 2 litri turbo diesel 
con 177 Km/h. Chi sceglie Re- 
nault 21 insomma ama conce- 
dersi tutto in modo razionale, 
sobrio, nai ostentativo. Perché 
Renault 21 è un'auto adulta. 
Proprio come chi la sceglie. 


L'offerta e valida sui veicoli disponibili enon e cumula- 
bile con altre in corso. Salvo approvazione della DIAC 
Italia. finanziaria del Gruppo Renault 


Renault sceglie lubrificanti ett 


errate re 


0-2 


MARCATORI: 41° Zubillaga, 49° 
Pichi Alonso. 

MILAN: Galli G., Tassotti, Bian- 
chi, Colombo, Maldini, Baresi, 
Donadoni, Ancelotti, Van Basten, 
Gullit, Virdis (Nuciari, Costacur- 
ta, Galli, Verga, Evani). 
ESPANOL: N’Kono, Urkiaga, 
Soler, Miguel Angel, Francis, Zu- 
niga, Valverde, Zubillaga, Pichi 
Alonso (85° Lauridsen), Gallart, 
Orejuela (4° Golobart). (Melen- 
dez, Pineda, Losada). 

ARBITRO: Syme (Scozia). 
NOTE Giornata di sole tiepida, 
terreno in discrete condizioni, In 
tribuna Maldini selezionatore della 
nazionale Under 21. Spettatori 38 
mila circa. 


LECCE — Un crollo così cla- 
moroso da fare invidia a Wall 
Street. Scendono a precipi- 
zio le azioni del Milan che si 
fa matare dall’Espanol, of- 
frendosi come facile vittima 
al contropiede efficacissimo 
di una squadra assai bene 
organizzata tatticamente: 0- 
2 interno, come dire che. i 
rossoneri, per superare il se- 
condo turno di Coppa Uefa, 
dovrebbero vincere 3-0 0 3-1 
fra quindici giorni al «Sarrià» 
di Barcellona. Impresa che, 
alla iuce di quanto si è visto 
qui a Lecce, appare a dir po- 
co disperata. 

Il disastro richiama alla me- 
moria quello della seconda 
di campionato a San Siro con 
la Fiorentina (identico pun- 
teggio) e matura nel giro di 
otto minuti, gli ultimi quattro 
del primo tempo e i primi 
quattro del secondo. Ma du- 
rante tutto l’incontro non si 


‘ ha mai la sensazione che il 


«diavolo» abbia ia possibilità 
di mettere sotto gli spagnoli. 
Sacchi se la sentiva: alla vi- 
gilia aveva paventato un at- 
teggiamento di sufficienza 
dei suoi. Sul campo bastano 
pochi minuti per capire che il 
timore era giustificato e che 
l'Espanol fa sul serio. Javier 
Clemente, giovane tecnico 
basco di appena 38 anni, si 
dimostra un autentico volpo- 
ne. La sua squadra è una 
delle tre spagnole che prati- 
cano la zona, ma lui opta per 
una formazione abbondante- 
mente difensiva. Per control- 
lare Gullit schiera col nume- 
ro 10 Gallart, difensore cen- 
trale, lo arretra a uomo sul 
«tulipano nero» mantenendo 
in zona anche il terzino sini- 
stro Soler, in linea con altri 
tre difensori da destra, cioé 
Urkiaga, Francis e Miguel 
Angel. 

Uno sbarramento di cinque 
uomini, un catenaccio mobi- 
le, integrato con un centro- 
campo nel quale Zuniga, Zu- 
billaga e Orejuela tolgono 


Renault 21 nelle versioni: 


Da Lire 15.242.000 chiavi in mano. 


COPPA UEFA / ANDATA SECONDO TURNO 


Crollo italiano sul fronte europeo 


A cominciare dal Milan, umiliato dall’Espanol sul campo amico di Lecce con un secco 2-0 


letteralmente spazio e fanta- 
sia a Donadoni, Ancelotti e 
Colombo. Davanti rimango- 
no i mobilissimi Valverde e 
Pichi Alonso, i quali risultano 
vere e proprie spine per una 
difesa molliccia, impacciata 
anche nei disimpegni più 
semplici, con Tassotti a de- 
stra e Bianchi a sinistra co- 
stantemente liberi ma inca- 
paci di proporsi per una di- 
scesa efficace sulla fascia. 
Dal tutto derivano riforni- 
menti sempre più esigui e 
precari per Gullit, pasticcio- 
ne la sua parte, Van Basten, 
sempre incredibilmente ti- 
moroso, e.Virdis, certo meno 
ispirato del solito. 

Con queste premesse la pal- 
la-gol dopo appena cinque 
minuti (assit profondo sulla 
sinistra di Donadoni per Vir- 
dis, girata rapidissima e re- 
spinta di piede di N’ Kono) 
appare una illusoria promes- 
sa. C'è ancora il tempo per 
una discesa di Tassotti sulla 
destra, conclusa con un ra- 
soterra che taglia l’area e 
costringe Miguel Angel a un 
affannoso rinvio in angolo, 
poi l'Espanol prende piena- 
mente in mano la partita del- 
la quale ha capito veramente 
tutto. 

Il ritmo scende, il Milan non 
fa nulla per ravvivarlo, ac- 
cetta una cadenza che favo- 
risce solo gli avversari. E 
quando Zubillaga segna il 
gol dell’1-0 sembra quasi la 
logica soluzione di un teore- 
ma. La difesa ha già sbanda- 
to più volte negli spazi lar- 
ghi, su un disimpegno Baresi 
tenta il controllo di petto, il 
pallone schizza prima su 
Valverde, poi sulla gamba di 
Pichi Alonso e di qui a Zubil- 
laga, solo in area: il rasoter- 
radi destro passa sotto il 
corpo di Galli, 

Il colpo è duro, ma sessanta 
secondi più tardi il Milan po- 
trebbe raddrizzare la situa- 
zione: lanciato da Tassotti, 
Virdis entra in area control- 
lando di petto ma la conclu- 
sione a mezza altezza facili- 
ta la respinta del portierone 
nero. 

Bastano però quattro minuti 
della ripresa per far svanire 
ogni illusione. Ancelotti sulla 
trequarti si fa soffiare inge- 
nuamente il pallone da Zuni- 
ga, il centro rasoterra trova 
la difesa rossonera comple- 
tamente sbilanciata, Pichi 
Alonso ha gioco facile a con- 
trollare battendo a colpo si- 
curo da sette otto metri. E? il 
disastro: fischi finali e cori 
anti Sacchi lasciano intuire 
che per il ragioniere di Fusi- 
gnano si profilano tempi du- 
ri. 

[ Gianni Marchesini] 


cesto uti 


COPPA UEFA / JUVENTUS : 
La Signora è rimasta preda del nervosismo 


Sconfitta di misura nell’incontro con il Panathinaikos 


1-0 


PANATHINAIKOS: Minu, 
Vassiliu, Katziatanasiu, Kaliza- 
kis, Vamvakulas, Mavridis, Sa- 
rayakos, Antoniu, K. Dimopu- 
los, Rocha (11° Georgapopulos e 
66° Batsinalas), Vlakos. (12 Sar- 
ganis, 15 Karulias, 16 A. Dimo- 
pulos). 

JUVENTUS: Tacconi, Favero, 
Cabrini (77° Bruno), Bonini, 
Brio, Tricella, Mauro (84° Ales- 
sio), Magrin, Rush, De Agostini, 
Laudrup. (12 Bodini, 14 Vigno- 
la, 16 Buso). 

ARBITRO: Bridges (Galles). 
RETE: 6? Saravakos. Angoli 5- 
R 


* NOTE: Terreno in ottime condi- 


zioni, spettatori 60 mila. 
AMMONITI: Brio, Favero, Bo- 
nini e Katziatanasiu per gioco 
scorretto; Tacconi e Magrin per 
comportamento non regolamen- 
tare. 

ATENE — Lo stadio Olim- 
pico di Atene ha detto an- 
cora una volta di no alla Ju- 
ventus.. E glielo ha detto 
nello stesso modo di quat- 
tro anni fa: un gol avversa- 
rio nei primissimi minuti 


COPPA UEFA /INTER ; 


Sono mancate le idee 
Sconfitta in casa ad opera del Turun 


0-1 


INTER: Zenga, Mandorlini, 
Nobile, Baresi, Ferri (23’ Cal- 
caterra), Passarella, Piraccini, 
Scifo, Altobelli, Matteoli (65° 
Ciocci), Serena (12 Malgioglio, 
14 Minaudo, 15 Civerati). 
TURUN: Eckerman, Heikki- 
nen, Sulonen, Laaksonen, Jo- 
hansson, Halonen, Jalo, Paavo- 
la, Suominen, Saltonen, Raja- 
maki (86° Salmela) (12 Bido, 13 
Heino, 14 Nieminen, 15 Vuo- 
rio). 

ARBITROS Walace (Eire). 
RETE: 11° Aaltonen: Angoli: 8- 
0 perl’Inter. 

NOTE: Ferri sostituito per în- 
fortunio. Ammonito per scor- 
rettezze Heikkinen. 


MILANO — L’Inter ha dato 
il suo drammatico contri- 
buto al «mercoledì nero» 
delle squadre milanesi in 
Coppa Uefa. Aveva di 
fronte l'avversario sulla 
carta più facile fra tutti 
quelli che erano rimasti in 
lizza dopo la scrematura 
del primo turno, ma si è 
fatta battere in casa, sen- 


della partita, con la squa- 
dra bianconera incapace 
di rimontare lo svantaggio 
di misura, 

La sconfitta non è certo ta- 
le da pregiudicare il cam- 
mino dell’undici subalpino 
in Coppa Uefa, ma a Torino 
sarà indispensabile che 
vada in campo una Juven- 
tus ben diversa da quella 
di ierisera. E' vero che l’in- 
contro è cominciato in sali- 
ta per i bianconeri, costret- 
ti dopo soli 6° di gioco a ri- 
montare (gran bolide dal li- 
mite'di Saravakos, nella 
stessa porta fatale allora a 
Zoff), e di conseguenza a 
rivedere i propri piani tatti- 
GIS 

Non è tuttavia giustificabile 
che un club esperto incam- 
po internazionale come 
quello torinese cada preda 
di un nervosismo evidente, 
dannoso non soltanto per- 
ché annebbia le idee, ma 
anche perché crea in cam- 
po pericolose situazioni. 
Tanto è vero che al 15' la 
Juventus ha corso un altro 


za mai saper trovare il filo 
di un gioco decente 

Una sconfitta senza.la mi- 
nima attenuante. Forse ie- 
ri sera a San Siro, davanti 
a 15 mila spettatori che la 
fischiavano e applaudiva- 
no gli avversari, l'Inter ha 
giocato davvero la più 
brutta partita che si ricordi 
La mancanza di idee e an- 
che di mordente è stata 
assoluta fra i nerazzurri. 
Fanna era andato in tribu- 
na per un indolenzimento 
muscolare che consiglia- 
va prudenza. Piraccini, 
schierato al suo posto, 
non ha saputo svolgere il 
ruolo di ala tornante, limi- 
tandosi al suo solito lavo- 
ro a centrocampo. 

Così gli schemi di attacco 
dell’Inter si limitavano al- 
lo:sganciamento di Nobile 
sulla fascia sinistra e ai 
suoi cross da fondo cam- 
po, sui quali tuttavia le 
uscite del portiere finlan- 
dese avevano sempre la 
meglio sui tentativi di 
stacco di Serena. 


RENAULT 21. 


TS, RS*, TSE 
TXE 


1700 benzina 
TXE automatica 2000 benzina i.e. 
2000 benzina i.e. 


185 Km/h 
191 Km/h 
200 Km/h 


2L TURBO 
GTD 
TD*, TDX 


grosso rischio, auspice 
sempre Saravakos, il cui 
traversone da destra è sta- 
to trasformato da Dimopu- 
los in un rasoterra impren- 
dibile per Tacconi, ma ri- 
battuto dal palo. 

La carica agonistica e le 
capacità dinamiche degli 
ateniesi hanno avuto una 
parte notevole nella pres- 
sione quasi costante cui 
durante tutti i primi 45' la 
retroguardia bianconera è 
stata sottoposta; ma qual- © 
che responsabilità deve 
essere attribuita anche al 
centrocampo juventino. 
Privo di una mente diretti- 
va, il settore-chiave della 
squadra subalpina manca 
tuttora di una struttura tatti- 
ca ben delineata. 

E ciò si ripercuote sia nel 
momento in cui esso deve 
agire come filtro, sia so- 
prattutto quando deve apri- 
re varchi e costruire oppor- 
tunità per due punte che, di 
conseguenza, restano so- 
vente isolate e alle quali i 
rifornimenti arrivano con il 


1-1 


UTRECHT: Van Ede, Van Der 
Meer, Plomp, Pattinama, Ver- 
rips, Steinman, Fraeser, Alflen 
(71° Crveden), Val Loen, De 
Kuyf, Van Ginkel (82° De 
Kock), (12 Verroen, 14 Van 
Rijswijk, 16 Van Noortwijk). 
VERONA: Giuliani, Volpati, 
Volpecina, Berthold, Fontolan, 
Jachini, Verza, Galia, Pacione 
(69° Sacchetti), Di Gennaro, 
Elkjaer. (12 Copparoni, 13 Ter- 
raciano, 15 Calaminta, 16 Ga- 
sparini). 

ARBITRO: Igna (Romania). 
RETI: 43’ Berthold, 45° Van 
Ginkel. Angoli: 6 a 3 per il Ve- 
rona. 


decisamente «europeo» 
ha conquistato a Utrecht 
un pareggio prezioso per 
la qualificazione al terzo 
turno della.Coppa Uefa. 

La squadra di Bagnoli ha 
saputo mantenere una 
grande freddezza e repli- 
care con razionalità al 
gioco aggressivo degli 


LA SCELTA ADULTA. 


2000 turbo benzina 227 Km/h 
2000 diesel 

2000 turbo diesel 
*Disponibili anche nella versione Limited, con interni in cuoio e tettuccio apribile di serie. 
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COPPA UEFA / VERONA _ 
Un pareggio prezioso 


L’Utrecht arginato con freddezza 


UTRECHT — Un Verona . 


olandesi, una formazione 


164 Km/h 
177 Km/h 


contagocce e solo rara- 
mente utilizzati. 

Sulla base di queste pre- 
messe è facile spiegare sia 
la continuità dell'offensiva 
ateniese, sia le difficoltà 
dei difensori juventini a 
frenare gli avversari (d'ob- 
bligo talvolta il ricorso alle 
maniere forti; ne sa quaco- 
sa il povero Rocha, portato 
fuori in barella dopo lo 
scontro con Mauro al 9') 
sia la quasi totale assenza, 
dagli appunti di cronaca 
dei primi 60° di gioco, di in- 
dicazioni offensive bianco- 
nere (il primo tiro in porta è 
del 36' e porta la firma di 
Laudrup). 

Sulla legittimità del risulta- 
to, non può sussistere al- 
cun dubbio (un gol annulla- 
to al 64? a Magrin era chia- 
ramente viziato da un fuo- 
rigioco di Mauro); e il lieve 


aumento di rendimento pa- È 


lesato dalla Juventus nel- 
l'ultima mezz'ora non è 
sufficiente a equilibrare i 
rispettivi meriti (e demeri- 
ti). 


molto valida dal punto di 
vista atletico, ma con una 
certa povertà tecnica. 
Bagnoli temeva a ragione, 
alla vigilia, l'altezza degli 
avversari: sul campo è 
stato proprio il gioco ae- 
reo il più penalizzante per 
i gialloblù che nella pro- 
pria area rendevano sem- 
pre almeno dieci centime- 
tri agli avversari, ma per 
Uno strano scherzo del de- 
stino proprio con un colpo 
di testa il Verona ha rea- 
lizzato il gol del momenta- 
neo vantaggio. 

Contro i biancorossi del- 
l'Utrecht, decisi su ogni 
entrata, grintosi in ogni 
azione, talvolta anche cat- 
tivi, soprattutto in quelle 
conquiste di palla in scivo- 
lata temute da Bagnoli, il 
Verona non è riuscito a 
costruire il suo solito gio- 
co sulle fasce. Ce l'ha fatta 
solo a tratti ed è stato in 
quei momenti che si è re- 
so più pericoloso, grazie 
soprattutto alle incursioni 
di Volpecina e Berthold. 


Renault, marca adulta. Dalla ri- 
cercaseria, costantee avanzata, 
alle auto razionali, sicure e po- 
tenti. Renault, marca adulta an- 
che nei servizi. Una rete di vendi- 
ta organizzata e' capace, con 
esperti in grado di personalizza- 
re formule di acquisto, di finan- 
ziamento, di leasing. Ad esem- 
, pio, fino a fine ottobre continua 
la proposta delle 6 rate non pa- 
gate. Anticipando infatti il 20% 
del prezzo chiavi in mano e dila- 
zionando il rimanente in 48 rate 
mensili, le ultime 6 non si paga- 
no. E il Concessionario Renault 
offrirà un ulteriore risparmio pa- 
ri all'addizionale IVA del 4%. 
Renaultmarca adulta. Adulta per 
chi la sceglie. Adulta come chi 
la sceglie. 


RENAULT 


Muoversi oggi. 


COPPACOPPE 
L’Atalanta 
può sperare 


1-0 


MARCATORE: al 17° Per- fl 
sas. 

OFI CRETA: Chosadas; 
Goulis, Tsimpos, Tsinos, An 
dreanidis, Issis, Persias, Pa È' 
pavasilion, Charalambidis 
(72° Marinakis), Nioblias 
Samaras. (Athanasiadis, Vla- 
stos, Sifakis, Patmetzis). 
ATALANTA: Piotti, Ross 
Gentile, Progna, Barcella; 
Prandelli, Stromberg, Nicoli 
ni (88° Consonni), Icardi, For: 
tunato, Garlini (83? Incoccià: 
ti). (Malizia, Pasciullo, Can- 
tarutti). 

ARBITRO: Schmiduber 
(Rfg). 

NOTE: cielo sereno, terreno 
in buone condizioni. Spettato- 
ri 20 mila. Ammoniti per scot- 
rettezze Progna, Gentile € 
Tsinos. 

SALONICCO — L'’Ata- 
lanta è uscita sconfitta 
dal neutro di Salonicco; 
ma non ha certo abban- 
donato le speranze di 
potersi qualificare per il 
terzo turno di Coppa del: 
le Coppe. L'Ofi Creta 
non si é dimostrata 
‘squadra di particolare li- 
vello, e non ha giocato 
nemmeno con quell'ag- 
gressività e quella deci- 
sione che sembrerebbe 
essere prerogativa delle 
formazioni greche, s0- 
prattutto nelle gare di 
coppa. È 
Nella prima parte dell'in 
contro la squadra greca 
è certamente stata ajuta- 
ta da un'Atalanta tropp? 
rinunciataria, tropp? 
chiusa nella sua metà 
campo, che: ha creato le 
premesse per quel gol 
che ha subito al 17° SU 
calcio di punizione, bat 
tuto dalla destra e incof* 
nato a rete da Persias. 
Soltanto intorno alla 
mezz'ora la formazione 
nerazzurra'ha capito ché 
era necessario spostare. 
in avanti il suo raggio 
d’azione. Proprio perché 
cominciava a correre 
qualche rischio di trop" 
po. Al 30°, infatti, su una 
conclusione di SamaraS; 
Prandelli aveva deviato 
di testa la palla sul palo 
e poi in angolo. 

Per l'Atalanta, tutto soM- 
mato, una discreta pre- 
‘stazione, soprattutto nel- 
la seconda parte della 
gara. 


e e 


ia eM: 
ARBITRO: 


Pre. Yn 
ne Sifilip 
da eutra] 
Porti 

mere 
MATA call 
che zane: 

° offen 
NU Palo 
nella ripre 

°ssant 
tig alina 
digli es 
te Daglia 
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LA TRIESTINA IN VISTA DEL DERBY 


GIUDICE 
Un turno 
àCerone 


liLano — Il giudice 

Rortivo della Lega cal- 
n° Professionisti ha, 
(jUalificato, in serie 

*, per due giornate 
Archegiani (Pescara);” 
per una giornata Bram- 
\?ati (Empoli), Celestini 
liscoli), lachini (Vero- 
pil: In serie B ha squali- 

‘Cato per una giornata 
ineccalossi (Brescia); 
Stone (Triestina), Com- 
A (Piacenza). In seguito 
Una partita amichevole 
di Stato squalificato fino 

28 ottobre Rocca (Pia- 
Conza), 

di Serie «A» il giudice 
pportivo ha inoltre inflitto 
\Mll'ammenda di 35 milio- 
Niall'Inter. 

"à i giocatori hanno ri- 
È Vuto l’ammonizione 
x.| ON diffida Ancelotti (Mi- 
(CÈ Dunga (Pisa), Jozic 
{ Ssena), Romano 

( Vellino), Zanoncelli 

Mpoli); l'ammenda di 

Mila lire con diffida 
tonini (Roma); la deplo- 
Hi ione Camplone (Pe- 
Po aTa), Caneo (Pisa), Ca- 
Sbbi (Fiorentina), Ferri 
Orino), Leoni (Cese- 
#), Sanguin (Cesena), 
Iinorini (Roma), Tas- 
tti (Milan), Tricella (Ju- 
(gu tus), Vierchowod 
Va pdoria), Volpati 
na ona), Giuliani (Vero- 
(RE l'ammonizione Berti 

Orentina), Centi (Co- 
H 0), Colantuono (Avelli- 
°), Cuttone (Cesena), 
e Napoli (Napoli), Mal- 
Tal (Milan), Pellegrini 
(a mpdoria), Romano 

poli), Serena (Inter), 
Veller (Roma); l’am- 
Tenda di 160 mila lire 
mseto (Pescara); l’am- 
qunda di 120 mila lire 
ita (Pescara). 

Serie «B» il giudice 
Portivo ha inflitto am- 
SNde di 24 milioni al 
Lo! di otto milioni alla 
7izio, di due milioni e 
SO mila lire all’Arezzo, 
"due milioni al Brescia, 
150 mila lire alla Sam- 
Fpledettese. 

2 Î giocatori hanno ri- 
| cgtuto l’ammonizione 
ai ciffida Barcella (Ata- 
quia), Donati (Padova), 
ao ntile (Atalanta), Mon- 
(E, (Bologna), Nappi 
Arezzo), Pernisco (Ta- 
\ Nto), Scanziani (Geno- 
RO Dalla Costa (Taran- 
n l'ammenda di 100 

lla lire con diffida Di 
farlo (Taranto) e De Vi- 
S (Taranto); la deplora- 
‘one Enzo (Lecce), 
(Rildoni (Arezzo), Mileti 
î Tescia), Paolucci (Ta- 
Ato), Rizzardi (Cremo- 
se), Rondini (Arezzo), 
padheggi (Udinese); 
(Pmmonizione Carboni 
uaima), Criscimanni 
(uginese), D'Aloisio 

'Odena). 


È 


Sport 


1S) 


Nessun nome nuovo | 


Il direttivo alabardato decide per l’austerity. 


Comincia il pellegrinaggio di 
colleghi giornalisti sul cam- 
po Ervatti a Prosecco, dove 
la Triestina prosegue negli 
allenamenti in vista del der- 
by regionale. E’ un'attesa 
sentita più dagii addetti al- 
l'informazione e forse dalle 
tifoserie, che dai giocatori e 
dall’aflenatore. Ma visto che 
di emozioni si deve vivere, 
sforziamoci in tal senso. 
Prima delle emozioni del 
gioco, fermiamo la nostra at- 
tenzione sul consiglio diretti- 
vo alabardato. In quell’augu- 
sta sede si è riconfermata la 
fiducia nell’allenatore (nono- 
stante qualche critica) e nei 
giocatori attualmente in for- 
za; è stato annunciato che 
nessun nome nuovo sarebbe 
giunto arimpolpare una rosa 
abbastanza ristretta; la cifra 
messa in cassaforte dalla 
cessione di De Falco servirà 
ad appianare un deficit di bi- 
lancio stimato in quasi mez- 
zo miliardo, visto che dagli 
abbonamenti non è arrivato, 
un congruo gruzzolo. Le tes- 
sere sottoscritte, nonostante 
i prezzi da scampoli, sono 
state poco più di 2500: meno 
230 rispetto la passata sta- 
gione. 

Un poco di sconcerto lo si 
sente: siamo sicuri che una 
rosa come quella attuale 


Gli introiti servono 


a sanare il deficit 


di 490 milioni 


nel bilancio sociale 


possa assicurare la salvez- 
za? Fatte le debite corna, a 
novembre cominciano a far- 
si sentire i nodi delle ammo- 
nizioni accumulate, di infor- 
tuni; sarebbero stati contenti 
in molti dell’arrivo di qual- 
che nome nuovo. D'altronde 
il. bilancio è quello che è. e 
col.bilancio bisogna misu- 
rarsi. Ma mettere in conto 
che si sarebbero fatti tanti 
abbonamenti, con la penaliz- 
zazione reiterata e senza at- 
tori nuovi sulla scena, non 
era logico. A quanto ammon- 
ta il deficit di previsione? A 
490 milioni. E lo sponsor si- 
curo non copre un buco del 
genere. 

Torniamo'al gioco. Quel.che 
si aspettava è arrivato: Cero- 
ne salta il derby, squalificato 
un turno-per aver raggiunto 
le quattro ammonizioni. Pec- 
cato perché sarebbe stato 


l'uomo ad hoc per bloccare 
Graziani, invece il giudice ha 
bloccato lui. Così, azzardia- 
mo, Costantini presiederà il 
centroarea e Polonia correrà 
dietro a Vagheggi: A meno 
che Velibor Milutinovic vo- 
glia fare l’imprevedibile e 
Ferrari altrettanto. Ma c'è 
Marino Lombardo che cono- 
sce bene la Triestina e i sin- 
goli alabardati: sarà lui a 
consigliare Milutinovic. 

Giornata di gran lavoro ieri, 
doppia razione di allena- 
mento. Niente di strano, suc- 
cede in tutt'Italia. Mattinata 


di corse e ginnastica sotto lo ‘ 


sprone di Cleante Zat. Ben 
presto Papais si è fermato la- 
mentando una contrattura 0 
uno stiramento: roba di poco 
conto, tanto che ha fatto del- 
la ginnastica e corsa lenta. 
Poi si è dedicato anche alla 
sua passione, le bocce. 


A parte i due portieri, Gandi- 
ni e Cortiula, sono stati tor- 
mentati da Burlando. Co- 
stretti a buttarsi per terra, a 
balzare all’indietro, a saltare 
sempre alla ricerca di ferma- 


‘re, o di respingere, palloni 


rasoterra, a mezz'altezza e 
alti. Duro il pane per i portie- 
ri, mezzi acrobati e mezzi 
matti. Chissà quale spirito li 
avrà ispirati a mettersi tra i 
pali da bambini, impalati, 
mentre gli altri correvano e 
davano calci al pallone? Li 
vogliono lunghi e grossi per- 
ché occupino la porta, pre- 
tendono che siano veloci di 
riflessi e coraggiosi come 
marines, li fanno lavorare e 
sporcarsi. In cambio hanno 
la considerazione e la fidu- 
cia dei compagni che li pro- 
teggono. Finché non sbaglia- 
no in modo determinante. 
Pomeriggio con pallone. As- 
salti tra casacche gialle e 
maglie rosse, senza porte, 
tanto per assuefarsi al pres- 
sing; poi partitella a due toc- 
chi. Ferrari in mezzo alcam- 
po gridava suggerimenti e, 
ogni tanto, il suo disappunto. 
Triestina-Udinese però con- 
ta, vista la prevendita. Si pre- 
vede buona affluenza di pub- 
blico, come:non si verificava 
da un paio d’anni.in qua. 
[Bruno Lubis] 


L'UDINESE VERSO VALMAURA 


Partitelle, ancora partitelle 


Milutinovic propone il pallone a ogni allenamento 


L’AMICHEVOLE 
Le riserve in vetrina 


Chierico in bella evidenza 


2-0 


(77° 


no, Trevisan. 


COPPA ITALIA DILETTANTI 


Portuale qualificato San Giovanni e Costalunga 


La Sacilese vittoriosa anche a Monfalcone 


MARCATORI: 26° Zian, 50’ Chierico, 77° Bolzon. 
UDINESE: Brini (57° Spuri), Candutti, Rossi (70? Bolzon), Piani 
‘ovazzi), Firicano, Orlando (46° Treppo), Sciascia, Tagliafer- 
ri, Zian (46° Sartore), Chierico, Lugnan (57° Negri). 

PRO GORIZIA: Scrignani, Grazzolo, Fachin, Cotterle, Marassi, 
Candoni (57° Gomirato), Lazzara, Gon, Maule (57° Bravin), Roma- 


ARBITRO: Medeot di Cormons. 


UDINE — Davanti ad almeno duemila spettatori, Lom- , 
bardo ha presentato a Milutinovic i giocatori della rosa 

della prima squadra e della Primavera. 

La gara è vissuta sulle invenzioni di Chierico che ci te- 

neva particolarmente a far bella figura di fronte al nuovo 

tecnico, e la soddisfazione del gol è stata accarezzata 

anche dai due giovani Zian e Bolzon. Al 25’ la prima 

marcatura porta proprio la firma di Zian che entra in 

area palla al piede, rimane indeciso per un attimo sul da 

farsi e quindi spara in rete imparabilmente. La seconda 

rete viene su rigore: un mani in area goriziana portava 

al rigore di Chierico. Infine, il terzo gol è venuto al 77° 


dio Ch al 60° Prestifilippo Alessan- 
PopL62' Cecchi, al 7020 
ber STUALE: Pellaschiar, Che- 
Neg; Helmersen (dal 71° Babic), 
(dal fa, Zocco, Bibalo, Coslevaz 
lì Poboni), Colizza, Prestifi- 


Ci M., Prestifilippo A., Cecchi. 
Magictto. 

Îo, NZANESE: Cencig, Parava- 
luzzi dai (dall’83° Beltrame), Pe- 
dell , Bosco, Masarotti M., Cap- 
Noi (dal 46° Marega), Zilli, Cer- 
ly, * De Marco, Valentinuz. Rio- 


A 
x BITRO: La Scala di Pordeno- 


Il 
tegTtuale supera la Manza- 
br '® anche nella partita di ri- 
DOEO guadagnando così l’ac- 
S So al terzo turno della 
MalPa Italia dilettanti. La 
ita, ricca di reti, è stata 
Der più di un allenamento 
Undici di casa dal mo- 
fo che gli ospiti, venuti a 
ti {Secco con solo tre titola- 


‘han È 
Senza > opposto poca resi 


I POrtuale ha tenuto sin dal- 
dej 2i0 ‘ben salde le redini 
otti Comando sorretto da un 
MAO centrocampo e per la 
segg ranese non vi è stato più 
tuajgPo. AI 9' passa il Por- 
Cha © su autorete di Budai 
Pag Nganna Cencig con un 
dio, 9gi0 all'indietro. Si 
la è Praticamente solo nel- 
Neg Stà campo della Manza- 
Preci Una conclusione di 
ha Riifilippo Alessandro vie- 
da &utralizzata in due tempi 
troypOrtiere. Cecchi al 32' si 
te a a tu per tu con il portie- 
a calcia a lato. AI 37° la 
ch Nzanese, in una delle po- 
See jp fensive create, colpi- 
Na ll palo con De Marco. 
drel "ipresa si fa ancora più 
Ron Sante la supremazia 
tte dalina che segna ancora 
disp ti e si permette il lusso 
te vagliare un calcio di rigo- 
[Sergio Mameli] 


Massimiliano. 
MONFALCONE:Trevisan, But- 
tazzi, Catalfamo, Montoneri, 
Samsa, Balducci, Veneziano (46° 
Greco), Bussai, Cerni, Pasian (78° 
Furlanetto), Cucchietto. 
SACILESE: Moras, Pigant, Po- 
letto M., Teccolo (60? Stella), Se- 


. gat, Morandin, Cortese, Da Ros, 


Miolo, Polettto Mauro, Cresta- 
n.ARBITRO: Innocente di Udine. 


MONFALCONE — Partita per 
pochi intimi al Comunale di 
via Boito: complice il pome- 
riggio di coppe internaziona- 
li, la più modesta coppa Italia 
Dilettanti di cui si celebrava 
tra il Monfalcone Strato e la 
Sacilese la gara di ritorno 
del secondo turno, non ha 
certo richiamato il pubblico 
della grandi occasioni anche 
perché il rotondo 4-1 dell’an- 
data a favore dei biancorossi 
lasciava poche velleità agli 
azzurri. 
Grazie a un gol messo a se- 
gno nella fase finale della 
gara, la più completa ed 
esperta Sacilese si è aggiu- 
dicata anche la partita di ri- 
torno nella quale i padroni di 
casa sono nuovamente scesi 
in campo con una formazio- 
ne imbottita di giovani del- 
l’Under 18. 
Il primo sussulto della gior- 
nata al 7! quando Ussai scoc- 
ca una potente bordata da ol- 
tre 20 metri che impegna se- 
veramente Moras. E° poi la 
Sacilese a rendersi pericolo- 
sa in un paio di occasione. 
verso la metà del tempo,con 
il centroavanti Miolo che per 
due volte calcia sul portiere 
a breve distanza. 
Nella ripresa è ancora la 
squadra ospite a sfiorare il 
gol al 56° con Da Ros che, 
servito in profondità da Tec- 
colo, fallisce di poco la de- 
viazione di testa. 
" [Ivano Gon] 


li) 5 

Ma tuale 4. Monfalcone O Cussignacco 1 
‘anzane: O Sacilese 1 Trivignano 5 

MI LCATORI: al 9° autorete di MARCATORE: al 75° Poletto MARCATORI: al 2° Bearzi, al 17 


.e al 44° del s.t. Gerli tutti e due rig. 
Ai rigori realizzano: Galliussi, Zil- 
li e Gerli per il Trivignano, Petris, 
Cargnelutti è Bearzi per il Cussi- 
gnacco falliscono. 
CUSSIGNACCO: Nadalet, Tede- 
schi, Gigante, Cargnelutti, Beltra- 
mini, Tonetti (Rocco), Bernardo 
(Petris), Modonutti, Bearzi, Bais, 
Sgorlon, 

TRIVIGNANO: Pegoraro (Con- 
tin), Garofolo, Cuzzot, Gerli, Da 
Rio, Ventura, Zilli, Minin, Trava- 
glini, Galliussi, Sattolo (Pavan). 
ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 


Poteva essere se non altro 
per il Cussignacco contro il 
Trivignano l'occasione buo- 
na per ritrovare sé stesso e if 
gioco, dopo le magre casa- 
linghe trascorse. Invece, non 
solo non si è passato il turno, 
ma ancora una volta la com- 
pagine di Lerussi, ha dimo- 
strato di mancare della giu- 
sta mentalità 


Il risultato dell’andata:(2-1 
per il Cussignacco) alla fine 
è stato pareggiato in eguale 
misura dal Trivignano, ma 
ancora una volta, come suc- 
cede da tempo.al Cussignac- 
co, gli ospiti hanno rimontato 
lo svantaggio con due rigori. 


Si sono quindi resi necessari 
i calci di rigore, per determi- 
nare il passaggio al turno 
successivo. ll Trivignano non 
ha sbagliato un solo colpo, 
mentre il Cussignacco non è 
riuscito a centrare nemmeno 
un:calcio di rigore. 


Per la cronaca dopo un pri- 
mo tempo che sembrava 
preludere a un comodo.suc- 
cesso dei padroni di casa, 
l'impressione stessa viene 
confermata al secondo mi- 
nuto della ripresa: classica 
azione di contropiede con- 
dotta da Sgorlon, che traver- 
sa a Bearzi, il quale. mette 
fuori causa Contin. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — «Adesso il quadro 
della situazione è ancora più 
completo». Bora Milutinovic, 
in una cabina radio del Friuli, 
ha appena finito. di vedere 
Udinese-Pro Gorizia, partita 
(come riferiamo a parte) fini- 
ta 3-0 per i friulani. In campo 
con il bianconero addosso 
c'erano i giocatori che per i 
motivi più diversi non erano 
stati utilizzati domenica con- 
tro il Piacenza, oltre a nume- 
rosi giovani. 


E l’osservato speciale, inuti- 
le nasconderlo, era Odoacre 
Chierico. «Sì — ha detto Bo- 
ra — l’ho visto giocare tran- 
quillamente, mi sembra che 
non abbia accusato alcun 
problema fisico». E Taglia- 
ferri, Rossi, Firicano? Miluti- 
novic è personaggio consu- 
mato, quando decide di te- 
nersi per sé i commenti è im- 
possibile farlo recedere. E 
allora ecco che si ottiene sol- 


tanto un «hanno giocato sen- 
za problemi, del resto l'im- 


tuto seguire con attenzione i 
giovani della Primavera, che 
Marino Lombardo ha alter- 
nato in campo: «Ce n'è qual- 
cuno interessante. | nomi? 
No, quelli non li faccio». 

E allora finisce così il pome- 
riggio al Friuli di Milutinovic, 
il quale, peraltro, fedele alla 
promessa fatta ai giocatori 
sin dal primo giorno (il pallo- 
ne, ha detto, comparirà sem- 
pre nelle sedute di allena- 
mento) ha in programma 
un’altra partitella anche per 
questo pomeriggio, questa 
volta tra titolari e Primavera. 
E l'Udinese si avvicina così 
al derby di domenica, con 
molta serenità e avendo già 
archiviato le vicende della 
passata settimana. 

leri pomeriggio numerosi 
giocatori della prima squa- 
dra erano al Friuli ma in tri- 
buna, per una volta spettato- 


PRIMA CATEGORIA 


ri. Milutinovic li aveva tor- 
chiati nel corso della matti- 
nata, 


‘E’ facile immaginare che do- 


po tanto osservare, il nuovo 
tecnico inizi già da oggi le 
prime verifiche sulla posizio- 
ne incampo dei titolari. Veri- 
fiche che dovranno portare 
la squadra al meglio della 
condizione tecnico-tattica in 
occasione della partita di do- 
menica al Grezar e che do- 
vranno anche permettere al 
tecnico di valutare, assieme 
a Dal Cin e agli altri dirigenti 
bianconeri, l'eventuale op- 
portunità di innesti successi- 
vi. Fino a oggi, a questo pro- 
posito, Milutinovic ha prefe- 
rito evitare sbilanciamenti 
pericolosi per il morale della 
rosa: ha parlato in termini 
entusiastici di Ciccio Grazia- 
ni (che pure era stato, anche 
se troppo frettolosamente, 
inserito da qualcuno tra i 
probabili partenti), ma allo 


stesso tempo ha tessuto le. 


lodi anche degli altri. 


le triestine sugli scudi 


GIUDICE 
PI - 
Dilettanti 
puntti 
Il giudice sportivo Dante 
Zorini ha diramato ieri i 
seguenti provvedimenti 
disciplinari: 
Squalifica per due gior- 
nate: Leban (Itala San 
Marco), Biasoni (Arbe- 
se), Castellani (Bressa), 
Catagnoti (Opicina), Mo- 
nasso (Buiese), Squassi- 
na (Colloredo M.A.), Pa- 
ravano (Lauzacco), Ser- 
gio (Villesse), Paludetto 
(Villanova). 
Squalifica per:una gior- 
nata: Minin (Pro Cervi- 
gnano), Sclaunich (Forti- 
tudo), De Tina (Fiume 
Veneto),:Florean (Pro 
San Martino), Del Fab- 
bro (Valeriano), Prima 
(Union Nogaredo), Mai- 
nardis (Villanova), Tur- 
rin (Cordenonese U.18), 
Moretti (Pro Cervigna- 
no), Geissa (Reanese), 
Renier (San Giovanni 
U.18), Grigolon (Grade- 
se), Pase (Pasianese), 
Rupolo (Caneva), Top- 
pan (Valeriano), Gentile 
(Olimpia), Budai (Go- 
nars), Mattiazzi (Villano- 
va), Stulin (Gaglianese), 
Stefanutto (Flambro). 
Il Comitato regionale 
della Figc ha intanto au- 
torizzato l'anticipo a sa- 
bato dell'incontro di Pri- 
ma categoria tra Fortitu- 
do e Ponziana. 
Provvedimenti a carico 
di dirigenti: ammonizio- 
ne per comportamento 
antiregolamentare: Pun- 
tin Franco (Pieris), Zorat 
Dionisio (Torre Tapo- 
gliano). 


In Prima categoria in vetta 
alla classifica si forma un 
quartetto comprendente an- 
che il San Giovanni e il Co- 
stalunga, entrambi vittoriosi 
nell'ultimo turno. In fondo, il 
Primorje perde terreno in 
quel di Lignano. 

Il San Giovanni, alla quinta 
giornata, ha dovuto fare i 
conti con la Gradese in uno 
scontro di cartello vista la 
caratura delle due formazio- 
ni. Si sono imposti meritata- 
mente i rossoneri grazie a un 
ottimo primo tempo. 
«Siamo ulteriormente mi- 
gliorati — ha'detto il tecnico 
Furlani —sul piano del gioco 
e della tenuta. Se continue- 
remo su questa strada potre- 
mo sicuramente dire la no- 
stra in questo campionato. 
Le due reti molto belle sigla- 
te da Favento sono il frutto di 
altrettante azioni in cui si è 
mossa in velocità tutta la 
squadra, mettendo l’attac- 
cante in condizioni di segna- 
re. E questolè un buon sinto- 
mo». ù è 
Altra partita clou è stata 
quella che ha visto impegna- 
to il Costalunga a Borgo San 
Sergio con il capolista San 
Canzian. Si è rivelata decisi- 
va una rete dell'ex ponziani- 
no Venturini che ha sancito 
una vittoria comunque meri- 
tata per i gialloneri. «Cei — 
ha spiegato l'allenatore Pal- 
cini —ha fatto una sola para- 
ta. Se andiamo in campo con 
la mentalità giusta e una cer- 
ta modestia faremo ancora 
dei buoni risultati. Finora so- 
no molto soddisfatto dei miei 
ragazzi che si impegnano 
giovani e '’non’’ tutti in egual 
misura». 

Il Ponziana non va oltre a un 
pareggio a reti inviolate con 
il Ronchi, al termine di una 
gara che ha lasciato abba- 
stanza deluso l'allenatore 
biancoceleste lannuzzi che 
alla fine ha rimproverato ai 


suoi giocatori la scarsa per- 
sonalità dimostrata in cam- 
po. E non sono da giustifica- 
zione le assenze di cinque ti- 
tolari. 

«E' stata una giornata — ha 
detto lo jugoslavo Volje — 
storta quella con il Ronchi. 
Abbiamo giocato tutti male, 
me compreso, anche se so- 
no sempre marcato molto 
stretto. Il campionato di pri- 
ma categoria — ha aggiunto 
— e comunque difficile 
quanto l’Interregionale. Ci 
vorranno ancora alcune par- 
tite prima che mi sia ambien- 
tato del tutto. Con Meiacco 
ho già raggiunto una buona 
intesa». La nota positiva di 
questo «incontro è l’esordio 
nelle file dei "’veltri”’ dei gio- 
vani, Cucarich e Di Chiara. 
La Fortitudo torna a mani 
vuote da Pieris, ma nono- 
stante il risultato negativo si 
sono visti nella formazione 
granata evidenti segni di mi- 
glioramento. «Abbiamo an- 
cora delle lacune nel pac- 
chetto difensivo. Gli altri re- 
parti sono registrati. Verona 
è riuscito comunque a mar- 
care molto bene Rossi, men- 
tre purtroppo abbiamo fatto 
poco per fermare l’altra pun- 
ta Peressini. Due nostri erro- 
ri e siamo stati castigati im- 
meritatamente però. Ora ab- 
biamo bisogno di un buon ri- 
sultato che ci dia fiducia e 
morale». 

Per il Primorje non corrono 
tempi buoni. E' uscito scon- 
fitto dal rettangolo di Ligna- 


no e per giunta, causa infor-. 


tuni, è privo ancora di molti 
titolari. «Sarà dura, ma fare- 
mo tutto il possibile — ha as- 
sicurato Micussi — per mi- 
gliorare al più presto la no- 
stra deficitaria posizione in 
classifica. Con Zurini, Fa- 
vretto, Milani e Dagri non di- 
sponibili penso che dovremo 
correre ai ripari con qualche 
rinforzo, [Sergio Mameli] 


AVVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 


PORDENONE: viale Libertà - 


2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI. 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso V. 
Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più personéè o 
‘enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso Vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17. stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16-17 - 18-19-24 -25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22- 23-26-27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa'degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa 0, impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


e 
COMMESSA abbigliamento 
pluriennale esperienza, cono- 
scenza sloveno/croato offresi 
anche part-time. 941394. 

62701 
GIOVANE responsabile ammi- 
nistrativo esperto adempi- 
menti fiscali e civilistici socie- 
tari, conduzione ufficio, Edp, 
offresi. Tel. 280885 ore serali. 

62387 
GIOVANE signora cerca lavo- 
ro serio anche a ore. Telefono 
213937, 62652 
GIOVANE volonteroso cerca 
qualsiasi lavoro anche giorna- 
liero. Tel. 273208. 273 
PENSIONATO esperto paghe.e 
contributi svolgerebbe part-ti- 
me attività per conto ditte o 
studi professionali. Tel. 911471 
è : 62670 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
sa ——————— 
A. RISTORANTE cerca cuoco 
esperto, con referenze dimo- 
strabili, telefonare 274040. 
050253 
AFFIDASI lavoro esterno. Scri- 
vere Ar.Com casella postale 
17183 (20170) Milano. 0240 
ALLEANZA Assicurazioni ri- 


| cerca per ampliamento propri 


quadri tre persone da avviare 
alla carriera ispettiva sul terri- 
torio di Gorizia-Monfalcone. 
Richiedesi: serietà e predispo- 
sizione:contatti umani. Offresi: 
guadagni commisurati alle 
proprie capacità ed eventuale 
inquadramento dopo attenta 
valutazione (del lavoro svolto 
e della capacità futura dell’in- 
dividuo) degli organi compe- 
tenti. Gli interessati possono 
presentarsi per colloquio 
presso: Alleanza Assicurazio- 
ni, Monfalcone, viale S. Marco 
29 nei giorni 22-23 ottobre ore 
10-12, 16-18. 279 
ASSUMONSI ovunque resi- 
denti collaboratori confezione 
giocattoli. Scrivere Bamby, via 
Firenze 163, Catania. 0133 
CERCASI aiuto cuoca cuoco. 
Referenziato, militesente, 
scrivere dettagliatamente a 
Cassetta n. 46/F Publied 34100 
Trieste. 5943 
CERCASI ambosessi max 23 
anni motivati al guadagno per 
lavoro organizzato. Presentar- 
si in via Pallini 1 alle 9. 62712 
CERCASI cameriere-buffetti- 
sta referenziato, presenza, 25- 
35 anni. Scrivere dettagliata- 
mente a Cassetta n. 45/F Pu- 
blied'34100 Trieste. 5943 
CERCASI giovane impiegata-o 
pratica import-export cono- 
scenza lingue slave, scrivere 
a cassetta n. 26/F Publied 
34100 Trieste. 5831 
CERCASI persona bella pre- 
senza, fisico indossatrice, 
simpatica, socievole, per lavo- 
ro contatto pubblico. Tel. 
0481/520851 orario ufficio. 
276 
CERCASI persona pratica or- 
tofrutta. Presentarsi v. Giacinti 
36. 62672 
CERCASI personale per ma- 
nutenzione e montaggio 
ascensore. Ottima retribuzio- 
ne..Telefonare o presentarsi, 
solo se specializzati, alla ditta 
Ma.ri.tri, via Marconi 14, tel. 
761054, solo mattino. 050254 


| le Granò Che 


PROFESSIONE DONNA 


CERCA SARTE 


per 
TRIESTE/GORIZIA 
città e provincia 


Telefonare 9-12. 0432/205834 


ESAMINIAMO elemento serio 
ed esperto per affidamento e 
conduzione negozio articoli 
nautici scrivere a cassetta n. 
25/F Publied 34100 Trieste. 
È 5831 
SOCIETA’ assume ragioniere 
anche primo impiego per con- 
duzione negozio in Trieste. 
Telefonare allo 02/6881057 - 
6899314. 153 
SOCIETA’ cerca ambosessi 
preferibilmente laureati 25/35 
anni automuniti, esperienza 
pubbliche relazioni. Disposti 

viaggiare. Tel. 0432/21046. 
147 


: SOCIETA’ finanziaria diretta 


erogatrice: prestiti personali, 
mutui ipotecari, leasing, ricer- 
ca personale ambosessi diplo- 
mati, laureati cui demandare 
gestione clienti zone: Trieste, 
Gorizia, Pordenone. Richiede 
automezzo proprio, prove- 
nienza settori assicurativo, fi- 
nanziario, librario, immobilia- 
re. Scrivere a Cassetta n. 47/E 
Publied 34100 Trieste, 142 
SOCIETA’ informatica applica- 
ta ricerca giovani ambosessi, 
cultura media superiore, pre- 
disposti inserimento gestione 
aziendale computerizzata-offi- 
ce automation. Serie opportu- 
nità professionali e occupazio- 
nali, dopo training su compu- 
ters. Presentarsi oggi o doma- 
ni a C.T.A., esclusivamente 
ore 9-12, 16-18, presso Consu- 
lenti associati, via Genova 8, 
Trieste. 5892 
«FINANZA e futuro» (Banco di 
Roma-American Express-Cofi- 
de) seleziona consulenti finan- 
ziari e/o bancari con compro- 
vata esperienza nel settore. 
Telefonare venerdì 23/10 al 
773760. 62725 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio tele- 
fonare 811344. 5909 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni 


« restauri appartamenti. Telefo- 


nare 811344. 5909 
AUTOGRÙ portata due tonnel- 
late esegue trasporti tutta pro- 


vincia. Tel. 392944. 5941 
9 Vendite 
d'occasione 


pri e, 


PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte le qualità superiori prezzi 
straoccasione dalla vostra 
pellicceria di fiducia Cervo 
viale XX Settembre 16 III p. 


ascensore. 4863 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili in- 
teri arredamenti. Tel. 306226 
oppure 774886. T.A.340 
PITTORI triestini dell'800-'900 
acquistiamo, Il Giardino, via 


Acquisti 
d'occasione 


Mazzini 12, tel. 68242. 5541 
41 Mobili 
e pianoforti 


A.A.A:A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere, sgomberi 
anche gratis. Interpellateci. 
Neg. via Udine 19, tel. 412201, 

ab. 43038. 62254 
A.A.A. ACQUISTIAMO piano- 
forti mobili, soprammobili, 
quadri, tappeti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 62527 


12} Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epo- 
ca. V. Malcanton 14/B tel. 
631641. 5598 
CENTRALGOLD compra ORO 
argento a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA 28, primo pia- 
no. 5255 


13) Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offre sino al 25 ottobre 
acqua Radenska 395 Rogaska 
480 Forst Kronen 1/2 Var 690 
Oransoda Lemonsoda lattine 
600 Tooai Merlot Pinot bianco 
Villa Gruis 1.950 grappa di 
Bassano.1/1 4.450 Vecchia Ro- 
magna nera 8.900 in via Cano- 
va 9, Pagliaricci 2, Commer- 
ciale 27 e a casa vostra telefo= 
nando 569602-418762-728215. 
05760 


14 Auto, moto 
cicli 

e — 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 5933 
A.A.A: DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 5934 
BARCOLAUTO vendita e assi- 
tenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito: A 112 '85, Y 10 
'85, Prisma 1600 '85, Delta HF 
'84, Panda 30 ‘’83, Arna '84, Al- 
fasud Sprint ‘77, GT 1750 ’69, 
Golf 1100 ‘82, Mini 90 '79, Mini 
de Tommaso '81, Bmw 735 ‘80, 
Fuoristrada Aro Superischia 
‘86. Moto: Suzuki 1100 ‘83, 
Honda 500 '79, Suzuki 380 '75. 
Via del Cerreto 4/A, tel. 422911 
= 5964 
FIAT Ritmo 75 Super '81 1300 
vende privato. Telefonare 
64593. 62710 
FIESTA 1100 SS Sport metal- 
lizzata bellissima vendesi 
3.700.000. Tel. 0481/90285. 

531 

OCCASIONI: SENZA ANTICI- 
PO, PAGAMENTO FINO A 60 
MESI, USATO GARANTITO: 
Giulietta 1600 81, Porsche 911 
S Targa 72, Golf GTI 1600 80- 
81, 126 74, Mini 1000 80, R5 
GTL 80, A.112 Junior 82-84, 
Panda 30 81-82. RITMO Targa 
Oro 80, Duetto 1600 81, Golf GL 
1100 Form. E 80-82, X1.9 77, 
Giulietta 1800 80, Uno 45 S Fire 
86, Peugeot 205 GTI 86, Por- 
sche 924 Turbo 83, Ritmo Ca- 
brio 84, Mini.90 Il serie 82, 131 
Supermirafiori 79, Golf Turbo 
Diesel 84, Giulietta 2000 TI 83, 
Nuova Ritmo 85 S 83, Fiat pull- 
mino 900 E 7 posti 83, Merce- 
des 200.E nuovo mod. 85, Beta 
2000 i.e. Executive 83, Porsche 
924 5M 80. R5 ALPINE 81, Golf 
Cabrio 83. MY CAR V. F. Seve- 
ro, 122. 040-569119 SABATO 
APERTO. 4 
OCCASIONI: Volvo 740 Diesel, 
Golf GTI e GTD, Mercedes 300 
D, 250, Jeep Suzuki, Baby Bla- 
zer, A 112 E, Bmw 323. Tel. 
040/305280 Drive In. 5971 
PRIVATO vende Renault 5 Al- 
pine anno '81, in ottime condi- 
zioni a ottimo prezzo. Telefo- 
nare ore pastiall'811180. 
R5 GTL 5 marce 84 perfetta 
vendesi. Tel. 762761. 5975 
RANGE Rover 1980 aria condi- 
zionata 46.000 km perfetta 
vendesi. 764071-577754. 
RITIRIAMO automobili per de- 
molizione con autogrù com- 
pensando spese. Tel. 392944. 
RITMO 60'CL 5p 1983 43.000 
km perfetta vendesi. Tel. 
762761. 5975 
UNO SX ’84, 51.000 km, rossa, 
accessoriata, uniproprietario 
vende. Tel. 229435. 62691 
VENDO 500 750.000, 126 
1.300.000, 127 950.000, A 112 
Abarth, Fiesta 900, Alfasud, 
Familiare 128. Tel. 68064 pasti 
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Continua in 16.a pagina 
SERVIZIO. SANITARIO. NAZIONALE 


UNITÀ SANITARIA LOCALE 
N. 1. - TRIESTINA 
TRIESTE 


E' indetta licitazione privata ai 
sensi dell'art. 73 lettera c) e 76 
RD n. 827/1924 per la conces- 
sione in appalto della gestione 
parziale ‘del servizio pulizia 
presso l'Ospedale di Cattinara. 


L'aggiudicazione dell'appalto 
avverrà a corpo secondo il cri- 
.terio di cui all'art. 15.lettera a) 
della L. 30.3.81 n. 113, 

Durata dell'appalto: 1 anno fino 
‘al 22.2.1989. 


Costo complessivo presunto: 
Lire. 1.400.000.000-- netto IVA. 
Possono'chiedere di essere in- 
Vitate le imprese che dichiari- 
no nelle forme di cui alla legge 
n. 15/1968 di non trovarsi in al- 
cuna delle condizioni di esclu- 
sione di cui ali'art. 10 L. 113/81, 
l'iscrizione nei registri profes- 
sionali come da art. 11, L. 
113/81, le loro capacità finan- 
ziarie, economiche e tecniche 
come da art. 12 primo comma 
lettere a) e c) e _art.13 primo 
comma lettera a) L.113/81 (rife- 
rite in quest'ultimo caso a 
Ospedali e case di cura). 
Saranno escluse le ditte che 
non presentino nel biennio pre- 
‘cedente di attività un fatturato 
superiore di almeno due volte 
al valore di stima dell'appalto. 
Potranno partecipare consorzi 
di cooperative e imprese riuni= 
te ai sensi dell'art. 9 della L. 
119/81. 

Le domande di partecipazione 
redatte in lingua italiana su 
carta legale dovranno perveni- 
re entro il 9.11.1987 all'U.S.L. 
n. 1 Triestina'- via Farneto 3 - 
34142 Trieste. Gli invitisaranno 
inoltrati entro il 19.11.87. 

La domanda di partecipazione 
non è vincolante per l’U.S.L. 
Per ulteriori informazioni rivol-. 
gersi al Settore Provveditorato 
Economato - tel. 040/7765066. 
Il presente bando è stato invia- 
to. per la pubblicazione alle 
GG.UU. della C.E.E. e della Re- 
pubblica in data 19/10/1987. 


IL PRESIDENTE 
(dott. Claudio Bevilacqua) 


i 
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Continuaz. dalla 15.a pagina 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


e —_____ 


ANNO anticipato zona Severo 
due stanze cucinino ascenso- 
re. Tel. 741593. 62686 
RICERCHIAMO centro città bi- 
locale uso ufficio.in affitto. 


764074-762037. 5962 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento zo- 
na F. Severo 2 stanze, cucina, 
ripostiglio, bagno, ammobilia- 
to, solo per non residenti. Tel. 
64524 ore 9-11. 5966 
AFFITTASI uffici immediata- 
mente operativi recapiti posta- 
li e telefonici domiciliazioni 
società sala riunioni segrete- 
ria centralizzata. 040/390039 
Multistudio. 62459 
ALABARDA 768821 affitta lo- 
cale 20 mq con vetrina adatto 
ufficio rappresentanza 250.000 
È 5960 
ALABARDA 768821 affitta non 
residenti mansarda centrale 
lussuosamente arredata sog- 
giorno cucina matrimoniale 
bagno confort. 5960 
ALABARDA 768821 via Revol- 
tella affitta ammobiliato non 
residenti matrimoniale tinello 
cucinetta bagno confort. 5960 
ALABARDA 768821 zona Burlo 
vicinanze scuola Interpreti af- 
fitta ammobiliato non residenti 
maîrimoniale tinello cucinino 
bagno confort. 5960 
ALABARDA 768821 zona Uni- 
versità affitta ammobiliato non 
residenti appartamento con 2 
0.3 posti letto bagno confort. 
5960 
AMMOBILIATO L. 400.000 
mensili spese comprese affit- 
tasi max 2 persone referenzia- 
te Sagrado 0481-99617. 501 
AMMOBILIATO affittasi non 
residenti zona Baiamonti stan- 
za, soggiorno, cucinino, riscal- 
damento centrale, 400.000. Im- 
mobiliare Giuliana, tel. 763324 
IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta Roiano per 8 mesi non 
residenti appartamento arre- 
dato soggiorno stanza stanzet- 
ta servizi giardino tel. 69425. 
5970 
IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta S. Giacomo arredato 
con vista saloncino due stanze 
cucina biservizi. Tel. 69425. 
* 5970 
IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta appartamenti centrali 
adatti studenti 4-5 posti. Tel. 
69425. 5970 
IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta stanze varie zone. Tel. 
69425. 5970 
IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta v.lo Ospedale Militare 
monolocale arredato per per- 
sona sola non residente 
300.000, tel. 69425. 5970 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
LOCALE paraggi OSPEDALE 
600 mq con ingresso camion S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 5961 
LOCALE 200 mq pianterreno 
stabile interno zona via Udine 
adatto usi diversi affittasi tel. 
420297 13-14, 20-21. 61389 
MANSARDA paraggi universi. 
fà vecchia, quattro posti letto, 
completamente restaurata, af- 
fittasi. Telefonare 775442. 
UFFICIO centralissimo nuovo 
bistanze atrio servizi autori- 
scaldamento affittasi 700.000 
più eventualmente posto auto. 
Scrivere cassetta n. 9/F Pu- 
blied 34100 Trieste. 62211 
VICINANZE Cattinara affittasi 
appartamento panoramicissi- 
mo in palazzina, matrimonia- 
le, soggiorno, cucina, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, riscalda- 
mento. Telefonare 772922. 
Aziende 


5969 
n —— 


A.A.A. FINANZIARIA veneta 
concede prestiti fino 
50.000.000. 10.000.000 24 rate 
da 480.000. 60 rate da 230.000. 
Telefono 040-7362. 5956 
A.A. PRESTITI a dipendenti, 
artigiani, commercianti, pro- 
fessionisti, pensionati. Tel. 
722488 ore ufficio. 5563 
A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità. Confida snc. 
Tel. 64250. 5666 
A. ANCHE in firma singola fino 
50 milioni in pochi giorni (5 mi- 
lioni 24 ore). Tel, 040-3909055 
nessuna spesa anticipata, 


1 
A. CESSIONI V stipendio, mini- 
prestiti in giornata a tutti. Ift, 
via Carducci 17 - Gorizia. Tel. 
0481/31618. 5668 
A. PRESTITI e miniprestiti in 24 
ore a dipendenti, anche tratte- 
nuta su busta paga, ottimo tas- 
so. Ift, C.so Italia 21, Trieste, 
tel. 040/65818. 5668 
CEDESI avviata falegnameria, 
attrezzata, in capannone mq 
600, più scoperto, in affitto zo- 
na Fiera. Esente provvigione. 
i Trattative riservate. Ag. Meri- 
diana 040-733275. 5974 


Capitali 


RABINO:as 


TRIESTE 
VIA CORONEO 33 
TEL. (040) 762081 


STIMA 
GRATIS 


IN TRIESTE E 
CIRCONDARIO 


APPARTAMENTI 
STABILI 
VILLE - CASETTE 
LOCALI D'AFFARI 


TELEFONATECI SENZA IMPEGNO 


e 


Giovedì 22 ottobre 1987 


i . \ 


Franco Turcati 


Un modello inimitabile, ancora oggi confezionato a mano. 


il Mondo del Tennis secondo Superga: in Lino, Cotone e Pelle. 


ty SUPERGA”. 


DIRETTAMENTE eroghiamo 
rapidi finanziamenti a lavora- 
tori dipendenti-autonomi-arti- 
giani-commercianti duvunque 
residenti. Minima documenta- 
zione. Rimborsi da 6 a 120 me- 
sì. Safim 0432-45363. 143 
DISPONENDO ufficio centralis- 
simo nuovo esaminiamo pro- 
poste attività varie, rappresen- 
tanze, anche studio medico in 
associazione, Scrivere casset- 
ta n. 8/F Publied 34100 Trieste 
DONNA che lavora prestiti fi- 
nanziamenti mutui personaliz- 
zati nessuna spesa anticipata. 
Unione, 733603, via Crispi 14 
GRADO licenza bar tavola cal- 
da superalcolici8,500.000. Gri- 
maldi, 0481-452883. 1000 
MONFALCONE: intimo-Donna, 
tre luci, zona forte passaggio, 
ottimo utile dimostrabile. 
Agenzia Italia Monfalcone 
74404. 1 
PRESTITI personali anche fir- 
ma singola. Cessioni per pro- 
testati, Tel, 64100. 5844 
PRIMARIA tabaccheria centra- 
lissima forte reddito vendo 
contanti, eventualmente parte 
permutando con appartamen- 
to. Scrivere a cassetta n. 21/F 
Publied 34100 Trieste. 5809 
RABINO 762081 bar superal- 
colici con ricevitoria totocalcio 
ottimo avviamento 43.500.000 
UNIONE 733602 Giulia licenza 
drogheria profumeria buon 
reddito 35.000.000. 114 
UNIONE 733602 pulitura a sec- 
co buon lavoro ottimo reddito 
26.000.000. 114 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


sn — 
A.A.A.A.A. TRE 1, i clienti, il 
metodo per definire pronta- 
mente la vendita del tuo immo- 
bile. Per informazioni telefo- 
nare 774882. 5875 
A. CERCHIAMO per impresa 
appartamenti da ristrutturare. 
Telefonare 774882. 5875 
ACQUISTO contanti apparta- 


mento: circa 80 mq qualsiasi : 


zona telefonare 763189 14 
ATTICÒ o VILLINO indispensa- 
bile 4 stanze salone max 
300.000.000 cerchiamo. Spa- 
ziocasa 60125. 6 
CERCASI appartamento zona 
università 1.0 o 2.0 piano 90 
mq per propri clienti. 764074- 
762037. 5962 
CERCO casetta preferibilmen- 
te indipendente anche bifami- 
liare con giardino pagamento 
contanti. Telefonare 774470. 
114 
CERCO tricamere zona resi- 
denziale possibilmente box o 
cantina. Telefonare 631681. 
5874 
GEOM. SBISA”: cerca urgente 
mente VILLA possibilità bifa- 
miliare per reale cliente inten- 
zionato massimo 450.000.000; 
assicurasi discrezione, serie- 


tà; 942494. 5876. 


GEOM. SBISA': cerca urgente- 
mente VILLE-VILLETTE su ri- 
chiesta numerosa clientela; 
assicurasi serietà, discrezio- 
ne; 942494. 5836 


IL TETTO cerca immobile 
completo centro città 764074- 
762037. 5962 


OPICINA cercasi per cliente 
VILLA indipendente signorile 
pagamento immediato; massi- 
ma discrezione geom. Sbisà 
942494, 5836 


PRIVATAMENTE cercasi ca- 
setta o villetta con giardino an- 
che da ristrutturare. Tel. 
630120 Studio Q. 12 


PRIVATO compera apparta- 
mento 1 stanza, soggiorno, cu- 


cinino, bagno, pagamento im-. 


mediato. Telefonare 946269. 
5961 
RUSTICO anche da ristruttura- 
re qualsiasi zona cerco paga: 
mento contanti. Telefonare 
631512, 5874 


VUOI conoscere il valore del 
tuo immobile? Telefonando al- 
la Tre | un funzionario sarà a 
tua disposizione per una stima 
gratuita 774881. 5875 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e 
A.A.A. APPARTAMENTO Li- 
gnano,2 camere, cucina, sog- 
giorno, bagno, arredato vicino 
mare 39.000.000. 0431/428833 
È 62: 
AGENZIA GAMBA 768702 
10.000.000 contanti rimanenza 
mutuo vendesi casetta bistan- 
ze soggiorno cucina riposti- 
glio bagno soffitta. 5832 


AGENZIA Gamba 768702 auto- 
metano quinto piano senza 
ascensore salone bistanze cu- 
cina servizi poggiolo cantina 
soleggiato Rossetti. 5832 
AGENZIA Meridiana 733275 
S.M.M. INFERIORE recente, 
ultimo piano, mq 86, autobox. 
Mutuo regionale concesso. 

AGENZIA Meridiana 733275 
strada ROZZOL seminuovo, 
due stanze, stanzetta, tinello, 
cucinino, doccia, poggioli. 

APPARTAMENTO zona Locchi 
2 stanze stanzetta cucina ser- 
vizi terrazza 62.000.000 vende 
Immobiliare Giuliana. Tel. 
763324. 5972 
BIBIONE vero affare apparta- 
mento soggiorno pranzo ca- 
mera bagno terrazza posto au- 
to mq 50 lire 34,500.000, Ap- 
partamento soggiorno pranzo 
due camere bagno terrazza li- 
re 44.500.000. Tel. 0431/422463 
CASA MIA vende seminuovo, 
stanza, ampia cucina con an- 
golo cottura, bagno, terrazza, 
confort, manutenzione perfet- 
ta. Tel. 630307. 5965 
FOGLIANO: Redipuglia terreno 
circa 700.,mq pronto edificabile 
prezzo interessante. Grimaldi 
0481/45283. 1000 
GRIMALDI 040-764952 Via Pic- 
cardi libero soleggiato camera 
cucina servizi grande riposti- 
glio balcone 34.000.000. 1000 
GRIMALDI 040-764952 Vicolo 
Castagneto libero matrimonia- 
le soggiorno tinello cucinino 
servizi veranda cantina 
68.500.000. 1000 


GRIMALDI 040-764952 inizio 
Viale libera mansarda da rifi- 
nire soggiorno 2 camere cuci- 
na servizi autoriscaldamento 
65.000.000, . 1000 
GRIMALDI.040-764952 via 
Combi libero signorile salone 
2 camere cucina servizi 2 bal- 
coni autoriscaldamento 
137.000.000. * 1000 
GRIMALDI 040-764952 via 
Conti libero buone condizioni 
soggiorno camera cameretta 
cucina servizi 34.000.000. 

ì 1000 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
GRETTA moderno, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, auto- 
riscaldamento. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712, 5961 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in palazzina re- 
cente, S. LUIGI, magnifica vi- 
sta mare, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, terrazze; 
riscaldamento, ascensore, ga- 
rage. S. Lazzaro 10, tel. 61712 
d 5961 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
chalet altipiano, 5.000 mq ter- 
reno recintato, con acqua, lu- 
ce. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
5961 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi BUONARROTI ottime 
condizioni 3 stanze, cucina, 
bagno, 60.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 
JULIA IMMOBILIARE vende 
via Marconi 10 (giardino pub- 


. blico) box auto camper in co- 


struzione. Informazioni piazza 
della Borsa 7, tel. 774929. 


5961. 


LIGNANO pineta occasionissi- 
ma 44.500.000 appartamento 
soggiorno pranzo cucinino 
due camere bagno terrazza. 
Tel. 0431/422463. 151 
MEDEA (Gorizia) casetta bica- 
mere garage giardino 
41.000.000, Grimaldi 
0481/45283. 1000 
MONFALCONE centralissimo 
cucina soggiorno bicamere ri- 
postiglio terrazze riscalda- 
mento autonomo 65.000.000. 
Grimaldi 0481/45283. 
MONFALCONE centro storico, 
elegante palazzetto mansar- 
dato completamente riattato. 
Agenzia Italia Monfalcone 
74404, , 111 
MONFALCONE palazzina re- 
cente, appartamento con man- 
sarda, mq 150, cantina, gara- 
ge, zona verde. Agenzia Meri- 
diana 733275. 5953 
OCCASIONISSIMA delusi mer- 
cato azionario: inintermediari 
vendo prezzo ribassato appar- 
tamento libero, centrale, re- 
cente, 100 mq, anche uso uffi- 
cio. 040/743100. |. 62727 
PIZZARELLO 766676.Ginnasti- 
ca tre stanze cucina doccia ri- 
postiglio IV piano 43.000.000. 
Minimo contanti 20.000.000. 


-PIZZARELLO 766676 Giulia 


due stanze cucina abitabile 


servizio IV piano 32.000.000, © 


minimo contanti 12.000.000. 


) 4119. 
PIZZARELLO 766676 Ponzani- 
no 15.500.000 camera came- 
retta cucina wc da restaurare, 
minimo contanti 4.000.000, 19 


1000" 


PIZZARELLO 766676 panora- 
mico signorile ultimo piano 
Damiano Chiesa riscaldamen- 
to ascensore salone tre stanze 
cucina poggioli doppi servizi 
ripostiglio cantina posto mac- 
china. 19 
PIZZARELLO 766676 salita di 
Zugnano casetta due stanze 
cucina servizio giardino 75 mq 
vendesi 40.000.000. 19 
QUADRIFOGLIO CENTRALIS- 
SIMA soffitta 200 mq da ristrut- 
turare in signorile stabile d'e- 
poca. 630175. via 
QUADRIFOGLIO SAN GIUSEP- 
PE villini primingressi panora- 
mici con mutuo regionale con- 
cesso, soggiorno, 3 stanze, 
servizi, terrazze, posto mac- 
china, giardinetto. 630174. 12 
QUADRIFOGLIO zona GIULIA 
da sistemare cucina 2 stanze 
bagno ripostiglio. 630175. 12 
QUADRIFOGLIO zona PAM re- 
cente prontingresso cucina 
soggiorno stanza stanzetta ba- 
gno poggioli, 630174. 12 
RABINO 762081 Boschetto li- 
bero rimesso nuovo soggiorno 
camera cucinotto bagno 
54.500.000. 14 
RABINO 762081 Dalviano vista 
mare soggiorno camera cuci- 
na bagno poggiolo 
49.800.000. 14 
RABINO 762081 Francovec li- 
bero recente soggiorno came- 
ra cucina bagno poggiolo 
40.500.000. 14 
RABINO 762081 Vico recente 
libero soggiorno due camere 
cucina poggioli 93.500.000. 


‘ loncino 2 camere doppi servi” 


RABINO 762081 San Giovani 


So 
Il 
libero soggiorno camera c& | 


meretta cottura bagn 


0) 
62.5000.000. Lo 
RABINO 762081 centralissim? ì 


libero camera cameretta tinel 
lo cucinotto bagno 
32.500.000, SEO 
RABINO 762081 libero perfetto | 
Conti camera cucina abitabile 
bagno 29.500.000. Lt) 
RABINO 762081 libero rimess0 
nuovo Sansovino tre stanz? 
cucina servizi giardinettà 
66.500.000. 1 
RABINO 762081 prontingress? 
Burlo soggiorno camera cul 
na bagno poggioli 
58.000.000. ti 
RONCHI DEI LEGIONARI: sp. 
partamenti autoriscaldati ina 
tano, garage, cantina. 22M ti 
LIONI entro marzo '88 più MLT 
TUO AGEVOLATO QUINDI 
CENNALE (60 MILIONI). Con 
segna dicembre '88, Agenzi? 
Italia Monfalcone 74404. i 
RONCHI casa 2' appartamenti 
con 1.200 mq terrene 
85.000.000, Grimaldi 
0481/452883. 1000 


SISTIANA panoramiche villet: ì 


te a schiera tristanze, dopP!.4è 


servizi, salone, cucina, gar& 
ge, cantina, giardino ven 
Immobiliare Ferlan 299137. 
5581 
TERRENI edificabili lotti fun: 
zionali panoramici asservi!! 
Muggia anche ‘con eventual@ 
edificio ristrutturabile, tel 
274309. se 
TERZO D'AQUILEIA: villa; 
schiera (95 ma) autoriscaldata 
- metano con giardino: 44 MF 
LIONI dilazionabili entro giù 
gno '88 più MUTUO AGEVOLA 
TO QUINDICENNALE (60 M' 
LIONI). Consegna dicembf® 
'88. Agenzia Italia Monfalcone 
74404. i 
TRE 1774881 Fogliano casa i" 
dipendente con giardino pres 
zo interessante. 5819 
TRE 1774881 Goriziano vend? 
si casetta con giardino gara9 
prezzo interessante. 58/° 
TRE I 774881 Muggia ville Si 
pende con vista lussuose till 
hiture informazioni presso no 
stri uffici. 587: 
TRE 1 774881 Opicina in pare? 
stupendo, costruende villa: 
Schiera ottime rifiniture info! 
mazioni presso nostri uffic!. 
5878 
TRE! 774881 San Giacom0 D0 
camere ristrutturato 50 
46.500.000 mutuabili. 587% | 
TRE 1774881 laterale via R0° 
ma ampio appartamento ol" 
mo per ufficio. Prezzo intere? 
sante. 58 E 
TRE | 774881 paraggi piaz‘ 
Vico recente tricamere poss! 
bile box prezzo interessanté.g 


i 


TRE 1 774881 vende Carso tef 
reni edificabili informazi0 
presso nostri uffici, 981° | 
TRE 774881 via Revoltella de 
gresso cucinino camera 8 
gno prezzo interessante. 58/9 
TRE 1774881 via Rossetti bi©4" | 
mere mansardato d'epoca so | 
fo-39.000.000 mutuabili. 587% 
TRE 1774881 zona Campo Mal 
zio occupato bicamere prezzi 
affare. sor) È 
UNIONE 733602 Commerciale 
casetta da restaurare camel! 
cucina servizio giardill, 
19.000.000. SAI 
UNIONE 733602 Garibaldi son) 
giorno 2 camere cucina Soi 
zio 69.000.000. so 
UNIONE 733602 Grado PINS 
soggiorno camera camere 
cucina servizi 61.000.000. n; 


UNIONE 733602 Pascoli lumi 
noso 2 camere cucina servizi, 
32.000.000. CAI 
UNIONE 733602 Rossetti 5% 


cucina poggioli 110.000.000. 4 


UNIONE 733602 casetta da ll | 
strutturare con giardino 9 CÈ, 
mere cucina servizio possibl!* 
tà ampliamento 89.000.000..,4 


UNIONE 733602 luminoso 59%; 
giorno cottura 2 camere bagli | 
autometano 53.000.000. Di 
UNIONE 733602 via Cologli 
soggiorno camera cucina CI 
gno 51.000.000. dali 
VENDESI causa trasferim@!t,.. 

appartamento due stanze. *., 

cinino, soggiorno, bagno, (e 
stiglio, poggiolo verandato, ig. 

scaldamento autonomo: Toe 

fonare 772922. Si 

VESTA vende nuovi pronti, Î 
gresso ultimi disponibili Z9 E 
S. Luigi, Commerciale, Sen0) 
la, 730344, Se 
VESTA vende villa Sisti4%,. 
con 1.000 mq di terreno Migli } 
tro'stanze salone ‘cucina til 

servizi taverna e mansa/go 
Telefonare 730344. tar 
50.000.000 vendesi app4l,, 
mento zona Vico, due stalli i 
stanzetta, cucina, bagno: iti, 
riscaldamento autonomo: *.g, 
mo'piano senza ascenSoop8 


Telefonare 775442. ;, 
25) Animali i | 


L'OASI di via Rigutti n. odio, 
ne cuccioli gatti persian!. 
750068. 620, 


26| Matrimoniali 


pi je 
SOLITUDINE? Desiderat® {i 
solverla con amicizia, Sf pa 
unione, matrimonio? RivO!z,, 
tevi all'associazione nazioni 
e anima gemella «AND 
Trieste, 577315. 6° te 
TANDEM: il sistema comp! pel 
rizzato veloce e riservaloriior 
trovare l'anima gemella. 55% 


ste telefono 574090. 7 
27 Diversi i 
mo 6 


MYRA cartomante sensiliti 
astrologa talismani pro Het 
Telefonare 308018, 0051 
520440. ni 
PUOI conoscere il futuro nale 
tarocchi egiziani. Tele! 26 
appuntamento 302424. 


Less A nu 


